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La seduta comincia alle 9,30. 

MARCO BOATO, Segretario, legge il 
processo verbale della seduta del 9 apri le 
1997. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento , i deputa t i Dini, Fantozzi , Sales, 
Savarese e Veltroni sono in missione a 
decor rere dalla seduta odierna . 

Sono altresì considerat i in missione, ai 
sensi dell 'art icolo 1, c o m m a 2, della legge 
costi tuzionale 24 gennaio 1997, n. 1, i 
deputa t i m e m b r i della Commissione bica­
mera le per le r i forme costi tuzionali . 

Pe r t an to i deputa t i compless ivamente 
in missione sono q u a r a n t a d u e , come ri­
sulta dall 'elenco deposi ta to presso la Pre­
sidenza e che sa rà pubbl ica to nell 'allegato 
A ai resoconti della seduta odierna . 

Ulteriori comunicaz ioni all 'Assemblea 
s a r anno pubbl ica te nell 'allegato A ai re ­
soconti della seduta odierna . 

Comunicazioni del Governo (ore 9,35). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno 
reca: Comunicazioni del Governo. 

Ha chiesto di pa r l a r e il Pres idente del 
Consiglio dei ministr i . Ne ha facoltà. 

ROMANO PRODI, Presidente del Con­
siglio dei ministri. Signor Presidente , ono­
revoli deputa t i , c redo che ci sia u n t e m p o 
per le polemiche e u n t e m p o per le 
riflessioni. All'inizio di ques to dibat t i to, al 
t e rmine dei lunghi e difficili giorni che ci 

s t anno alle spalle, i n t endo so t toporre a 
ques to Pa r l amen to a lcune riflessioni sulla 
s i tuazione politica e sul Governo che 
presiedo. Espongo in ques ta sede il filo 
delle riflessioni che ieri ho svolto al 
Senato nel corso della mia re lazione e 
della replica a conclusione del dibat t i to. 

Come ho det to ieri e come ho det to in 
ques t 'aula nella seduta del 9 aprile, dopo 
il voto con t ra r io di r i fondazione comuni ­
sta sugli impegni assunt i dall 'I talia in 
ord ine alla crisi in Albania, mi sono 
immed ia t amen te reca to dal Presidente 
della Repubbl ica. 

Il Pres idente della Repubbl ica mi ha 
invitato a p r e sen t a rmi al P a r l amen to per 
u n ch ia r imento polit ico e nella giornata di 
ieri il Senato, udi te le comunicazioni , 
dopo un dibat t i to a m p i o e mol to ar t ico­
lato ha r iconfermato la fiducia al Go­
verno. Oggi sono qui pe r espor re anche a 
voi la valutazione del Governo sulle vi­
cende degli ul t imi giorni. 

Signori deputat i , fin dall ' inizio di que­
sta esper ienza di governo ho det to che noi 
non s iamo qui, a lmeno io n o n sono qui, 
per governare ad ogni condizione. 

Convinti che la nos t ra legit t imazione a 
governare si fondi p r i m a di tu t to su un 
pa t to con gli elettori , fin dall ' inizio ab­
b i amo chiar i to che in t endevamo collocarci 
in una prospet t iva politica precisa e in 
u n a prospet t iva t empora l e di lungo pe­
r iodo. Ci s iamo dat i u n p r o g r a m m a di 
lungo per iodo pe rché c'è bisogno di un 
p r o g r a m m a di lungo per iodo. 

Noi non s iamo qui a governare per 
governare a q u a l u n q u e costo; s iamo qui 
per rea l izzare u n proget to di r i sanamento , 
di modern izzaz ione del paese e per da re 
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a tutti , e p r i m a di tu t to ai nostr i giovani 
e alle nuove generazioni , una qualche 
speranza per il futuro. 

Sin dalla campagna elet torale abb iamo 
det to agli i taliani che occorreva da pa r t e 
di tutt i mol ta de te rminaz ione e mol to 
impegno per svi luppare, nel l 'arco degli 
anni che sono assegnati alla nos t ra legi­
slatura, u n p r o g r a m m a ampio di respi ro e 
forte per impa t to . 

Oggi r ipe to ques te mie convinzioni. 
L'Italia ha bisogno di stabilità, di certezza, 
di cont inui tà di governo. I nostr i concit­
tadini vogliono vivere f inalmente in u n 
paese m o d e r n o , nel quale si sappia con 
certezza chi ha il dir i t to e il dovere di 
governare e qua le sia il t empo che il 
Governo ha a disposizione per svi luppare 
la sua azione. 

Per ques to ho cons idera to lo s t rappo 
opera to da voi, deputa t i del g ruppo di 
r i fondazione comunis ta , con il voto nega­
tivo sull 'Albania, così grave da non con­
sentire al Governo di proseguire nella sua 
esper ienza senza u n ch ia r imento forte, 
preciso e ne t to . Un ch ia r imento che do­
veva essere fatto necessar iamente nella 
sede p a r l a m e n t a r e e necessar iamente in 
fretta. Questo n o n è s ta to u n dibat t i to 
affrettato, m a necessa r iamente veloce, 
perché n o n si po tevano e non si possono 
m a n d a r e le nos t re t r uppe in Albania 
senza u n Governo nell 'assoluta pienezza 
dei suoi poter i . Questo era ch iaro a tut t i 
e spero che sia anco ra ch iaro a tut t i . 

Per ques to motivo, conforta to dalle 
indicazioni del Pres idente della Repub­
blica, noi s i amo qui per verificare se 
questo Governo ha ancora la fiducia della 
Camera . Gli i taliani, specia lmente in que­
sto m o m e n t o , h a n n o il dir i t to di sapere se 
vi è u n Governo che possa governare 
davvero. H a n n o il dir i t to di sapere , nel 
lungo per iodo, se chi chiede loro sacrifici 
deve essere ch i ama to poi a r i spondere di 
quello che fa e n o n a r i spondere di quello 
che gli viene impedi to di fare. 

ALFREDO BIONDI. Da c h i ? 

ROMANO PRODI, Presidente del Con­
siglio dei ministri. Signori deputat i , m e n o 

di u n a n n o fa, dopo la vittoria elet torale 
del 21 apr i le 1996, ci s iamo presen ta t i a 
voi per espor re il p r o g r a m m a e pe r 
chiedere la vostra fiducia. Oggi mol to di 
q u a n t o avevamo promesso è s ta to p u n ­
tua lmen te fatto. 

Nel p r o g r a m m a presen ta to alle Camere 
era del ineato u n grande proget to di r isa­
n a m e n t o e di sviluppo del Paese. Quel 
proget to ed i pr incìpi che lo i sp i ravano 
conserva oggi tu t ta in tera la sua validità. 
Ed i r isul tat i raggiunti in quest i p r imi 
undici mesi ci spingono ad a n d a r e avant i 
lungo quelle stesse linee di p r o g r a m m a . 

Mi riferisco innanz i tu t to al r i sana­
m e n t o della f inanza pubblica. Dicevo u n 
a n n o fa che q u a n d o un paese vive sot to 
u n a m o n t a g n a di debiti tu t to è a r ischio: 
la capaci tà di investimento, la cresci ta 
economica, l 'equilibrio nella d is t r ibuzione 
dei reddi t i e l 'equità fra le generazioni . Il 
r i s a n a m e n t o finanziario, perciò, n o n è u n 
fine in se stesso. È un mezzo pe r l iberare 
r isorse da me t t e re al servizio dello svi­
luppo produt t ivo e costituisce u n a p ie t ra 
angolare pe r d a r e una r isposta concre ta al 
p rob lema del lavoro e degli squil ibri 
sociali e terr i tor ia l i del paese. 

Mi riferisco all 'obiettivo di p o r t a r e 
l'Italia nel l 'unione mone ta r i a europea , che 
nelle d ichiaraz ioni p r o g r a m m a t i c h e del 
maggio 1996 individuavo come il t r a ­
gua rdo pr inc ipale del Governo. 

Mi riferisco all 'obiettivo di innescare 
nel paese u n ciclo vir tuoso di r i forme pe r 
avvicinare lo Sta to ai ci t tadini . 

Dissi a l lora che l'Italia aveva accumu­
lato u n gravissimo r i t a rdo r ispet to agli 
al tr i paesi e che non poteva esservi u n 
vero futuro di crescita e di sviluppo 
qua lo ra non fossimo stati in g r ado di 
r e c u p e r a r e il t e m p o pe rdu to . 

Dissi che ques to era possibile, e ra 
raggiungibile, solo che noi tutt i , Governo e 
Pa r l amento , maggioranza e opposizioni , 
fossimo in g rado di assolvere al nos t ro 
dovere e alle responsabi l i tà che il paese ci 
ha affidato. Oggi il r i s anamen to f inanzia­
rio è conc re t amen te avviato. Lo sforzo 
fatto in quest i undici mesi è s ta to ri le­
vantissimo, i r isultat i si vedono. 
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La stessa sfida eu ropea ha regis t ra to in 
questi mesi un grande balzo in avanti , tale 
da consentire al paese di po te r par tec i ­
pa re all 'unione mone ta r i a eu ropea sin dal 
suo avvio, il p r imo gennaio 1999. 

Quando questo Governo si è insediato 
l'Italia era lon tana da tut t i e c inque i 
pa ramet r i di Maast r icht e sembrava ine­
sorabi lmente dest inata ad essere esclusa 
dall 'unione monetar ia . 

Abbiamo perciò chiesto al paese uno 
sforzo eccezionale pe r r e c u p e r a r e una 
si tuazione i r r imediab i lmente compro ­
messa, che avrebbe c o n d a n n a t o l 'Italia a 
res tare ai margini della nuova fase che si 
apr i rà in Eu ropa con il varo definitivo 
dell 'unione moneta r ia . 

Oggi, dopo mesi difficili, poss iamo dire 
che a lmeno t re dei c inque p a r a m e t r i sono 
già stati raggiunti (inflazione, tassi d ' inte­
resse, stabilità dei tassi di cambio) . Per 
quan to r iguarda il p a r a m e t r o che defini­
sce l ' indebi tamento ne t to delle ammin i ­
strazioni pubbliche, vale la pena di r icor­
da re ancora u n a volta che alla fine del 
1996 esso si collocava al 6,7 pe r cento del 
PIL. All'inizio del 1997 ques to p a r a m e t r o 
era già sceso al 3,8 per cento . Con la 
manovra di Pasqua è des t ina to a scendere 
al 3 per cento, raggiungendo così un a l t ro 
dei pa rame t r i che l 'accordo di Maas t r icht 
richiede. 

Una correzione di ol t re 3 pun t i per­
centuali nei conti pubblici è u n fatto che 
pochissimi paesi del m o n d o h a n n o realiz­
zato in t empo così breve. 

L'efficacia dell 'azione di r i s anamen to 
sui conti pubblici è tes t imonia ta dal­
l 'avanzo p r imar io delle ammin is t raz ion i 
pubbliche. Esso raggiungerà, alla fine del 
1997, con la recente m a n o v r a corrett iva, il 
6,7 per cento del PIL. Si t r a t t a del valore 
più elevato t ra i paesi dell 'Unione euro­
pea, del G7 e dell 'OCSE. Nessun a l t ro 
paese industr ial izzato ha u n attivo così 
forte nel suo bilancio. Il peso dei debiti è 
quello che distingue l'Italia dagli al tr i 
paesi e il peso dei debiti è quello che 
questo Governo ha r icevuto dal passa to . 
Lo ripeto: sono 2,4 milioni di mil iardi di 
debiti, con i quali ques to Governo ha 
dovuto fare i conti. 

È questo il segno che l'Italia ha com­
piuto e sta compiendo u n o sforzo senza 
eguali. È s ta to r improve ra to ieri, nel 
dibat t i to al Senato, di aver fatto u n a 
manovra die t ro l 'altra, u n a serie ininter­
rot ta di manovre f inanziarie: non era 
possibile fare a l t r iment i . E r a necessario 
per il paese e non è gradevole pe r nessuno 
che sia il Governo a doversi impegnare 
con t inuamente in operaz ioni di questo 
tipo, m a era l 'emergenza e la necessità del 
paese. 

Se non dovessimo pagare il debito 
lasciato dai Governi precedent i . . . 

FRANCESCO STORACE. Quali e r ano i 
Governi precedent i ? Dini, quello Dini ! 

MAURO PAISSAN. Chiedilo a Publio 
Fiori ! 

PRESIDENTE. Onorevole Storace, o 
telefona o par la . 

FRANCESCO STORACE. Un chiari­
mento : quali e r ano i Governi precedent i ? 

ROMANO PRODI, Presidente del Con­
siglio dei ministri. Veda lei. Si p r e n d a la 
Navicella. 

FRANCESCO STORACE. La conosco 
meglio di lei ! 

PRESIDENTE. Onorevole Storace, la 
r i ch iamo al l 'ordine. 

MAURO PAISSAN. Chiedilo all'ex mi­
nis tro Fiori . 

ROMANO PRODI, Presidente del Con­
siglio dei ministri. Ma il debi to c'è e costa 
ogni a n n o allo Stato u n a cifra enorme: 
oltre il 10 per cento del p rodo t to in te rno 
lordo. È ques ta la pesante eredi tà del 
passato . 

Passava e passa dalla r isoluzione di 
questo nodo un 'az ione di r i s anamen to 
solida e d u r a t u r a . Di ques to s iamo stati 
consapevoli fin dal p r i m o giorno. 

La nuova credibili tà (Commenti del 
deputato Teresio Delfino) che, passo dopo 



Atti Parlamentari - 14754 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DELL'11 APRILE 1997 

passo, s iamo anda t i acquisendo a livello 
in te rnaz ionale si è i m m e d i a t a m e n t e r i ­
flessa su l l ' andamento dei tassi di in te­
resse, che sono calati di circa t re pun t i 
percentual i . Data la massa del nos t ro 
debito pubbl ico e la sua scadenza media , 
ciò significa, a regime, un r i spa rmio pe r lo 
Stato, nel pagamen to degli interessi , di 20 
mila mil iardi pe r ogni p u n t o percen tua le 
in meno: u n r i spa rmio a regime di 60 
mila mil iardi è l 'unica via per p o r t a r e 
l'Italia in E u r o p a senza distruggere la sua 
economia produt t iva e senza gravare di 
ul ter ior i pesi coloro che di pesi ne sop­
p o r t a n o già t roppi . 

È giunto quindi , amici pa r l amen ta r i , il 
t empo della responsabi l i tà : è ques to il 
significato della via s t re t ta sulla quale ci 
s iamo incammina t i . 

Ma i migl iorament i economici non 
finiscono con il r i spa rmio per gli interessi . 

A par t i re dal giugno 1996 si è avuto u n 
forte e costante calo dell ' inflazione. Il 
tasso di crescita del costo della vita è 
sceso dal 5,4 per cento del 1995 al 3,9 nel 
1996. Si t r a t t a del calo di inflazione più 
rap ido fra tut t i i paesi europei . 

Nel mese di ma rzo , il tasso di incre­
m e n t o dell ' inflazione si è a t tes ta to sul 2,2 
per cento. Sono valori che il nos t ro paese 
n o n conosceva da a lmeno t r en t ' ann i e che 
consentono di di re che noi oggi in Italia 
s iamo torna t i davvero a tu te la re il r i spar ­
mio, d a n d o a tut t i la ragionevole possibi­
lità di accumula re , a t t raverso u n r i spar ­
mio che non pe rde valore, le r isorse 
necessar ie pe r p roge t ta re il futuro. 

Dopo qua t t r o anni , dal se t t embre 1992, 
m o m e n t o nel quale il nos t ro paese sfiorò 
u n a gravissima crisi finanziaria che 
avrebbe po tu to met te r lo per generazioni 
ai margin i della s toria d 'Europa , nel 
novembre scorso l 'azione di ques to Go­
verno consentiva il r i en t ro della lira negli 
accordi europei di cambio. Ci s iamo t ro ­
vati a dover comba t t e re una d u r a ba t ta ­
glia cont ro partner europei che volevano 
r iconoscere alla nos t ra mone t a u n valore 
maggiore di quello da noi sos tenuto. 

Oggi poss iamo dire che i ci t tadini 
i taliani h a n n o u n a m o n e t a che ha u n 
valore forte sul me rca to . dei cambi e 

anche ques to significa r i spe t ta re gli sforzi 
e i sacrifici che i ci t tadini quo t id iana­
men te compiono. 

I merca t i in ternazional i sono to rna t i a 
da re fiducia al paese. A fine 1996 gli 
invest imenti esteri in portafoglio h a n n o 
raggiunto i 122.300 mil iardi di lire: il 
valore più elevato del l ' in tero dopoguer ra . 

Si è finalmente innes ta to in Italia u n 
circolo virtuoso, che sta con t r i buendo ad 
affermare quella cu l tu ra della stabili tà 
che è la forza degli al t r i paesi . 

Con la legge f inanziar ia del 1997 ab ­
b i amo poi voluto da re u n segnale inequi­
vocabile sulla fine del l ' incer tezza econo­
mica e finanziaria che da t ropp i ann i 
vigeva. 

Questa scelta strategica, ins ieme con la 
necessità di accelerare il c a m m i n o verso i 
cr i ter i di convergenza europei , ha r ichie­
sto un con t r ibu to supp l emen ta r e sul ver­
sante delle en t ra te . Il Governo e la mag­
gioranza non h a n n o potu to , su ques to 
pun to , r i spet tare , anche se di mol to poco, 
il con t ra t to s t ipulato con gli elet tori che 
affermava — lo r i co rd iamo bene — l'inva­
r i anza della press ione fiscale. 

II Governo ha pe r ò avviato, con il 
collegato alla finanziaria, u n a r i forma 
fiscale che prevede u n a forte r iduz ione 
delle a l iquote impositive sia pe r le fami­
glie, sia per le imprese . A regime il 
s is tema fiscale i ta l iano sa rà p iù r i spon­
dente alla d o m a n d a di a u t o n o m i a degli 
enti terr i tor ia l i e delle regioni e più vicino 
nella s t ru t tu ra delle a l iquote a quello di 
molt i al tr i paesi europei . S a r à sopra t tu t to 
u n sis tema fiscale più giusto e più sem­
plice, e m e n o facilmente eludibile. 

Il governo del l 'economia n o n consiste 
pe rò sol tanto nel con ten imen to del debi to 
pubbl ico. Per ques to a b b i a m o in t r ap re so 
anche un ' amp ia az ione pe r la r iorganiz­
zazione dei merca t i . 

La pr ivat izzazione delle g rand i imprese 
pubbl iche, in par t ico la re la STET per la 
quale si dovrà inequivocabi lmente proce­
de re in ques to stesso anno , il r io rd ino del 
me rca to delle te lecomunicazioni , la diret­
tiva sulle Ferrovie dello Sta to e sulle 
poste, la r i forma delle fondazioni banca r i e 
sono tut t i tasselli di u n mosaico ispi ra to 
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ad una sempre maggiore concorrenza . 
Questa è una delle più preziose real tà che 
il processo di in tegrazione europea ha 
por ta to nel paese: la « ro t tu ra » cioè dei 
monopoli , la p iena l iberal izzazione dei 
mercat i . Su ques ta s t rada noi in tendiamo 
anda re avanti con de te rminaz ione . 

Tutto ques to ci dice che oggi, a undici 
mesi da q u a n d o ques to Governo ha ini­
ziato la sua azione, noi italiani possiamo 
davvero farcela. 

L'Italia è già mol to al di là della metà 
del guado ed abb i amo supera to i t re 
quar t i degli ostacoli . La stabilità econo­
mica e f inanziar ia è a por t a t a di m a n o e 
s t iamo rea l i zzando le condizioni utili a 
cogliere le potenzia l i tà della nuova fase di 
crescita economica che è alle por te del­
l 'Europa. 

Questa r ip resa p u ò essere solida e 
du ra tu ra . Essa sa rà fondata infatti su una 
bassa inflazione, bassi tassi d ' interesse 
sull 'ordine nei conti pubblici: non dipen­
derà, come t r o p p o spesso in passato, da 
svalutazioni della mone t a e dal r icorso al 
dena ro pubbl ico. 

È un 'occas ione da cogliere in pieno. 
Accanto allo sforzo per il r i s anamen to 

economico, l 'a t tenzione prevalente del Go­
verno è s ta ta rivolta al p rob lema del 
lavoro. 

Ci s iamo dovuti m i su ra r e con condi­
zioni economiche pa r t i co la rmente avverse. 
Il lento r i tmo di crescita è s tato il nos t ro 
principale nemico . La d r ammat i ca situa­
zione in cui versano alcune vaste aree del 
sud è s tata ed è la nos t ra pr incipale 
preoccupazione . 

Abbiamo c o m u n q u e avuto come obiet­
tivo quello di d a r e fiducia e speranza ai 
giovani. 

Il p rob lema più grave di fronte al 
quale si t rovano molti paesi europei , 
compreso il nos t ro , è p ropr io quello della 
crescita senza occupazione. È necessario 
d u n q u e c rea re le condizioni perché la 
r ipresa economica, q u a n d o si presenterà , 
esplichi in p ieno i suoi benefici sull 'occu­
pazione. 

L'Italia, con le iniziative assunte du­
ran te il semes t re di Pres idenza del­
l 'Unione europea , e poi con l 'accordo del 

lavoro del 24 se t tembre , ha seguito un 
m e t o d o che mira , con il coinvolgimento 
del m o n d o del lavoro e della produzione , 
a da re efficienza e flessibilità al merca to 
del lavoro; a c rea re u n ambien te favore­
vole pe r nuovi investimenti ; a definire 
poli t iche di qualif icazione delle professio­
nal i tà necessar ie ; a sostenere gli sforzi di 
innovazione tecnologica; ad incentivare le 
in f ras t ru t tu re utili allo sviluppo econo­
mico. 

Per d a r seguito a quel l 'accordo, la 
legge f inanziar ia ha des t inato per il p ros­
simo t r i enn io 6 mila mil iardi , ai quali si 
debbono aggiungere le r isorse disponibili e 
quelle s tanzia te per apposi te leggi di spesa 
e di r iduz ione degli oner i fiscali nel 
Mezzogiorno. 

Abb iamo vara to due impor tan t i disegni 
di legge pe r il lavoro e le attività p rodu t ­
tive che oggi, già approvat i dal Senato, 
sono in discussione alla Camera . Le im­
prese a v r a n n o più s t rument i pe r c reare 
nuovi post i di lavoro e i giovani maggiori 
oppor tun i t à . 

L 'abolizione del monopol io pubbl ico 
del co l locamento r e n d e r à più dirett i i 
legami t r a la d o m a n d a e l'offerta di 
lavoro. 

Per q u a n t o r iguarda gli interventi nel 
Mezzogiorno a b b i a m o opera to per r ida re 
efficienza e funzionali tà al l ' intervento or­
d inar io . Abb iamo pe rò dedicato par t ico­
lare a t tenz ione a c rea re condizioni favo­
revoli agli invest imenti . L 'accordo per il 
lavoro ha individuato il nuovo s t rumen to 
del con t r a t t o di area, u n sistema che molti 
cons ide rano il vero e lemento di novità sul 
quale p u n t a r e pe r real izzare , in a lcune 
aree industr ia l i , nuovo sviluppo. In quelle 
a ree si avrà infatti u n a sor ta di scambio 
fra s indacat i , imprese , pubbl iche ammin i ­
s t razioni e banche . Ognuno dovrà r inun­
ciare ad a lcune prerogat ive nell ' interesse 
c o m u n e dello sviluppo economico e p ro ­
dutt ivo. Ognuno t r a r r à vantaggio da que­
sto scambio . 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI, Sot­
tosegretario di Stato per i lavori pubblici. 
È possibile sent i re ? 
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GIUSEPPE TATARELLA. Da quale 
cambio ? 

PRESIDENTE. Colleghi! 

ROMANO PRODI, Presidente del Con­
siglio dei ministri. Ho det to « scambio ». 

MAURIZIO GASPARRI. « Scambia » 
mest iere ! (Commenti dei deputati del 
gruppo della sinistra democratica-VUlivo). 

ROMANO PRODI, Presidente del Con­
siglio dei ministri. Ho det to « scambio ». 

PRESIDENTE. Onorevole Gaspar r i 
(Commenti del deputato Gasparri)! Ono­
revole Gasparr i , la r i ch iamo al l 'ordine pe r 
la p r i m a volta. Onorevole Gaspar r i , se 
vuole si iscriva a pa r l a re e po t rà espor re 
le sue ragioni. 

Prego, signor Pres idente del Consiglio. 

ROMANO PRODI, Presidente del Con­
siglio dei ministri. Per q u a n t o r iguarda il 
p rob lema degli investimenti pubblici e 
delle inf ras t ru t ture , di fronte a p r o c e d u r e 
infinite e ad incer tezze decisionali, il 
Governo ha voluto tagliare d 'un colpo ogni 
nodo e con il sostegno del Capo dello 
Stato ha vara to u n decreto-legge che 
consente di intervenire in m o d o t empe ­
stivo dove esistono opere impor t an t i pe r 
lo sviluppo occupazionale . 

L ' a m m o d e r n a m e n t o delle ammin i s t r a ­
zioni, m a anche l ' incentivazione della p r o ­
fessionalità nel set tore pubblico, costi tui­
scono un 'az ione impor t an te del Governo 
su ques to t e r reno . Su tale azione è s ta to 
acquisi to anche il consenso, a t t raverso u n 
protocol lo di intesa sul lavoro pubblico, 
siglato con le par t i sociali il 12 m a r z o 
scorso. 

L'azione r i formatr ice p romossa dal Go­
verno in quest i 11 mesi è s ta ta del res to 
vastissima. Voglio espr imere qui la mia 
gra t i tudine ai pa r l amen ta r i di e n t r a m b i i 
r ami che, sotto la guida dei loro Presi­
denti , h a n n o finora corr isposto con 
g rande impegno a questa eccezionale, 
anche se necessaria , stagione di r i forme. 

Mi limito a r i co rda re t re grandi set tori 
a sso lu tamente strategici. 

Per q u a n t o r iguarda la pubbl ica a m ­
minis t raz ione il Governo, gra to al Par la ­
m e n t o per l 'approvazione della legge n. 59 
del 1997 e della legge sulla r i forma della 
contabi l i tà pubblica, a t tende o ra fiducioso 
che vengano r a p i d a m e n t e approvat i anche 
i disegni di legge che r i gua rdano le misure 
urgent i di semplificazione e le nuove 
n o r m e in ma te r i a di enti locali. 

Il p r i m o obiettivo di ques te r i forme è 
quello di p romuove re u n vero e p ropr io 
rovesc iamento nella d is t r ibuzione delle 
compe tenze t r a Sta to centrale , regioni e 
s is tema di au tonomie . Si vuole d a r e con­
cre ta a t tuaz ione al pr incipio di sussidia­
rietà, favorire la flessibilità nelle funzioni 
e p romuove re il mass imo di decen t ra ­
m e n t o in senso federale. Fa inol t re pa r t e 
di ques to disegno strategico la r i forma 
degli appa ra t i amminis t ra t iv i i taliani, a 
pa r t i r e dalla stessa Pres idenza del Consi­
glio pe r giungere fino agli ent i pubblici 
nazional i e agli istituti di r icerca. 

Al t re t tanto ri levanti sono le iniziative 
in ma te r i a di giustizia. 

Si è lavorato pe r la p r i m a volta a u n 
proget to globale di intervento, che r i ­
gua rda in m o d o contes tuale uomini , s t ru t ­
t u r e e n o r m e e coinvolge t an to la giustizia 
pena le q u a n t o quel la civile, toccando sia i 
p rob lemi legati alle g rand i emergenze 
q u a n t o quelli che r i g u a r d a n o i diri t t i del 
quot id iano . 

Grazie alla sensibili tà del Pa r l amento , 
il Governo ha comincia to a cogliere signi­
ficativi frutti e n o n posso che auspicare 
che i disegni di legge n o n anco ra defini­
t ivamente approvat i s iano esaminat i con 
sollecitudine dalle Camere competent i . 

Ciò che voglio dire è che con queste 
iniziative il Governo h a voluto perseguire 
e sta rea l izzando l 'obiettivo di u n a giusti­
zia più efficiente e rap ida , nella convin­
zione che una maggiore efficienza e ra ­
pidi tà s iano indispensabil i pe r garan t i re ai 
ci t tadini u n a r isposta più giusta e ai 
magis t ra t i un'effettiva indipendenza , re ­
sponsabi l i tà e capaci tà di da re quella 
r isposta . 
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Per quan to r iguarda infine il set tore 
della scuola e dell 'università ho già det to 
più volte che il Governo, ed io personal ­
mente , a t t r ibu iamo a questi settori asso­
luta impor t anza strategica. 

La scuola i ta l iana oggi ha un tasso di 
dispersione asso lu tamente inaccettabile, 
ed è su questo t e r r e n o la più lontana dai 
pa rame t r i europei . 

Occorre d u n q u e r i formar la radical­
mente . È necessar io cambia rne il model lo 
svi luppandone l 'autonomia; modif icarne la 
s t ru t tura , a t t raverso un ' ampia revisione 
dei cicli formativi; r ivedere i curricula, 
a m m o d e r n a n d o il sapere t rasmesso e p ro ­
muovendo lo s tudio delle lingue, in t ro­
du r r e nuove tecnologie informat iche. 

Dobbiamo cos t ru i re una scuola capace 
di r i spondere alle d o m a n d e dei giovani. 
Per quan to r iguarda l 'università p u n t i a m o 
sempre più sulla valorizzazione della sua 
au tonomia e r ivedremo, contes tualmente , 
il modello dei concorsi . È impor tan te , 
infine, p rocedere r ap idamen te , a t t uando le 
deleghe che il Governo ha già o t tenuto , 
alla r i forma degli enti di r icerca. 

Par t icolare a t tenz ione abb iamo pre ­
stato in quest i mesi ai temi del l 'ambiente . 
Abbiamo propos to significative r i forme e 
su questa s t r ada d o b b i a m o cont inuare con 
de terminazione , facendo delle politiche di 
riqualificazione ambien ta le anche un ' im­
por tan te occasione per p romuovere la 
nuova occupazione. 

Grande i m p o r t a n z a abb iamo dato, 
infine, al p rob lema dell ' immigrazione, 
c reando e p r o p o n e n d o al Pa r l amen to so­
luzioni nuove, a t ten te a da re una r isposta 
giusta e m o d e r n a alla quest ione che nel 
futuro più è des t ina ta ad incidere sulle 
s t ru t tu re profonde della società i tal iana. 

Per q u a n t o r iguarda , infine, la politica 
estera, t e r r eno ques to che ha occupato 
molto il Governo ed il Pa r l amen to nel 
corso delle ul t ime sedute, con la stessa 
chiarezza con la quale ho difeso e difendo 
le ragioni del nos t ro in tervento in Albania, 
dico che la politica estera i tal iana non è 
solo Albania. Peral t ro , per q u a n t o r i­
guarda la nos t ra missione in quel paese, 
missione che sta pe r par t i re , sento il 
dovere di r ingraz iare le forze politiche che 

hanno , con il loro voto, approva to l 'azione 
di Governo. Sento sopra t tu t to il dovere di 
sa lu tare con grat i tudine i mil i tar i e i civili 
che s tanno per pa r t i r e e di ass icurare loro 
che il Governo, il Pa r l amen to ed il popolo 
i tal iano non fa ranno mai m a n c a r e il 
sostegno necessario. 

In questi mesi abb iamo svi luppato 
u n ' a m p i a azione in te rnaz iona le i m p r o n ­
ta ta ad una visione coerente dei nost r i 
interessi e, allo stesso tempo, alla volontà 
di da re al nos t ro paese il ruo lo che la 
storia, la geografia, il suo potenzia le eco­
nomico e produt t ivo e la sua collocazione 
nello scenar io mondia le gli impongono . 

Il 3 aprile, nel l 'ambito dell 'ONU, per 
nos t ra specifica iniziativa, la commiss ione 
per i diritt i u m a n i ha fatto u n fondamen­
tale passo in avanti sulla s t r ada della 
e l iminazione della pena di mor t e nel 
m o n d o . Nel l 'ambito della Conferenza di 
Ginevra ci s iamo bat tu t i per la r iduz ione 
degli a r m a m e n t i e la messa al b a n d o delle 
mine an t iuomo. 

Abbiamo contr ibui to e con t r i bu i amo a 
consol idare i r appor t i t r a NATO e Russia 
ed ope r i amo per il conso l idamento del 
ruolo dell 'OSCE sul t e r r eno della d e m o ­
crazia, della pace e della cooperaz ione t ra 
i popoli . 

Abbiamo sviluppato un ' in tensa re te di 
relazioni e di r appor t i di amicizia con i 
paesi de l l 'Europa centra le ed io stesso, in 
ques to quadro , sono s tato a Praga, Kiev, 
Varsavia, Zagabria e Lubiana . 

Nel contesto dell 'Unione eu ropea s t iamo 
o p e r a n d o a t t ivamente allo scopo di favorire 
l 'adesione di nuovi Stati m e m b r i . Nel l 'am­
bito della revisione dei t ra t ta t i oggi in corso 
abb i amo presen ta to una specifica p ropos ta 
per inser i re nel t r a t t a to u n a n o r m a precisa 
sul divieto della pena di mor te . 

Signori deputat i , come già nella discus­
sione sull ' intervento in Albania, anche 
oggi ho voluto essere minuzioso nel rife­
r i re dell 'attività svolta dal Governo. 

Credo che questi undici mesi di Go­
verno siano stati impor tan t i e, del resto, 
r iconosco volentieri che parecchio di 
q u a n t o è stato fatto ha visto la par tec i ­
paz ione attiva e collaborativa della stessa 
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opposizione, a d imos t raz ione che, come 
nelle democraz ie bipolari più ma tu re , 
spesso la comune pass ione per l ' interesse 
del paese prevale sulle divisioni polit iche 
contingenti. Ma ce r t amen te molto , mol to 
di più resta da fare. 

Per po r t a re il paese fuori dalle at tual i 
difficoltà e per ap r i r e defini t ivamente la 
nuova g rande stagione di sviluppo è ne­
cessario avere u n a maggioranza forte, 
coesa e de te rmina ta . Qualora ques to non 
fosse possibile, nul l 'a l t ro sa rebbe possibile, 
a lmeno per quello che mi r iguarda . 

Il Governo che io pres iedo è espres­
sione di u n fenomeno politico, l'Ulivo, che, 
pu r composto da par t i t i e moviment i , si è 
presenta to al paese per chiedere agli 
elettori consenso su u n p r o g r a m m a di 
legislatura, d i ch i a ra t amen te finalizzato a 
cambiare p ro fondamen te l 'Italia. 

Questo p r o g r a m m a ha avuto il con­
senso degli elet tori e, d u r a n t e la campa­
gna elettorale, con i par t i t i dell'Ulivo 
hanno stret to u n r a p p o r t o polit ico signi­
ficativo altri par t i t i . I nnanz i tu t to r innova­
mento i tal iano e al t re forze, come i 
socialisti i taliani ed il pa t to Segni, che 
fanno pa r t e del l 'organica a l leanza di Go­
verno p romossa dall'Ulivo, e poi r i fonda­
zione comunis ta che sost iene ques to Go­
verno. 

Questo Governo è na to e vive su u n 
duplice, forte pa t to con gli elet tori e con 
le forze che lo appoggiano (Commenti del 
deputato Teresio Delfino): il p r o g r a m m a 
per cambia re il paese; il legame politico 
per cor r i spondere alle ragioni e alle ne­
cessità di u n s is tema or ien ta to al bipola­
r ismo. 

È su ques to assun to di base che ab­
b iamo accet ta to la responsabi l i tà di go­
vernare . Solo se ciò n o n viene meno, 
possiamo accet tare di con t inua re il nos t ro 
impegno. 

Ho det to mol te volte che io mi sono 
assegnato un compito , e u n compi to solo: 
quello di a iu ta re il mio paese a e n t r a r e in 
Europa, a difendere e rafforzare le ragioni 
e le prospett ive del suo sviluppo, a darsi 
f inalmente u n s is tema politico e isti tuzio­
nale capace di ga ran t i re agli elettori u n 

vero di r i t to di scelta del loro Governo e 
garan t i re al Governo reali condizioni di 
stabilità. 

S inora tu t to ques to è s ta to possibile e 
io sono mol to gra to ai par t i t i e ai movi­
ment i che h a n n o sos tenuto questo sforzo. 
S iamo qui pe r verificare se queste condi­
zioni es is tano ancora . 

Abb iamo di fronte a noi alcuni ann i 
ce r t amen te difficili e di assoluta impor ­
tanza pe r il paese . È in corso u n processo 
di revisione delle nos t re istituzioni al 
quale u n Governo come il nos t ro non può 
che g u a r d a r e con r ispet to e interesse. 

È di fronte a noi la g rande sfida della 
compet iz ione mondia le , che obbliga tut t i 
ad acce lerare e accen tua re le p ropr ie 
capaci tà di innovazione per reggere al 
confronto con gli al tr i paesi . 

Sono o r m a i i r revers ibi lmente incom­
benti, in tu t ta Europa , g randi e difficili 
p roblemi di r i forma dei sistemi di sicu­
rezza sociale. 

I giovani vivono una stagione di grandi 
incer tezze in u n m o n d o in con t inua t ra ­
sformazione. La tumul tuosa innovazione 
scientifica e tecnologica pone a l l 'uomo del 
duemi la nuove sfide etiche ed esistenziali. 
In ques to scenar io il paese non può essere 
governato né dal la o rd ina r ie tà né dalla 
precar ie tà . 

ALFREDO BIONDI. Sante parole ! (Ap­
plausi polemici dei deputati dei gruppi di 
forza Italia e di alleanza nazionale). 

ROMANO PRODI, Presidente del Con­
siglio dei ministri Grazie ! 

Per d a r e ai nost r i giovani, che ne 
h a n n o p ieno e i r r inunciabi le diri t to, la 
garanz ia che anch 'essi s a r a n n o in futuro 
protet t i , d o b b i a m o oggi r ivedere le regole 
e le tutele che sono state pensa te e messe 
a p u n t o in u n a l t ro contes to storico. 

Le nos t re g rand i democraz ie occiden­
tali h a n n o edificato, nel corso dei decenni , 
ampi sistemi di p ro tez ione sociale, capaci 
di coniugare efficienza ed equità, crescita 
e coesione. Ma la società, il s istema 
produt t ivo, il m o n d o del lavoro sono 
p ro fondamen te cambiat i . I sistemi di p ro ­
tezione sociale, pensat i per u n a real tà che 



Atti Parlamentari - 14759 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DELL'11 APRILE 1997 

non c'è più, pe rpe tue r anno — se lasciati 
così come oggi sono — alcune forti disu­
guaglianze; ment re , come tutt i sappiamo, 
lo Stato sociale è na to e si è svi luppato 
p ropr io per c reare una rete di s icurezza 
per il c i t tadino nel m o m e n t o del bisogno. 

La pr incipale delle forti disuguaglianze 
oggi present i è quella fra coloro che sono, 
o sono stati, « in terni » al merca to del 
lavoro (e sono protet t i) e coloro che dal 
merca to del lavoro sono « esclusi » (e 
m a n c a n o di tutela). È un dual ismo, que ­
sto, a d a n n o sopra t tu t to dei giovani. 

Se vogliamo che giustizia ed equi tà 
regnino nel r a p p o r t o fra le generazioni , 
dobbiamo necessar iamente p rocedere ad 
un riequil ibrio t ra spesa previdenziale (la 
cui quota dovrà r idursi) e le a l t re com­
ponenti , in p r i m o luogo quella per l 'assi­
s tenza e quella per le polit iche del lavoro. 

Si è r improvera to a ques to Governo 
un'eccessiva t imidezza nell 'affrontare que­
sto grande t ema della r i forma dello Sta to 
sociale. Così non è. 

Avevo promesso, insediandomi al Go­
verno, che non avrei toccato la s t ru t tu ra 
del sistema dello Stato sociale fino al 1° 
gennaio 1998, perché questa era s tata la 
p romessa del Governo precedente , quest i 
e r ano stati gli impegni del pa t to sot to­
scritto. Avevo det to che sa rebbe s ta to 
questo l 'anno per definire u n a r i forma 
organica del s is tema assistenziale e p r e ­
videnziale, r i forma organica che sa rebbe 
en t ra ta in vigore il 1° gennaio del 1998. 
Questo impegno io l 'ho sempre m a n t e n u t o 
e lo man tengo tut t 'ora , per cui a me tà di 
gennaio ho costituito u n a commiss ione 
per l 'analisi delle compatibi l i tà macroeco­
nomiche della spesa sociale a cui — come 
la stessa dizione lascia in tendere — asse­
gnavo u n compi to ben preciso, ol tre che 
tempi molto stretti . 

Inoltre, contes tua lmente alla manovra 
corrett iva assunta alla fine di ma rzo , ho 
dichiara to che il successivo passo nel­
l 'azione del Governo sarebbe s ta to il 
confronto, con tut te le forze poli t iche e 
sociali, sulla r i forma dello Stato sociale. 
Esso non può che par t i re dal confronto 
fra l'Italia e l 'Europa. In E u r o p a infatti la 
« convergenza » va ben ol tre l 'ar i tmetica 

del bilancio pubblico, f inendo per coin­
volgere anche i sistemi di pro tez ione 
sociale, che sono sempre maggiormente 
indir izzat i allo sviluppo delle oppor tun i t à 
individuali . 

Il nos t ro Stato sociale p resen ta a lcune 
evidenti anomal ie . Infatti, come osserva la 
re lazione finale della commiss ione p r i m a 
r ich iamata , il confronto fra l'Italia e 
l 'Europa è un confronto mol to istrutt ivo e 
pone in evidenza che per il complesso 
delle pres tazioni sociali il nos t ro paese 
spende all ' incirca u n q u a r t o del p rodo t to 
in te rno lordo, una spesa non dissimile da 
quella dei dodici paesi europei ; a l l ' in terno 
pe rò di ques ta spesa, quella previdenziale 
a p p a r e significativamente più elevata che 
negli altri paesi, men t re , al cont rar io , la 
spesa a tutela dei rischi « d isoccupazione-
formazione », « famigl ia-materni tà », « abi­
tazione » riceve u n a p roporz ione di r isorse 
di g ran lunga più bassa al trove che in 
Europa . 

In conclusione, dobb iamo perciò r ipen­
sare con saggezza e concre tezza molte 
delle regole e delle abi tudini nelle quali 
s iamo cresciuti . A tal fine, il Governo, 
dopo la verifica della real izzazione sugli 
impegni presi con il pa t to sul lavoro, 
a w i e r à con le par t i sociali u n se r ra to 
confronto pe r definire le l inee di r i forma 
della spesa sociale. Le conclusioni rag­
giunte t rove ranno la loro formulaz ione 
legislativa nel disegno di legge collegato 
alla legge finanziaria 1998. 

Dobbiamo sciogliere nodi s t ru t tura l i 
che imbrigl iano lo sviluppo del paese. È 
giunto quindi il m o m e n t o di ap r i re il 
confronto sullo Stato sociale. Non pos­
s iamo pe rde re un giorno di più. Le 
r i forme messe in cant iere devono essere 
proseguite e por ta te a compimento , con 
l ' impegno e la cos tanza che r ichiedono 
cer tezza di sostegno politico e disponibi­
lità di condivisione. 

Gli scenari in ternazional i possono in 
quest i ann i m u t a r e r a p i d a m e n t e e p o r r e 
ai paesi e ai governi nuovi problemi e 
nuove responsabil i tà . L'Albania, che t an to 
ci ha impegnato in questi giorni, si iscrive 
in u n o scenar io che ha visto in questi 
anni , anche g u a r d a n d o solo al l 'area del 
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Mediterraneo, numeros i , difficili e spesso 
sanguinosi scenar i di guerra . In ques ta 
real tà il paese h a dir i t to di essere gover­
na to con autorevolezza e senza incer tezze. 

GENNARO MALGIERI. Allora che ci 
stai a fare ? 

ROMANO PRODI, Presidente del Con­
siglio dei ministri. La cont inui tà di Go­
verno è condizione pe rché l'Italia possa 
en t ra re in Europa . P u r t r o p p o il compor ­
t amen to t enu to dal g ruppo di r i fonda­
zione comunis ta in questa vicenda ha 
r ischiato di indebol i re il paese oltre ogni 
misura . Sono ben consapevole che la 
vicenda p a r l a m e n t a r e di ques ta se t t imana 
ha posto il mio Governo di fronte a gravi 
difficoltà. 

So bene anche , però , che il paese ha 
bisogno oggi di Governo pu rché esso 
mantenga in ta t ta la sua forza e l 'autore­
volezza che gli der ivano dal consenso degli 
elettori e dalla coesione della sua mag­
gioranza. È pe r ques to che noi n o n 
po t r emo mai acce t ta re di galleggiare sui 
problemi, di governare ad ogni costo, di 
diventare un Governo allo sbando che 
cerca inu t i lmente di sopravvivere a se 
stesso. 

Il paese deve avanzare sulla s t rada 
della cos t ruzione di u n sistema politico 
capace di consent i re u n r appo r to forte t r a 
maggioranza e opposizione sulle scelte 
fondamental i ; capace anche e sopra t tu t to 
di consol idare u n asset to b ipolare nel 
quale sia s e m p r e possibile dis t inguere con 
net tezza il ruo lo della maggioranza e 
quello del l 'opposizione. È ques to u n cam­
mino che deve essere svi luppato con 
nuove regole e coerenza dei compor ta ­
ment i . Questa è per me, oggi, la condi­
zione del nos t ro governare . 

Signori deputat i , in ques t 'aula maggio­
ranza e opposizione svolgono ruoli diversi, 
h a n n o responsabi l i tà diverse. Noi vo­
gliamo assolvere p i enamen te i compit i che 
spet tano a u n Governo e alla sua coali­
zione. Altri passaggi come quello che ha 
messo a r ischio l ' immagine in te rnaz ionale 
del paese non sono più accettabili . 

Signori deputa t i , vi ho pa r la to con 
franchezza e l ibertà . Noi s iamo qui pe r 

con t inua re nello sforzo in t rapreso . S iamo 
qui a ch iedere a quant i , part i t i , moviment i 
e singoli pa r l amen ta r i ci h a n n o da to la 
loro fiducia di con t inuare a darcela , con 
lealtà, col laborazione e sostegno. Sono qui 
a ch iedere e ad offrire a tu t to il Par la ­
men to , nella necessar ia e doverosa distin­
zione dei ruoli , col laborazione e r ispet to . 

Deve p e r ò essere a tut t i ch ia ro chi 
sostiene ques to Governo e qua l è la sua 
maggioranza . E deve essere a l t r e t t an to 
ch ia ro che chi ci da rà oggi la fiducia deve 
condividere il proget to di amp io resp i ro al 
qua le a b b i a m o lavorato e che o ra vo­
gl iamo p o r t a r e a compimen to e n o n si 
s o t t r a r r à doman i alle responsabi l i tà di 
guida che sono affidate alla magg ioranza 
(Applausi dei deputati dei gruppi della 
sinistra democratica-l'Ulivo, dei popolari e 
democratici-l'Ulivo, di rifondazione comu­
nista-progressisti e di rinnovamento ita­
liano — Applausi polemici dei deputati del 
gruppo di forza Italia e di deputati del 
gruppo di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Avverto che è s ta ta p r e ­
sen ta ta la r isoluzione Mussi, Mat tarel la , 
Diliberto, D'Amico, Paissan, Crema, Masi e 
Piscitello n. 6-00018 (vedi l'allegato A). 

ALFREDO BIONDI. Una bella fo rma­
zione ! 

MAURO PAISSAN. Che obiezioni ha i ? 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e il 
Pres idente del Consiglio dei minis t r i . Ne 
h a facoltà. 

ROMANO PRODI, Presidente del Con­
siglio dei ministri. Il Governo pone la 
ques t ione di fiducia sulla r i soluzione 
Mussi ed al tr i n. 6-00018 (Commenti). 

BEPPE PISANU. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BEPPE PISANU. Signor Presidente , 
vorrei conoscere il contenuto della r iso­
luzione. 
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PRESIDENTE. Pensavo che fosse s tata 
distr ibuita. C o m u n q u e ne do le t tura: 

« La Camera, udi te le dichiarazioni del 
Pres idente del Consiglio, le approva e 
passa al l 'ordine del g io rno» (Commenti 
dei deputati del gruppo di alleanza nazio­
nale). 

Sospendo la seduta e convoco i m m e ­
d ia tamente la Conferenza dei pres ident i di 
g ruppo nella biblioteca del Presidente . 

La seduta, sospesa alle 10,15, è ripresa 
alle 11,10. 

PRESIDENTE. Avverto che a seguito 
della r iunione odierna della Conferenza 
dei president i di gruppo, per quan to 
r iguarda l 'organizzazione del dibat t i to 
sulle comunicazioni del Governo, è s tato 
stabilito di a t t r ibui re a ciascun g ruppo un 
t empo complessivo di un 'ora , più dieci 
minut i per le dichiarazioni di voto finale. 
Nel pomeriggio di oggi, con inizio alle ore 
17,30, u n a pa r t e del dibat t i to sarà r ipresa 
in dire t ta televisiva, con lo svolgimento di 
un intervento per gruppo, della d u r a t a di 
quindici minut i ciascuno, in ord ine cre­
scente r ispet to alla consis tenza numer i ca 
di ogni gruppo; il g ruppo misto avrà venti 
minut i di t empo per le note ragioni di 
composizione. 

Domani la seduta inizierà alle ore 9 
con la replica del Pres idente del Consiglio 
dei ministr i , le d ichiarazioni di voto e la 
votazione per appello nomina le sulla que­
stione di fiducia (che avrà luogo n o n 
p r ima delle ore 10,30). 

Per quan to r iguarda i lavori della 
seduta odierna, è prevista una sospensione 
t r a le 14 e le 15. Se necessar io i lavori 
p rosegu i ranno in seduta no t tu rna , come 
già previsto. 

Ulteriori iscrizioni a par la re , ol tre 
quelle già previste, dovranno pervenire 
alla Pres idenza en t ro le o re 11,30 di oggi. 

Dichiaro aper ta la discussione sulle 
comunicazioni del Governo. Il p r i m o 
iscrit to a pa r l a re è l 'onorevole Bressa. Ne 
ha facoltà. 

GIANCLAUDIO BRESSA. Signor Presi­
dente, colleghe e colleghi, signor Presi­

dente del Consiglio, quel lo che è accadu to 
in queste giornate , nel dibat t i to svoltosi 
nei due r ami del Pa r l amen to , non è s ta to 
s icuramente cosa di poco conto; non è 
stato cer to u n passaggio sconta to o r i tuale, 
non è stata sopra t tu t to u n a farsa come 
qualcuno, con scarsa eleganza formale, ha 
sostenuto. 

In questi giorni tut t i noi a b b i a m o vissuto 
per la p r i m a volta u n passaggio critico 
nel l 'ambito delle regole di u n sistema mag­
gioritario. Non vi sono t e rmin i di paragone , 
poiché l 'unico fatto assimilabile a ciò che 
abb iamo vissuto in quest i giorni po t rebbe 
essere quello che vide la lega no rd disso­
ciarsi e far cadere il Governo Berlusconi . 
Ma quell 'episodio, passa to alla c ronaca 
come il « r iba l tone », n o n fu che il na tu ra le 
epilogo di u n equivoco poli t ico-elet torale 
che aveva visto forza Italia, con mol ta 
abilità m a con inevitabile sfortuna, da r vita 
ad accordi elettorali diversificati al no rd ed 
al sud del paese con forze poli t iche t ra loro 
inconciliabili, come la lega ed al leanza 
nazionale . 

Fin dalle sue origini quella vittoria 
elet torale e ra mina t a pol i t icamente dal 
vulnus dell ' instabilità; ciò che è accaduto 
in questi giorni è a l t ra cosa. È s ta ta infatti 
l'avvisaglia di una possibile crisi politica in 
tempi di maggiori tar io . Credo che tale 
vicenda sia s tata utile pe r assimilare 
a lcune regole precise del maggiori tar io. La 
p r ima di esse è che in u n sis tema mag­
giori tario non esistono maggioranze inter­
cambiabil i ; se lo s ch i e ramen to che ha 
vinto le elezioni ha u n a ragione politica 
comune e forte che lo t iene insieme - e 
ques ta è s ta ta certificata dal voto degli 
elettori - n e m m e n o divergenze p rog ram­
mat iche marca t e su singoli p roblemi ne 
fanno venire m e n o l 'esistenza. 

L'Ulivo e r i fondazione comunis ta 
h a n n o da to vita ad u n accordo elet torale 
che si basava su u n a c o m u n e scelta 
politica, anche se n o n vi e ra coincidente 
visione p rog rammat i ca . Tale scelta politica 
comune e ra p ro fondamen te diversa da 
quella del Polo e della lega. 

Tale coerenza politica di fondo è su­
per iore , più forte, p iù rad ica ta delle di­
versità di visione su singoli aspett i del 
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p r o g r a m m a ; ha d imos t ra to di essere più 
forte della consis tenza politica del l 'oppo­
sizione. Il Polo, infatti, in questa occasione 
in cui e r a n o in gioco scelte di politica 
estera che met tevano a repentagl io la 
credibili tà dell 'Italia sullo scacchiere in­
ternazionale , si è « a r r a b a t t a t o » t ra la 
voglia di d imos t ra r s i forza capace di 
assumers i precise responsabi l i tà nell ' inte­
resse super iore della naz ione e la ten ta­
zione di s f rut tare le difficoltà della mag­
gioranza per farla cadere rovinosamente . 
Questo t e n t e n n a r e t r a due vocazioni in­
conciliabili ha tol to efficacia e credibili tà 
alle sue decisioni. E se alla fine il senso 
di responsabi l i tà è prevalso, è s embra to 
essere il p o r t a t o di una scelta obbligata 
piut tosto che di una vocazione profonda. 

Questa pe rò n o n è l 'unica lezione che 
dobb iamo t r a r r e dagli avvenimenti di que­
sti giorni. L 'al t ro insegnamento che il 
s istema maggior i tar io impone è che, se 
non esistono maggioranze intercambiabi l i , 
non p u ò esistere n e m m e n o u n a sor ta di 
pendo la r i smo d e n t r o e fuori della mag­
gioranza. Il s is tema non può reggere 
questo t ipo di ambigui tà , e ciò che è 
accaduto in quest i giorni non è pensabi le 
possa r ipetersi . 

Quella della stabili tà e coerenza di 
scelte è u n a regola che vale per tut t i quelli 
che conco r rono alla formazione della 
maggioranza . Colleghi di r i fondazione, 
ques ta è u n a regola che deve valere per 
tutti , anche pe r voi, pe rché voi avete 
l ibe ramente scelto di essere pa r t e di que­
sta maggioranza . È vero che in occasione 
delle elezioni del 21 apri le scorso voi 
eravate impegnat i a far nascere u n Go­
verno dell'Ulivo, m a è a l t re t tan to vero che 
il 16 luglio dello scorso anno , in occasione 
del l ' approvazione del DPEF, l 'onorevole 
Faus to Ber t inot t i diceva, d ich ia rando il 
p rop r io voto favorevole sul provvedi­
mento , che u n pr incipio di real tà è di­
venta to fatto polit ico e che la maggioranza 
che sostiene ques to Governo si è rivelata, 
come è, n o n essere sol tanto l'Ulivo, m a 
invece effetto di u n a coalizione che vede 
l'Ulivo e r i fondazione comunis ta impe­

gnati in ques to c a m m i n o . Non è sempli­
cemente u n a ques t ione di composizione, 
m a di a p e r t u r a delle is tanze sociali. 

C'è mol ta verità in ques te parole , ono­
revole Bert inot t i . In gioco nel c a m m i n o di 
ques ta maggioranza non vi è solo u n a 
ques t ione di n u m e r i alla Camera , n o n vi 
è solo il r a p p o r t o t r a l'Ulivo e r i fonda­
zione comunis ta . Ci sono le aspet tat ive di 
lavoro, di giustizia sociale, di equità , di 
sviluppo economico per milioni di citta­
dini i taliani. E ques to pr inc ip io di realtà, 
d ivenuto fatto politico, n o n p u ò essere 
sperpera to , s t r appa to . Questo fatto poli­
tico deve poter crescere e p r o d u r r e i 
r isultat i positivi che il lavoro fino ad oggi 
real izzato da ques ta maggioranza lascia 
ch i a r amen te in t ravedere . 

La politica ha delle regole che debbono 
essere r ispet ta te . In ques ta occasione pos­
s iamo dire di aver assisti to ad u n a sor ta 
di prova generale di verifica della t enu ta 
di queste regole. Tutti , maggioranza ed 
opposizione, h a n n o provato a vedere fino 
a dove ci si poteva spingere nel forzare 
ques te regole. Mi p a r e che il r i su l ta to più 
vero di ques to confronto sia che la regola 
semplice e fondamenta le , vorrei d i re quasi 
la Grundnorm, del maggiori tar io, e cioè 
che non è da to cambia re maggioranza 
senza passa re p r ima per u n nuovo con­
fronto elet torale legit t imante, abb ia avuto 
la meglio. 

La lezione di questi giorni è che non è 
facile forzare ques ta regola, né in u n 
senso né nell 'a l tro. Questo dovrebbe farci 
capi re a lcune semplici cose. La p r i m a è 
che, pe r q u a n t o imperfet to, l 'a t tuale si­
s tema maggiori tar io è s ta to capace di 
p r o d u r r e u n a maggioranza polit ica e que­
sta maggioranza politica h a il dovere di 
governare . La seconda è che la prospet t iva 
delle elezioni ant ic ipate , a n e m m e n o u n 
a n n o dal voto, è un ' ipotesi che nessuno 
può coltivare, pe rché sa rebbe per tut t i la 
sanzione del fall imento di u n a classe 
politica. La te rza è che q u a l u n q u e tenta­
tivo di da r vita a Governi di larghe intese, 
che modifichino la maggioranza a t tua le e 
non l 'allarghino, si reggerebbe su u n 
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accordo di p u r o potere e non su una 
ragione de t ta ta da super ior i interessi na­
zionali. 

Ma allora, consapevoli di questi ele­
menti , sui qual i in questi giorni non 
possiamo n o n aver riflettuto, dobbiamo 
d imost rare che l 'a t tuale maggioranza non 
ha solo il dovere di governare, m a deve 
avere anche e sopra t tu t to la capacità di 
farlo. 

E qui ven iamo alla storia di questi 
undici mesi di Governo, ai r isultat i r icor­
dati dal Pres idente Prodi questa mat t ina , 
risultati s t r ao rd ina r i (il r i en t ro nello SME, 
dimezzato il deficit, l ' inflazione ed il 
r appor to dei tassi ìira-deutsche mark) che 
ci consentono di g u a r d a r e al t r aguardo 
del l 'Europa di Maas t r ich t con ot t imismo; 
risultati o t tenut i da questa maggioranza, 
costituita dalle forze dell'Ulivo, da r inno­
vamento i tal iano, dai socialisti italiani, dal 
pat to Segni, m a anche da r i fondazione 
comunista . Centomila mil iardi di manovra 
in undici mesi: il più g rande sforzo 
politico e f inanziar io che un Governo di 
questa Repubbl ica abbia mai saputo rea­
lizzare, o t t enu to senza scontri sociali, 
senza lacerazioni incomponibi l i , al p rezzo 
m o m e n t a n e o del l ' impopolar i tà , impopola­
rità che pe rò oggi deve essere letta come 
grande d imos t raz ione di senso di respon­
sabilità. 

S iamo a pochi passi dal t r aguardo 
dell ' ingresso in E u r o p a con i p r imi paesi, 
t r aguardo decisivo n o n per il Governo di 
R o m a n o Prodi , m a per il paese; t r aguardo 
che l'Italia n o n p u ò manca re , pe rché in 
gioco non è la vita di un Governo, ma la 
tenuta del s is tema economico-sociale e 
democrat ico del paese. Ne consegue che 
l 'azione di ques to Governo non può essere 
fermata oggi. Sa rebbe un a t to incompren­
sibile di autoles ionismo nazionale . 

Ciò significa che il Governo Prodi in 
questa fase non può essere sostituito e 
non per a r roganza , per cieco at tacca­
mento al potere , m a per la registrazione 
di un fatto politico. Di questo ne devono 
soppor ta re la responsabi l i tà sopra t tu t to le 
forze del l 'a t tuale maggioranza. Per questo 
la verifica che si è aper ta è vera, deve 

essere leale e profonda per da re u n a 
prospet t iva non effimera al lavoro del 
Governo. 

Qua lcuno ha pa r la to di farsa, di u n a 
verifica bur la , di u n gioco ignobile messo 
in scena dalla maggioranza . Farsesco e 
ridicolo sa rebbe — credo — immagina re 
che in ven t iqua t t ro ore si potesse o si 
volesse asses tare tu t to . In ven t iqua t t ro ore 
si p u ò e si deve - se si vuole, e ques ta 
maggioranza lo vuole — r iconfe rmare la 
volontà di con t inuare ad a n d a r e avanti 
con ques to Governo. 

Il Pres idente Prodi nelle sue comuni ­
cazioni ha ch i a r amen te posto anche i 
contenut i , il m o d o e i t empi del confronto 
politico a l l ' in terno della maggioranza. Ha 
d ich ia ra to che il suo non è u n Governo 
che vuole d u r a r e ad ogni costo, m a u n 
Governo che p u ò d u r a r e solo se raggiunge 
l 'obiettivo dell ' ingresso ne l l 'Europa della 
mone ta unica . E per en t r a r e in E u r o p a e 
per res tarc i non si può presc indere dalla 
r i forma dello Sta to sociale e dallo svi­
luppo economico che crei lavoro. Non si 
p u ò a n d a r e in E u r o p a senza aver sot to­
scri t to u n pa t to di sol idarietà con le 
giovani generazioni del nos t ro paese ed un 
pa t to di sviluppo per il Mezzogiorno. 

Egli ha posto anche in man ie r a mol to 
precisa e ne t ta l 'or izzonte t empora le pe r 
definire ques te politiche: la f inanziar ia 
per il 1998. 

Questa p ropos ta è impegnat iva per il 
Governo e quindi è impegnat iva per la 
maggioranza che lo sostiene, per tu t te le 
forze della maggioranza . 

Questa stagione politica che s t iamo 
vivendo p robab i lmen te p roduce frutti an­
cora acerbi . La discussione di quest i 
giorni ha evidenziato i limiti di tut t i i 
protagonis t i della scena politica, m a è 
anche vero che u n frutto acerbo p u ò 
m a t u r a r e e crescere. L 'esperienza di que­
sti giorni ci ha insegnato che nessuna 
forza politica della maggioranza ha in sé 
la forza pe r far m a t u r a r e da sola il frutto 
politico del Governo; s taccarlo adesso dal 
r a m o n o n soddisferebbe nessuno. Di qui 
la sua forza, u n a forza se volete s t rana , 
atipica, che non deriva dallo s t rapotere di 
qua lcuno , m a dall 'equil ibrio delle forze in 
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campo, u n equil ibrio che a b b i a m o il 
dovere di non rompere , u n equi l ibr io che 
dobbiamo avere l ' intelligenza di stabiliz­
zare. Ognuno può e deve fare la sua pa r t e . 
Se così sarà non ci s a r a n n o confli t tualità 
t ra le par t i in gioco, m a at testat i di 
responsabil i tà che non p o t r a n n o n o n t ro ­
vare il consenso dei ci t tadini i tal iani . 

La crisi che abb iamo passa to in quest i 
giorni sarà più utile r i co rdar la n o n pe r le 
difficoltà che ha creato, m a pe r le oppor ­
tuni tà che ha aper to . Noi popolar i e 
democrat ic i s iamo pront i a cogliere ques te 
oppor tun i tà e così c redo a n c h e le a l t re 
forze della maggioranza (Applausi dei de­
putati del gruppo dei popolari e democra­
tici--l'Ulivo). 

PRESIDENTE. È iscri t to a p a r l a r e 
l 'onorevole Cento. Ne ha facoltà. 

PIER PAOLO CENTO. I verdi, signor 
Presidente del Consiglio, h a n n o già m a n i ­
festato nella discussione svoltasi al Sena to 
e nel dibat t i to politico di quest i giorni le 
p ropr ie opinioni e i p rop r i convincimenti , 
che r ibad iamo anche nella discussione 
sulle dichiarazioni da lei rese in que­
st 'aula. 

La difficile crisi aper tas i sulle vicende 
dell 'Albania ha vissuto u n a d r a m m a t i z z a ­
zione che ce r t amen te lascia ape r t a la 
necessità di una verifica polit ica sul me­
ri to del p r o g r a m m a che ques to Governo e 
questa maggioranza si sono dat i dopo il 
21 apri le e che deve t r a r r e dalle vicende 
di questi giorni u n nuovo impulso per 
r i spondere alle at tese del paese . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
LORENZO ACQUARONE (ore 11,23). 

PIER PAOLO CENTO. Ma da ques ta 
d rammat i zzaz ione del confronto e del 
dibat t i to politico si può uscire solo in u n 
modo: r i spe t tando il voto del 21 apri le , 
che ha consegnato ad u n a maggioranza 
pa r l amen ta re , formata dalle forze politi­
che dell'Ulivo e da r i fondazione comuni ­
sta, l 'onere, il dovere di guidare il paese 
verso gli obiettivi che ci a spe t t ano nei 
prossimi mesi: l 'obiettivo del l 'Europa, 

quelj«> del r i s anamen to economico e fi­
nanz ia r io nella giustizia sociale, quel lo 
dell'avvio di un processo di r i forme isti­
tuzionali necessario a r ende re m o d e r n o e 
democra t ico il nos t ro paese, po r t ando lo 
fuori da quella che è s ta ta la crisi del 
sistema di Tangentopoli . 

Se questo è l ' impegno e l 'obiettivo che 
abb iamo davanti , a nos t ro avviso la fidu­
cia, che mi auguro ver rà espressa anche 
dalla Camera al Governo Prodi sulla 
r isoluzione che è s ta ta p resen ta ta , non 
deve costi tuire la ch iusura di u n con­
fronto e di un dibat t i to politico, m a 
l ' aper tura di una verifica p r o g r a m m a t i c a 
che consenta al Governo di p rocede re in 
man ie ra r isoluta al raggiungimento dei 
p ropr i obiettivi. 

Il dibat t i to di quest i giorni ha ape r to 
due questioni polit iche che è o p p o r t u n o 
sot tol ineare brevemente . La p r i m a que­
stione, che voglio r ibad i re con forza in 
ques ta sede, è che n o n possono esistere 
maggioranze p a r l a m e n t a r i diverse da 
quelle che h a n n o avuto il consenso degli 
elettori i taliani il 21 apr i le scorso. La 
maggioranza dell'Ulivo e il r a p p o r t o con 
r ifondazione comunis ta è u n a condizione 
sine qua non pe r r i spe t t a re uno degli 
elementi essenziali del processo democra ­
tico e di r i forma avviato, quello pe r cui 
nelle elezioni vi è chi vince e chi pe rde . Se 
chi ha vinto le elezioni n o n è in g rado di 
p resen ta re e ar t icolare u n p r o g r a m m a e 
di por ta r lo avanti, la pa ro la non p u ò che 
r i to rna re agli elettori, che d o v r a n n o deci­
dere quale maggioranza e qua le Governo 
deve avere il paese. 

I verdi sono for temente con t ra r i a 
qualsiasi a l t ra ipotesi di Governo. Go­
verno tecnico, Governo di mino ranza , 
Governo di larghe intese sono tu t te for­
mule che non fanno p a r t e di u n s is tema 
democrat ico, che ha avviato u n a r i forma 
di se stesso p a r t e n d o dal pr incipio che le 
maggioranze si compongono davant i agli 
elettori e si c ambiano con il giudizio degli 
elettori stessi. 

La seconda valutazione politica ri­
guarda il r appo r to t r a le diverse forze 
politiche che compongono la maggioranza 
pa r l amen ta re . Questa vicenda ci insegna 
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che il po tere di veto che s ingolarmente 
ogni forza politica può eserci tare sulle 
singole quest ioni non por ta da nessuna 
pa r t e né l 'at tuale maggioranza né il Go­
verno del paese. La necessità di u n con­
fronto (il nos t ro por tavoce Manconi lo 
chiama di mezza legislatura; il p rob lema 
non è quello di u n mese in più o di u n 
mese in meno , m a di circoscrivere i campi 
dell 'iniziativa e della pr ior i tà pa r l amen­
ta re e di governo) è l 'unica s t rada che ci 
consente di supe ra r e il gioco sbagliato dei 
veti incrociati , che u n a volta su u n p ro ­
blema ed u n a volta su u n al t ro me t tono a 
rischio la governabil i tà del paese e la 
stessa t enu ta della maggioranza . Questo 
vale per r i fondazione comunis ta , come 
credo per i verdi, m a vale anche per il 
pr incipale pa r t i to della maggioranza che 
sostiene il Governo, cui ce r t amen te va 
dato at to di u n sostegno leale, m a che 
anche sulla vicenda a lbanese non h a da to 
un cont r ibuto alla sereni tà e alla capaci tà 
di supera re le cont raddiz ioni che si po­
nevano, non in t e rmin i esclusivi m a r i ­
cercando quelle condizioni di dialogo che 
sono l 'unico m o d o di sopravvivenza di u n a 
maggioranza politica e pa r l amen ta r e . 

Per noi verdi, quindi , i punt i chiari 
della verifica da fare sono evidenti: la 
necessità di sa lvaguardare il Governo del­
l'Ulivo e questa maggioranza p a r l a m e n ­
ta re come l 'unica possibile, legit t imata dal 
voto del 21 apri le, nonché la r icerca dei 
punt i p rogrammat ic i di u n confronto e di 
pr ior i tà che non facciano sopravvivere il 
Governo dell'Ulivo m a gli consen tano di 
vivere e di vivere con slancio. 

L'ult ima cons ideraz ione che voglio fare 
r iguarda il giudizio su questi mesi di 
attività del Governo Prodi . Credo che 
dobbiamo apr i re la fase due del governo 
del paese, in cui alla difficile opera di 
r i sanamento economico e f inanziario (im­
por tan te e pe r la p r ima volta a t tua ta nel 
r ispet to di un 'equ i tà sostanziale, come 
nessun a l t ro Governo in passa to aveva 
mai fatto) si deve accompagnare u n mag­
giore impulso ad un processo di r i forme 
che sappia da re il senso delle spe ranze e 
delle aspettat ive che il 21 apri le si sono 
manifestate con il voto da to a ques ta 

maggioranza e a ques to Governo. Il Go­
verno dell'Ulivo, in cui per la p r i m a volta 
la sinistra e i verdi, uni t i in u n a coalizione 
con le forze del cen t ro e del m o n d o 
cattolico, si a s sumono ins ieme la respon­
sabilità del governo del paese, n o n può 
essere u n Governo di sopravvivenza o u n 
Governo che t i ra a c a m p a r e . 

Noi abb i amo il dovere di d a r e un 
impulso forte pe rché dobb iamo cor r i spon­
dere con fatti, decisioni ed iniziative le­
gislative concre te alla forte spe ranza di 
c amb iamen to che si e ra espressa il 21 
apri le . Mi auguro quindi che la verifica 
dei pross imi giorni, annunc i a t a come u n o 
dei pun t i politici fondamenta l i del p r o ­
g r a m m a del Governo Prodi , sia fatta in 
man ie r a seria e r igorosa; che la r i forma 
dello Stato sociale sia davvero tale e non 
u n taglio delle spese pe r lo S ta to sociale 
in m o d o che nel paese sia ch i a ro qual è 
l ' impegno del Governo dell'Ulivo. Se in­
fatti diversa fosse s ta ta la volontà popo­
lare, l 'Italia avrebbe mer i t a to u n Governo 
come quello di al tr i paesi europe i e quindi 
u n a r isposta di r igore m a in iqua r ispet to 
alla r i forma dello Sta to sociale, vale a dire 
la r isposta che le des t re s t anno fornendo 
negli altri paesi europei . In Italia abb i amo 
il dovere di co r r i spondere ad u n a duplice 
sfida, la r i forma dello Sta to sociale e la 
necessità di r iequi l ibrare u n o Sta to sociale 
spesso occasione di privilegi ingiusti che 
non p u ò mai d iventare l 'occasione per 
ope ra re tagli ed indebol i re le condizioni di 
vita delle categorie sociali p iù deboli. 
Credo sia questo, per u n Governo di 
centro-s inis t ra , per una maggioranza par ­
l amen ta re composi ta come quel la che 
sostiene il Governo Prodi , il m o d o cor re t to 
per affrontare anche la vicenda delle 
r i forme dello Stato sociale. 

Concludo r i badendo che i verdi vote­
r a n n o in man ie r a convinta — come di­
ch ia re rà il capogruppo nel corso del suo 
in tervento — la fiducia al Governo ed in 
man ie r a convinta si a t tes tano a sollecitare 
la verifica politica e p rog rammat i ca delle 
pr ior i tà dei pross imi mesi, m a con al tret­
t an t a convinzione r ibadiscono che non 
possono esservi a l t re maggioranze par la -



Atti Parlamentari - 14766 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DELL'11 APRILE 1997 

mentar i al di fuori di quella che si è 
affermata dopo le elezioni del 21 apri le . 

PRESIDENTE. Invito i pres ident i dei 
gruppi a far perveni re alla Pres idenza 
l 'elenco degli iscritti a pa r l a re con i t empi 
a disposizione dei vari o ra tor i . 

È iscritto a pa r l a r e l 'onorevole Pezzoni. 
Ne ha facoltà. 

MARCO PEZZONI. Signor Presidente, 
colleghi, signor Pres idente del Consiglio, 
inizia oggi u n a verifica impor t an t e che ci 
d i rà se ques to Governo sarà in g rado nei 
prossimi giorni e nei pross imi mesi di 
r i spondere alle g randi at tese della vittoria 
dell'Ulivo dello scorso anno . È quindi 
molto impor t an t e che ques ta verifica, que­
sto p r imo passo di r i confe rmare la fiducia 
al Governo indichi già, come ha giusta­
mente affermato il Pres idente Prodi nel 
suo intervento di ques ta mat t ina , la stella 
polare m a anche le g randi pr ior i tà (su 
questo si soffermerà il mio intervento) 
relative al l 'agenda in te rnaz ionale . S iamo 
di fronte a grandi responsabi l i tà , sopra t ­
tu t to della maggioranza , en t r a t a in u n 
m o m e n t o di forte difficoltà. Gius tamente 
il Presidente Prodi ha definito « s t r appo » 
quello di r i fondazione comunis ta nei con­
fronti della missione in Albania. S iamo di 
fronte ad u n o « s t r appo » che n o n si dovrà 
r ipetere , se s a p r e m o r i t rovare u n a co­
mune , g rande responsabi l i tà cul tura le e 
politica anche con r i fe r imento ai g randi 
temi in ternazional i che a b b i a m o di fronte. 

Il p r imo e il p iù i m p o r t a n t e di essi è 
che la vera e la più alta sede cost i tuente 
presente in ques to m o m e n t o nell 'agenda 
del nos t ro Governo non è solo la Com­
missione b icamera le m a anche la Confe­
renza intergovernat iva di Ams te rdam per 
la r i forma ist i tuzionale e politica del­
l 'Unione europea . Ad Amste rdam, e anche 
p r ima di allora, il Pa r l amen to i tal iano ed 
il Governo dov ranno fare u n passo avanti 
perché le ragioni di u n a c o m u n e politica 
estera e di difesa (la PESC) en t r ino 
sempre di più t r a le pr ior i tà assolute della 
nuova Unione europea ; e ci sarà poi, a 
luglio, a Madrid , la decisione dell 'allarga­
men to della NATO. Non solo una nuova 

Unione eu ropea sull 'euro, sui pa r ame t r i di 
Maastr icht , m a anche u n ' E u r o p a come 
soggetto polit ico in te rnaz ionale . L 'Europa 
è ancora t r o p p o chiusa in se stessa: invece 
è ch iamata , anche sull 'Albania, come del 
res to ha indica to il P a r l amen to europeo, 
ad avere più solidarietà, p iù capaci tà di 
in tervento n o n solo mil i tare, m a sicura­
men te anche sociale e politico. 

Allora, signor Pres idente del Consiglio, 
noi della s inis t ra democra t ica dobb iamo 
dire che la missione in Albania è iniziata 
adesso, che il grosso delle nos t re respon­
sabilità di paese, di Governo, di maggio­
ranza , m a anche di P a r l amen to i tal iano 
iniziano. N o n è u n capitolo che si chiude 
quello dell 'Albania, m a è u n capitolo che 
si apre , n o n solo pe r le eno rmi difficoltà 
che lì i n c o n t r e r e m o sul t e r reno , m a anche 
pe rché o r m a i s iamo di fronte - nel­
l 'Adriatico in m o d o par t icolare , in Bosnia, 
m a anche nel Med i t e r r aneo — a quelle che 
c h i a m i a m o emergenze complesse. Le 
emergenze complesse sono quelle emer ­
genze che vedono s e m p r e più integrato 
l 'e lemento mi l i ta re a quel lo uman i t a r io e, 
a sua volta, l 'e lemento di a iuto uman i t a r io 
in tegra to al g r ande t ema della r icostru­
zione civile e democra t ica di u n paese. 

Abb iamo di fronte, d u n q u e , non solo 
grandi a p p u n t a m e n t i europei , come la 
Conferenza intergovernat iva, dove dob­
b i amo chiedere u n di più di un ione 
politica europea , u n di più di c o m u n e 
politica es tera e di difesa comune , m a 
anche l 'Albania, come meta fora m a anche 
come il p r i m o g rande esper imento che 
come Italia poss iamo fare, sotto l'egida 
dell 'ONU, pe rché si avvìi u n processo di 
r icos t ruz ione della democraz ia in quel 
paese. 

Noi s i amo intervenut i bene, a t empo , 
sulla ques t ione a lbanese , pe rché - come 
g ius tamente h a n n o det to Dini e Andrea t t a 
nel l 'audizione nelle Commissioni r iuni te 
esteri e difesa - n o n s iamo di fronte ad 
u n a crisi uguale ad a l t re (al Libano, alla 
Somalia o alla Bosnia); noi s iamo inter­
venuti in Albania p r i m a che si arr ivasse 
alla carneficina bosniaca. S iamo ancora in 
t e m p o p e r c h é quella s i tuazione plural i ­
stica debole, quei part i t i , quei comitat i 
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delle c inquanta città, sopra t tu t to del sud, 
che si sono costituiti possano essere, 
a t t raverso u n dialogo uni tar io , i soggetti 
politici, i referenti pluralistici che r ico­
s t ru iscano u n a democraz ia in quel paese, 
a t t raverso libere elezioni garant i te dalla 
p resenza degli osservatori dell 'OSCE. In 
Bosnia l 'Europa è arr ivata t a rd i e c'è 
anda ta la NATO non, come in ques to caso, 
un contingente mul t inazionale sotto 
l'egida dell 'ONU. È questo un model lo di 
in tervento pe r la pace, e di pace, che si 
differenzia r ispet to a quello in Bosnia. In 
Albania non è ancora avvenuto quel cor­
tocircuito etnico-religioso che fa sì che 
oggi la Bosnia sia sì to rna ta alla pace, m a 
ad una pace intesa sempl icemente come 
assenza di guerra , perché cont inua la 
pulizia etnica. F ra poco in Bosnia ci 
s a r a n n o le elezioni amminis t ra t ive , che — 
bisogna saperlo, signor Presidente del 
Consiglio — segnaleranno u n ul ter iore 
passo in avanti delle t re differenti etnie, 
delle t re differenti identi tà etnico-lingui-
stiche: i croati s empre più nei comuni 
croati ; i musu lman i nella pa r t e centra le di 
Sarajevo e della Bosnia e i serbi di Pale. 
Noi in te rveniamo in Albania per u n o 
scopo ben preciso: aiuti uman i t a r i m a 
anche r icost ruzione della democraz ia . Sa­
r a n n o poi gli albanesi - e ques ta è la 
nos t ra vera missione — a dars i l ibera­
mente , in l ibere elezioni, come dice anche 
la r isoluzione dell'ONU, nuovi assetti po ­
litici in grado di garant i re l 'autogoverno 
dell 'Albania. Ecco perché noi s iamo per 
u n a missione che venga seguita da ques to 
Par lamento , dalle nost re Commissioni . 
Non s iamo per u n pro te t tora to , m a pe r 
p o r t a r e avanti gli scopi precisi che l'ONU 
ci ha indicato nella r isoluzione n. 1101 
(Applausi dei deputati del gruppo della 
sinistra democratica-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a r e 
l 'onorevole Armarol i . Ne ha facoltà. 

PAOLO ARMAROLI. Onorevole Prodi , 
la sua p resenza nell 'aula di Monteci tor io 
in ques ta par t icolare c ircostanza mi fa 
venire alla men te u n episodio registratosi 
circa cen toc inquant ' ann i fa: « Camera dei 

deputat i , Torino, t o rna t a del 27 m a r z o 
1849. Cupo silenzio, penosa ansietà in 
tu t ta la Camera . Poco esper to delle con­
suetudini pa r l amen ta r i , il generale De 
Launay, m e n t r e i suoi colleghi n o n sape­
vano quasi dove collocarsi » — qui, invece, 
lo sapp iamo - « dirigevasi con passo 
incer to alla r inghiera . Ciò vedendo il 
Vicepresidente Bunicco, che in quel giorno 
presiedeva la Camera , volgevasi con piglio 
poco compl imentoso al genera le chieden­
dogli: Chi è lei ? De Launay: Chiedo di 
pa r la re . Presidente: Il s ignore vuol favo­
r i re di a n n u n z i a r e alla Camera in che 
qual i tà chiede la paro la ?. De Launay: Io 
la chiedo come Pres idente del Consiglio 
dei minis t r i che venne testé compos to da 
sua maes tà il re Vittorio E m a n u e l e IL ». 

Onorevole Prodi , anch ' io oserei chie­
derle: « Il signore vuol favorire di a n n u n ­
ziare alla Camera in che qual i tà chiede la 
pa ro la ? », m a conosco già la sua r isposta, 
ossia che il signor Pres idente della Re­
pubbl ica l 'ha r inviata davant i alle Camere . 

Mi d o m a n d o se il r invio alle Camere 
sia conforme alla Car ta cost i tuzionale. 

PRESIDENTE. Onorevole Armarol i , mi 
scusi se la in t e r rompo , m a posso assicu­
ra r le che il Vicepresidente di t u r n o non 
avrebbe fatto quella in te r ruz ione . 

PAOLO ARMAROLI. La r ingrazio, si­
gnor Presidente . 

Dal comunica to del Quir inale si legge: 
« Il Pres idente della Repubbl ica , conside­
r a t a la r i levanza esclusivamente politica » 
- e si sa che la politica è u n a m e r a 
quisquiglia, u n m e r o accidente — « di 
q u a n t o verificatosi e cons idera to inol t re il 
r a p p o r t o fiduciario che, a n o r m a dell 'ar­
ticolo 94 della Costi tuzione, deve sussi­
s tere t ra Pa r l amen to e Governo, ha invi­
ta to » — ecco il pun to , onorevole Prodi -
« il Pres idente del Consiglio a p romuove re 
l ' indispensabile ch ia r imen to politico, me­
diante comunicazioni al P a r l amen to ». 

A mio avviso, non vi e r a n o i p re sup­
posti di un rinvio alle Camere , pe rché non 
si è t r a t t a to di u n a crisi ex t rapa r l amen­
tare , se vogliamo ut i l izzare questo ter­
mine, da to che la crisi si è consuma ta in 
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Par lamento con la lacerazione della sua 
maggioranza p a r l a m e n t a r e . Quell 'ora di 
colloquio al Quir inale t r a il Pres idente 
della Repubbl ica ed il Pres idente del 
Consiglio deve essere s tata surreale , u n 
dialogo t r a due « conti zii » t roncare , 
sopire. 

L'onorevole Mussi è s ta to chiar iss imo 
in quest 'aula a l lorché ha dichiara to , r i ­
volgendosi a lei, signor Pres idente del 
Consiglio: « La p regh iamo sommessamen te 
di far sì che il pe rcorso sia l impido e che 
i chiar iment i sia p u r rapidi , s iano seri, 
perché s app i amo per pr imi che vivendo 
alla g iornata e navigando a vista anche 
per le cose che ve r ranno , pe r il futuro e 
per le scelte che d o b b i a m o as sumere al di 
là della ques t ione albanese, l 'unica cosa 
sicura è che è già segnato lo scoglio sul 
quale si nauf ragherà ». Sono le paro le di 
u n esponente che p u ò essere cons idera to 
l 'azionista di r i fer imento di ques to Go­
verno. 

A questo p u n t o ella, p r i m a al Sena to e 
poi alla Camera , ha p ronunc i a to u n di­
scorso metafisico o, se vuole, surrea le . Ha 
detto, cito: « Il paese ha dir i t to di essere 
governato. Non è più ques ta la stagione 
dei Governi incert i , deboli, dei Governi 
allo sbando e n e m m e n o dei Governi di 
t ransiz ione. Questo è l 'unico Governo che 
può po r t a r e il paese in E u r o p a ». 

Signor Pres idente del Consiglio, so 
bene che la sua maggioranza si è ricucita, 
m a con qua le faccia vi p resen ta te davant i 
alle Camere ed alla naz ione ? 

Rifondazione comunis ta ha det to no 
alla missione; missione che non è u n blitz 
di ven t iqua t t ro re pe rché d u r e r à mesi e 
mesi ! Ripeto, r i fondazione comunis ta ha 
det to no alla missione, m a ora dandole la 
fiducia, dice sì alla p e r m a n e n z a in Alba­
nia della stessa missione pe r mesi e mesi ! 
È u n a s i tuazione pi randel l iana , così come 
pi randel l iana è la s i tuazione del Governo 
e della maggioranza . 

A lume di logica, lei avrebbe dovuto 
fare lo stesso discorso di Zoli, nel 1957, 
cioè avrebbe dovuto affermare che i voti 
di r i fondazione comunis ta sono non r i ­
chiesti e n o n gradit i . Invece le cose n o n 
s tanno così. Abb iamo quindi una tipica 

commed ia degli inganni . A ques to p u n t o 
aveva ragione il vecchio Hobbes : homo 
homini lupus ! Ed infatti Bert inot t i « spa­
ra » con t ro la spedizione in Albania; Mussi 
« spa ra » con t ro Bert inott i per lo scarso 
senso di responsabil i tà ; D'Alema « spa ra » 
con t ro di lei, signor Pres idente del Con­
siglio, pe rché gli aveva sì r a c c o m a n d a t o di 
volare basso, m a lei - benede t t ' uomo ! — 
ha volato add i r i t tu ra raso t e r r a in en­
t r a m b i i r a m i del Pa r lamento . Lei, signor 
Pres idente del Consiglio, a r iprova che 
l ' insuccesso - mi scusi - p u ò da re alla 
testa, « spa ra » adesso cont ro tut t i e in u n 
delirio di onn ipo tenza afferma che solo lei 
p u ò p o r t a r e l 'Italia in Europa , confonden­
dola ev identemente con l 'Albania. 

E questa , signori r appresen ta t i del Go­
verno, signori r appresen tan t i della mag­
gioranza, voi la ch iamate fiducia ? ! A 
ques to p u n t o (l 'onorevole Fini s ' in terro­
gava: Prodi , la bella a d d o r m e n t a t a nel 
bosco, chi la bacerà ?) ha t rova to il suo 
pr inc ipe nel Capo dello Stato e lei, come 
Lazzaro , si è a lzato e ha c a m m i n a t o verso 
le Camere dove p r i m a o poi inc iamperà al 
p r i m o ostacolo. 

Ma se lei, signor Pres idente del Con­
siglio, esce sconfitto; r isul ta sconfitto an­
che Mass imo D'Alema pe rché la sua 
gioiosa macch ina di pace, il suo capola­
voro, Ulivo più r i fondazione comunis ta 
(per la serie Attenti a quei due), gli si è 
squagl iato in m a n o come u n gelato ! 

A ques to p u n t o sono t re le vie possibili. 
P r ima soluzione: elezioni ant ic ipate ; m a 
n o n le vuole il Pres idente della R e p u b ­
blica e poi n o n si è mai visto che i 
tacchini r ec lamino l 'anticipo del Nata le ! 

Seconda soluzione: Governo di mino ­
ranza . Questa n o n si ada t ta ad u n paese 
che ha conosciuto il t r a s fo rmismo di 
Depretis , di Giolitti, di Andreot t i e di 
quan t ' a l t r i e sa rebbe u n a gherminel la , u n 
t rucchet to , pe rché qua lche pa r t e del Polo 
possa d a r e grat is il sostegno al Governo. 
Sappia, signor Pres idente del Consiglio, 
che in tu t to il Polo nessuno in tende 
iscriversi all'AVIS, la benemer i t a associa­
zione dei dona to r i di sangue ! 

Terza soluzione: Governo di larghe 
intese. Noi non d ic iamo né « sì » né « no », 
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ma se escludiamo le a l t re due ipotesi, mi 
sembra che l 'unica di re t t r ice di marc ia sia 
questa per u n Governo.. . 

PRESIDENTE. Onorevole Armarol i , mi 
scusi ancora p ro fondamen te se la inter­
rompo. Lei è l ibero di p a r l a r e quan to 
crede, le debbo pe rò dire che da questo 
momen to ha o l t repassa to di u n minu to il 
t empo della « divisione » al vostro in terno . 
Le chiedo scusa, m a avevo il dovere di 
avvertirla. 

PAOLO ARMAROLI. La r ingrazio, si­
gnor Presidente. 

Come stavo dicendo, un ' ipotesi del 
genere po t rebbe al l imite essere presa in 
considerazione come « Governo delle 
qua t t ro emergenze »: pe r il r i lancio del­
l 'economia e del l 'occupazione, pe r la r i­
forma delle istituzioni, per e n t r a r e vera­
mente in Eu ropa e pe r r i fo rmare davvero 
lo Stato sociale. 

Signor Pres idente del Consiglio, all ' ini­
zio del suo percorso era s ta to vat icinato 
che lei avesse gli ann i contat i . A me 
sembra, signor Pres idente del Consiglio, 
che lei abbia o r m a i so l tan to i giorni 
contati . Che pass ino alla svelta (Applausi 
dei deputati del gruppo di alleanza nazio­
nale - Congratulazioni) ! 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a re 
l 'onorevole Or lando. Ne ha facoltà. 

FEDERICO ORLANDO. Signor Presi­
dente, signor Pres idente del Consiglio, 
onorevoli colleghi, e — come d i rebbe il 
collega Armarol i - disonorevoli banchi 
vuoti, il convinto « sì » polit ico del g ruppo 
di r innovamento i ta l iano al Governo sarà 
motivato in sede di d ich ia raz ione di voto. 

Persona lmente des idero c o m u n q u e qui 
r innovare il mio r ing raz i amen to pe r la 
gestione della crisi a lbanese al Pres idente 
del Consiglio, al Vicepresidente Veltroni, 
ai ministr i Dini e Andrea t ta , ai sottose­
gretari Fassino e Brutt i , a tut t i i ministr i , 
che più che mai dopo l ' imminente voto 
della Camera av ranno t r a i loro compit i 
anche quello nuovo di a iu ta re giorno per 
giorno l 'Albania a crescere nella tolle­

r anza e nello sviluppo. Tol leranza e svi­
luppo che sono i frutti della cul tura 
generale. E perc iò des idero sot tol ineare e 
p laudi re al fatto che fra i minis t r i italiani 
il p r imo a raggiungere T i rana e ad assu­
mere impegni di r icos t ruz ione sia stato il 
minis t ro della pubbl ica is t ruzione Berlin­
guer, nella consapevolezza che la cul tura 
è l ' a rma migliore anche con t ro il cupio 
dissolvi. 

L'oscurant i smo h a cost re t to anche noi 
italiani a conoscere le b a n d e a r m a t e e le 
bombe mafiose con t ro le opere dello 
spirito, a Roma, a Fi renze , a Milano, così 
come gli a lbanesi h a n n o visto scatenate le 
loro mafie, depreda t i i loro musei , chiuse 
le loro scuole, devasta te le loro università 
ed i loro labora tor i di r icerca. 

10 c redo che l 'aver fatto precedere i 
soldati dal r a p p r e s e n t a n t e dell ' is truzione 
sia segno di un ' an t i ca civiltà i tal iana e 
buon auspicio pe r i nos t r i soldati e per gli 
albanesi di b u o n a volontà. 

Ho ascol tato con convinzione ieri sera 
la secca e n o n ambigua dichiaraz ione di 
voto del sena tore Cesare Salvi, che ha 
r icorda to a tu t te le componen t i della 
maggioranza il dovere di governare sulla 
base del p r o g r a m m a e della maggioranza, 
confortati dagli elettori , e ha r icorda to al 
Governo il dovere di dotarsi , a sua volta, 
di u n a nuova capaci tà di comunicaz ione e 
di u n nuovo m e t o d o di gestione della 
maggioranza e del r a p p o r t o con il Par la­
mento , pe rché sono qui, nella coesione 
della maggioranza e nel r a p p o r t o del 
Governo con il P a r l a m e n t o e con la sua 
stessa maggioranza, le possibilità di far 
approvare più r a p i d a m e n t e le iniziative di 
legge e da re maggiore successo all 'azione 
di Governo. 

11 discorso di ques ta ma t t ina del Pre­
sidente Prodi è il p r i m o segno che quel 
r ichiamo, ins ieme ad altri , è s tato valutato 
posi t ivamente. È ovvio che noi concor­
d iamo con il Pres idente Prodi sul Governo 
di legislatura che dia certezza, continuità, 
stabilità, proget to strategico, cioè r isana­
men to f inanziar io pe r par tec ipare alla 
mone ta unica, pe r il lavoro e per lo 
sviluppo. 
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Moltissimo è s ta to fatto e ne s iamo 
felici, m a s iamo nella fase a m a r a della 
terapia , tu t to ra . Non s iamo ancora al 
godimento della guarigione. 

È s tato giusto r i co rda re che la nos t ra 
borghesia produt t iva subì senza scendere in 
piazza la r ap ina dei tangentocra t i e ne paga 
ancora oggi i prezzi , t an to più dolorosi in 
q u a n t o prezzi mora l i p r ima anco ra che 
penal i . Tuttavia è vero che gli imprend i to r i 
h a n n o perso a m o r e per la loro funzione, 
così come è vero che molti lavorator i 
involon ta r iamente in ne ro e quasi tut t i i 
giovani involonta r iamente disoccupati n o n 
h a n n o ancora fiducia nella possibilità di 
en t r a r e nel m o n d o del lavoro. 

È per questo, signor Pres idente del 
Consiglio, che i p a r l a m e n t a r i di r innova­
m e n t o i ta l iano le h a n n o fatto avere ieri 
mat t ina , p r i m a della r iunione del Consi­
glio dei ministr i , pe rché lei ne tenesse 
conto come ha fatto oggi espl ic i tamente -
è sempre necessar io essere espliciti, signor 
Pres idente — u n a richiesta di impegno 
p rog rammat i co specifico che i par t i t i della 
maggioranza dovranno nel l ' imminente ve­
rifica r iconoscere come vincolante pe r 
tut t i : fiscalità invariata, r i forma dello 
Stato sociale, privat izzazioni . Un r i t o rno 
non al mi to della des t ra storica, m a al 
rea l i smo del b u o n governo e inaud iano . 

I colleghi di r i fondazione comunis ta 
dovranno r iconoscere nel p ross imo con­
fronto p r o g r a m m a t i c o della maggioranza 
che n o n ci sa rà futuro, né per la coali­
zione né pe r loro stessi, se p r e t e n d e r a n n o 
di s tare fuori di quella cul tura c l in toniana 
che sot tende al pa t to del lavoro e alla 
generale politica del Governo, se n o n ci 
a t t r ezze remo con soluzioni e disponibil i tà 
intellet tuali nuove per quella nuova so­
cietà anche i ta l iana dove, come dice 
Dahrendorf , sol tanto la metà dei ci t tadini 
avrà u n lavoro stabile e l 'altra me tà avrà 
spezzoni di lavoro, che spet terà alla legge, 
alla politica, al s indacato e, sopra t tu t to , al 
senso comune , cioè ancora una volta 
al l ' is truzione, r ende re dignitosi e tutelat i . 

Colleghi assenti di r i fondazione comu­
nista, se la vostra fedeltà, che ha conce­
zioni r ispettabil i m a discutibili come tu t te 
le al tre, vi por tasse a r ende re difficile la 

vita a forze fondamental i di ques ta mag­
gioranza, u n a nuova maggioranza si for­
merebbe , avendo per incubat r ice quel 
p a r l a m e n t o nel Pa r l amen to che è, o po ­
t r ebbe diventare , la Commissione b icame­
rale . 

Essa t ravolgerebbe n o n solo il Governo 
Prodi e le prospett ive europee dell 'Italia, 
m a anche quel proget to c l in toniano di 
g rande svolta che fu l ' ispirazione del­
l'Ulivo e di cui anche l 'assunzione di 
responsabi l i tà i tal iane in Albania è segno 
concre to . 

Meglio cos t rui re una nuova convivenza 
che m a n t e n e r e i p resunt i vantaggi di 
quella e redi ta ta . Questo volevamo fare con 
l'Ulivo e pe r ques to ancora ci b a t t i a m o e 
non s iamo cu l tu ra lmente e psicologica­
men te disponibil i per maggioranze diverse 
da questa , pe r r i torni ai due forni e alle 
poli t iche a geometr ia variabile. S t i amo 
vivendo l ' inverno dell'Ulivo, n o n sciu­
p i amo la possibilità di viverne la p r ima ­
vera (Applausi)l 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a r e 
l 'onorevole Giannat tas io . Ne ha facoltà. 

PIETRO GIANNATTASIO. Grazie a lei, 
Pres idente Prodi , abb iamo sent i to in que ­
st 'aula u n r iassunto di tut t i i pun t i del 
p r o g r a m m a del suo Governo; però , 
q u a n d o è ar r iva to a t r a t t a re il p r o b l e m a 
della difesa, si è l imitato a r ingraz ia re il 
nos t ro contingente, che in p a r t e sta già 
muovendo verso l 'Albania. È senza dubb io 
u n r ingraz iamento più che dovuto e con­
diviso anche dall 'opposizione, m a n o n è 
u n p r o g r a m m a per la difesa. 

La politica mili tare, signor Presidente , 
è pa r t e in tegrante della politica es tera e 
per molti ann i in Italia si è fatta polit ica 
es tera u t i l izzando i mil i tari m a senza 
p o r t a r e avant i una politica mil i tare ; si è 
r icorso ai mil i tar i solo nel m o m e n t o in cui 
servivano, li si è utilizzati, si sono spese 
s o m m e ingenti. 

Posso anche r i co rda re che nel per iodo 
1993-1994 si è arr ivat i a spendere addi­
r i t tu ra 1.200 mil iardi in u n a n n o per 
impiegare i mili tari; ciò spesso non r icor­
r e n d o ad u n fondo, che l ' intelligenza 
avrebbe dovuto i ndu r r e a c reare , se n o n 
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al t ro a livello di Pres idenza del Consiglio, 
per fronteggiare queste esigenze di politica 
estera, ma t a p p a n d o buchi successivi m e ­
diante sovrat tasse vuoi sul gas m e t a n o 
vuoi sulla benzina verde. In sostanza, è 
manca t a sempre u n a visione globale della 
politica mil i tare come componen te essen­
ziale della politica estera: ci s a r e m m o 
quindi attesi oggi da lei u n r i ch iamo ad 
un p r o g r a m m a di politica mili tare, m e n t r e 
invece non lo abb i amo sentito. 

Posso anche aggiungere - solo per 
memor ia , pe rché senza dubbio lei le sta 
vivendo in corpore vili, potrei dire — che 
queste missioni al l 'estero s t anno cre­
scendo come n u m e r o e come intensi tà . 
Non è possibile p e r t a n t o t r a scu ra re ques ta 
politica mil i tare, non è possibile che il 
Presidente del Consiglio venga qui in 
Pa r l amen to a par la rc i in assenza del 
minis t ro della difesa, che forse è a n d a t o ... 
a spasso con il « colonnello Moschin », 
come dicevamo l 'al tro giorno. Non pos­
s iamo sopra t tu t to più accet tare che il 
minis t ro della difesa non ci p roponga 
questo nuovo model lo di difesa, che deve 
essere l 'obiettivo che a u n cer to p u n t o lo 
Stato deve conseguire, in q u a n t o è l'in­
sieme delle forze a r m a t e future che de­
vono costi tuire lo s t r umen to di difesa n o n 
solo della naz ione m a anche degli in te­
ressi nazionali . 

Quando si pa r la di interessi nazional i 
ovviamente si pa r la di interessi non sol­
t an to economici e commercia l i m a anche 
poli t ici ; è inuti le vantarc i di far pa r t e del 
Gruppo dei sette, di essere una delle 
migliori nazioni del m o n d o dal p u n t o di 
vista economico ed industr ia le , q u a n d o 
poi non abb iamo la capaci tà di difendere 
quest ' immagine nel consesso in te rnaz io­
nale della politica estera. È vero infatti 
che è passa ta l 'epoca della politica delle 
cannoniere , però, signor Pres idente del 
Consiglio, la forza di u n paese si d imos t ra 
ancora a t t raverso una presenza mil i tare 
non più per le conquis te coloniali m a 
p ropr io pe r garan t i re quella pace invocata 
da tutt i noi. La pace — e non devo qui 
r icordare i vecchi detti latini — si p r e p a r a 

a t t raverso u n a presenza mil i tare che co­
stituisca u n de te r ren te per chi n o n vuole 
più la pace. 

T o r n a n d o al minis t ro della difesa, al­
l 'inizio della legislatura egli si è reca to in 
Commissione difesa a p r e sen t a r e il suo 
p r o g r a m m a . È venuto a par la rc i del nuovo 
model lo di difesa che aveva r icevuto dai 
p recedent i ministr i , m a che n o n lo con­
vinceva anco ra perché aveva fatto u n 
viaggio negli Stati Uniti, a Washington, in 
cui si e ra reso conto de l l ' enorme gap 
tecnologico che esiste t r a l 'esercito degli 
amer ican i e quello i tal iano. Le dico sin­
ce ramen te che ci s iamo ral legrat i con lui 
pe rché f inalmente aveva scoper to l 'Ame­
rica. 

Signor Pres idente Prodi , n o n c 'era 
bisogna di a n d a r e negli Stati Uniti, a 
Washington, per renders i conto dell 'esi­
s tenza di u n a ri levante differenza dal 
p u n t o di vista della capaci tà tecnologica 
t r a il nos t ro e l 'esercito a m e r i c a n o ! 

Ebbene , ben t ren tanove volte e da 
pa r t e di tut t i i par t i t i p resent i in Com­
missione difesa è stato chiesto al min i s t ro 
della difesa in carica quale fosse la nuova 
idea che aveva nel suo cervello. Lo ab ­
b i amo invitato a pa r to r i r e il nuovo m o ­
dello di difesa, m a lui ha fo rmula to 
s empre delle riserve e s iamo tu t to ra in 
at tesa di r isposte. 

Abbiamo cercato inol t re di facilitare la 
sua opera a t t raverso il voto favorevole 
anche da pa r t e dell 'opposizione sulla r i­
forma dei vertici. Si t ra t tava di u n p r o ­
getto di legge che era na to add i r i t t u ra 
all 'epoca del minis t ro Spadolini . R icordo 
per fe t tamente , dal m o m e n t o che ero suo 
capo di gabinet to nel 1986, che nel l 'ot to­
b re del 1986 il min is t ro della difesa, 
Spadolini , p resen tò al Sena to il disegno di 
legge sulla r i forma dei vertici mil i tar i . 
Dopo undici anni s iamo arr ivat i final­
m e n t e a render lo ope ran te ed oggi ab ­
b i amo u n vertice un i ta r io della difesa, 
anche grazie all 'opposizione, pe r ò ques to 
model lo di difesa ancora n o n riesce a 
venir fuori. 

Si scopre oggi che nel cont ingente che 
va in Albania ci sono anche 800 mil i tar i 
di leva che sono volontari e che acce t tano 
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espressamente di a n d a r e in Albania. Ciò 
mi fa piacere pe rché sono convinto che i 
militari di leva s iano « in gambiss ima », 
come ho po tu to cons ta ta re pe r esper ienza 
diret ta a Beirut, dove ci s i amo recat i con 
un contingente di 2 mila uomin i formato 
unicamente da soldati di leva. 

Signor Pres idente del Consiglio, forse 
una « sveglia », ovviamente n o n nel senso 
mater ia le m a mora le , b isognerebbe dar la 
al minis t ro Andrea t t a pe rché si dedichi ai 
problemi della difesa, conf igurando final­
mente il model lo di difesa un i ta r io in cui 
tut t i i p roblemi della difesa vengano p ro ­
spettati nel loro insieme, senza a n d a r e 
avanti « a pezzi e a bocconi », come sta 
avvenendo adesso. Si deve t ene re sopra t ­
tu t to presente che oggi a b b i a m o solo due 
brigate di volontar i , due brigate di p ro ­
fessionisti, la br igata Gar iba ld i e la br igata 
Folgore, che si a l t e rnano pe r fronteggiare 
le esigenze della Bosnia. Ci s iamo recat i in 
Albania con dei professionisti . Su 2.500 
professionisti u n terzo, 800 sono soldati di 
leva. È segno che n o n a b b i a m o professio­
nisti. 

Poniamoci al lora il p rob l ema del 
perché non a b b i a m o professionisti ! Si 
t ra t ta di u n p r o b l e m a un i camen te di 
na tu ra legislativa ed economica; infatti, 
m a n c a n o leggi che consen tano a questi 
giovani, dopo aver fatto u n servizio di leva 
professionistico volontar io , di n o n cadere 
nella disoccupazione. S t i amo c r eando un 
precar ia to a t t raverso le leggi che abb iamo, 
men t r e dobb iamo a n d a r e avanti e risol­
vere il p rob lema . Dobb iamo fare in m o d o 
di arr ivare a p red i spo r r e il p r i m a possi­
bile un esercito di professionisti . 

Concludo ausp icando , signor Presi­
dente del Consiglio, che il min is t ro della 
difesa Andrea t t a sia p resen te a questa 
discussione e che ci p roponga f inalmente 
il nuovo model lo di difesa (Applausi dei 
deputati del gruppo di forza Italia -
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a r e 
l 'onorevole Urso. Ne h a facoltà. 

ADOLFO URSO. Signor Presidente , ci 
s a r e m m o aspet ta t i dal Pres idente del Con­

siglio un in tervento in cui ci spiegasse 
come le nos t re forze a r m a t e o p e r e r a n n o 
in Albania e che qu ind i fornisse chiar i ­
ment i sulla politica es tera del Governo, 
nonché sui motivi pe r i qual i u n a impor ­
tan te decisione di polit ica estera, come 
quella di inviare soldati in un paese 
vicino, sconvolto dal dissesto dello Stato, 
non avesse o t t enu to l 'appoggio da pa r t e 
della sua maggioranza . 

Ci aspe t t avamo ch ia r iment i sulla poli­
tica della s icurezza, pe rché l ' intervento 
mil i tare in Albania coinvolge i p rob lemi 
della s icurezza i ta l iana e n o n solo alba­
nese, ch ia r iment i sulla polit ica mil i tare , 
come poc 'anzi g ius tamente sottolineava il 
collega di forza Italia; ci a spe t t avamo 
chiar iment i sulla politica degli aiuti . Tut to 
questo non c'è stato, come pe ra l t ro non 
c'è s ta to (lo no tavano gli esponent i della 
sua stessa maggioranza) a lcun chiar i ­
men to sulle modal i tà degli obiettivi che il 
Pres idente del Consiglio ha r iaf fermato al 
Senato e qui alla Camera . E p p u r e - lo 
dicono i r app re sen t an t i della maggio­
ranza , lo ha det to e r ipe tu to ieri al Senato 
r i fondazione comunis ta — è indiscutibile 
che i p r o g r a m m i posti dal l 'azione di Go­
verno non conce rnono gli obiettivi da 
raggiungere m a piut tos to le modal i tà con 
cui real izzarl i . 

La ques t ione fondamenta le n o n consi­
ste nella volontà di e n t r a r e in E u r o p a 
(perché ques to p a r a d o s s a l m e n t e lo af­
ferma anche r i fondazione comunis ta) , m a 
nelle modal i tà con cui si e n t r a in Europa , 
con quali tappe , con qual i metodi , se­
condo qual i strategie. È p rop r io .ques to 
che il Pres idente del Consiglio n o n ha 
detto, al p u n t o che pochi minut i fa anche 
il collega Or lando, p u r in u n in tervento 
che sembrava vir tuale o c o m u n q u e n o n 
calato nella real tà , h a dovuto r ipe tu ta ­
men te osservare che la verifica inizia da 
oggi. La stessa cosa l 'ha affermata ieri il 
capogruppo del PDS Salvi, al Senato, 
a l lo rquando ha de t to che quella maggio­
r a n z a forte, coesa, de te rmina ta , r i t enu ta 
necessaria pe r ap r i r e u n a g rande stagione 
di sviluppo ha p u r t r o p p o mos t ra to di non 
esistere. Salvi le h a r ipe tu to ieri, signor 
Pres idente del Consiglio, che ques ta mag-
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gioranza e quest i intent i p rogrammat ic i 
vanno r icreat i innanz i tu t to a t to rno ai no­
stri soldati in Albania, cioè re la t ivamente 
ad una quest ione sulla quale la maggio­
ranza ha d imos t ra to di non esistere (su 
questo e non su altro). 

Voglio anche sot tol ineare che, mol to 
significativamente, al t e rmine del suo in­
tervento, nel r innovare la fiducia al Go­
verno, u n a fiducia ovviamente sol tanto 
tecnica (come è s tato r ibadito), Salvi ha 
affermato: « Il PDS manifesta la volontà di 
r i formare il paese lavorando con le op­
posizioni nella Commissione b icamera le ». 

Per questo ri tengo, signor Pres idente 
del Consiglio, che il suo in tervento sia 
assolu tamente fuori luogo pe rché n o n 
p rende a t to della gravità della s i tuazione 
politica in te rna e di quella con cui i nos t r i 
militari si dovranno confrontare . L'al tro 
giorno in questa Camera non c'è s ta to u n 
voto per il r i en t ro dei nostr i soldati 
dall 'Albania, m a per la loro pa r t enza 
verso l 'Albania. Ciò vuol dire che la 
maggioranza dovrà d imos t ra re di condi­
videre la linea politica del Governo sul 
p rob lema a lbanese nelle pross ime setti­
mane , m a n m a n o che i p rob lemi si 
mani fes te ranno e dovranno essere affron­
tati. 

Per questo ci è appa r so par t ico lar ­
mente significativo il passaggio di oggi 
quando , nel r ibad i re che in ques ta legi­
s la tura nessun a l t ro Governo sarebbe pos­
sibile, ha aggiunto, a braccio: « Almeno, 
per quello che mi r iguarda ». Chi la 
osservava in quel m o m e n t o avrà po tu to 
no ta re che il suo sguardo si rivolgeva al 
leader del PDS, Massimo D'Alema (l 'ho 
notato , Presidente , e c redo che anche alla 
televisione si sia notato , pe rché e ra chia­
rissimo) il quale, in man ie ra ostentata , pe r 
tu t ta la p r i m a pa r t e del suo in tervento 
aveva sbirciato il giornale che l 'onorevole 
Mussi leggeva a d imost raz ione della sua 
assoluta d is tanza da quello che lei diceva. 
Mentre lei lo guardava, rivolgendosi a lui 
e sot to l ineando l 'espressione « a lmeno per 
quello che mi r iguarda », Massimo 
D'Alema, os ten ta tamente , osservava la 
volta bellissima di quest 'aula , come a 

chiedere ispirazione a qua l cuno che evi­
den temente in questo m o m e n t o è sordo 
alle necessità del paese. 

Signor Pres idente del Consiglio, lei ha 
det to che c'è u n t e m p o per le polemiche, 
togliendo così tut t i gli in tervent i polemici 
nei confronti di a l leanza naz ionale (pe­
ra l t ro di u n a polemica che n o n le por ta 
for tuna) e uno pe r le riflessioni. Credo 
che oggi sia giunto il t e m p o delle rifles­
sioni, non t an to pe r lei che p robab i lmen te 
non vuole riflettere, accecato come è da 
una sor ta di egoismo personale , q u a n t o 
per i suoi alleati che sono costret t i a farlo. 
Poi ver rà il t e m p o delle decisioni r iguardo 
a quella che lei ha definito - in un ' in­
tervista u n po ' infelice — u n a « bella 
avventura », rivolgendosi a Valter Veltroni. 
E u n collega giornalista di u n quot id iano 
dal pun to di vista politico a noi oppos to 
mi disse: « Bella avventura pe r chi ? Non 
per noi che dobb iamo sostenere Prodi , 
forse per Prodi o pe r Veltroni ». 

Mi è pa r so a l t re t t an to emblemat ico il 
fatto che in un ' intervis ta di oggi r i lasciata 
al Corriere della Sera lei, Pres idente Prodi, 
alla d o m a n d a se fosse soddisfatto, ha 
r isposto così: « Sono s tanco m a contento , 
come dicono i ciclisti al t r a g u a r d o ». 

ALFREDO BIONDI. Anche gli sposi lo 
dicono: « Stanchi , m a felici ! ». 

ADOLFO URSO. Sì, « s t a n c o m a feli­
ce », come dicono i ciclisti al t r agua rdo ! 
Ebbene , Presidente del Consiglio, per il 
suo Governo è giunto già il t r agua rdo ! È 
ar r iva to al t r agua rdo e s iamo content i che 
lo abbia in qua lche m o d o compreso ; o ra 
si t r a t t a sol tanto di c o m p r e n d e r e cosa 
verrà dopo: stia t ranqui l lo , dopo vi sa rà 
u n a l t ro Governo e ciò si po t r ebbe veri­
ficare dopo un passaggio elet torale. Sot­
tolineo pera l t ro che l 'opposizione non 
dovrebbe avere a lcuna p a u r a delle ele­
zioni se è vero, come è vero, che tutt i i 
sondaggi d a n n o in net to vantaggio il Polo 
per le l ibertà: u n vantaggio ta lmente 
significativo che con il s is tema maggiori­
ta r io si t r a s fo rmerebbe in un ' amp ia mag­
gioranza pa r l amen ta r e ; e se è vero, come 
è vero, che un sondaggio pubbl ica to oggi 
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dal maggior quot id iano del paese a t t r ibui ­
sce al suo Governo il m in imo di indice di 
popolari tà , poiché sol tanto u n i tal iano su 
qua t t ro si è de t to soddisfatto del suo 
Governo. 

Pres idente Prodi , come abb iamo d imo­
st ra to in ques to passaggio, noi s iamo u n a 
forza responsabi le del paese, la quale 
vuole assumers i le p ropr ie responsabil i tà . 
E per ques to d ic iamo che c o m u n q u e 
questo paese avrà u n Governo e sa rà 
all 'altezza delle emergenze alle qual i lei 
ha condanna to il paese, che non solo n o n 
ha risolto, m a h a anche aggravato. Mi 
riferisco a l l ' emergenza mili tare, a quella 
isti tuzionale, a quel la sociale e a quella 
economica. 

Devo dire di aver apprezza to molt is­
simo l ' intervento svolto l 'altro giorno dal 
collega Mussi (mi sembrava di ascol tare 
una requis i tor ia con t ro Trotskij) con il 
quale ha fatto capi re che vi è più comu­
nità di intent i e mora l e con chi da ques ta 
pa r te della ba r r i ca t a c o m u n q u e sottolinea 
il valore della sol idarietà e la necessità di 
assumersi le p rop r i e responsabi l i tà come 
soggetti, come classe politica e come paese 
di fronte al d r a m m a albanese; che vi è più 
r appo r to t r a noi e il PDS che t r a que ­
st 'ul t imo e r i fondazione comunis ta (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi di alleanza 
nazionale e di forza Italia). 

PRESIDENTE. È iscrit ta a pa r l a r e 
l 'onorevole Li Calzi. Ne ha facoltà. 

MARIANNA LI CALZI. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, signor Pres idente 
del Consiglio, r i nnovamen to i tal iano con­
fermerà la p rop r i a lealtà nei confronti del 
Governo e allo stesso t empo non si sot­
t r a r r à al dovere di essere leale con il 
paese. R innovamen to i tal iano, cioè, n o n 
farà l 'errore, che in questa s i tuazione ci 
appa r i r ebbe come esiziale, di tacere sulla 
corrosione esistente nel q u a d r o politico 
che ha sos tenuto il Governo e dei r ischi 
che sono oggi present i nella s i tuazione 
politica. Dei r ischi che nessuno può im­
maginare di esorcizzare sempl icemente 
ignorandoli ! 

Il Pres idente del Consiglio ha chiesto, 
dopo la lacerazione del voto sulla mis­

sione di pace in Albania, u n a nuova 
fiducia pe r il suo Governo. L'ha chiesta ai 
t r e g ruppi di soggetti politici che h a n n o 
sos tenuto il suo Governo: l 'ha chiesta, 
ovviamente, in p r i m o luogo ai par t i t i 
dell'Ulivo; l 'ha chiesta in secondo luogo ai 
par t i t i come il nos t ro di r i nnovamen to 
i ta l iano che con l'Ulivo avevano sotto­
scri t to u n pa t to per da r vita ad un 'a l ­
leanza organica; l 'ha chiesta in te rzo 
luogo al pa r t i to di r i fondazione comuni ­
sta, che si e ra impegnato a sos tenere il 
suo Governo. Ma il Presidente del Consi­
glio n o n p u ò omet te re di d i re che il 
dupl ice pa t to con gli elettori e t r a le forze 
polit iche, sulla base del quale e ra n a t o il 
suo Governo, è s ta to un i l a te ra lmente de­
nunc ia to e ro t to dal te rzo con t raen te . Né 
il Pres idente del Consiglio p u ò immagi ­
n a r e di sos tenere che la r o t t u r a sia 
avvenuta su u n a quest ione di polit ica 
estera, i m p o r t a n t e m a imprevis ta e tu t to 
s o m m a t o circoscri t ta e quindi tale da n o n 
pregiudicare il c a m m i n o futuro. L ' impe­
gno pe r l 'Albania n o n poteva ce r t amen te 
far p a r t e del p r o g r a m m a di Governo. Quel 
che è accadu to nel paese di ol t re Adria t ico 
forse e ra ipotizzabile come u n o dei pos­
sibili scenar i degli sviluppi della s i tua­
zione, m a ce r t amen te non e ra prevent i ­
vabile che il nos t ro paese sa rebbe s ta to 
ch i ama to dalla d rammat ic i t à degli avve­
n iment i ad a s sumere il ruo lo che invece 
gli è s ta to r ichiesto. 

Ma il dissenso sull 'Albania di r i fonda­
zione comunis ta n o n è u n incidente di 
pe rco r so da archiviare in tu t ta fretta. Il 
dissenso di r i fondazione comunis ta sul­
l 'Albania nasce dalla sua generale n o n 
condivisione della collocazione in te rnaz io ­
nale dell 'Italia, è figlio della conc lamata 
es t ranei tà dei neocomunis t i da l l 'Europa , è 
la conseguenza di un 'anal is i su q u a n t o è 
avvenuto nel m o n d o a pa r t i r e dal 1989, 
inconcil iabile con la visione delle a l t re 
forze poli t iche che h a n n o sos tenuto il 
Governo. Esso è d u n q u e un dissenso che 
origina da u n a posizione politica che 
con t radd ice alla radice u n o dei grandi 
obiettivi che si e ra da to il Governo, quel lo 
di p o r t a r e l 'Italia in Europa . 
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Se poi si t iene anche conto della 
posizione di r i fondazione comunis ta in 
mater ia di r i forme isti tuzionali , se si 
considera la sua avversione verso ogni 
evoluzione in senso sch ie t tamente bipolare 
del sistema politico i tal iano, si vede con 
chiarezza come anche l 'al tro g rande obiet­
tivo del Governo venga cont radde t to , 
l'obiettivo, cioè, di assecondare il non 
facile percorso delle r i forme isti tuzionali . 

Di fronte a t an ta disinvolta spregiudi­
catezza sarebbe facile oggi p r e n d e r e a t to 
del fatto che non c'è più il m in imo 
comune denomina to re politico t r a le forze 
che h a n n o sostenuto il Governo e t r a r n e 
le conseguenze. Sarebbe facile sopra t tu t to 
per chi, come noi di r i nnovamen to ita­
liano, non ha mai sot tovaluta to le ambi ­
guità di r i fondazione comunis ta e il pe­
ricolo che quelle posizioni r app resen ta ­
vano per le ambizioni di u n a legislatura 
del Governo. Ma t ra qua lche o ra i nost r i 
soldati s a r anno già sul t e r r i to r io a lbanese; 
sarebbe d u n q u e i r responsabi le lasciare 
che la missione in te rnaz iona le di pace a 
guida i tal iana venisse a t rovars i nei fatti 
ad essere senza guida pe rché n o n c'è più 
u n Governo i tal iano nella p ienezza dei 
suoi poter i costi tuzionali . 

Res tando pe r t an to sul t e r r e n o della 
responsabil i tà, non neghe remo la fiducia 
al Governo. È la stessa opposiz ione che in 
qualche modo ci chiede ques ta assunzione 
di responsabil i tà . 

ALFREDO BIONDI. Veramen te n o ! 

MARIANNA LI CALZI. È s ta ta infatti 
l 'opposizione, con la sola eccezione della 
lega nord, ad eserci tare pe r p r i m a il senso 
di responsabi l i tà e a consent i re ieri l 'altro 
alla Camera (mi riferisco al voto) che la 
missione in ternazionale di pace potesse 
avvalersi del sostegno di u n larghissimo 
voto favorevole del Pa r l amen to i ta l iano e 
d u n q u e del popolo i tal iano. NelPaggiun-
gere il suo consenso de t e rminan t e ai voti 
delle forze di Governo pe r la missione in 
Albania, l 'opposizione ha chiesto che il 
Governo prendesse a t to della dissoluzione 
della sua maggioranza. 

Se depu r i amo questa r ichiesta dalla 
carica polemica, che è comprensibi le per 

l 'opposizione, non facciamo di cer to fatica 
a r iconoscere che l 'esigenza di u n au ten­
tico ch ia r imento t r a le forze polit iche che 
sostengono il Governo c'era, c'è e non è 
più eludibile. Questa esigenza ha mosso, 
ancor p r i m a dello s t r appo sull 'Albania, 
r innovamento i tal iano, il pa r t i to popolare , 
10 stesso PDS q u a n d o è s ta ta r ipe tu ta­
men te invocata u n a seria verifica del pa t to 
di Governo. A ques ta esigenza ieri l 'altro 
11 Governo aveva de t to di voler corr i spon­
dere a s sumendo l 'iniziativa di provocare 
questo dibat t i to p a r l a m e n t a r e . Ma a quasi 
u n a n n o dalle elezioni u n confronto par ­
l amen ta re sugli esiti sin qui registrat i 
dal l 'azione del Governo e sugli impegni 
p rogrammat ic i de l l ' immedia to futuro non 
può risolversi in u n a acri t ica evocazione 
dei meri t i del passa to e su u n generico 
impegno per il c a m m i n o che sta d inanzi 
a noi. 

Rifondazione comunis ta , con la sua 
politica, non si pone in cont raddiz ione 
con i due grandi obiettivi che lo stesso 
Governo si era assegnato, di p o r t a r e l'Ita­
lia in E u r o p a e di agevolare le r i forme 
isti tuzionali so l tanto con gener iche riven­
dicazioni di pr incipio; r i fondazione comu­
nista cont raddice quest i due obiettivi an­
che con t r a s t ando giorno dopo giorno le 
politiche economiche e f inanziar ie del 
Governo. 

La verifica d u n q u e , Pres idente , non si 
esaurisce, m a comincia con ques to dibat­
tito. La verifica r igua rda i contenut i p ro ­
grammat ic i del Governo. R innovamento 
i tal iano è s ta to leale con il Governo anche 
q u a n d o ha dissenti to. 

R innovamento i ta l iano n o n è s ta to 
ret icente a p ropos i to della m a n o v r a di 
Pasqua ed ha det to con chiarezza che 
Yescamotage del prelievo sui fondi di 
t r a t t a m e n t o di fine r a p p o r t o e ra una 
misura sbagliata; u n a misu ra in ogni caso 
cont raddi t to r ia r i spet to all 'obiettivo di de­
t e rmina re u n q u a d r o più favorevole alle 
imprese , ch iamate a c rea re nuovi posti di 
lavoro produt t iv i pe r fronteggiare u n a 
disoccupazione che nelle regioni mer idio­
nali ha o r m a i a ssun to le p roporz ion i di 
u n d r a m m a collettivo. 



Atti Parlamentari - 14776 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DELL'11 APRILE 1997 

La base dell 'azione di Governo deve 
res tare l ' impegno a raggiungere en t ro 
l 'anno cor ren te i p a r a m e t r i stabiliti pe r 
l 'adesione all 'Unione mone ta r i a europea . 
Ma l'obiettivo di far scendere il disavanzo 
dello Stato sotto la soglia del 3 per cento 
del PIL nel p ross imo futuro deve essere 
perseguito a press ione fiscale invariata . 
Quel che occorre , avviati a r i s anamen to i 
conti dello Stato, è piut tosto l iberare 
consistenti r isorse pe r affrontare con de­
cisione la ques t ione del l 'occupazione. 

Sapp iamo di essere di fronte a processi 
epocali che coinvolgono l ' intero sistema di 
produzione , di formazione del lavoro e 
della modal i tà stessa di lavorare. Non pe r 
questo tut tavia poss iamo rassegnarci di 
fronte a quel la che è diventata una vera 
e p ropr i a emergenza . Nell 'ul t imo a n n o la 
percentua le dei disoccupat i si è a t tes ta ta 
su u n livello super iore al 12 per cento 
della popolazione attiva, m a nel Mezzo­
giorno tale pe rcen tua le si è i m p e n n a t a 
fino a raggiungere vette del 30 per cento. 

Il s u p e r a m e n t o delle polit iche assisten-
zialistiche che h a n n o s tor icamente incan­
creni to i p rob lemi del sud non p u ò 
significare l ' abbandono del Mezzogiorno 
al suo destino, pe r u n a s t rada che r ischia 
di r o m p e r e la sol idarietà t ra le genera­
zioni. Bisogna r ime t t e re in movimento da 
subito la spesa pe r le opere pubbl iche, m a 
sono o rma i indilazionabil i anche in ter­
venti s t ru t tura l i . 

Presidente , mi avvio a concludere . Vo­
levo sempl icemente r i cordare che r inno­
vamento i ta l iano h a chiesto al Pres idente 
del Consiglio di cominciare a sciogliere 
tali nodi, avviando concre tamente la ve­
rifica. Avevamo sot tol ineato t re punt i : la 
press ione fiscale, la flessibilità e la priva­
t izzazione delle pubbl iche imprese . Le 
d iamo at to, onorevole Pres idente del Con­
siglio, di aver cons idera to posi t ivamente 
nel suo discorso odierno, e non in quello 
di ieri al Senato , che questi sono pun t i 
decisivi pe r gli sviluppi dell 'azione del 
Governo. 

Confermiamo pe r t an to la nos t ra fidu­
cia al Governo, a t tendendoci che la l inea 
indicata trovi coerente appl icazione. Il 
Governo è a t teso al vaglio della coerenza, 

innanz i tu t to per q u a n t o r iguarda l ' immi­
nen te predisposiz ione del d o c u m e n t o di 
p r o g r a m m a z i o n e economico-f inanziar ia . 

La verifica che si è ape r t a cont inua , 
poiché s iamo davant i ad u n passaggio 
decisivo che r ichiede a tut t i u n a ch ia ra 
assunzione di responsabil i tà . Rinnova­
m e n t o i ta l iano sarà vigile: il paese ha 
bisogno di u n Governo coeso, capace di 
opera re , che complet i il r i s a n a m e n t o eco­
nomico, che r i formi lo Sta to sociale con 
r igore ed equità, che r ime t t a in m o t o lo 
sviluppo e che ci por t i in E u r o p a (Ap­
plausi). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a r e 
l 'onorevole Taradash . Ne ha facoltà. 

MARCO TARADASH. Signor Presi­
dente , ques to Governo non ha più la 
fiducia dei suoi stessi elettori , come di­
m o s t r a n o i sondaggi pubbl icat i da tu t t i i 
giornali, e n o n ha più la fiducia della sua 
maggioranza p a r l a m e n t a r e ; è cos t re t to a 
r i co r re re ad u n a farsa come quel la del 
d ibat t i to odierno, per incassare u n voto 
sconta to p r i m a che si a p r a la cosiddet ta 
verifica, cioè il vero ch i a r imen to t r a le 
forze poli t iche che lo sostengono. 

Vediamo anche in ques ta sede qua le 
sia il confor to che la maggioranza dà al 
Governo ed al Pres idente del Consiglio, e 
come dal PDS ai popolar i ed a r i fonda­
zione si s t r ingano in to rno al Governo i 
r app resen tan t i di tali par t i t i . 

Signor Pres idente del Consiglio, ieri al 
Sena to ed oggi alla Camera ella h a r iper­
corso la storia dell 'attività del Governo. È 
u n a storia come la può vedere u n Presi­
den te del Consiglio; m a n o n è c e r t amen te 
la s tor ia del p u n t o di vista dei ci t tadini , 
degli opera to r i economici del nos t ro 
paese, di chi crede davvero che l 'Italia 
possa s ta re in E u r o p a e ci debba s ta re a 
p ieno titolo senza fare falsi in bi lancio. Di 
falso in bilancio ha pa r l a to un ' economis ta 
non vicino al Polo, un ' economis ta che ha 
sos tenuto spesso la sua azione politica, 
a lmeno finché è s ta to possibile; mi rife­
risco al p r emio Nobel, Modigliani. Egli 
p rop r io ieri ha affermato che la m a n o v r a 
da lei p resen ta t a al P a r l amen to è u n falso 
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in bilancio. Noi poss iamo aggiungere che 
vi è l 'aggravante della cont inuazione del 
reato, perché tut t i i successivi provvedi­
menti adot ta t i dal Governo sono serviti 
soltanto a fare u n gioco delle t re car te con 
i conti dello Stato; a p resen ta re una 
contabilità a p p a r e n t e m e n t e coerente con i 
pa ramet r i di Maastr icht , m a dietro la 
quale tutt i s anno - lei e il minis t ro del 
tesoro per p r imi sapete - che si nascon­
dono buchi di bi lancio spaventosi che 
ve r ranno p res to alla luce. 

Lei ha sorvolato e legantemente sulla 
vicenda che ha c rea to t an ta confusione 
al l ' interno del P a r l a m e n t o e t an to scon­
certo nella maggioranza , quella della mis­
sione in Albania. Noi come paese sa remo 
giudicati n o n sol tanto dalla nos t ra capa­
cità di conseguire la par tec ipazione al­
l 'unione m o n e t a r i a (non la conseguiremo 
grazie alle sue poli t iche ed il paese ne 
soffrirà a m a r a m e n t e nei pross imi anni), 
ma anche dalla conduz ione politica della 
missione in Albania ed il Governo non 
può sot t rars i a ques ta responsabil i tà . Se, 
infatti, il Polo ha espresso responsabi l ­
mente u n voto favorevole sulla missione in 
Albania, pe rché s i amo convinti che un 
paese eu ropeo r icco e civile come l'Italia, 
anche se d e p a u p e r a t o dai suoi Governi, 
debba assumers i responsabi l i tà in terna­
zionali sopra t tu t to nei confronti di paesi 
che si t rovano in grave difficoltà e che 
hanno bisogno dell 'a iuto dell 'Unione eu­
ropea e dell 'ONU per poter le superare , se 
dunque s iamo convinti di questo e perciò 
abb iamo votato, come r icordavo, a favore 
della mozione che ha deciso l'invio della 
missione in Albania, tut tavia la condu­
zione di ques ta missione resta nella re­
sponsabil i tà p iena del Governo e della sua 
maggioranza, di tu t ta la maggioranza e di 
questo, caro Pres idente del Consiglio, lei 
non può non tenere conto. La missione in 
Albania è sotto la conduzione del suo 
Governo e nella p iena responsabi l i tà della 
sua maggioranza. 

I colleghi di r i fondazione comunis ta 
possono fingere che ques to non sia, di non 
avere a lcuna corresponsabi l i tà , ma loro 
sono p i enamen te corresponsabi l i della 
conduzione politica della missione in Al­

bania (Applausi dei deputati del gruppo di 
forza Italia). Se, infatti, oggi, dopo la 
fiducia al Senato , è ancora in carica il 
min is t ro Andrea t t a è pe rché r i fondazione 
voterà la fiducia a ques to Governo; se oggi 
c'è il sot tosegretar io Fassino è pe rché 
r i fondazione voterà la fiducia a ques to 
Governo. Rifondazione vor rebbe scegliere 
Fassino e a b b a n d o n a r e Andreat ta , m a non 
le è possibile. Quindi, r i fondazione non 
può inganna re per p r i m a i suoi elettori: 
r i fondazione, vo tando la fiducia a ques to 
Governo, vota la fiducia ad u n esecutivo 
che da ieri in poi è responsabi le politi­
camente di tu t to ciò che accadrà in 
Albania. 

Noi spe r i amo e ci augu r i amo che sia 
responsabi le solo del bene, della capaci tà 
di guida politica (non dub i t i amo affatto 
della capaci tà di guida mili tare, m e n t r e 
dub i t i amo assai della capaci tà di guida 
politica), m a sa rà corresponsabi le anche 
del male che la conduzione politica della 
missione po t r à m a l a u g u r a t a m e n t e provo­
care . 

È qu ind i u n gioco quello che voi fate 
su ques to a rgomento , come sulla spesa 
sociale. Rifondazione comunis ta h a la sua 
teoria; pro ie t ta sul futuro, al di là delle 
nebbie, la possibilità di risolvere i p r o ­
blemi economici del paese; non si pone 
quest ioni di compatibi l i tà economiche, né 
di giustizia sociale. Rifondazione comuni ­
sta m i r a esclusivamente a confe rmare i 
privilegi a t tual i , a m a n t e n e r e lo statu quo, 
eventua lmente a redis t r ibui re miseria, 
ce r t amen te n o n a p romuovere r icchezza 
per coloro che non ne possiedono. 

Questa posizione, però , non è isolata 
a l l ' in terno di r i fondazione, m a è presen te 
in molt i al t r i par t i t i della sua maggio­
ranza ; è l a rgamente presente nel par t i to 
democra t i co della sinistra e nel par t i to 
popolare . All ' interno del Governo vi sono 
concezioni del l 'economia e della società 
che si con t r appongono con rudezza . È per 
ques to e solo per questo che voi non siete 
stati capaci di fare il m in imo passo verso 
una r i forma reale della spesa pubblica che 
potesse p o r t a r e benessere ed equi tà in 
questo paese . 
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Lei, signor Presidente del Consiglio, ha 
annunc ia to di sentire il p rob lema, di aver 
letto il r appo r to della commiss ione Onofri, 
di sapere benissimo che la spesa sociale, 
se in Italia non è più elevata r i spet to ad 
altri paesi, tuttavia è mal dis t r ibui ta . Ma 
non è solo quest ione di mal dis t r ibuzione; 
in to rno a questa mal d is t r ibuzione è 
a r rocca to il potere di tu t to il g rande 
s indacato confederale i tal iano, il quale 
costituisce la base sociale su cui si regge 
il suo Governo; sull ' impossibili tà da voi 
d imos t ra ta di una r i forma della spesa 
pubblica è a r rocca ta la bu roc raz ia ban­
caria, tu t ta la conservazione sociale di 
questo paese. 

Oggi finalmente si sta de l ineando la 
possibilità reale della nasci ta di u n nuovo 
blocco sociale r i formatore che va dalla 
Confindustria, sopra t tu t to dagli imprend i ­
tori che ne fanno par te , alla Confartigia-
nato , alla Confcommercio, ai lavorator i 
d ipendent i penal izzat i dalle sue poli t iche 
fiscali, a coloro che non lavorano, si 
t rovano nell ' impossibili tà di t rovare lavoro 
in seguito a tutele sindacali che appa r ­
tengono ad a l t ra stagione della vita eco­
nomica di ques to paese e oggi r app re sen ­
t ano sol tanto delle ba r r i e re nei confronti 
dei giovani e di chi n o n ha avuto anco ra 
la possibilità di svolgere un 'at t ivi tà lavo­
rativa. 

Lavorator i au tonomi , lavorator i d ipen­
denti , imprendi tor i , art igiani e c o m m e r ­
cianti le dicono, signor Pres idente del 
Consiglio, che il m o n d o è cambia to , che 
u n a cer ta visione p ropr ia delle poli t iche e 
delle cu l ture marxiste, solidarist iche, cat-
tocomunis te è fallita, che ques te impos ta­
zioni h a n n o reso poveri i paesi nei qual i 
sono state sper imenta te pol i t icamente , che 
la cul tura , il blocco sociale da lei r a p p r e ­
senta to è al t r a m o n t o ed è incapace di 
affrontare i passaggi che a b b i a m o davant i . 

Per ques to il Polo si pone come al ter­
nativa alla sua conduzione di Governo, 
per ques to la nos t ra opposizione sa rà 
t an to più d u r a q u a n t o più ha sapu to 
essere a t ten ta alle esigenze e alle respon­
sabilità che abb iamo avuto davant i (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi di forza Italia 
e di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. È iscrit to a p a r l a r e 
l 'onorevole Vozza. Ne ha facoltà. 

SALVATORE VOZZA. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, noi vo te remo sì 
alla quest ione di fiducia posta dal Go­
verno. 

Questa discussione si svolge a causa 
delle difficoltà che si sono manifes ta te 
nella maggioranza su u n a ques t ione rile­
vante di politica es tera come la missione 
in Albania. Non si poteva far finta di 
niente, il Governo ha bisogno di reggersi 
su u n a maggioranza uni ta , certa, convinta 
del p r o g r a m m a e degli obiettivi che p r o ­
pone al paese, come lei, Pres idente , ha 
g ius tamente chiesto ques ta m a t t i n a nel 
suo discorso alla Camera . 

Per noi l 'unica maggioranza possibile 
per ass icurare u n fu turo e u n a stabil i tà in 
Italia è quella di centro-s inis t ra , m a ciò 
r ichiede u n a ch ia ra assunz ione di respon­
sabilità da pa r t e di tu t t e le forze. Nessuno, 
a pa r t i r e da r i fondazione, p u ò ri tagliarsi 
ruoli e spazi che più gli convengono. Non 
lo capi rebbe più il paese se nelle p ross ime 
se t t imane a pa r l a r e n o n fossero i fatti 
concret i , m a anco ra le polemiche e le 
divisioni. 

Ecco pe rché a b b i a m o pa r l a to del l 'op­
por tun i t à di una verifica, della necessi tà 
di indicare al paese u n p r o g r a m m a di 
medio per iodo che abb ia nelle quest ioni 
del l 'Europa, del lavoro, del Mezzogiorno e 
delle r i forme i pun t i pr incipal i su cui 
c imen ta re u n r i lancio della coalizione di 
centro-s inis t ra . 

Lei, Presidente , nel suo discorso ha 
r ivendicato g ius tamente il lavoro positivo 
che il Governo h a po r t a to avanti ; si t r a t t a 
di cose impor tan t i . Lei ha indica to anche 
le p r ime misure avviate pe r r i spondere 
alla g rande ques t ione del lavoro e del 
Mezzogiorno. Si t ra t ta , anche in ques to 
caso, di provvediment i impor tan t i , che 
segnano u n a svolta r i spe t to alle poli t iche 
dei precedent i Governi; m a su quest i temi 
noi sen t iamo che bisogna fare di più. 

Il Mezzogiorno, in assenza di u n im­
pegno ancora più deciso, r ischia di non 
reggere ai r i tmi con i qual i sta p roce­
dendo l ' integrazione europea . Il t e m a del-
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l 'occupazione r iguarda tu t ta l 'Europa, m a 
nel nos t ro paese diventa par t icolare , 
perché la maggior pa r t e dei disoccupati si 
concentra nelle regioni meridional i , ed è 
qui che bisogna concen t ra re gli sforzi. Nel 
Mezzogiorno il 54 per cento dei ragazzi e 
il 63 per cento delle ragazze è senza 
lavoro. Serve d u n q u e u n p iano che guardi 
al l 'Europa; di ques to ha bisogno il Mez­
zogiorno ed è in ques ta d imensione eu­
ropea che si deve pensa re ad esso. 

Se è così, a l lora dobb iamo renderc i 
conto che sono necessarie misure per 
r i spondere al l 'emergenza, m a che occor­
rono politiche che me t t ano nel cen t ro il 
ri lancio industr ia le del Mezzogiorno, il 
ri lancio del tu r i smo, dell 'agricoltura, della 
r icerca scientifica, m a p r ima ancora della 
scuola e della formazione. Oggi l ' appara to 
industr iale mer id iona le è fatto di pun te 
avanzate e mode rne , m a non a p p a r e 
ancora sufficientemente esteso e in grado 
di garant i re una s t ru t t u r a forte e ramifi­
cata in settori avanzat i , per n o n r ischiare 
di r imane re ai margin i del s is tema p r o ­
duttivo i tal iano ed europeo . Occorre 
creare nuovo lavoro, quindi , agendo su 
più punti , r ag ionando sulle in f ras t ru t ture 
necessarie, m a anche su un p iano di 
r i sanamento ambien ta le dei centr i storici, 
dei nuovi servizi. 

I giovani del Mezzogiorno h a n n o ri­
sposto con interesse alla possibilità offerta 
dal prest i to d 'onore . È segno che vi è una 
forte volontà di dars i da fare, che sta 
crescendo u n a cu l tura a fare impresa . Si 
può da re u n a r isposta ai giovani e ren­
derli protagonist i di u n proget to di r isa­
namen to ambien ta le e di migl ioramento 
della qual i tà della vita delle città. Il m o d o 
in cui sui pat t i terr i tor ia l i e sulle a ree di 
crisi si s t anno m i s u r a n d o real tà d imos t ra 
che vi è u n d inamismo nuovo e u n a voglia 
di fare che va sostenuta da pa r t e del 
Governo. Le n o r m e approvate pe r r ende re 
possibile la p rog rammaz ione negoziata, 
anche a seguito del l 'accordo t r a Governo 
e par t i sociali, e lo stesso pacchet to Treu 
d imos t rano che su questo t e r r eno il Go­
verno comincia a muovers i con decisione. 

II decollo dei pat t i terr i tor ial i e delle 
aree di crisi r app resen ta u n t e r r eno im­

pegnativo per il Governo, pe r d imos t r a r e 
concre tamente che le cose s t anno cam­
b iando . Il s indacato, nel corso di ques te 
se t t imane, anche con la manifes tazione 
nazionale per il lavoro, ha sollecitato un 
maggiore impegno e l 'urgenza con cui il 
Governo è ch iamato a misura rs i con tali 
quest ioni non può essere sot tovalutata . 
Questo Governo, questa maggioranza , non 
possono non raccogliere tale esigenza e 
muovers i pres to e con misure adeguate . 
Anche per questo, signor Presidente , noi 
r i t en iamo che l ' annuncia ta conferenza 
sul l 'occupazione si debba t enere in tempi 
rapidi e che forse sarebbe utile p r e p a r a r l a 
con u n confronto ampio in Pa r l amen to . 

Lavoro e Mezzogiorno, quindi , devono 
essere t ra i punt i pr incipal i del p r o ­
g r a m m a di r i lancio dell 'azione di Governo 
e della cost ruzione di u n accordo che 
impegni tu t te le forze della maggioranza . 
Sono temi sui quali come g ruppo della 
s inistra democratica-FUlivo vogliamo da re 
r isposte al paese, insieme alle a l t re forze 
della coalizione e al Governo. Pens iamo 
che, per farlo, sia necessar io che l ' insieme 
della maggioranza e il Governo si m u o ­
vano p rospe t t ando al paese soluzioni serie 
e n o n visioni di pa r t e e parzia l i . 

Dopo il voto sull 'Albania la maggio­
ranza , in vista dei pross imi a p p u n t a m e n t i , 
è ch iamata a d imos t ra re conc re t amen te al 
paese che vuole davvero governare . Se 
così non fosse, a n d a r e avanti s a rebbe in 
p r i m o luogo u n d a n n o per il paese (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della sinistra 
democratica-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a re 
l 'onorevole Balocchi. Ne ha facoltà. 

MAURIZIO BALOCCHI. Signor Presi­
dente, signor Presidente del Consiglio, 
onorevoli colleghi, ho deciso di p r e n d e r e 
la paro la in u n dibat t i to che vede l 'aula 
quasi deser ta (credo interessi poco o 
niente quello che qui viene detto) pe rché 
non sono riuscito in questi q u a t t r o giorni 
a capire che cosa sia successo. L'al tro 
giorno in aula si è avuta una maggioranza 
quasi plebiscitaria a favore della missione 
in Albania (hanno votato con t ro i gruppi 
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di r i fondazione comunis ta e della lega 
nord per l ' indipendenza della Padania) . I 
cittadini del mio collegio c redevano che il 
p rob lema fosse risolto, m a s tamat t ina 
h a n n o saputo del voto di ieri al Senato e 
non riescono a capi re cosa sia potu to 
succedere in ven t iqua t t r 'o re . Rifondazione 
comunista, che aveva votato contro , era 
stata sostituita dal Polo che aveva app ro ­
vato l'invio delle forze in Albania; ieri il 
Polo ha fatto macch ina indie t ro e il 
capogruppo al Sena to di forza Italia ha 
addi r i t tu ra auspicato l ' intervento di Dio (è 
stato amp iamen te messo in evidenza il 
sorr iso del Pres idente del Consiglio). 

In un'I tal ia in cui il segretar io del 
maggior par t i to di Governo scende in 
piazza cont ro il Governo e un min is t ro dei 
verdi par tec ipa ai cortei dove si t i r ano 
uova alle navi che vanno in Albania, credo 
vi sia bisogno di u n m i n i m o di chiarezza. 
Dobbiamo renderc i conto che l 'epoca delle 
tavolette e delle car te t rucca te sta per 
finire. Abbiamo assistito ad u n a serie 
impress ionante di t rasmiss ioni televisive, 
come quelle di ieri sera, che d imos t r ano 
ampiamente , se ve ne fosse bisogno, che 
l 'Albania non si t rova di fronte al collasso 
di una guerra , m a in m a n o a poche bande 
a r m a t e che p e r m e t t o n o le t rasmissioni 
televisive ed intervent i come quello di ieri 
del d i re t tore del TG3 il quale , sbaglian­
dosi, ha par la to di « regime di Berisha » 
nel fare la d o m a n d a al p res idente degli 
intellettuali a lbanesi . Si è subi to dopo 
corre t to p a r l a n d o di « Governo di Be­
r isha » m a l 'o r ien tamento del d i re t tore del 
TG3 era evidente dal l 'uso della paro la 
« regime ». 

Ecco la vera forza e la vera necessità 
dell ' intervento i ta l iano in Albania: u n Pre­
sidente di o r i en t amen to democr i s t i ano - o 
democra t ico che dir si voglia - ed u n 
Presidente del Consiglio socialista. Ecco i 
due gruppi, le due forze i tal iane che 
fingono di guerreggiare in Par lamento , 
p ron t i ad accordars i , con u n intervento di 
m u t u o soccorso, nel m o m e n t o in cui una 
forza di Governo, che il g iorno dopo 
dichiara di sostenere nuovamen te il Pre­

sidente del Consiglio, po t rebbe far m a n ­
care la maggioranza necessar ia per la 
votazione sulla missione in Albania. 

Abb iamo visto - e con t inu iamo a 
seguire - ques to ballet to cont inuo in cui 
chi governa crede che il popolo i tal iano 
sia disposto a seguirlo. Fa te mol ta a t ten­
zione; il popolo è mol to paz iente m a 
l 'epoca degli a d d o r m e n t a t i è finita da un 
pezzo. E necessar io cominciare a dividere 
quello che è r ea lmen te Governo da quello 
che è opposizione. L'opposizione che ieri 
e oggi negli intervent i è r i t o rna ta a spa­
r a r e a ze ro su q u a n t o il Governo non fa, 
su q u a n t o sa rebbe necessar io che ques to 
Governo cambiasse aveva t r anqu i l l amen te 
la possibili tà di farlo cambia re t re giorni 
fa q u a n d o in ques t ' au la si è votato per la 
missione in Albania. 

Invece, si è pa r l a to della necessità di 
m a n t e n e r e in c a m p o nazionale il prestigio 
i tal iano, m e n t r e n o n si è voluto a n d a r e a 
verificare qua le sia la mot ivazione per cui 
in Albania sono successi quest i fatti. Si 
vada a vedere il ruolo del Banco di Roma, 
che era azionis ta della banca i talo-alba­
nese coinvolta nel crack che ha truffato gli 
a lbanesi e li ha por ta t i sull 'orlo della 
banca ro t t a ! Cominci il Governo ad esa­
mina re ques te s i tuazioni e al lora vedrete 
che di missioni di pace — a r m a t a — n o n 
ce ne sa rà bisogno. 

Noi, ne l l ' ambi to della ch iarezza che ci 
ha con t radd is t in to nel p r i m o intervento 
sulla missione a lbanese così come in sede 
di fiducia al Governo, e sp r imeremo u n 
« no » secco, t an to pe rché non ci sia 
possibilità di mistificazione, oggi abbon­
d a n t e m e n t e profusa da en t r amb i gli schie­
rament i . 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a re 
l 'onorevole M a r z a n o . Ne h a facoltà. 

ANTONIO MARZANO. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, signor Pres idente 
del Consiglio, il discorso del Pres idente 
Prodi al Sena to e qui alla Camera, nella 
pa r t e relat iva al l 'economia, è ispirato ad 
un ' incomprens ib i le albagia, che in effetti 
fa r ima con Albania. Così come fallimen­
ta re è s ta ta la polit ica del Governo sulla 
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quest ione albanese, fal l imentare è s ta ta la 
politica del Governo in mate r ia econo­
mica. Questo è il giudizio che ne d a n n o 
forza Italia, m a anche al leanza naz ionale 
e le a l t re forze politiche del Polo e qu ind i 
in questo m o m e n t o posso pa r l a re anche a 
nome di queste al tre forze polit iche. 

Il Presidente Prodi fa passare per u n 
successo una politica dei conti pubbl ic i 
che è costituita per il 60 per cento da 
provvedimenti una tantum, non s t ru t tu ra l i 
e che compor t ano l ' aumento della p r e s ­
sione fiscale di un pun to percentua le . In 
quan to non s t rut tural i , quei provvedi­
ment i non possono ot tenere il r i sul ta to di 
u n r i s anamen to della finanza pubblica, 
quan to piut tosto di r icost i tuirne gli squi­
libri al lorché i provvedimenti una tantum 
cesseranno di opera re . In q u a n t o quel la 
politica compor t a l ' aumento u l ter iore di 
una press ione fiscale già eccessiva, quei 
provvedimenti contr ibuiscono a p rovocare 
la recessione del nos t ro sistema econo­
mico e l ' aumento della d isoccupazione. 
Infatti, il tasso di sviluppo del PIL è cala to 
dall'1,2 per cento tendenziale dell ' inizio 
del 1996, allo 0,5 per cento del l 'ul t imo 
t r imes t re del 1996 e la disoccupazione è 
a u m e n t a t a dal 12,2 per cento del m a r z o 
1996 al 12,4 per cento del m a r z o 1997. 

Il Pres idente Prodi d ichiara che la 
politica economica del Governo è volta ad 
ass icurare condizioni di sereni tà e di 
stabilità per le famiglie e per le imprese . 
Diventa al lora inspiegabile pe rché le im­
prese protes t ino in questi giorni con t ro il 
Governo e perché le famiglie a b b i a m o 
compresso il tasso di i nc remen to dei 
consumi di circa la metà nel 1996 r ispet to 
al 1995. Diventa anche inspiegabile pe rché 
assis t iamo all 'esodo di numerose imprese 
verso altri paesi e ai cortei di pro tes ta dei 
disoccupati . 

Il Presidente Prodi vanta la r iduz ione 
del tasso di inflazione, p u r sapendo che 
questa è la conseguenza di una causa di 
n a t u r a negativa e cioè la caduta del tasso 
di sviluppo. 

Prodi vanta anche il ra f forzamento del 
cambio della lira, ma t rascura di d i re che 
ad esso contr ibuisce l ' andamento della 
bilancia commerciale , il cui saldo tut tavia 

migliora sos tanzia lmente per la con t ra ­
zione delle impor taz ioni . Queste d iminui ­
scono nel gennaio 1997, r ispet to allo 
stesso mese del 1996, di circa il 6 per 
cento, a conferma de l l ' andamento nega­
tivo del l 'economia nazionale . Quan to alle 
esportazioni , esse si man t engono sostan­
z ia lmente invariate. 

Il Pres idente Prodi , infine, vanta il calo 
dei tassi d ' interesse. Questo, in real tà , è 
dovuto ad una t endenza analoga sui mer ­
cati in ternazional i e per il res to riflette 
l ' andamen to recessivo del l 'economia. Dob­
b i amo spiegare p rop r io a lei quello che 
ogni economista sa, cioè che... q u a n d o il 
cavallo non beve i tassi d ' interesse cala­
no ? 

Per il futuro, lei ha d ich ia ra to che il 
r i s a n a m e n t o della f inanza pubbl ica è ri­
posto su u n a scommessa: quella di un 
ul ter iore calo dei tassi d ' interesse, m a le 
possibilità che questa scommessa sia vinta 
si vanno r iducendo a vista d 'occhio. Lei 
dovrebbe sapere che i tassi sono in 
a u m e n t o negli Stati Uniti, in G e r m a n i a e 
si prevede che a u m e n t i n o in G r a n Breta­
gna dopo le elezioni di maggio. Lei pensa 
che si possano r i d u r r e i tassi d ' interesse 
italiani, m e n t r e a u m e n t a n o negli al tr i pae ­
si ? E quali effetti avrebbe ciò sulla 
stabili tà della lira nello SME ? 

Ancora: lei m e n a vanto della politica 
del Governo in ma te r i a di pr ivat izzazioni . 
Allude forse al l 'acquisto della STET da 
pa r t e del Tesoro ? Allude forse al l 'acquisto 
del Banco di Napoli da pa r t e della Banca 
nazionale del lavoro e dell'INA ? Lei que­
ste le ch iama privat izzazioni ? 

Infine, lei dice che il Governo ha 
p resen ta to u n provvedimento per accre­
scere la flessibilità del merca to del lavoro. 
Tutti s anno che, in real tà , con quel 
provvedimento vengono in t rodot t i limiti e 
vincoli tali da svuotare di efficacia la 
n o r m a sul lavoro in ter inale e su l l ' appren­
dis tato. La sua fantasia è r iusci ta a 
r e i n t r o d u r r e i lavori socia lmente inutili, 
come metodo di creazione — lei dice — di 
posti di lavoro, m e n t r e noi d ic iamo di 
illusioni e di demagogia. 

Nelle poche righe che lei ha dedicato al 
cosiddet to p r o g r a m m a ul ter iore di Go-
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verno, si l imita a d i re che si farà una 
revisione dello Sta to sociale - in rea l tà 
voleva dire di quel lo assistenziale - senza 
dire una paro la sul m o d o in cui proce­
dere. 

Lei, inoltre, ha d ich iara to che n o n 
ant iciperà la f inanziar ia del 1998, che p u r 
aveva proposto , pe r il sopraggiungere di 
una serie di difficoltà. Certo che esistono 
queste difficoltà, sono le divisioni della 
sua ex maggioranza che si oppone ad 
affrontare il p r o b l e m a delle r i forme s t rut ­
tural i della spesa pubbl ica . Lei, dunque , 
impl ic i tamente conferma l 'esistenza di 
queste difficoltà che non si supe rano 
r inviando i problemi , m a d ich ia rando la 
sua impotenza e t r a e n d o n e le conse­
guenze. 

Né pense rà che ci soddisfi, in luogo 
dell 'ant icipazione della finanziaria, la for­
mulaz ione del DPEF che, secondo la prass i 
da voi in t rodot ta , cont iene solo parole , per 
di più cor re t te dalle paro le di u n secondo 
DPEF e poi da a l t re paro le delle note di 
variazione. Il DPEF n o n è per voi il Docu­
mento di p r o g r a m m a z i o n e economica e 
finanziaria, la sigla va letta come « docu­
mento di paro le e favole ». Come parole e 
favole ci s e m b r a n o mol to spesso le pro tes te 
della lega, dopo che si è assunta la grave 
responsabi l i tà di aver consegnato con il 
r ibal tone il paese alla sinistra. 

Lei ha s t r a n a m e n t e d iment ica to il vero 
motivo di orgoglio che po t rebbe van ta re 
verso i m e m b r i della sua maggioranza: è 
u n peccato, pe rché essi sono s i cu ramente 
molto sensibili a ques to suo motivo di 
orgoglio. Mi riferisco alle lott izzazioni che 
ha scientif icamente po r t a to avanti occu­
pando la Corte cost i tuzionale, il Consiglio 
super iore della magis t ra tura , la RAI, 
l 'ENEL, la STET, l'ISVAP, la CONSOB e 
chi più ne ha più ne met ta . Ci viene il 
dubbio che sia ques to ciò che lei in tende 
per politica di p iena occupazione ! 

Voi concepite l 'azione di Governo come 
finalizzata non alla soluzione dei p rob lemi 
del paese, che d iventano vieppiù gravi e 
che sono dest inat i ad esplodere, m a al 
potere per il po tere : non potete avere la 
nos t ra fiducia (Applausi dei deputati del 
gruppo di forza Italia) ! 

PRESIDENTE. È iscrit to a p a r l a r e 
l 'onorevole Fiori . Ne ha facoltà. 

PUBLIO FIORI. Pu r t roppo non r i cordo 
l 'autore, m a c'è u n a frase che c redo si 
attagli per fe t tamente alla s i tuazione poli­
tica i tal iana. La frase è p ressappoco così: 
per evidenziare il fall imento di un ' idea 
sbagliata n o n c'è niente di meglio che 
m a n d a r l a al potere . L'idea sbagliata siete 
voi, signori del Governo, che siete anda t i 
al po te re c redendo che la politica sia un 
monopol i , u n gioco, ossia che si possano 
cos t ru i re delle maggioranze a tavolino, 
m e t t e n d o ins ieme dei numer i e che si 
possano t r a s c u r a r e i contenut i politici 
delle varie forze in campo, e che p e r t a n t o 
l 'abilità di gestione e di movimento possa 
sost i tuire i contenut i . 

Avete messo insieme cose incompon i ­
bili e incompat ibi l i e questi sono i r isul ta t i 
dal p u n t o di vista economico-sociale , bri l­
l an temen te i l lustrati pochi minut i fa dal 
collega Marzano . Queste sono le conse­
guenze negative in politica es tera che 
s t iamo reg is t rando e che non si l imi tano 
ai fatti di Albania, m a che r i g u a r d a n o 
anche il voto con t ra r io da to da r i fonda­
zione ai p rob lemi della Bosnia, il voto 
con t ra r io da to al l ' impostazione NATO. Si 
t r a t t a cioè di u n a ro t t u r a generica e 
complessiva sui p rob lemi di polit ica 
estera, che fanno cadere u n ' o m b r a inquie­
t an te su ques ta « r i appa t t umaz ione » di 
u n a maggioranza che nei fatti n o n c'è più. 

Né pote te r accon ta re a ques ta Assem­
blea e t an to m e n o al paese, come lei ha 
fatto s t amane , signor Presidente del Con­
siglio, gli indici formali positivi ( l 'onore­
vole M a r z a n o è s ta to mol to p iù prec iso e 
approfondi to di q u a n t o lo sa rò io). Come 
si fa a con t inuare a sos tenere che gli 
indici formali ci d icono che s iamo in u n o 
Sta to di benessere q u a n d o in rea l tà la 
nos t ra economia sta m o r e n d o ? Il corpo 
n o n ha più febbre ? Può essere. Ma 
qua l cuno si d o m a n d a se per caso il corpo 
n o n abbia più vita ? 

Da ques to Governo vorrei capi re se 
giudicate il vostro c o m p o r t a m e n t o in base 
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alle tabelle che vi forniscono gli uffici 
studi o se invece avete pe r so l 'abi tudine di 
anda re in giro per le città, nella società 
civile, a sentire cosa dice la gente. 

Avete avuto con t ro i s indacat i , i disoc­
cupati, gli imprendi tor i , p a r t e ri levante 
della maggioranza. Signor Presidente , lei 
ha ascoltato così come a b b i a m o ascoltato 
noi quello che h a n n o det to leader, espo­
nenti autorevoli, della sua maggioranza . 
Non par lo di r i fondazione comunis ta m a 
voglio pa r la re degli onorevoli Masi, Del 
Turco, Marini, della senat r ice Mazzuca 
Poggiolini, dell 'onorevole Spini. . . 

ALFREDO BIONDI. Dell 'onorevole 
Dini ! 

PUBLIO FIORI. Dell 'onorevole Din i ! 
Non lo nomino pe rché è amico tuo. 

ALFREDO BIONDI. Io m e ne v a n t o ! 

PUBLIO FIORI. Questi signori sono 
esponenti autorevoli della maggioranza ed 
h a n n o det to delle cose incredibili , inac­
cettabili; ossia h a n n o pos to — e ciò, signor 
Presidente della Camera , lo p o n i a m o for­
malmente — un grave p r o b l e m a di dir i t to 
costituzionale. Noi p o n i a m o — e di ciò 
vogliamo far carico al signor Presidente 
della Repubbl ica che è il s u p r e m o garante 
della Costituzione — il p r o b l e m a di una 
maggioranza che d ich iara in aula, d inanzi 
al popolo italiano, con forza e con p re ­
cisione per bocca dei suoi più autorevoli 
rappresentant i , che n o n c'è più accordo 
politico e che pe r t an to si t r a t t a di u n 
consenso formale (dicono: tecnico, for­
male, io dico: virtuale). Ma allora il 
p rob lema è di vedere se ques to consenso 
tecnico e vir tuale sia quel consenso so­
stanziale previsto dal l 'ar t icolo 94 della 
Costituzione. Io non c redo che il costi­
tuente q u a n d o ha det to che il Governo 
deve avere il consenso della maggioranza 
abbia fatto r i fer imento al consenso non 
consenso, ad un consenso dissenso. Invece 
io credo abbia fatto r i fe r imento ad u n 
consenso sostanziale che ci deve essere sui 
provvedimenti concret i e sul p r o g r a m m a 
che questo Governo deve a t tua re . 

Le è già s ta to contesta to , signor Pre­
sidente del Consiglio, m a io mi pe rme t to 
di r ipeterlo: la missione in Albania non è 
un fatto i s tantaneo, m a d u r e r à sei mesi. 
Allora voglio capi re come possa conside­
r a r e cos t i tuz ionalmente valida u n a fiducia 
che le viene concessa da u n a forza politica 
che è contrar ia . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Fiori.. . 

PUBLIO FIORI. Che è successo? È 
Bassanini che d i s tu rba ? 

PRESIDENTE. No, onorevole Fiori: 
sempl icemente mi r isul ta che lei aveva a 
disposizione sei minut i , i qual i sono già 
passati . 

PUBLIO FIORI. Allora io concludo, 
signor Pres idente . Immagin i se, d inanzi 
alla sua cor re t tezza e cortesia, il depu ta to 
Fiori non voglia a t teners i alle regole di 
questa Assemblea ! 

Le chiedo p e r ò dieci secondi ancora 
per dire che d o b b i a m o cominc ia re da oggi 
a pa r l a re del dopo Governo Prodi . Dob­
b iamo capire e sapere quel lo che o rmai 
sanno già tut t i — maggioranza ed oppo­
sizione, uomini della s t r ada e giornalisti — 
e cioè che ques to Governo è pol i t icamente 
defunto e che d u n q u e d o b b i a m o comin­
ciare a pensa re a come risolvere i p ro ­
blemi della naz ione e quindi all 'esigenza 
di impos ta re u n dibat t i to per u n Governo 
di emergenza che, segnando profonda­
mente una linea di d iscont inui tà con 
questa maggioranza, sia in g rado di af­
frontare le gravi emergenze politiche, eco­
nomiche, sociali e cost i tuzionali che que­
sto Governo ci lascia in eredi tà (Applausi 
dei deputati dei gruppi di alleanza nazio­
nale e di forza Italia). 

PRESIDENTE. È iscri t ta a pa r l a re 
l 'onorevole Mancina . Ne ha facoltà. 

CLAUDIA MANCINA. Presidente, col­
leghi, m e m b r i del Governo, il voto di 
doman i ch iuderà u n a fase difficile, una 
fase di crisi della maggioranza — non 
poss iamo cer to nascondercelo , come non 
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lo ha nascosto il Pres idente del Consiglio 
- , p ropr io per r i lanciare questa maggio­
ranza e r iaf fermare le sue ragioni e la 
coerenza del suo p r o g r a m m a di r i forme 
del paese. 

Non poss iamo n e p p u r e nasconderc i 
che il senso di responsabi l i tà del Polo ci 
ha consent i to di supe ra re u n a difficoltà 
che rischiava di avere conseguenze ben 
più pesanti . Tale senso di responsabi l i tà lo 
apprezz iamo in tu t to il suo peso. 

Non ignor iamo che le vicende di quest i 
giorni po t r ebbe ro essere usate per r iver­
berars i anche sulla col laborazione iniziata 
in sede di Commiss ione bicamerale , che 
richiede u n medes imo senso di responsa­
bilità. Non ch ied iamo all 'opposizione di 
sacrificare le sue legittime esigenze, di 
s t empera re le sue posizioni, tut tavia c redo 
che d o v r e m m o aver tut t i capito che il 
b ipolar ismo n o n si rafforza solo per via 
politica. 

La vicenda della precedente legislatura, 
ma anche la vicenda di ques ta legislatura, 
con le sue difficoltà, d imos t r ano che senza 
un per fez ionamento delle regole elet toral i 
e costi tuzionali r i sch iamo di c u m u l a r e i 
difetti del vecchio s is tema - il governare 
giorno per g iorno sulla base del m in imo 
comun d e n o m i n a t o r e delle forze di mag­
gioranza - e nuovi difetti: u n b ipolar i smo 
fragile ed incer to che non riesce a s tabi­
lizzarsi e qu ind i n o n riesce n e p p u r e a 
da re stabili tà al s is tema complessivo. 

Dunque oggi n o n poss iamo r inunc ia re 
al l ' impegno pe r le r i forme ist i tuzionali . 
Neanche l 'opposizione può r inunciarvi , 
perché anche dal p u n t o di vista del l 'op­
posizione, se il Governo cadesse, se si 
andasse ad elezioni immedia te senza aver 
fatto le r i forme, n o n po t rebbe che r ipe­
tersi lo stesso scenar io , nello stesso m o d o 
o a par t i capovolte. Sarebbe u n fal l imento 
storico, dopo il quale non po t rebbe che 
r iemergere la t rad iz ione di aggregazione 
t rasformist ica del nos t ro paese con u n 
blocco di po te re pr ivo di r icambio, esat­
t amen te quella da cui s t iamo ce rcando di 
uscire in m o d o definitivo e ch iaro a t t r a ­
verso il lavoro della Commissione bica­
merale . 

Difendere l 'at tuale b ipo la r i smo con 
tu t te le sue anomal ie senza p u n t a r e a 
regole nuove e più chiare p rovocherebbe 
un' inevitabile eterogenesi dei fini e sa­
rebbe la definitiva confessione di impo­
tenza di u n a in tera classe politica: è u n a 
responsabi l i tà di tut t i noi, alla quale 
nessuno si p u ò so t t ra r re . Di ques to pa r ­
l iamo q u a n d o chiediamo al Polo di con­
t inua re insieme l ' impegno pe r le r i forme 
costi tuzionali . Le differenze di mer i to non 
sono incolmabil i . 

Riferendomi qui solo al p u n t o cruciale 
della forma di governo e dei connessi 
spunt i sul s is tema elettorale, mi p a r e di 
po te r dire che non è u n caso se i due 
espert i finora uditi , Sar tor i e Cheli, no­
nos tan te le divergenze di modello, abb iano 
indicato una via analoga, che consente di 
passa re da u n modello, quello a t tuale , in 
cui la quota p roporz iona le scolorisce il 
maggiori tar io e lo r ende impo ten te (e il 
t u r n o unico favorisce le m i n o r a n z e di 
r icatto) ad u n a l t ro in cui la p reva lenza 
del maggior i tar io ed il r a p p o r t o t r a con­
senso, po te re e responsabi l i tà sia più 
ch i a r amen te del ineato. 

Sulla forma di governo r e s t ano indub­
b iamen te due diversi modell i di riferi­
mento , con u n a s i tuazione di relativo 
p lura l i smo al l ' in terno di c iascun polo. Nel 
centro-s in is t ra è dominan te il consenso 
sul model lo del p r i m o min is t ro e il rifiuto 
della sua var ian te di t ipo pres idenzia l i -
stico, quella cioè di un 'e lez ione sepa ra t a 
t r a premier e Pa r l amen to , che r i p r o d u r ­
rebbe le difficoltà già spe r imen ta t e con la 
legge elet torale siciliana pe r i s indaci . Ma 
non vogliamo certo che, pe r evitare la 
legit t imazione separa ta , si finisca con 
un ' indicazione r i m a n d a t a solo a conven­
zioni t r a i par t i t i . 

Sapp iamo che la scelta del premier 
collegata ad u n a maggioranza va ch ia ra ­
men te e t r a s p a r e n t e m e n t e p resen ta t a al 
corpo elettorale, che occorre che i mec­
canismi di flessibilità d u r a n t e la legisla­
t u r a n o n s iano tali da po te r p resc indere 
dalla fisiologia del r a p p o r t o di fiducia che 
pa r t e dal corpo elettorale, che essi vanno 
pensat i r igorosamente a cominciare da 
questo s is tema dei par t i t i for temente 
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sfrangiato, che il premier deve avere poter i 
tali da non farne u n m e r o coord ina tore 
della maggioranza, a pa r t i r e dal potere di 
scioglimento. 

Quando pa r l i amo di Governo del pre­
mier non in t end iamo d u n q u e p r o p o r n e 
una var iante debole, di m e r a razional iz­
zazione dell 'esistente. Anche se venisse 
messa in m ino ranza la posizione semipre-
sidenzialista nella Commissione b icame­
rale — posizione che è prevalente nel Polo 
ma che ha impor t an t i consensi anche 
nell'Ulivo — sarebbe d u n q u e possibile la­
vorare ad u n serio ra f forzamento del 
modello del premier sulla base di quan to 
già presente in alcuni progett i presentat i , 
t ra l 'altro anche da forza Italia e da 
alleanza nazionale . 

Una soluzione soddisfacente è quindi 
possibile: dobb iamo lavorarci insieme; la 
responsabil i tà grava ugua lmente su mag­
gioranza ed opposizione. Il centro-s inis t ra 
deve essere p i enamen te consapevole che 
nella Commissione b icamera le si met te 
alla prova la sua capaci tà di innovazione 
e insieme, p ropr io in questo, la sua 
capacità di t enuta . Lì, come sulle que­
stioni di Governo, di cui già si è par la to , 
concernent i lo Stato sociale e le r iforme, 
dobbiamo essere in g rado di t rovare so­
luzioni forti per il paese . Ma anche per il 
Polo la prova è grande: è u n impegno al 
quale s iamo chiamat i insieme, per euro­
peizzare il nos t ro sistema politico, libe­
randoci dalle anomal ie vecchie e nuove, 
che sono o rma i solo regressive (Applausi). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a re 
l 'onorevole Novelli. Ne ha facoltà. 

DIEGO NOVELLI. Voterò la fiducia al 
suo Governo, Pres idente Prodi, per uno 
stato di necessità, n o n nascondendole una 
certa amarezza , la stessa a m a r e z z a che 
due giorni fa mi ha t o r m e n t a t o quando , 
per senso di responsabil i tà , ho votato a 
favore dell 'ordine del giorno che autor iz­
zava l'invio di un nos t ro contingente 
mili tare in Albania. Non in tendo qui 
r iapr i re questo triste capitolo, a u g u r a n d o 
ai nostri soldati le migliori fortune, con­
giuntamente al disgraziato popolo alba­
nese. 

Ho det to che voterò « sì » alla fiducia 
per u n o stato di necessità, e spiego cosa 
in tendo dire; gli i taliani che ieri sera 
h a n n o avuto occasione di vedere la t ra ­
smissione di San to ro c redo che compren ­
d e r a n n o meglio il significato delle mie 
parole . Abbiamo assistito ad u n a perfor­
mance di quella che Ernes to Rossi chia­
mava « la r azza p a d r o n a degna delle 
migliori raffigurazioni di Grosz o della 
prosa del l ' indimenticabi le For tebracc io ». 

Chi mi conosce sa che nella mia 
formazione politica e cul tura le non sono 
mai s tato n e p p u r e sfiorato da t endenze 
neolombros iane , m a debbo d i re che ieri 
sera ho avuto la sensazione, ad u n cer to 
punto , che la rozzezza cul tura le di cer te 
tesi cor r i spondesse esa t t amente alle facce 
delle pe r sone che le espr imevano. 

Abbiamo visto, ecco la forza della 
televisione, cosa sa rebbe se governassero 
lor signori. Abbiamo avuto pe r l 'ennesima 
volta la prova che ques to paese, nei ceti 
economici e f inanziari p iù forti, non ha, 
per dir la con Gramsci , u n a classe diri­
gente, m a u n a classe dominan te . 

L 'ar roganza , la protervia sono state 
messe in evidenza senza pudor i , così, 
nature. Questo spet tacolo è s ta to offerto al 
popolo i ta l iano a ven t iqua t t ro ore di 
d is tanza da u n a storica sen tenza di u n 
t r ibuna le della Repubbl ica che ha con­
d a n n a t o i mass imi dirigenti della p r i m a 
indus t r ia i ta l iana per falso in bilancio, 
frode fiscale, f inanz iamento illecito ai 
par t i t i e cor ruz ione . Di ques to processo 
l 'opinione pubbl ica i tal iana e ra pra t ica­
men te al l 'oscuro, sia per il r i to abbrevia to 
scelto dagli accusati , sia per il vergognoso 
black out ado t t a to da quasi tut t i gli organi 
di informazione . 

Ebbene , coloro che dalle t r ibune della 
Confindustr ia, dei meeting di Rimini o 
dalle tavole imband i te da Liberal ci im­
par t i scono lezioni sull 'etica sono stati colti 
con le dita nel ba ra t to lo della marme l l a t a 
m e n t r e t rasfer ivano cent inaia di mil iardi 
presso fan tomat iche società panamens i , 
non solo pe r f rodare il fisco, m a anche 
per poter d i spor re di fondi ner i con i 
quali pagare , es tero su estero, gli alti 
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dirigenti della società e sop ra t tu t to pe r 
poter co r rompere pubblici ammin i s t r a to r i 
o infedeli servitori dello Stato. 

Con quei fondi neri , direi sporchi , 
h a n n o pers ino versato su u n conto sviz­
zero a favore del pericoloso c r imina le 
capo mafioso, Nitto Santapaola , o l t re 3 
mil iardi di lire servendosi, per p o r t a r e a 
t e rmine questa vergognosa operaz ione , di 
ex ufficiali superior i del l 'Arma dei ca ra ­
binieri . 

Anch'io, onorevole Prodi , avverto la 
necessità di u n a r igorosa verifica del 
p r o g r a m m a del suo Governo alla luce 
delle esigenze poste e dei profondi m u t a ­
ment i prodot t i dal l 'era del pos t fordismo e 
della globalizzazione dei merca t i . Ebbene , 
questi m u t a m e n t i in Italia sono stati 
cara t ter izzat i sopra t tu t to da l l ' accentuars i 
delle disuguaglianze sociali, p r o d u c e n d o 
guasti gravissimi. Ad esempio, il valore 
appross imat ivo del m i n o r gettito incassa to 
dallo Stato a causa dell 'evasione fiscale è 
dovuto pe r il 65 per cento alla m a n c a t a 
denuncia dei reddit i da pa r t e del lavoro 
a u t o n o m o e solo per il 17 pe r cen to da 
quello del lavoro d ipendente . 

In questi ult imi dieci ann i si è regi­
s t ra to in Italia un ul ter iore i n n a l z a m e n t o 
del reddi to delle famiglie p iù r icche. 
Infatti, quelle con reddi to a n n u o super io re 
ai 90-100 milioni di lire de tengono u n 
a m m o n t a r e di r icchezza f inanziar ia pa r i a 
quasi qua t t r o volte il livello medio . In 
questi ann i è compar sa u n ' a m p i a divari­
cazione nella spesa per consumi t r a le 
famiglie che spendono più di 4-5 milioni 
di lire al mese e le al tre; le p r i m e 
costi tuiscono il 33 per cento delle famiglie 
i tal iane m a incidono per il 57 pe r cento 
sulla spesa dei consumi nazional i . 

È na ta in Italia u n a nuova fo rma di 
p ro le ta r ia to post industr ia le r app resen ta to , 
sopra t tu t to nel Mezzogiorno, da u n a larga 
fascia giovanile che cor re il r ischio di 
essere in t rappola ta in u n a condiz ione di 
esclusione e di deprivazione. Nel sud 
d'Italia si può pa r l a re di p iena disoccu­
paz ione in u n q u a d r o di pauper i zzaz ione . 
Analogo discorso va fatto pe r le donne , 

che sono il 52 pe r cento della popolaz ione 
m a sono il 34 per cento degli occupat i e 
ben il 58 per cento dei disoccupat i . 

La disoccupazione e la pover tà econo­
mica sono o rma i fonti di u l ter ior i e p iù 
gravi forme di disuguaglianza o di vera e 
p ropr i a esclusione sociale. Oggi 11 milioni 
di i taliani fanno il doppio lavoro, 7 
milioni lavorano in nero, m e n t r e i disoc­
cupat i effettivi s u p e r a n o i 3 mil ioni . Pen­
sare di risolvere quest i p rob lemi con 
l ' in t roduzione della flessibilità o con il 
r i t o rno delle gabbie salariali mi s e m b r a 
sempl icemente pueri le , fe rmo r e s t ando 
che non considero la flessibilità il d e m o ­
nio cont ro il qua le si deve comba t t e r e u n a 
guer ra ideologica. 

La povertà coinvolge o r m a i in Italia 2 
milioni di famiglie per u n totale di ol t re 
6 milioni e mezzo di persone , m e n t r e il 38 
per cento delle nos t re famiglie d ispone di 
scarse r isorse economiche , t an to che per 
a r r ivare alla fine del mese devono fare i 
salti mortal i , come gli acrobat i , secondo 
u n a efficace definizione del l 'Eurispes . 

Il t e m p o mi impedisce di soffermarmi 
sulla condizione di salute degli i tal iani t r a 
le fasce sociali m e n o garant i te , al di là 
delle ironie di F r u t t e r ò e Lucentini , sul­
l ' aumento dei r ischi di mor ta l i t à t r a i 
disoccupati , sulla cresci ta dei suicidi, sul 
fenomeno della droga, sulle condizioni 
della popolazione carcera r ia , sul basso 
tasso di scolari tà. 

Signor Pres idente del Consiglio, in I ta­
lia non abb iamo sufficiente consapevo­
lezza di avere l a rgamen te supe ra to la 
soglia critica ol t re la quale la disugua­
glianza sociale diventa fat tore di ineffi­
cienza del s is tema economico e produt t ivo 
nazionale; le disuguaglianze sociali sono 
così marca t e che u n in tervento capace di 
p r o d u r r e u n a maggiore equi tà avrebbe 
sostanziali effetti positivi sull 'efficienza 
complessiva del l ' in tero s is tema. Un Go­
verno di cent ro-s in is t ra n o n p u ò non 
pa r t i r e dalla rea l tà o, peggio ancora , non 
p u ò fuggire dalla real tà , sa rebbe u n a fuga 
pericolosissima ! Questi sono i p roblemi 
che vanno posti con urgenza con la 
verifica. 
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È un r i t o rno al mass imal i smo degli 
anni venti pensa re che quello che va bene 
ai padron i n o n può a n d a r bene ai lavo­
ratori , m a è suicida pensa re di r incor re re 
le disastrose tesi l iberiste tendent i addi­
r i t tu ra a peggiorare la s i tuazione esistente. 
Le chiedo, signor Pres idente del Consiglio, 
più coraggio, n o n solo per en t r a re in 
Europa m a per cambia re lo Stato sociale 
nel senso di r iequi l ib rare gli squilibri, di 
cancellare o, a lmeno, a t t enua re le disu­
guaglianze. Questo è q u a n t o le chiedono 
s inceramente coloro i quali h a n n o c reduto 
in lei e nell 'Ulivo. Il t ea t r ino della politica 
ha « stufato » milioni di italiani. St iamo 
scontando ann i di sot tocul tura di appan­
namen to . Il Governo da lei pres ieduto 
deve e può fare mol to in questa direzione: 
vada avanti . Alternative al centro-sinistra , 
Presidente, n o n ne esistono, all 'infuori 
delle elezioni ant ic ipate . Se poi qua lcuno 
ha altre intenzioni , lo dica ch ia ramente ; 
vorrà dire che ognuno di noi saprà 
p rende re le p rop r i e decisioni a s sumendo­
sene tu t te le responsabi l i tà (Applausi dei 
deputati del gruppo della sinistra democra­
tica-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a re 
l 'onorevole Miccichè. Ne ha facoltà. 

GIANFRANCO MICCICHÈ. Signor Pre­
sidente della Camera , colleghi deputat i , 
signor Pres idente del Consiglio, dobb iamo 
anda re indie t ro con la memor i a a q u a n d o 
chi le par la , onorevole Prodi, in tervenne 
sulla fiducia al suo Governo nel m o m e n t o 
del l ' insediamento. Lei al lora lesse una 
relazione de ludente , di assoluto disinte­
resse verso i p rob lemi più urgenti del 
paese, una re laz ione in cui non vi era 
r i fer imento al sud né alla Sicilia. Nell 'in­
teresse del Mezzogiorno, le feci da sti­
molo, da « grillo pa r l an te » e la invitai con 
precise r ichieste a dire nella replica quali 
interventi urgent i il suo Governo avrebbe 
adot ta to . Le chiesi anche di attivarsi 
perché lo Sta to saldasse i debiti accumu­
lati nei confronti della Sicilia. Con espres­
sione m e n o in tensa di un reper to u m a n o 
nell 'antico Egitto, lei tacque; disattese non 
già le mie domande , m a le aspettative di 

una pa r t e del paese che lei si i l lude di 
governare . 

Qualche mese dopo, in ques ta stessa 
aula, venne approva to a l l 'unanimi tà un 
documen to con il quale si impegnava il 
Governo a pagare alla regione siciliana 
una pa r t e de l l ' immenso debi to cumula to 
dallo Stato. Lei t acque anco ra e, sono 
convinto, anco ra tacerà, anche se forse il 
suo pensiero , n o n ce r t amen te la sua co­
scienza dalla dubbia presenza , la i n d u r r à 
a cons idera re che, se lei avesse pagato il 
dovuto, signor Pres idente Prodi , forse 
qua lcuno avrebbe avuto di che sos tentare 
la famiglia e n o n si sa rebbe ucciso. È 
breve il passaggio fra chi oggi si spa ra e 
chi d o m a n i spare rà . Ci pensi, Pres idente 
Prodi, ques ta sera ci pensi ! 

Il suo silenzio, però , è s ta to mol to 
e loquente , mi ha fatto in tendere che lei, 
con chi r a p p r e s e n t a la Sicilia, n o n vuole 
pa r l a re . Bene, la sollevo volentieri dal 
fastidio di pa r l a r e con me e seguiterà 
l ' intervento r ivolgendomi alla sua ex mag­
gioranza. 

Il Governo Prodi , cari colleghi della ex 
maggioranza , in special m o d o car i colleghi 
siciliani dell'Ulivo, nonos tan te l 'obbligo da 
noi (mi riferisco alla maggioranza e al­
l 'opposizione) votato, ha lasciato cadere 
nel nul la l ' impegno e ha così manifes ta to 
quale cons ideraz ione ha del P a r l a m e n t o e 
dei ci t tadini e quindi ha d imos t ra to 
q u a n t a fiducia mer i ta . Fiducia ? Che pa­
rola s tona ta oggi in ques t ' au la ! Quant i 
diversi significati le vengono a t t r ibui t i ? 
C'è chi la r iconduce specif icatamente alla 
rea l izzazione del proget to della p rop r i a 
pa r t e politica. È u n a presa in giro alla 
buona fede degli elettori ! 

C'è chi la r iconduce anco ra — come 
s t amane ho senti to fare da fonte au to re ­
vole - alla sola missione in Albania. È 
s ta ta definita fiducia tecnica. Non se ne 
capisce il significato ! È come p a r l a r e di 
verginità vir tuale. 

C'è infine chi voterà la fiducia a Prodi 
ad personam: è la fiducia senza speranza , 
la peggiore ! 

La veri tà è che oggi ver rà solo votata 
la fiducia alla pol t rona . Il Pa r l amen to 
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della Repubbl ica voterà oggi la fiducia a 
qua t t ro gambe di legno. È esal tante ! 

Colleghi della ex maggioranza , il vostro 
Presidente dovrebbe chieder la ai cit tadini 
la fiducia. Pensate che gliela da rebbe ro ? 
Mi sembra di sent ir lo e di vederlo, con il 
suo inaffidabile sorriso, c o m m e n t a r e la 
sconfitta: io non r a p p r e s e n t o gli elettori ? 
È semplice: c a m b i a m o gli elettori pu rché 
si galleggi ! 

Colleghi dell'Ulivo su che cosa votate 
oggi la fiducia ? Su u n p r o g r a m m a che 
non c'è o su t re differenti p rogrammi , 
quelli dell'Ulivo, di r i fondazione e di 
r innovamento i tal iano ? Colleghi di rifon­
dazione comunis ta , votate oggi la fiducia 
sui tagli alla spesa pubbl ica o su quelli 
allo Stato sociale ? E voi colleghi di 
r innovamento i ta l iano votate oggi la fidu­
cia sui manca t i tagli allo Sta to sociale o 
quella sui manca t i tagli alla spesa p u b ­
blica ? E lei, onorevole Marini , è s icuro 
oggi di volere scrivere nella sua storia 
personale q u a n t o accadrà oggi ? Sarebbe 
un peccato e lei lo sa bene. 

Certo, tut t i qui d ic iamo di ope ra re per 
migl iorare la qual i tà della vita, m a voi 
oggi vi acconten tere te di u n a so t tomarca . 
Giacché è u n a so t tomarca q u a n t o questo 
Governo ha previsto pe r chi al sud non ha 
lavoro. I pudichi definiscono tale t ipo di 
in tervento u n a m m o r t i z z a t o r e sociale; gli 
sfrontati come me, quelli che non pa r l ano 
a chi n o n gli r i sponde , lo definiscono una 
perfida illusione, u n imbroglio in d a n n o 
dei più giovani ! Il min i s t ro Treu, con il 
suo famigerato pacchet to , con u n o sforzo 
di fantasia degno del Nobel per l 'econo­
mia, è r iusci to a r i p r o d u r r e per il Mez­
zogiorno q u a n t o già nefas tamente scatu­
r i to dal disegno di legge n. 24 e dall 'ar­
ticolo 23 in Sicilia, cioè, n o n interventi per 
nuovi posti di lavoro, m a m e r a elemosina 
senza futuro. Da ciò non ci si salva ! 

Colleghi della maggioranza, l 'assistenza 
è come l 'eroina ! In Sicilia nel passato, 
grazie a Governi come questo, abb iamo 
già fatto ques ta esper ienza fal l imentare: 
ha r u b a t o t empo, energie e sopra t tu t to 
voglia di fare sia ai giovani che ai politici. 
Oggi, dopo ann i di assistenza, i giovani di 
u n t empo non sono più tali, sono solo più 

disperat i ! Questi ex giovani sono « tossi­
codipendent i » da assistenzialismo: vor reb­
bero farne a meno , m a non ci r iescono ! 

Fiducia ? Certo, voi di r i fondazione 
oggi votere te la fiducia al Governo, la 
fiducia alle sue future attività, alle sue 
scelte. Ma qua le Governo gestirà da do­
man i la miss ione in Albania, colleghi di 
r i fondazione, ve lo siete chiesto ? E se si 
dovrà dec idere la prosecuzione della mis­
sione o a l t ro di impor t an t e che la r i­
guarda , che cosa farete ? E che farà il 
vostro Prodi ? Di c o m u n e accordo vi de­
posi terà, c o m e si fa in ae ropor to con il 
telefonino, sulla panche t t a accanto al me­
tal detector, passe rà e poi vi r ip renderà . 
Ma è poli t ica questa , colleghi ? Il vostro 
a t teggiamento è come quello di chi p r i m a 
dà le dimissioni e poi se le rifiuta da solo. 

E voi, colleghi dell'Ulivo, r iuscirete ad 
avallare tu t to ques to ? Ma abbiate , vi 
prego, quel t a n t o di sano egoismo per dire 
no ! Il m o n d o — grazie a Dio ! — n o n 
finisce con Prodi ; la politica n o n finisce 
con Prodi (anche se lui non lo sa) ! 

Onorevole D'Alema, lei che t an to può e 
che c e r t a m e n t e . compie grandi sforzi per 
r iuscire a vedere Prodi , t an to siete lontani; 
lei, che con coraggio ha affrontato l ' inu­
suale intesa con l 'opposizione, con la 
quale ha vota to per salvare la faccia 
dell 'Italia, pe rché dovrà vanificare i bene­
fici con ques to « al t iss imo » m o m e n t o ? 
Perché dovrà de ludere t an t a gente ? 

E allora, colleghi della maggioranza, in 
ques ta Italia dei mille bisogni p r imar i 
insoddisfatt i , in quest ' I ta l ia in cui il p ian to 
spesso accompagna la g iornata di molti , 
r id i amo la fiducia a Prodi , r id iamo la 
fiducia a ques to Governo, m a sì: « r idia­
m o » (Applausi dei deputati del gruppo di 
forza Italia). 

VALTER VELTRONI, Vicepresidente del 
Consiglio dei ministri e ministro dei beni 
culturali e ambientali. Mi è piaciuto il 
gioco di paro le : « r i d i amo » ! 

ELIO VITO. Non fate neanche r idere , 
Veltroni ! 

GIANFRANCO MICCICHÈ. Rid iamo 
davvero ! 
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ELIO VITO. Rid iamo dei tuoi film ! 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a r e 
l 'onorevole Stajano. Ne ha facoltà. 

ERNESTO STAJANO. Signor Presi­
dente, signor Presidente del Consiglio, 
onorevoli colleghi, pa r le rò con l 'abituale 
franchezza che cara t te r izza i r appor t i t r a 
un alleato leale di questo Governo ed il 
Governo medes imo. Tuttavia non r inunc io 
— noi di r innovamento i tal iano non l 'ab­
b iamo mai fatto - a segnalare gli scogli e 
le secche della navigazione difficile di 
questi mesi. 

Signor Pres idente del Consiglio, il r a p ­
por to con r i fondazione comunis ta , che nei 
giorni scorsi si è d r a m m a t i c a m e n t e espli­
citato in o rd ine ad u n p rob lema di poli­
tica estera di r i levante m o m e n t o come 
l ' intervento in Albania, non è il solo 
p rob lema che il Governo e la maggioranza 
h a n n o di fronte. Ci t roviamo ad affrontare 
una si tuazione nella quale sempre di p iù 
si manifesta da pa r t e di r i fondazione 
comunis ta l ' incapacità di c o m p r e n d e r e 
quali s iano le difficoltà nel far fede, 
ne l l 'onorare il p r o g r a m m a del suo Go­
verno. Noi non chiediamo - n o n l 'ab­
b iamo mai fatto — una revisione del suo 
p rog ramma; noi abb iamo sempre e sol­
t an to chiesto u n a pun tua le a t tuaz ione 
dello stesso, in par t icolare con r i fer imento 
a quei temi che le sono più cari, dei qual i 
g ius tamente par la spesso, come il p r o ­
blema di condur r e una politica economica 
necessaria per en t r a re in Europa , t r a i 
pr imi , nel r ispet to dei p a r a m e t r i di Maa­
stricht. 

Ma come si a t tua una politica econo­
mica in u n paese che, come lei ieri ben 
r icordava al Senato, ha 2 milioni e 300 
mila (o forse 400 mila) mil iardi di debi to 
pubblico ? È un aspet to che bisogna va­
lu tare e far valutare agli amici di rifon­
dazione comunis ta . Quando si pa r l a di 
una percentuale della spesa sociale infe­
r iore nel nos t ro paese r ispet to ad al tr i 
paesi del l 'Europa bisogna tener conto 
p r ima di tu t to del fatto che ques to è 
l 'unico paese del l 'Europa ad avere u n 
debito pubblico così elevato e a dover 

reper i re ingenti r isorse pe r il servizio di 
ques to eno r me debito pubbl ico e p u ò farlo 
solo a t t raverso una raz ional izzaz ione — 
non tagli, come è stato det to - su base di 
equi tà dello Stato sociale. Tra l 'altro, va 
cons idera to che la spesa sociale in ques to 
paese non è solo sanità, previdenza, assi­
stenza, doverosamente necessar ie per un 
Governo che si ispira a giuste ragioni di 
solidarietà sociali; spesa sociale è anche , 
più occul tamente e forse m e n o ut i lmente , 
non re t r ibu i re il costo indus t r ia le per la 
dis t r ibuzione della pos ta o dei pacchi 
postali, non re t r ibu i re il costo indust r ia le 
delle ferrovie, che as so rbono decine di 
migliaia di mil iardi e che in passa to 
h a n n o de te rmina to , come è noto , eno rmi 
buchi . È costo indust r ia le anche tu t to 
quello che non si riesce a pr iva t izzare in 
man ie r a efficiente. 

Sul t ema delle pr ivat izzazioni c redo 
occor ra un impegno mol to più serio. A 
r i fondazione r improve r i amo di aver reso 
impossibile fino ad oggi la pr iva t izzazione 
della STET (o della « Supers te t »), insi­
s tendo del tu t to i r ragionevolmente e fa­
cendo da sponda ad al tr i interessi . Il 
provvedimento su\Y authority giace da 
molti , t roppi mesi, al Sena to . Lo dico a lei 
anche , onorevole Veltroni, pe rché ascolto 
i suoi interventi sui g randi e radiosi 
scenar i della comunicaz ione e del l ' indu­
stria della cul tura in Italia. Sono cer to che 
lei sia consapevole delle t ragiche secche in 
cui si a r ena questo proget to, per l 'opera 
d issennata di molti e per l ' incapacità 
complessiva del Governo — poiché alla 
fine tu t te le responsabil i tà , forse anche 
ingenerosamente , si scar icano sull 'esecu­
tivo - di p resen ta re u n proget to in grado 
di cost ruire f inalmente u n g rande scena­
rio, di a l largare il p a n o r a m a delle cer tezze 
in ques to come in molt i al tr i set tori . 

I nodi, allora, vengono al pe t t ine per il 
Governo Prodi così come, in passato , in 
u n al t ro contesto e con diverso scenario, 
sono venuti al pet t ine per il Governo 
Berlusconi . Il p rob lema è quello della 
difficoltà del governare . 

Comprendo le difficoltà del Governo 
nel po r t a re avanti su quest i temi u n a 
politica sufficientemente efficace, coerente 
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e necessar iamente sos tenuta da consenso 
diverso, come accade sempre nei governi 
di coalizione. Ed è forse giunto il m o ­
mento di in ter rogars i - l 'occasione sarà il 
dibatt i to nella Commissione b icamera le -
in ordine alla necessità di r ipensare a 
questa debolezza del potere , a ques ta 
incertezza del governare , che presc inde 
dalle a l terne e mutevoli vicende dei go­
verni in u n s is tema bipolare . 

Sembra che la vicenda politica si stia 
avvolgendo, re la t ivamente alla difficoltà di 
ass icurare stabili tà e governabili tà, in una 
spirale di nebbia . Da ques ta spirale si esce 
con il lavoro nella Commissione b icame­
rale, con u n impegno forte su alcuni temi 
fondamental i : la r i forma della forma di 
Governo, dello Stato, della legge elettorale, 
che a queste d inamiche di m u t a m e n t o 
necessar iamente si collega, p u r essendo 
es t ranea g iur id icamente alla logica del­
l ' impianto cost i tuzionale. 

Non facciamoci illusioni: su quest i temi 
occorrerà d i spor re di quel senso dello 
Stato, Pres idente Prodi, di cui h a n n o da to 
certo ampia d imos t raz ione le forze della 
maggioranza, m a di cui qua lche significa­
tiva tes t imonianza , specie in re lazione alla 
vicenda del voto sulla missione in Albania 
ed in al t re sparse considerazioni , sta 
cominciando a d a r e l 'opposizione. Di que­
sto credo si debba p r e n d e r e a t to con 
soddisfazione da pa r t e di tut t i coloro i 
quali h a n n o a cuore la possibilità di 
m u t a m e n t o e di a sses tamento del nos t ro 
paese e del suo model lo di governabili tà. 
Infatti, u n a cosa è cer ta come sapp iamo 
bene tutt i noi che abb i amo t rascorso - io 
pochi, m a voi molt i più di me — ore, 
giorni o ann i a l l ' in terno di ques to Par la­
mento : le r i forme costi tuzionali s t ru t tura l i 
possono real izzars i - è vicenda direi 
ontologica, che a t t iene alla loro stessa 
na tu r a - solo con u n ampio consenso, 
secondo u n a logica che consenta di indi­
viduare un ' ipotesi di mediaz ione che lasci 
la più pa r te del Pa r l amen to soddisfatta in 
ordine all 'esito finale di questo percorso . 

È una fase che bisogna affrontare con 
speranza, non con disagio; non bisogna 
temere le prospet t ive che si disegnano, 
sempre che n a t u r a l m e n t e esse siano nel­

l ' interesse del paese - ciò è ovvio - m a 
anche condot te da pa r t e di tut t i con 
quel l 'onestà di intenti , con quella l impi­
dezza e t r a spa renza di accenti che si 
add icono a tut t i quelli che h a n n o a cuore 
il b u o n governo. 

Oggi noi d a r e m o u n a fiducia certa , 
convinta, onorevole Prodi; convinta non 
pe rché r i t en iamo che i p rob lemi — i suoi 
problemi , del suo Governo — siano stati 
risolti. La d i amo convinti pe rché sap­
p i amo che oggi n o n ci sono al ternat ive. 

GUSTAVO SELVA. Fiducia tecnica ! 

ERNESTO STAJANO. Non c'è infatti 
oggi la possibilità di far proseguire util­
men te il paese su u n a s t rada diversa da 
quella a t tuale . 

Confidiamo — ed è questa la seconda 
ragione pe r cui s iamo convinti nel dar le la 
fiducia — che lei saprà t rovare le mot i ­
vazioni vere del l 'accordo a l l ' in terno della 
maggioranza . Confidiamo nel fatto che 
sap rà svolgere n o n quella funzione di 
mediaz ione che non si risolve in u n a sor ta 
di necessar ia ed obbligatoria soggezione 
nei confronti delle ragioni di colui che 
s t repi ta più forte, che par la più alto, che 
pone più efficacemente ultimatum, in u n a 
sor ta di s ind rome di Stoccolma; bensì 
quel t ipo di mediaz ione che si real izza 
a t t raverso la capaci tà di s in te t izzare le 
ragioni di tut t i in re lazione ad u n c o m u n e 
interesse ed alla fedeltà al p r o g r a m m a del 
suo Governo, che a noi sembra , oggi come 
undici mesi fa, pe r fe t t amente adeguato . 
Lo realizzi, onorevole Prodi , senza tiepi­
dezze. 

Se quest i impegni, come s iamo certi , 
v e r r a n n o rispettat i , noi n o n le fa remo 
m a n c a r e il nos t ro sostegno, come a b b i a m o 
sempre fatto nel corso di ques ta cer to 
difficile, m a anche fervida, stagione di 
r i forme e di impegno politico (Applausi dei 
deputati dei gruppi di rinnovamento ita­
liano e dei popolari e democratici- VUlivo). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a r e 
l 'onorevole Frau . Ne ha facoltà. 

AVENTINO FRAU. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, c redo sia abbas t anza 
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difficile, dopo l ' intervento dell 'onorevole 
Stajano, non fare un 'osservazione, ossia 
che p o t r e m m o sottoscrivere in ampia mi­
sura, valutare gli aspett i positivi, la ragio­
nevolezza, la capaci tà di convinzione del 
suo discorso ma, al t e m p o stesso, dob­
biamo ri levarne il finale, così d r a m m a t i ­
camente cont raddi t to r io . 

Il collega Stajano ha d ich iara to di da re 
una fiducia convinta pe rché non ha al­
ternativa. Mi viene in men te l 'antico detto 
latino coactus voluit sed voluit e qui la 
volontà non c'è mai . 

L'onorevole Stajano ha poi rivolto l'in­
vito al Pres idente del Consiglio a realiz­
zare il suo p r o g r a m m a d iment icando — 
ahimè - che ques to p r o g r a m m a non è 
at tuabile solo con la fiducia di r innova­
mento i tal iano ed avanzando richieste al 
Presidente del Consiglio sapendo però -
cito ancora u n a mass ima lat ina — che ad 
impossibilia nemo tenetur e che una mag­
gioranza che a t t ravers i ques t 'aula dal­
l 'estrema sinistra ai banchi dell 'onorevole 
Stajano ce r t amen te non esiste, come egli 
stesso ha affermato. 

Sembra passa to u n secolo, m a era solo 
l 'altro ieri che in ques t ' au la cons ta tavamo 
la d rammat i ca s i tuazione politica di que­
sto Par lamento , di ques ta maggioranza, di 
noi tutti , travolti da u n lato dalla volontà 
di po r re fine agli equivoci e, dall 'al tro, 
dalla necessità di da re al paese una 
risposta che fosse pe r il paese stesso e non 
per questa maggioranza . 

Questo senso di responsabi l i tà da pa r te 
dell 'opposizione, che e ra s ta to apprezza to 
da molti, ha por ta to , in fondo, ad una 
risposta asso lu tamente negativa, vorrei 
dire ingiusta; u n a m a n c a n z a non di r ico­
noscenza, m a di r iconosc imento della si­
tuazione politica, così come si è anda ta 
espr imendo in ques to contesto. 

Dopo il voto dell 'a l t ro ieri ci aspet ta­
vamo qualcos 'a l t ro dal Pres idente Prodi . 
Ci a t tendevamo un ' in te rpre taz ione di quel 
voto da pa r t e sua; forse non ce l 'aspet­
tavamo dal Pres idente della Repubblica, il 
quale pa re abbia det to — se n o n ho letto 
male il comunica to - di t o r n a r e subito 

alla C a m e r a perché , in fondo, si t ra t tava 
sol tanto di p rob lemi politici (Commenti 
del deputato Biondi). 

La capaci tà del nos t ro Presidente della 
Repubbl ica di va lutare o sot tovalutare i 
p rob lemi del paese a seconda di certi 
obiettivi è o r m a i nota e non ci stupisce. Ci 
stupisce invece che il significato di tale 
voto pe r chi lo ha espresso abbia u n senso 
profondo di lealtà nei confronti dello 
Stato, del paese, dei nostr i interessi in­
ternazional i , della nos t ra credibili tà nel 
mondo , m e n t r e per chi ne ha goduto — 
cioè ques ta maggioranza - abbia quello di 
qualcosa di e s temporaneo , di semplice, di 
supe ra to in u n giorno, quasi che si t ra t ­
tasse del p a g a m e n t o del ticket di en t ra t a 
in u n ' a u t o s t r a d a dalla quale si può uscire 
in q u a l u n q u e m o m e n t o . 

Credo che il voto espresso l 'altro 
giorno ed il d ibat t i to che lo ha p recedu to 
abb iano u n significato profondo nella sto­
ria del nos t ro paese, p ropr io come soste­
neva il Pres idente Prodi q u a n d o si è 
discusso di u n fatto per la p r ima volta 
occorso al Governo i tal iano, quello cioè di 
u n incar ico, di u n a r ichiesta di in tervento 
delle organizzazioni in ternazional i . Un'oc­
casione unica, è s tato detto; è s tato det to 
dalla maggioranza , è s tato det to dal Pre­
s idente Prodi . E a quel l 'unica occasione 
a b b i a m o r isposto con u n a coralità, s empre 
con de t e rmina t i limiti, m a non cer to con 
la coral i tà convinta sulla fiducia al Go­
verno, la coral i tà sul fatto che quell 'a t to -
ques to sì coactus voluit, sed voluit -
doveva essere compiuto . Non c'era la 
coazione in senso stret to, vi e ra il con­
vincimento, collega Stajano, che si doveva, 
che si voleva fare ques to nell ' interesse del 
nos t ro paese . Non credo che tale interesse 
pe rmanga , in occasione di ques to voto di 
fiducia: esso n o n cor r i sponde più alla 
logica polit ica che ha cara t te r izza to la 
nos t ra decisione. 

Allora, come combina re certe cose ? 
Non voglio r i co rda re la storia degli atteg­
giament i di minis t r i non so q u a n t o au to­
revoli, m a che c o m u n q u e r app re sen t ano il 
Governo di fronte a problemi sui quali 
vigeva nella maggioranza un profondo 
dissenso. Voglio r i fer irmi alle d ichiara-
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zioni più recent i rese dal l 'onorevole Dini, 
niente m e n o che minis t ro degli esteri di 
questo Governo, il quale, se n o n vado 
erra to , par la di l ibertà provvisoria; a lcuni 
di voi pa r l ano di fiducia tecnica. Ma se 
p ropr io l 'onorevole Dini, il min is t ro degli 
esteri di questo Governo, r i t iene che il 
non accordo al l ' in terno della maggioranza 
sulla politica estera sia u n fatto di scarso 
rilievo, al lora devo t emere ve ramen te della 
s i tuazione del nos t ro paese. La politica 
estera è infatti u n e lemento essenziale 
come quella della difesa, m a in questo 
m o m e n t o ancor di più della capaci tà del 
Governo, della sua l ineari tà , del pe rco r so 
che esso deve compiere . 

L'onorevole Mussi aveva chiesto dopo 
questo dibat t i to un ch ia r imento approfon­
dito e n o n frettoloso. Credo che la fretta 
sia c o m u n q u e u n a carat ter is t ica anche 
del l ' approfondimento: il g iorno dopo al 
Senato, con un approfondi to e non fret­
toloso dibatt i to, in u n giorno si è r i t rovata 
la fiducia per ques to Governo e qui alla 
Camera u n ch ia r imento approfondi to e 
non frettoloso ver rà fatto in poche ore . 
Domani a ques t 'ora s a r e m o qui a votare, 
a votare tu randoc i il naso, per chi fa pa r t e 
della maggioranza, su u n a fiducia di cui 
non s iamo convinti . 

P r ima di concludere — mi r e n d o conto 
che il t empo a mia disposizione è esaur i to 
— vorrei fare u n a riflessione mol to sem­
plice, signor Presidente , quella che è s tata 
qui r i ch iamata da M a r z a n o e da alcuni 
amici. Non è possibile avere u n a fiducia 
per così dire frazionata, n o n si p u ò avere 
una fiducia per la pa r t e economica, una 
mezza fiducia per quella sociale, u n a n o n 
fiducia per la pa r t e di politica estera; n o n 
è possibile evitare al Governo la respon­
sabilità totale che gli è p ropr i a di fronte 
ad u n Pa r l amen to che la valuta global­
mente . Quindi, da ques to p u n t o di vista 
c redo che la fretta, la voglia di ch iudere 
subito una sor ta di inconveniente di per­
corso sarà invece la ragione di u n peg­
g ioramento dei r appor t i a l l ' in terno della 
maggioranza, di u n peggioramento dei 
r appor t i con l 'opposizione, la qua le me­
ritava, a lmeno — io dico — u n confronto 
approfondi to e sereno, che non c'è s tato 

pe rché non si vuole che ci sia (Applausi 
dei deputati dei gruppi di forza Italia e di 
alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. È iscrit to a p a r l a r e 
l 'onorevole Fragalà. Ne ha facoltà. 

VINCENZO FRAGALÀ. Signor Presi­
dente della Camera , signori deputa t i , si­
gnor Pres idente del Consiglio, c redo an­
ch'io come lei, signor Presidente , che ci 
sia u n t empo per le polemiche e u n t empo 
per le riflessioni. Per ques to eviterò, Pre­
sidente Prodi, di riferirle che cosa pen­
sano e scrivono di lei i suoi amici , come 
l'ex pres idente del Consiglio Ciriaco De 
Mita, che di cer to non lo ha ma i t r a t t a t a 
con r iguardo, anzi più di u n a volta — se 
ne r icorderà bene - l 'ha fatta a t t ende re in 
an t i camera per ore . Non le r iferirò, Pre­
sidente Prodi, cosa pensa di lei l 'onorevole 
Nerio Nesi, sì, p rop r io quel p a r l a m e n t a r e 
di r i fondazione comunis ta ex pres idente 
della Banca nazionale del lavoro, che u n a 
domenica d'agosto di qua lche a n n o fa 
costò agli i taliani quasi 3 mila mil iardi (10 
mila mil iardi di oggi) e che ha u n conto 
ape r to con il suo supermin i s t ro del tesoro, 
Carlo Azeglio Ciampi. Non le citerò, Pre­
sidente Prodi, i document i della d i rezione 
del par t i to democra t ico della s inis tra o 
quelli della r iunione, svoltasi ieri l 'altro, 
dei pa r l amen ta r i di r i n n o v a m e n t o ita­
l iano. Spero per lei che i suoi col labora­
tori non glieli abb iano fatti leggere; la sua 
p ros t raz ione aumen te rebbe , quei docu­
ment i aggraverebbero la sua immagine 
s t remata , p r eoccupando u l t e r io rmen te gli 
i taliani. 

Caro Presidente, la s t anno cuocendo a 
fuoco lento e la sfiducia gliel 'ha già da ta 
il PDS, quella sor ta di fiducia tecnica. Lei 
non se n 'è accorto, m a n o n li r a p p r e s e n t a 
più, non r app re sen ta la p a r t e più impor ­
t an te della variegata coalizione che l 'ha 
eletta a Palazzo Chigi. N e p p u r e a loro, ai 
pa r l amen ta r i della sinistra democra t ica , è 
gradi to un Pres idente del Consiglio che 
(non le sembr i i r r ispet toso, Pres idente 
Prodi) negli ult imi t re giorni è s embra to 
p ropr io Fregoli, u n camaleonte del palco­
scenico, u n a t to re p r o n t o ad essere se 
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stesso e il suo cont rar io . Lo abb iamo visto 
in questa Camera dei deputat i , nel suo 
discorso dell 'al tro ieri e nel suo discorso 
di oggi. 

Il PDS l'ha mollata, non le pe rdona di 
aver fatto pe rde re al suo leader mass imo 
— D'Alema - in m e n o di u n mese quel­
l ' immagine e quella fiducia che l 'onorevole 
D'Alema era r iusci to mol to fat icosamente 
a costruirsi per farsi « digerire » dagli 
imprendi tor i , quelli piccoli e quelli medi . 
Ci vo r r anno mesi perché l 'onorevole 
D'Alema possa r ipresentars i con qua lche 
successo nei salotti buoni , dove era quasi 
diventato di casa ! 

ALFREDO BIONDI. Quelli sono ospi­
tali ! 

VINCENZO FRAGALÀ. Troppi guai, 
t roppe indecisioni, t roppi bluff, il m o n d o 
imprendi tor ia le , Presidente , l 'ha già giu­
dicata, ha visto fino in fondo l ' insipienza 
delle sue manovre economiche, la sua 
incapacità di da re coraggio a chi in t ra ­
prende , a chi investe le p ropr ie capaci tà e 
i p ropr i denar i . E non è colpa della 
s tampa nemica, che riferisce ogni giorno 
agli italiani i fatti, le proteste , le ca lamità 
e le sventure che il suo Governo ha 
por ta to in appena dieci mesi. 

Ma lei, Pres idente Prodi, è r iusci to 
anche ad a n d a r e oltre, a fare peggio. La 
sua politica infatti n o n p roduce un solo 
nuovo occupato nel nos t ro paese, nono­
stante possa con ta re sul l 'abbraccio affet­
tuoso e solidale delle più potent i organiz­
zazioni sindacali e sulla complicità mol te 
volte - glielo dico con franchezza - anche 
dell 'opposizione. Se ques t 'u l t ima avesse 
fatto per in te ro sol tanto il p ropr io inte­
resse e quindi l'avesse cont ras ta ta su 
tutto, anche quei pochi provvedimenti che 
è riuscito a va ra re sa rebbero r imast i nel 
cassetto, e lei nel discorso di ques ta 
mat t ina ha ammesso p ropr io questo. Si 
sarà accorto infatti che in quest 'aula , 
come al Senato, i pa r l amen ta r i della 
maggioranza non sono quasi mai riusciti a 
coprire i p ropr i banchi e, se avessimo 
voluto, a v r e m m o fatto m a n c a r e sui prov­
vedimenti governativi il n u m e r o legale in 
decine di occasioni. 

Nell 'occidente democra t ico e in E u r o p a 
pens iamo di essere l 'opposizione più re­
sponsabile, per l ' interesse e nel l ' interesse 
del paese. Ma appunto , Pres idente Prodi , 
è t e m p o di riflessione e le chiedo: ha mai 
pensa to su quale maggioranza po t r à con­
t a re q u a n d o in quest 'aula si pa r l e r à di 
par i t à scolastica ? Può dirci fin da oggi su 
quale linea di politica estera po t r à t rovare 
con sé la sua maggioranza ? Tra Kohl e La 
Fonta ine chi sceglie ? Con chi vogliamo 
fare pat t i forti per u n a g rande E u r o p a ? 
Lei non lo sa, Presidente Prodi , e n o n ne 
pa r l a neppure , pe rché spaccherebbe la 
sua maggioranza inesorab i lmente in due 
t ronconi . Non sa da re a lcuna r isposta a 
queste mie t re d o m a n d e . I ragazzi in 
a rmi , i taliani e s t ranier i , gli stessi che i 
r i fondator i comunist i a Brindisi h a n n o 
ch iamato assassini sotto lo sguardo bene­
volo di un minis t ro del suo gabinet to, 
l 'onorevole Ronchi, questi ragazzi che 
s t iamo inviando in Albania pe r s u t u r a r e 
quelle ferite che non siete riuscit i ad 
evitare in t empo con u n a polit ica es tera 
più accorta, a t ten ta ed oculata , li s t i amo 
m a n d a n d o là dove gli ul t imi in te rnaz io ­
nalisti, eredi di uno dei regimi comunis t i 
t r a i più feroci ed ottusi che l 'Europa 
abbia mai avuto, compagni di quei rifon­
da tor i comunist i che le s iedono a fianco e 
che h a n n o t radi to lei e il paese, s t anno 
t en t ando un ' a s su rda rivalsa. Amici e com­
pagni dei pa r l amen ta r i r i fondator i comu­
nisti che penal izzano la nos t ra missione, 
l 'unica che non possa con ta re sull 'ade­
sione della maggioranza del Governo che 
li m a n d a all 'estero a comba t t e re . 

Signor Presidente, il p res idente Fini ha 
det to ieri che si è passat i in ques ta 
vicenda politica dalla commedia alla farsa, 
il p res idente Biondi ha det to che si è 
passat i dalla farsa alla pochade, io con 
Modigliani debbo r ipe tere che se i cri teri 
di contabil i tà della sua manovra econo­
mica fossero stati usati da un pr ivato 
sa rebbe stato subito sba t tu to in galera per 
falso in bilancio {Applausi dei deputati dei 
gruppi di alleanza nazionale e di forza 
Italia). 
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PRESIDENTE. Sospendo la seduta, che 
r iprenderà alle 15,15. 

La seduta, sospesa alle 13,50, è ripresa 
alle 15,15. 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a r e 
l 'onorevole Gnaga. Ne ha facoltà. 

SIMONE GNAGA. Signor Presidente, 
signori r appresen tan t i del Governo, ono­
revoli colleghi, in tervengo n o n solo per 
p reannunc ia re u n voto di sfiducia nei 
confronti del Governo, m a anche per 
met tere in r isal to a lcuni pun t i che sta­
matt ina, secondo me, sono stati toccati dal 
Presidente del Consiglio in m o d o abba­
stanza superficiale. 

Mi riferisco innanz i tu t to alla par t ico­
larità del s is tema bipolare , che in Italia 
sarebbe già o rma i u n da to di fatto e che 
pra t icamente , secondo il Pres idente del 
Consiglio, vedrebbe sol tanto due soggetti 
politici che si con t r appongono . Questo 
Governo sa bene che le opposizioni sa­
rebbero in ogni caso due, pe rché la lega 
nord è un 'opposiz ione, u n soggetto poli­
tico legi t t imamente presente , che ol t re­
tut to non è qui solo pe r sua volontà, m a 
lo è sopra t tu t to pe r volontà dei ci t tadini 
che l 'hanno votato e per il fatto che 
quo t id ianamente po r t a avant i le sue 
istanze. Quindi, vi sono due opposizioni . 

Sono d 'accordo, però , q u a n d o poi si 
sottolinea il fatto che l 'opposizione è una 
sola. È vero, è sol tanto la lega nord, prova 
ne sia la d imos t raz ione svolta p rop r io 
negli ult imi giorni. C'è u n a sola opposi­
zione a questo Governo. Vi è sol tanto u n 
soggetto politico che, sop ra t tu t to sul ter­
ritorio, riesce a p o r t a r e avanti le sue 
istanze; si può essere con t r a r i o favorevoli 
ad esse, m a in ogni caso sul te r r i to r io la 
lega nord po r t a avant i le sue is tanze. 

Quindi, ques to con t inuo r i fer imento ad 
un sistema bipolare in Italia è assoluta­
mente inadeguato, n o n vero e sopra t tu t to 
anche assurdo, nel m o m e n t o in cui i due 
presunt i poli le p iù g rand i opposizioni le 
h a n n o al loro in te rno . 

A proposi to di polo, mi s e m b r a che u n 
politologo, il professor Pasquino , abbia 

det to che q u a n d o si definisce scientifica­
men te u n polo, ci si riferisce ad u n 
qualcosa che si identifica con una ideo­
logia polar izzata . Ora, va bene che c'è 
s tata la cadu ta delle ideologie, di cer te 
es t remizzazioni di posizioni politiche, 
pe rò è anche vero che in questo caso ci 
sono due part i t i , due tentativi di par t i t i . 
Poi, vediamo che, per q u a n t o r iguarda il 
finanziamento pubbl ico piut tos to che altri 
eventi, come la vicenda dell 'Albania, al­
l ' interno del s is tema bipar t i t ico che vor­
reste i m p o r r e al c i t tadino ognuno ten ta di 
met te re in r isal to le sue peculiar i tà . Al­
lora, n o n nella c i t tadinanza, n o n al di 
fuori di ques t ' au la — che deve r app re sen ­
ta re ciò che avviene nel te r r i tor io — m a 
solo a l l ' in terno di essa nascono g ruppu­
scoli, par t i t i politici asso lu tamente inesi­
stenti, che n o n r i specchiano u n a p u r 
min ima r a p p r e s e n t a n z a di ci t tadini . Na­
scono p ra t i camen te soggetti che impro ­
p r i amen te e i l legi t t imamente sono qui a 
pa r l a re — p u r essendo stati eletti spesso 
con al t re organizzazioni , con altri simboli, 
con al t re denominaz ion i — p u r non es­
sendo asso lu tamente present i sul te r r i to­
rio. 

Non poss iamo con t inua re a sent i re 
r i fer imenti a ques to s is tema bipolare , che 
due volte oggi il Pres idente del Consiglio 
ha citato come forza di ques to Governo -
la forza di c rea re u n s is tema politico 
avanzato - q u a n d o poi nascono cont inua­
mente , r ipeto, soggetti politici che sono 
asso lu tamente inesistenti sul terr i tor io , m a 
che spun t ano come funghi qui in que­
st 'aula. È una cosa asso lu tamente vergo­
gnosa, un'offesa nei confronti dei ci t tadini . 
Un sistema bipolare si può definire tale 
nel m o m e n t o in cui già alle elezioni, 
quindi a l l ' in terno del meccan i smo eletto­
rale, si p r e sen t ano due cont rappos t i sim­
boli, due con t rappos te p ropos te elettorali , 
che poi devono svi luppare la loro inizia­
tiva e attività politica, chi alla maggio­
r a n z a e chi al l 'opposizione. 

Dico tu t to ques to pe r sot tol ineare che 
c'è u n te rzo soggetto, un 'opposiz ione -
l 'unica opposiz ione — che è r app resen ta t a 



Atti Parlamentari - 14795 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DELL'11 APRILE 1997 

dalla lega nord . Lo r ipeto: si può essere 
cont ro o a favore, m a è un 'opposiz ione 
che, nei suoi limiti, si fa sentire. 

Un esecutivo asso lu tamente dis tante 
dalle esigenze del paese, r ispet to al quale 
abb iamo assistito a scene che definirei per 
lo meno assurde . Non d iment ich iamo che, 
fino a poco t empo fa, nella compagine 
governativa vi era un minis tro, Antonio Di 
Pietro, il quale ne è uscito non si sa bene 
per quali motivi; non d iment ich iamo che 
alcuni minis tr i p ro tes t ano in piazza con­
t ro la politica dell 'at tuale Governo e che 
altr i p ro tes tano al por to di Brindisi (an­
che se il sena tore Manconi ha precisato 
che non si è t r a t t a to di u n protes ta nei 
confronti del Governo). Insomma, questi 
personaggi che e r ano al por to di Brindisi 
a pro tes tare , n o n solo per espr imere 
cordoglio nei confronti delle vitt ime della 
disgrazia, a me h a n n o r icorda to certe 
manifestazioni di au tonomi in al t re zone 
d'Italia. Tra questi , vi era anche l 'at tuale 
minis t ro Ronchi ! 

È una s i tuazione che va chiar i ta all ' in­
t e rno del Governo e sopra t tu t to a l l ' in terno 
della maggioranza. 

Assist iamo ad una cont inua verifica, 
non è la p r ima; in m e n o di un a n n o s iamo 
nuovamente qui per votare la fiducia che 
vi dovete guadagnare sul campo; una 
fiducia che, ques ta volta grazie all ' inter­
vento del centro-des t ra , r iuscirete ad ot­
tenere , fermo res t ando che forse il cen t ro­
des t ra non la voterà. Ma non cambie rà 
niente t ra oggi e domani , tu t to r i m a r r à 
immuta to . 

Probabi lmente , vari esponent i politici, 
sopra t tu t to dell'Ulivo, o al suo in te rno , 
so t to l ineeranno le differenziazioni m a al­
l 'atto del voto su iniziative polit iche con­
crete (penso fra tut te al welfare state) 
emergeranno i p roblemi al l ' in terno della 
maggioranza. A quel pun to si r i co r re rà ad 
un 'u l ter iore fiducia, forse all 'aiuto di forza 
Italia; in quel m o m e n t o si r i co r re rà a 
qualcosa - non voglio uti l izzare il t e rmine 
inciucio - che in ogni caso di b ipolare ha 
ben poco. 

Certo, tu t to il nos t ro sistema sta a t t r a ­
versando una fase di t ransizione, m a chi 
si è p resen ta to agli elettori, chi ci a m m i ­

nistra, chi ci governa, chi ci dovrebbe 
po r t a r e in E u r o p a con t inua a dire - mi 
scuso con il r app re sen t an t e del Governo -
autent iche bugie. Non si p u ò dire, come si 
è fatto s tamat t ina , che sono stati raggiunti 
i cri teri di convergenza di Maastr icht , o 
che li raggiungeremo en t ro breve t e rmine . 
Sapete beniss imo che n o n è vero ! Non 
tutt i i c inque cri teri di convergenza sono 
stati raggiunti, e n o n lo s a r a n n o neanche ! 
Probabi lmente si t r a t t a solo della p resen­
tazione di u n bilancio; p robab i lmen te 
ve r r anno raggiunti nel giro di u n mese, 
ma il mese successivo, ossia l 'arco di 
t empo necessar io per p resen ta rs i di fronte 
all 'Unione europea , ne s a r e m o nuova­
men te fuori. È opinione mia e della lega 
no rd quella secondo cui, lo r ipeto, i 
c inque cri teri non sono stati raggiunti . 

Quando sa remo in Europa , se ci sa­
remo, che partner credibili p o t r e m m o 
essere ? Come p o t r e m m o essere credibili 
se abb iamo incon t ra to dei p rob lemi nel 
m o m e n t o in cui le organizzazioni inter­
nazional i h a n n o scelto l 'Italia — anche 
queste sono paro le p ronunc i a t e pochi 
giorni fa - per dir igere u n a missione 
in te rnaz ionale pe r la p r i m a volta dopo la 
seconda guer ra mondia le ? L'Italia è s ta ta 
ch iamata a r i spondere delle p ropr i e re ­
sponsabil i tà in passato , n o n solo di ques to 
Governo. L 'at tuale esecutivo n o n ha idea 
di che cosa stia accadendo dal l 'a l t ra pa r t e 
dell 'Adriatico, così come n o n aveva idee 
chiare su ciò che stava accadendo in 
Italia. Questo Governo non aveva le idee 
chiare neanche r ispet to a chi — perché 
non l 'abbiamo ancora sapu to - formal­
mente ha impos to alla nos t ra m a r i n a 
mil i tare di a t t ua re u n blocco ! Non sap­
p iamo niente. Il Governo n o n sapeva 
neanche con chi pa r la re , sono le paro le 
dette dal sot tosegretar io Fass ino d u r a n t e 
una t rasmiss ione televisiva: ha confessato 
di non sapere con chi pa r l a r e in Albania, 
visto il caos esistente. Ma con qua lcuno 
questo Governo deve aver t ra t t a to . Noi 
pe rò non sapp iamo niente ! 

Non vi è s ta ta autocr i t ica da pa r t e dei 
r appresen tan t i dell 'Italia, pos to oltre tu t to 
che molti esponent i del l 'a t tuale esecutivo 
facevano pa r t e di Governi precedent i ; i 
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membr i del Governo dov 'erano negli ann i 
passati q u a n d o in Albania - fin dal 1991 
- vi era u n a s i tuazione ta lmente critica da 
far prevedere quello che poi è successo ? 
Dov'erano nel m o m e n t o in cui in Albania 
la s i tuazione stava degenerando e n o n 
sol tanto con r i fer imento alla s i tuazione 
in te rna del nos t ro paese (mi riferisco 
all 'arrivo, direi asso lu tamente sproposi ta to 
non dal p u n t o di vista numer i co m a per 
la s i tuazione i tal iana, dei profughi alba­
nesi) ? 

Un paese che fa par te , a mio avviso in 
m o d o illegittimo, dei G7, u n paese che 
p ra t i camen te si vanta di essere una delle 
democraz ie occidental i più avanzate (l 'ho 
senti to dire in quest 'aula) , u n paese di 54 
milioni di abi tant i , può essere messo in 
crisi dal l 'arr ivo di 12 mila p rofughi? 
Questi ult imi, pe r sone che s i curamente 
h a n n o bisogno di u n aiuto, di u n a effettiva 
e pra t ica solidarietà, vanno pe rò a « som­
mars i » ad u n a s i tuazione di p recar ie tà 
che definirei dec isamente vergognosa 
perché ques to esecutivo, questi esecutivi, 
in tutt i quest i ann i non h a n n o saputo d a r e 
un 'a t tuaz ione vera ad una politica di 
solidarietà in te rnaz ionale . 

Il nos t ro è u n paese che a livello 
in te rnaz iona le n o n è t enu to in buoniss ima 
considerazione. Questa non è la p r i m a 
missione mil i tare a cui par tec ip iamo, pe rò 
è la p r i m a missione in cui abb i amo u n a 
responsabi l i tà di organizzazione logistica. 
Ebbene, n o n sapp iamo quale sia sul ter­
r i tor io il control lo logistico ed organizza­
tivo della nos t ra missione in Albania. 

Concludo, signor Presidente . La gente 
non ha bisogno sol tanto di imposizioni m a 
anche di spe ranza per l 'entrata in Europa . 
Il c i t tadino ha bisogno di avere delle 
speranze e dei sogni per diventare citta­
dino europeo ! È ques to ciò che dobb iamo 
da re tut t i noi. Lo ripeto, non dobb iamo 
sol tanto i m p o r r e u n discorso di fiscalismo 
es t remo pe r e n t r a r e in Europa . Certo c'è 
anche u n discorso di responsabil i tà , e 
questo è u n discorso mol to forte, anche 
impopolare , n o n lo met to in dubbio, pe rò 
bisogna assumers i in toto le p ropr ie re ­
sponsabil i tà . 

Non c redo che ques to Governo ce la 
possa fare ad a n d a r e avanti . Se ce la farà, 
sa rà s i cu ramen te grazie ad u n « inciucio » 
globale e in ogni caso avrà s empre u n a 
sola ed unica opposizione, quella r a p p r e ­
senta ta dalla lega nord (Applausi dei de­
putati del gruppo della lega nord per 
Vindipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. È iscritto a p a r l a r e 
l 'onorevole Testa. Ne ha facoltà. 

LUCIO TESTA. Signor Presidente , ono­
revoli colleghi, signori del Governo, r in­
novamen to i tal iano voterà la fiducia n o n 
più tecnica m a politica al Governo Prodi . 
Infatti, r i nnovamen to i tal iano ha p reso 
a t to s t a m a n e degli ul ter iori ch ia r iment i 
con tenut i nelle comunicazioni del Presi­
dente Prodi , esplici tando più c h i a r a m e n t e 
ed a m p l i a m e n t e q u a n t o già d ich ia ra to al 
Senato . 

R innovamen to i tal iano aveva chiesto 
che alla base dell 'azione di Governo ve­
nissero confermat i alcuni pun t i fonda­
menta l i . Anzi tu t to l ' impegno a raggiungere 
en t ro l ' anno i p a r a m e t r i stabiliti pe r 
l 'adesione al l 'unione mone ta r i a europea ; 
aveva r ichiesto che tale obiettivo dovesse 
essere persegui to a press ione fiscale inva­
r ia ta . Di conseguenza, le azioni di co r re ­
zione di bi lancio dovranno r i gua rda re il 
lato della spesa; ciò è con tenu to nei 
ch ia r iment i che ci ha da to s t a m a n e il 
Pres idente Prodi . 

Ugualmente il comple t amen to delle 
pr ivat izzazioni e l 'adozione delle regole di 
m e r c a t o dovranno costi tuire u n a delle 
basi pr incipal i di tale azione di co r re ­
zione. Cosa significa questo ? Che inc idere 
sulla spesa compor ta il dover af f rontare 
necessa r iamente i nodi delle pensioni , 
della sani tà e dello Stato sociale, qu ind i la 
r i forma dello Sta to sociale. 

S i cu ramen te la r i forma dello S ta to 
sociale n o n è u n a sfida da poco, coinvol­
gendo n o n solo le forze poli t iche e i 
par t i t i m a anche le forze sociali e cer ta­
m e n t e qualcosa di più: coinvolge l ' intero 
paese. Con queste ul t ime occorre verifi­
care già nei pross imi mesi gli effetti della 
r i forma previdenziale vara ta nel 1995, in 
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modo da intervenire con tempest ivi tà qua­
lora l 'equilibrio finanziario del sistema 
non fosse garant i to . 

Signori del Governo, vanno rese certe 
le prestazioni future dello Sta to sociale, di 
cui l ' incontrollabili tà dei conti è il p r imo 
e principale nemico; n o n le sue modifiche, 
non le sue necessarie r i forme sono i veri 
nemici dello Stato sociale, m a il non 
intervenire, il lasciarlo così com'è. 

La r i s t ru t tu raz ione , la raz ional izza­
zione delle spese sani tar ie passano neces­
sa r iamente a t t raverso un ' a t t en ta ricogni­
zione dei bisogni t radiz ional i s inora co­
pert i ma o rmai di fatto, in molt i casi, 
fuori dell 'area della socialità, e di quelli 
invece oggi scopert i pe rché nuovi. Questi 
ultimi devono sollecitare u n a nuova con­
siderazione dei muta t i bisogni in tale 
settore. Quindi, nuove pr ior i tà , diversa 
util izzazione delle r isorse, e l iminazione 
degli sprechi mai giustificabili (neanche in 
passato), m a o rma i intollerabili ; vecchi 
privilegi da e l iminare e che p u r non si 
e l iminano; nuovi bisogni da copr i re e che 
pur non vengono copert i : ques ta è la 
razional izzazione che ch ied iamo. 

La quest ione o, meglio, il d r a m m a 
dell 'occupazione — definiamolo così - è la 
vera, nuova, g rande emergenza , che inve­
ste più del 12 per cento della popolazione 
attiva. Nel Mezzogiorno tale percen tua le 
arr iva al 30 per cento e nel mio collegio, 
signori del Governo, raggiunge circa il 25 
per cento. La disoccupazione giovanile, 
invece, nel mio collegio ha percentual i 
maggiori tarie r ispet to alla popolazione at­
tiva: sono più i giovani inattivi che quelli 
attivi. 

Il p r imo e pr incipale degli obiettivi a 
cui la spesa pubbl ica dovrebbe tendere , 
pu r nel r iequil ibrio dei conti dello Stato, 
è pe r t an to p ropr io questo: l 'occupazione, 
specie giovanile. Al r igua rdo mol to a t ten­
diamo, perché poco si è fatto. 

Indilazionabili sono, inoltre, gli inter­
venti s t rut tura l i sul me rca to del lavoro, 
per la flessibilità, per la cost i tuzione di 
reti di fiducia t ra le imprese per il lavoro, 
per la riqualificazione professionale, per 
l'avvio al lavoro delle giovani leve. Su 

questo pun to ci a t t e n d i a m o novità che 
ancora non s e m b r a n o manifes tars i con il 
necessario vigore. 

L 'occupazione t roverà s i cu ramente un 
rilievo, se si r i m e t t e r a n n o in moto nel­
l ' immediato gli in tervent i per le infrastrut­
ture , le opere pubbl iche, il r i s anamen to 
del pa t r imonio preesis tente , la difesa del 
suolo. La tutela del t e r r i to r io deve essere 
ass icurata sopra t tu t to a t t raverso l'accele­
raz ione della spesa, m a trova i principal i 
ostacoli non t an to e non solo nei p u r 
magri s t anz iament i di bilancio, quan to 
nelle p rocedu re complicate , contorte , 
spesso irragionevoli . 

Il Mezzogiorno è quello che soffre di 
più di ques ta s i tuazione e sa rebbe il 
p r imo a t r a r r e vantaggio da u n a tale serie 
di decisioni poli t iche p r i m a ancora che 
tecniche ed amminis t ra t ive , signori del 
Governo. Allo stesso m o d o occor re una 
nuova politica di r iequi l ibr io e di valoriz­
zazione delle a ree depresse , in cui il 
sistema delle piccole e medie imprese 
nell 'ut i l izzazione dei fondi comuni t a r i non 
sembra avere g rande c i t tad inanza . 

Signor Pres idente del Consiglio, signor 
Vicepresidente, onorevoli minis t r i , cono­
scete bene i dat i del fondo comuni t a r io di 
sostegno: u n a notevole pe rcen tua le di que­
sti fondi r ischia di t o r n a r e nel grande 
calderone europeo , pe r incapaci tà proget­
tuale delle nos t re amminis t raz ion i , a par ­
tire da quelle centra l i dello Stato . Inoltre, 
alla piccola e media impresa in sede di 
« manovr ina » occor re sia p res ta ta più 
a t tenzione e sia da to più sostegno r ispet to 
a quan to previsto nel l 'a t tuale decreto-
legge. 

Su questi e su al tr i temi — quali la 
r i forma dell ' is t ruzione, l ' inna lzamento 
della scuola dell 'obbligo a 16 anni , la 
r i forma del l ' is t ruzione secondar ia e della 
scuola media super iore , l ' in t roduzione di 
forme concre te di parif icazione della 
scuola pr ivata e di quella pubbl ica anche 
a t t raverso linee di defiscalizzazione -
occorrerà t rovare u n a maggioranza coe­
rente e solidale. E evidente che qua lunque 
intesa, q u a l u n q u e accordo sui contenut i e 
la possibilità di t r as fo rmars i in precise 
azioni governative è subord ina ta alla sus-
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sistenza di u n d u r a t u r o pa t to di Governo, 
a cui r i fondazione comunis ta deve da re il 
suo chiaro ed incondiz ionato cont r ibuto . 
Qualora mancasse di nuovo in u n a pros­
sima, decisiva occasione l 'appoggio di r i ­
fondazione comunis ta , occor re rà t r a r r e le 
conseguenze sull ' inagibilità della maggio­
ranza; in tal caso l 'esame che le forze 
politiche dov ranno condur r e r ichiederà 
s icuramente più coraggio e de te rmina ­
zione r ispet to alla cautela che le stesse 
h a n n o d imos t r a to in questa occasione. 

R innovamento i tal iano ancora una 
volta ha d imos t ra to la coerenza con il suo 
impegno elet torale e p rogrammat ico , la 
sua p rudenza , il suo equil ibrio e la cautela 
che l ' impor tanza della posta in gioco 
r ichiedono in ragione degli obiettivi che il 
Governo va pe r seguendo e che l ' interesse 
del paese impone . Ma nel m o m e n t o in cui 
dovesse emergere in tu t ta chiarezza ed 
evidenza che la sopravvivenza del Governo 
fosse in con t ras to con il raggiungimento di 
quegli obiettivi e con quei p r imar i inte­
ressi del paese, ve r rebbe m e n o l ' impegno 
di r i nnovamen to i tal iano, in q u a n t o in 
cont ras to p rop r io con quel l ' impegno p ro ­
g rammat i co e con il proget to politico che 
ha s t re t to con l 'e let torato e l 'at tuale coa­
lizione di Governo (Applausi dei deputati 
del gruppo di rinnovamento italiano). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a r e 
l 'onorevole Ceremigna. Ne ha facoltà. 

ENZO CEREMIGNA. Signor Presi­
dente, signori del Governo, colleghi, ab ­
b iamo ascol tato con la dovuta a t tenzione 
le comunicaz ioni di s t amane del Presi­
dente del Consiglio, abb iamo apprezza to 
la n a t u r a anal i t ica e diffusa sui r isultat i 
s inora o t tenut i dal l 'azione governativa e 
condividiamo con il Presidente Prodi 
quella vena di legitt imo orgoglio che t ra ­
spariva nell 'esposizione per gli innegabili 
progressi che in questi undici mesi sono 
stati real izzat i in diversi campi, segnata­
mente in quel lo del l 'economia. 

È tut tavia difficile pe r noi, deputa t i 
socialisti, sfuggire alla sensazione che non 
tu t to sia s ta to chiar i to o c o m u n q u e non 
sia s ta to chiar i to nella misura r ichiesta 
dal l 'a t tuale s i tuazione. 

La d o m a n d a alla quale bisogna r ispon­
dere in m a n i e r a n o n elusiva è infatti la 
seguente. 

Perché si è giunti a ques ta necessità 
per il Governo di chiedere di nuovo la 
fiducia alle Camere ? Mi r e n d o conto che 
l ' interrogativo p u ò essere cons idera to re ­
torico, m a n o n p u ò essere superficiale o 
p u r a m e n t e o rd ina r i a la r isposta che ad 
esso s iamo tenut i a fornire. 

La maggioranza che ha s inora soste­
nu to il Governo è in crisi. Da ques to da to 
di fatto occor re rea l i s t icamente par t i re . 
Voi r app resen tan t i del Governo sapete che 
potete con t inua re a con ta re sul consape­
vole sostegno dei deputa t i socialisti. Lo 
facciamo n o n solo per lealtà verso la 
maggioranza di cui facciamo pa r t e e verso 
l 'e let torato che ci ha conferi to u n m a n ­
da to preciso di r app resen tanza , m a anche 
pe rché non è nella nos t ra n a t u r a né nelle 
nos t re volontà iscriverci al pa r t i t o dello 
sfascio. D'al t ra p a r t e è d imos t r a to dalla 
nos t ra s tor ia u l t racen tenar ia , benché se­
gnata da luci ed ombre , da avanzate 
esal tant i come da cocenti a r r e t r amen t i , il 
nos t ro cos tante impegno a ga ran t i r e pe r il 
paese stabilità, governabili tà, impegno ri­
fo rmatore e decisa volontà di r innova­
men to . 

Non è perc iò per u n semplice a t to 
dovuto, per chissà qua le convenienza di 
pa r t e che ci sen t i amo anche oggi investiti 
di u n senso di responsabi l i tà consapevole 
verso il paese; è, al cont ra r io , la conferma 
di u n m o d o di in tendere la vita politica e 
le scelte p a r l a m e n t a r i come in t imamen te 
legate agli interessi concret i della nazione, 
della in te ra collettività ed in par t ico la re 
delle sue par t i p iù deboli ed esposte. 

F r a n c a m e n t e dispiace dover cons ta ta re , 
e non solo in ques to frangente, che pa r t i 
decisive della maggioranza che ha s inora 
sos tenuto il Governo a quest i interessi , in 
sé oggett ivamente super ior i , pongano so­
vente in a l ternat iva insuperabi l i posizioni 
di pa r t e in politica estera come in politica 
in te rna . S ince ramen te diviene sempre 
m e n o comprens ib i le che un giusto potere 
di coalizione, che come tale deve essere 
garant i to a tu t te le posizioni che concor­
rono a fo rmare u n a maggioranza compo-
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sita, venga cos tan temente t ras formato da 
alcuni in potere di in terdiz ione o di veto, 
sempre in funzione di interessi par t icolar i 
e sempre t r a s c u r a n d o interessi generali 
che al tre componen t i della maggioranza 
sentono, a ragione, di dover r appresen­
tare . 

Il recente dibat t i to sulla missione di 
pace in Albania ha fotografato in m o d o 
impietoso u n a real tà della quale p r ima si 
p rende at to meglio è, innanz i tu t to pe rché 
non è stata la p r i m a occasione di crisi, 
anche se è s ta ta ce r t amen te la più pesante 
e la più gravida di possibili r ipercussioni 
negative sul p iano nazionale e ancor più 
su quello in te rnaz iona le . 

Come lo stesso Prodi ha s t amane af­
fermato, sono o ra di fronte al paese e al 
Governo scadenze ed impegni p rogram­
matici dest inat i a segnare, per un per iodo 
non breve, il futuro dei nostr i cit tadini e 
sopra t tu t to quello delle nuove generazioni . 
L'ingresso a testa al ta nel s is tema della 
moneta unica europea , il r i s anamen to ed 
il r i lancio della nos t ra economia, la decisa 
battaglia per l 'occupazione, il pa t to per il 
lavoro, il t e m a non più rinviabile della 
r i forma dello Sta to sociale, che per essere 
affrontato con serietà non può essere 
scollegato da quello di un 'au ten t ica r i­
forma fiscale, ed in par t icolare il lavoro 
sulle r i forme isti tuzionali , avviato positi­
vamente nella Commissione bicamerale , 
r appresen tano , compless ivamente conside­
rati , impegni p rogrammat ic i e scadenze 
temporal i , da u n lato, corposi e non 
eludibili, dal l 'a l t ro, bisognosi di una mag­
gioranza p a r l a m e n t a r e coesa, solidale, de­
te rminata , non esposta alle cont inue fi­
brillazioni o agli insuperabi l i ostacoli di 
chi in tende al t e m p o stesso farne par te ed 
esserle senza vincoli f ieramente antagoni­
sta. 

Questo nodo, per il r ispet to che a tut t i 
è dovuto, va sciolto a l t r iment i sa rebbe fin 
t roppo ovvio profet izzare che l 'odierno 
dibatt i to sulla fiducia si po t rebbe trasfor­
m a r e fatalmente da occasione eccezionale 
in uno s tanco e mort if icante r i tuale. Il 
ch iar imento a l l ' in terno della maggioranza 
e nei confronti del Pa r l amen to necessita, 
per noi socialisti, di u n o scatto in più, di 

u n a super io re assunzione di responsabi ­
lità, di u n diverso m o d o di propors i del 
Governo, e della coalizione che lo sor­
regge, pe r suaso che a grandi e qualificanti 
impegni p rogrammat ic i deve poter corr i ­
spondere u n a linea di più ampie e larghe 
intese t r a le pr incipal i forze pa r l amen ta r i . 

Si p u ò dire, e molti lo sostengono, che 
i t empi e sopra t tu t to il q u a d r o politico 
non s iano m a t u r i per rea l izzare ques to 
disegno; i r ischi di de te r io ramento , però , 
dell 'affannoso r incor re re le quot id iane so­
luzioni, le faticose mediazioni , i quot id iani 
aggiustament i sono più che present i , più 
che l a rgamente prevedibili . Ecco pe rché 
a b b i a m o app rezza to nel discorso di ques ta 
ma t t ina del Pres idente del Consiglio la 
volontà di n o n met te re t r a parentes i ciò 
che fino a mercoledì sera è avvenuto; ecco 
perché , m e n t r e confermo al Governo il 
sostegno dei deputa t i socialisti, chiedo al 
Pres idente Prodi u n serio e deciso impe­
gno teso a chiar i re e verificare ve ramen te 
quale dovrà essere e in quale ambi to 
dovrà svolgersi la nos t ra comune azione 
futura. 

Rinviare ques ta coraggiosa e realist ica 
verifica po t r ebbe costarci prezzi difficil­
men te sopportabi l i . Na tu r a lmen te noi p re ­
fe r i r emmo che la compat tezza della mag­
gioranza e il Governo dell'Ulivo conser­
vassero il necessar io slancio per affron­
ta re la fase e s t r emamen te complessa e 
delicata che il paese sta a t t r aversando . 
Dobb iamo p r e n d e r e at to, però , che così 
finora n o n è s ta to e, allora, o si r icostrui­
scono r a p i d a m e n t e le condizioni organi­
camen te definite e concordi dello s ta re 
ins ieme o p p u r e bisogna dedicarsi con 
saggezza e lung imiranza alla cos t ruzione 
di u n a svolta politica a l l ' in terno di ques to 
Pa r l amen to . 

Il m a n d a t o fornitoci dagli elettori è 
vincolato alla real izzazione di un p r o ­
g r a m m a . Questo è l 'obiettivo che su ogni 
a l t ro s i amo ch iamat i a privilegiare, e noi 
socialisti t r o v e r e m m o assai discutibile che, 
invece, a prevalere fossero ragioni insu­
perabi l i di sch ie ramento . 

Abb iamo chiesto negli ul t imi mesi sa­
crifici s t r ao rd ina r i ai nost r i cittadini, p r o ­
p o n e n d o a loro e a noi stessi obiettivi 
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ambiziosi e concrete prospet t ive di mi­
gl ioramento. Non è pensabi le far fronte a 
questo impegno r i schiando di avvitarci 
ogni volta nella spirale dei veti o dei 
periodici non possumus. 

Il Governo ha quindi il dovere di 
r icercare le ragioni profonde di u n con­
fronto politico a tu t to c a m p o al t e rmine 
del quale poter offrire ai ci t tadini un'ef­
fettiva garanzia di stabilità che è, al t e m p o 
stesso, garanzia di efficacia della sua 
azione e di real izzazione dei suoi obiettivi 
p rogrammat ic i . Per noi socialisti tu t to ciò 
è possibile farlo, perciò r i t en iamo dove­
roso che sia fatto (Applausi). 

PRESIDENTE. È iscri t to a p a r l a r e 
l 'onorevole Manzione. Ne h a facoltà. 

ROBERTO MANZIONE. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, signor Vicepre­
sidente del Consiglio, il g ruppo del CCD è 
r imas to ones tamente perplesso per q u a n t o 
è accaduto . Per certi versi, già negli 
interventi di mercoledì scorso si prefigu­
rava uno scenario non cer to allegro, che 
poi di fatto si è improvvisamente m a t e ­
rial izzato. E ra quasi come scrivere il 
canovaccio di una commedia già vista, di 
u n o spettacolo non cer to edificante che, 
quasi per onor di firma, veniva messo in 
scena e, per la verità, il pubbl ico n o n è 
mol to numeroso . 

L'onorevole Prodi, ancora una volta, ha 
cu ra to la regia di un r i tuale obsoleto ed 
incomprensibi le ai più. L ' impress ione che 
si ricava è che il Pres idente del Consiglio 
par l i quasi esclusivamente per se stesso, 
inconsapevole, ignaro o insensibile a 
quello che accade fuori dal Palazzo. 

Non a caso, questa mat t ina , in u n 
passaggio del suo discorso alla Camera ha 
tes tua lmente affermato: « Mi sono asse­
gnato il compito ». Tale affermazione, 
forse inconsapevolmente, t radisce le sue 
reali intenzioni: la voglia di governare ad 
ogni costo. Solo così si spiega l 'assoluta 
d issonanza che esiste t r a le roboan t i 
affermazioni di o t t imismo dell 'onorevole 
Prodi e quello che accade invece ogni 
giorno nel paese. 

Esistono, come sempre , due veri tà e il 
Pres idente del Consiglio cont inua a sce­

gliere quella che gli fa più comodo . Esiste, 
a mio avviso, un paese o r m a i in ginocchio, 
che per il m o m e n t o con t inua a soffrire in 
dignitoso silenzio; ed esiste, poi, l 'Italia 
che vede il Pres idente Prodi: è l 'Italia che 
vince le scommesse, che r iduce l ' inflazione 
e che en t ra in Europa . 

Non ho g rande esper ienza politica, 
onorevoli colleghi, onorevole Pres idente , 
m a ri tengo che q u a n d o u n polit ico pe rde 
di vista le reali condizioni della società 
che è ch iama to a guidare , allora, in quel 
m o m e n t o ha perso ogni legit t imazione, 
ogni autent ica capaci tà di essere po r t a to re 
di interessi generali . Esiste, a mio avviso, 
un 'I tal ia a due velocità: quel la che vede 
sol tanto l 'onorevole Prodi e che cor re 
verso l 'Europa, e l 'altra, p a t r i m o n i o di noi 
comuni morta l i , che b ranco la nel buio 
dell ' incertezza, che ha perso fiducia in se 
stessa e che n o n riesce p iù a sognare 
pe rché ogni spe ranza è a n d a t a pe rdu ta . 

Non sembr ino eccessive le mie parole : 
esse nascono dalla consapevolezza quot i ­
d iana di chi vive ogni a t t imo della sua 
esperienza, anche politica, in m e z z o alla 
gente. 

L'onorevole Prodi ieri al Sena to ed oggi 
alla Camera ha letto il suo discorso 
d imos t rando , però , di essere u n a lunno 
diligente che con t inua a svolgere il suo 
compi to senza e r ror i , m a senza r i spon­
dere alla t raccia . Non si spiega diversa­
men te che, m e n t r e con t inua a p red ica re il 
suo vangelo impregna to di o t t imismo m a 
connota to da cont inui ed o r m a i insoste­
nibili sacrifici che vengono imposti , il 
paese, la società civile cerca inu t i lmente di 
risvegliarlo, di fargli c o m p r e n d e r e che sta 
u s a n d o u n linguaggio solo formale, di 
fargli capire che la gente ha bisogno di 
tu t t ' a l t re cose. 

Il pres idente Fini, nel l ' in tervento di 
mercoledì scorso alla Camera , ha soste­
nu to che l 'onorevole Prodi si e ra final­
men te svegliato come « la bella a d d o r m e n ­
ta ta nel bosco », a r r i vando poi a chiedersi 
con una s impat ica metafora chi l'avesse 
mai baciata. Mi dispiace di n o n poter 
essere d 'accordo con l 'autorevole collega 
del Polo, che a mio avviso ha commesso 
due error i : ha sbagliato l 'aggettivazione 
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(ma questo è il meno); ed ha r i t enu to che 
Prodi avesse rea lmente aper to gli occhi, 
men t r e cont inua sempre a non vedere. 
Non vuole vedere la società civile che 
protesta, non ha visto la manifes tazione 
per l 'occupazione, pe ra l t ro guidata dal 
maggiore leader che sostiene la sua coa­
lizione. Non ha visto i disordini dei 
disoccupati a Napoli; non ha visto i 
disoccupati che si sono t ras format i in 
torcia umana , quasi come dei novelli J an 
Palach, in Sicilia; non ha visto e non sente 
le protes te delle forze di polizia. Ha visto, 
ma non ha compreso , la manifes tazione 
della Confindustr ia di ieri, r ecependo le 
parole di Fossa come un rea to di lesa 
maes tà e non come l 'ennesimo grido di 
a l larme. Non ha visto e non sente le 
protes te della Confcommercio, della Con-
fartigianato e del CNA. Non vede ogni 
giorno l ' incertezza e la d isperazione che 
pervade tu t ta la pubbl ica ammin i s t r az ione 
e i d ipendent i statali . Non vede poi il 
d r a m m a di tant i giovani che in silenzio 
a t t endono di r iuscire ad en t r a r e nel 
m o n d o del lavoro. 

L'onorevole Prodi ce r t amente non sa 
che nella mia città, Salerno, per u n 
concorso di qualifiche diverse ad 81 posti, 
bandi to da l l ' amminis t raz ione provinciale, 
sono state p resen ta te circa 30 mila do­
m a n d e ! Che futuro s t iamo p r e p a r a n d o 
per i nostr i giovani ? Io non lo so. E non 
so n e m m e n o che futuro sta p r e p a r a n d o 
questo Governo. 

E mi fermo qui perché, d iversamente , 
non bas te rebbe l ' intero t empo des t inato 
all ' intero mio g ruppo per comple ta re 
l 'elenco delle cose che si fa finta di non 
vedere. Voglio pe rò r iconoscere al Presi­
dente del Consiglio u n a g rande capaci tà: 
nei prossimi giorni r iuscirà a far scendere 
in piazza magistrat i ed avvocati, real iz­
zando un evento storico che test imonia, 
t r a gli altri, ma non per il Pres idente 
Prodi, come il suo Governo sia r iusci to 
anche nel c ampo della giustizia a scon­
ten ta re tutt i ! Tutti, t r anne u n a buona 
pa r t e dei s indacat i che — come tutt i noi 
sapp iamo — cont inuano, assieme al P re ­
sidente del Consiglio, a far finta di n o n 
vedere. 

Il Pres idente Prodi, però , novello Giano 
bifronte (e mi si passi il te rmine) , è 
r iusci to anche in un 'a l t ra delicata opera­
zione di chirurgia p a r l a m e n t a r e : confron­
t ando infatti i discorsi tenut i alla Camera 
ed al Senato , si verificano considere­
voli e significative differenze. Il Pres idente 
Prodi , ol t re ad avere il p r i m a t o di essere 
s tato il p r i m o a godere di maggioranze 
diversificate, a seconda che le scelte at­
tengano alla politica naz ionale o alla 
politica estera - e non voglio r ipe tere le 
t an te legittime considerazioni e recr imi­
nazioni che h a n n o accompagna to la vi­
cenda Albania, conclusasi senza d r a m m i e 
senza perd i ta di credibil i tà in te rnaz iona le 
solo per l 'a t teggiamento responsabi le e 
cor re t to del Polo per le l iber tà — ha avuto 
poi il coraggio di modif icare il suo inter­
vento i l lus t ra t ivo-programmat ico , quasi 
che Camera e Senato non fossero r a p p r e ­
sen tanza della stessa nazione . 

E così, m e n t r e al Senato , forte di u n a 
maggioranza n u m e r i c a m e n t e più consi­
stente, ha t enu to un discorso a r rogante , 
a r r ivando a c o n d a n n a r e l 'a t teggiamento 
del l 'opposizione e a f fe rmando che la sua 
dignità — la dignità dell 'onorevole Prodi — 
è s ta ta nel non reagire alle basse provo­
cazioni di un 'opposiz ione che cerca solo 
di r i conquis ta re u n po te re che è mala­
men te gestito ed a l t re t tan to m a l a m e n t e 
pe rdu to , alla Camera , invece, ques ta ma t ­
t ina ha t enu to u n a t teggiamento più di­
messo, senza provocazioni , pe ra l t ro pue­
rili e gratui te , a r r ivando add i r i t t u ra ad 
affermare che sentiva il dovere di r ingra­
ziare le forze polit iche che avevano, con il 
loro voto, approva to l 'azione del Governo 
per l 'Albania. Ment re ieri il Pres idente 
Prodi ha sferzato Fossa e tut t i gli indu­
striali, oggi ha fatto finta di niente, forse 
indot to a t an to da quan t i h a n n o cercato 
di fargli c o m p r e n d e r e che commerc io ed 
indus t r ia r a p p r e s e n t a n o u n a b u o n a pa r t e 
della società civile che p roduce r ea lmen te 
e che si sente legi t t imamente vessata dal 
provvedimento che prevede u n prelievo 
sul t r a t t a m e n t o di fine r appor to . 

E così, m e n t r e ieri aveva appena ac­
cenna to allo s t rappo con r i fondazione, 
oggi ha par la to , forse per ingraziarsi una 



Atti Parlamentari - 14802 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DELL'11 APRILE 1997 

considerevole pa r t e della sua stessa mag­
gioranza, di u n a crisi grave al pun to di 
non consent i re al Governo di proseguire 
nella sua esper ienza senza u n ch ia r imento 
forte, preciso e net to . Queste sono state le 
sue parole, il ch ia r imento , per la verità, 
non s iamo riusciti a vederlo. E così — ed 
è questo l 'ul t imo p a r a m e t r o di doppiezza 
che sottolineo — m e n t r e aveva sfumato al 
Senato il discorso sulla r i forma dello 
Stato sociale, oggi alla Camera ha app ro ­
fondito, secondo me appa ren t emen te , la 
questione, ce rcando di d imos t ra re un at­
teggiamento più forte e deciso. 

In sos tanza il Pres idente Prodi, che 
par la di au tent ico s is tema bipolare, ha 
scelto poi la s t r ada del compromesso , 
dell 'ambiguità, per ce rcare di nascondere 
un dato o rma i incontrovert ibi le : la mag­
gioranza n o n esiste più e per le debolezze 
e le sue cont raddiz ioni a p p a r e assoluta­
mente incapace di gestire la difficile si­
tuazione del paese. Una sola verità, pe­
ra l t ro incontrovert ibi le , ho r in t racc ia to 
nel suo intervento: ha avuto il coraggio di 
r iconoscere che il suo Governo, disat ten­
dendo le p romesse elettorali , che in que­
sto campo e r a n o state fatte in man ie r a 
espressa, non è r iusci to a de t e rmina re 
quella che egli stesso aveva definito come 
l ' invarianza fiscale, a u m e n t a n d o chiara­
mente l ' imposizione fiscale. E non è poco. 

Come si faccia, nonos tan te tut t i gli 
accadiment i che nei giorni scorsi si sono 
succeduti , a sos tenere che l'asse politico 
con r i fondazione comunis ta debba ancora 
esplicare le sue potenzia l i tà e sia in grado 
di po r t a re l 'Italia in E u r o p a è ve ramente 
difficile da c o m p r e n d e r e . La verità è che 
questo Governo n o n è mai s tato u n 
Governo au ten t i camen te p rog rammat i co 
giacché bisogna d a r e a t to a r i fondazione 
comunis ta , che a p p a r e n t e m e n t e non rico­
pre responsabi l i tà di Governo, di aver 
sempre det to con ch iarezza di non con­
dividere l ' intero p r o g r a m m a dell'Ulivo, es­
sendo forti le diversificazioni in politica 
estera, sulle r i forme dello Stato sociale e 
sulle privat izzazioni . Questo Governo, o 
meglio ques ta maggioranza, infatti, si è 
« cementa ta » con u n accordo m e r a m e n t e 
elettorale per sconfiggere il Polo per le 

l ibertà, e le coalizioni na te cont ro qual ­
cuno n o n p o t r a n n o mai t ras formars i in 
coalizione pe r qualcosa. 

Questa veri tà macroscopica è ignorata 
ancora oggi sol tanto dal signor Pres idente 
del Consiglio, m e n t r e al t re component i 
dell'Ulivo h a n n o già compreso che per 
a t t ua re le r i forme e po r t a re l 'Italia in 
E u r o p a occor re u n a coalizione rea lmente 
cemen ta t a i n to rno a valori au ten t i camente 
p rog rammat i c i e condivisi. Ecco perché , 
signor Pres idente Prodi - che è assente —, 
non le c redo q u a n d o afferma di non voler 
governare ad ogni costo, giacché l ' impres­
sione che se ne ricava non è quella di chi 
vuole di fendere u n p r o g r a m m a , m a di chi 
vuole di fendere u n a pol t rona. È pe r que ­
sto che noi del Polo per le libertà, noi del 
cen t ro cr is t iano democrat ico, vo te remo 
con t ro la r isoluzione di maggioranza (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi del CCD e di 
alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a r e 
l 'onorevole Rizzi. Ne ha facoltà. 

CESARE RIZZI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, signor Vicepresidente 
del Consiglio, componen t i del Governo, il 
paese sta ass is tendo sconcer ta to a ques ta 
sceneggiata, che vede qual i pr incipal i at­
tor i quei r app re sen t an t i delle forze poli­
t iche che nella campagna elet torale di un 
a n n o fa avevano p romesso u n b u o n Go­
verno, stabilità, r i forme serie e concrete . 

In rea l tà n o n è così; ai p rob lemi 
eno rmi che affliggono la nazione sono 
stati an tepos t i gli interessi di bottega, le 
b ramos ie di po te re di ta luni personaggi 
che tu t to vogliono fuorché l ' interesse di 
ques to povero e misero paese. È bas ta ta 
u n a divergenza di opinioni sull 'invio delle 
t r u p p e in Albania pe r met te re a n u d o 
l ' inconsistenza di ques ta maggioranza e 
sopra t tu t to — mi rivolgo ai colleghi del 
Polo - l ' ipocrisia di t a lune forze del Polo 
per le l iber tà present i in Par lamento , che 
a paro le d icono di voler con t ras ta re il 
Governo Prodi , m a nella real tà sono suoi 
alleati fedeli, p ron t i a sostenerlo ad ogni 
pericolo n o n in n o m e dell ' interesse p u b ­
blico, m a di quello pr ivato di qua lche 
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politico imprendi tore : basta u n ' a n t e n n a in 
più, u n canale televisivo per accatt ivarsi i 
consensi del noto u o m o politico i m p r e n ­
ditore ! 

Noi della lega nord abb iamo sempre 
r ipetuto, già nel corso dell 'ul t ima campa­
gna elettorale, che lor signori non h a n n o 
alcuna voglia di varare quelle r i forme 
divenute o rmai improcras t inabi l i . Del re ­
sto è sufficiente vedere la s i tuazione reale 
del paese per capire che non bas t ano più 
le promesse , occor rono i fatti; m a i fatti 
non ci sono stati. Una Commissione bi­
camera le zoppa, che avrebbe dovuto oc­
cupars i della r i forma della Costi tuzione, 
invece, dovrà occupars i di tu t to e n o n 
p r o d u r r à asso lu tamente niente, ed è bene 
che il paese lo sappia. Una b icamera le da 
cui s iamo volu tamente usciti nonos t an te 
qua t t ro milioni di padan i ci abb iano 
votato, perché s iamo for temente convinti 
che questa Commissione sarà l ' ennesimo 
fallimento. Cari signori, così non va ! 

La si tuazione in cui versano le istitu­
zioni o rmai non è più recuperabi le se non 
con misure drast iche; bisogna cambia re , 
ma per farlo occorre la volontà, ed Ulivo 
e Polo h a n n o d imos t ra to che di volontà di 
cambia re non ne h a n n o alcuna. 

Giustizia, sanità, previdenza, disoccu­
pazione, pubbl ica is truzione, mafia, immi­
grazione clandest ina: questi sono i p r o ­
blemi da risolvere. Voi invece siete come 
le t re scimmie: non vedete, non udi te e 
non vi p ronunc ia te . Ma il popolo, quel 
popolo che grazie a noi della lega no rd ha 
aper to gli occhi, dopo aver subi to per 
c inquan t ' ann i ruber ie , tassazioni di ogni 
genere e p romesse mai man tenu te , dopo 
aver assistito al crollo della vecchia classe 
politica dei vari Craxi, Cirino Pomicino, 
Gava, eccetera, e dopo aver spera to in u n 
futuro migliore, o ra si r i t rova con politici 
che ancora una volta cercano di « fotter-
10 » ( termine gergale che o rma i tut t i com­
prendono) (Commenti). Ma se è vero che 
11 t e rmine « politico », p u r nella sua forma 
estensiva, dovrebbe significare felicità dei 
p ropr i amminis t ra t i , voi avete eseguito 
una t raduz ione assolu tamente impropr ia , 
uccidendo la filosofia intr inseca al signi­
ficato della parola, accet tando invece una 

bassa in te rpre taz ione che r e n d e di fatto 
gli ammin is t ra t i succubi delle angher ie di 
ques to Governo. 

Se ancora forse di d i t t a tu ra non si può 
pa r l a r e — non s iamo anco ra arr ivat i a u n 
Berisha che fa inca rce ra re gli avversari 
politici - avete c o m u n q u e imbocca to u n a 
s t rada paral lela che è mol to vicina al 
regime. 

Ci augur i amo che dopo ques ta sceneg­
giata, tale da fare invidia a quelle napo­
letane, quei pochi uomini di pens ie ro che 
ancora esistono in Pa r l amen to , m a che 
sono schiacciati dai rispettivi leader poli­
tici che non h a n n o scrupoli , r iescano a 
t rovare u n a forma di res ipiscenza e m o ­
s t r ino quel coraggio che dovrebbe essere 
legato all ' intelletto. 

Noi del g ruppo della lega no rd assi­
s t iamo da spet ta tor i alla sceneggiata. 
P r e n d i a m o at to che ques to Governo o rma i 
è in coma irreversibile e n o n bas t ano gli 
artifici per tener lo in vita. L'encefalo­
g r a m m a o rma i è p ia t to ed a t t e n d i a m o la 
fine. Non poss iamo che sollecitare che da 
queste ceneri emerga effett ivamente 
l 'unica real tà che è ancora salvabile: il 
no rd libero, ossia la Padan ia indipen­
dente . 

In t re giorni, ca ro signor Pres idente 
(mi dispiace che n o n sia presente ; lo 
definisco caro perché, ol t re tu t to , mi è 
anche simpatico; nel nos t ro paese, di 
solito, si dà del s impat ico ad u n a pe r sona 
q u a n d o ne combina di tut t i i colori e 
penso che questo Pres idente o r m a i di ciò 
abbia il p r imato) , ha cambia to due volte 
la maggioranza . Ora, facendo finta di 
nulla, r ip rende i voti di r i fondazione, m a 
lei e il suo Governo siete u n a c a m e r a 
mor tua r i a . 

Noi padan i s t iamo seduti sulla riva del 
nos t ro fiume ad aspe t ta re che i cadaveri 
politici di Roma-Polo e Roma-Ulivo pas­
sino. P u r t r o p p o passerà qua lche cadavere 
di giovane i tal iano che voi avete condan­
na to ad a n d a r e a mor i r e in Albania per 
copr i re sporchi traffici che avete concor­
dato . Nessuno di voi venga poi ai funerali 
in Padan ia di questi giovani, pe rché vi 
cacceranno ma lamen te come responsabi l i 
di quest i lutti e di queste disgrazie, ol tre 
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che del disastro economico i ta l iano che la 
Padania dovrà pagare (Applausi dei depu­
tati del gruppo della lega nord per l'indi­
pendenza della Padania). 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a r e 
l 'onorevole Salvati. Ne ha facoltà. 

MICHELE SALVATI. Signor Presidente , 
colleghi, un breve in tervento pe r mot ivare 
il mio voto di fiducia al Governo e per 
espr imere il mio consenso alle a rgomen­
tazioni con le qual i il Pres idente del 
Consiglio l 'ha r ichiesto. 

Prodi ha valuta to co r r e t t amen te il si­
gnificato politico della r o t t u r a della mag­
gioranza su u n t ema di così g rande 
significato come la missione in Albania. 
Rispetto al Senato egli ha accen tua to le 
sue crit iche al c o m p o r t a m e n t o di rifon­
dazione comunis ta ed ha espresso u n 
forte a p p r e z z a m e n t o pe r il compor ta ­
mento responsabi le del l 'opposizione; ha 
indicato inol tre con ch ia rezza i temi sui 
quali la verifica è in corso e, sopra t tu t to , 
le scadenze tempora l i a t t raverso le quali 
essa dovrà passare . 

Le verifiche, cari colleghi, come gli 
esami di E d u a r d o De Filippo, non fini­
scono mai e l ' impor tan te n o n è t an to 
al lungarne i t e rmin i di t r e o qua t t r o 
giorni, per poi raggiungere un ' in tesa ge­
nerica e ret icente, q u a n t o fissare le da te 
en t ro le quali l ' intesa, se ci sarà, non 
pot rà essere né generica né ret icente; 
insomma, indicare i m o m e n t i nei qual i la 
verifica sarà ques t ione di provvediment i 
concreti , di cifre e di n u m e r i . Questo il 
Presidente del Consiglio l 'ha fatto ed in u n 
modo non banale . 

Quando ha affermato che la r i forma 
dello Stato sociale - e d u n q u e u n conte­
n imento s t ru t tu ra le della spesa previden­
ziale - inizierà a t rovare a t tuaz ione dal 1° 
gennaio 1998, egli ha det to due cose 
impor tan t i e ha fatto u n a precisazione 
molto costosa per la t enu ta politica e 
sociale di ques ta maggioranza . 

La p r ima è che i concret i provvedi­
ment i di r i forma s a r a n n o collocati nella 
legge f inanziaria per il 1998; la seconda, 
che discende dalla p r i m a per implica­

zione, è che le cifre di mass ima di quest i 
provvediment i — e d u n q u e u n a loro p r e ­
cisa identificazione - dovranno essere 
ant icipat i nel documento di p r o g r a m m a ­
zione economico-f inanziar ia e nel p i ano 
di convergenza da p resen ta re al l 'Unione 
europea , quindi t r a non molte se t t imane . 

La precisazione costosa è la seguente. 
Come è noto ed in o t t empe ranza ad u n 
ant ico impegno, i s indacat i h a n n o spesso 
indicato il 1998 come l 'anno nel quale si 
sa rebbe torna t i a discutere - sot tol ineo 
discutere - delle r i forme della previdenza. 
Se la consecutio temporum non è un 'op i ­
n ione e se la r i forma della r i fo rma Dini 
deve pa r t i r e il 1° gennaio 1998, ciò signi­
fica che bisogna cominciare a d iscutere 
nel 1997, anzi da oggi. 

Questa precisazione non è piccola cosa 
e vale assai di più di una verifica che 
avesse p reso il t empo di u n a o due 
se t t imane, come Berlusconi aveva r ichie­
sto. Non si p reoccupino i colleghi del l 'op­
posizione: la verifica vera ci sa rà ed a 
scadenza molto breve. 

Condivido anche l'orgoglio del Presi­
dente del Consiglio per q u a n t o ques to 
Governo ha fatto e che una des t ra l iberale 
dovrebbe apprezza re . Non è s ta ta piccola 
cosa aver iniziato a governare con u n 
indeb i t amen to che viaggiava in to rno al 7,5 
per cento r ispet to al PIL ed averlo p o r t a t o 
al 3,8 (dati del l 'ul t ima re laz ione t r ime­
strale di cassa). Questo con u n ra l len ta ­
m e n t o nella crescita del r edd i to dal 2,9 
per cento del 1995 allo 0,7 per cento del 
1996 all'1,2 per cento del 1997, se ci va 
bene. Non è una piccola cosa aver po r t a to 
l ' inflazione che viaggiava in to rno al 5 pe r 
cento a sotto il 2, come è oggi. 

Na tu ra lmen te , c'è la pa r t e mezza vuota 
del bicchiere, sulla quale si a p p u n t a n o le 
cri t iche dell 'opposizione: l 'aggravio del ca­
rico fiscale, gli artifici contabil i , la n a t u r a 
t e m p o r a n e a di molti provvediment i . Non 
invidio i . miei colleghi che dov ranno di­
fendere in Commissione e in aula gli 
ul t imi provvedimenti urgent i del Governo. 

Ma tant 'è , si sapeva che la sinistra, la 
s inis tra che c'è, avrebbe sofferto mol to a 
r imangiars i promesse incaute fatte dai 
Governi precedent i alle sue p ropr i e basi 
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sociali, si sapeva che avrebbe sofferto nel 
concedere alle imprese la flessibilità di cui 
hanno bisogno nei r appor t i di lavoro in 
questa fase, si sapeva che avrebbe sofferto 
ne lPabbandonare u n a ingiustificata predi ­
lezione per il pubblico, per il « t roppo 
regolato » che aveva condiviso in ann i non 
lontani; ma si sapeva anche che la sinistra 
era Punica forza politica che avrebbe 
potuto accompagnare il paese a t t raverso 
una penosa fase di passaggio, quasi una 
desovietizzazione del l 'economia, senza la­
cerazioni eccessive, sa lvaguardando quei 
valori di solidarietà che ci a c c o m u n a n o ai 
grandi paesi europei e che noi sper iamo 
siano conservati nel l 'Unione europea, 
nella cui cost i tuzione m o n e t a r i a ci appre ­
st iamo ad en t ra re . 

Ora molti dei nodi sono venuti al 
pettine e tutt i insieme. Il Pres idente del 
Consiglio ne è consapevole e ha fatto 
promesse impegnative: che la r i forma 
dello Stato sociale sa rà già abbozza ta nel 
DPEF, sarà con tenu ta nel p i ano di con­
vergenza e dettagliata nella pross ima fi­
nanziar ia; che egli d a r à le sue dimissioni 
se il 1° maggio 1998 — ques ta s embra 
essere la da ta in cui si def in i ranno i paesi 
che par tec ipano al p r i m o round del­
l 'Unione mone ta r i a — noi non ci sa remo. 

Abbiate pazienza, car i colleghi dell 'op­
posizione (ne vedo pochissimi): p u ò dars i 
che non ce la faremo, che la spacca tu ra 
che si è manifestata con l 'Albania si 
r iapra e in modo i r reparab i le sulle misure 
economiche e sulla Commiss ione b icame­
rale e allora sceglieremo. Ma, p r ima di 
elevare il grido di battaglia: « modera t i di 
tutt i gli schierament i unitevi », lasciateci 
sognare: lasciateci sognare che un Go­
verno di sinistra r iesca a por ta rc i in 
Europa; lasciateci sognare che uno schie­
r amen to largo e non coincidente con la 
maggioranza di Governo riesca a p r o d u r r e 
un progetto di r i forma cost i tuzionale che 
ci faccia en t ra re nella seconda Repub­
blica. Noi non lasceremo nulla di inten­
tato affinché questo sogno si avveri (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi della sinistra 
democratica-l'Ulivo e di rifondazione co­
munista- progressisti). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a re 
l 'onorevole Zacchera . Ne ha facoltà. 

MARCO ZACCHERA. Signor Presi­
dente, colleghi, r i en t ra nel gioco delle 
par t i che chi mi ha p recedu to parl i a 
favore del Governo ed il sot toscri t to si 
p ronunc i in senso cont ra r io . Il mio sarà 
invece un giudizio e s t r e m a m e n t e libero, 
che pure confermerà ques to o r ien tamento , 
sopra t tu t to non schemat ico . 

Sos tanzia lmente il p rob lema è questo: 
il Governo, che c o m u n q u e ha il mio 
rispetto, sostiene che ques ta è la migliore 
formula politica possibile, che così fa­
cendo e n t r e r e m o in E u r o p a e r iusc i remo 
a supera re il m o m e n t o difficile pe rché 
questa è stabilità. Sostengo invece che il 
Governo è diventato s empre più instabile, 
specialmente negli ul t imi giorni, e che 
questa scelta non ci po r t e r à in E u r o p a o, 
se lo farà, ci po r t e r à mezzi mort i , pe rché 
appun to non esiste più la stabili tà di 
questo Governo. 

Forse una verifica seria poteva po r t a r e 
ad un esame della s i tuazione, a vedere 
come fosse possibile r imet te re insieme i 
cocci del vaso che si è ro t to nei giorni 
scorsi. Non si è voluto farlo, e ques to a t to 
dovuto di c o m m e n t o alle d ichiarazioni 
rese dal Pres idente del Consiglio non dà 
certo un maggior tasso di coerenza alla 
compagine governativa. 

Vedete, q u a n d o avete vinto ho guar­
dato con r ispet to al Governo dell'Ulivo, 
perché r i tenevo che, essendo le elezioni la 
forma democra t i camen te più valida, fosse 
giusto e doveroso che governaste; nello 
stesso t empo speravo, e spero, che il Polo 
s tando al l 'opposizione imparasse per la 
pross ima volta ad essere migliore del­
l'Ulivo nell 'attività di governo. Ebbene, il 
r ispet to e ques ta fiducia che la maggio­
r anza del paese ha espresso nei vostri 
confronti è a n d a t a m a n m a n o calando. 
Non mi fermo ai sondaggi elettorali — 
possono cambia re da u n giorno all 'al tro -
sebbene t endenz ia lmente o rma i da mesi 
siano pesan temen te negativi nei vostri 
confronti . Mi riferisco piut tosto al fatto 
che avete perso il consenso concre to della 
gente (la manifes taz ione degli imprendi -
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tori svoltasi ieri, per esempio, ne è u n a 
conferma) e che al l ' in terno delle compo­
nent i polit iche che sostengono l'Ulivo si 
sono persi m a n m a n o alcuni pezzi (mi 
sembra che i fatti avvenuti lo d imos t r ino 
in modo evidente). Ma sopra t tu t to avete 
perso la vostra credibilità, perché a livello 
europeo ci si d o m a n d a come mai, nel 
m o m e n t o in cui in tut t i i paesi d 'Europa 
il comuni smo è s ta to superato , p ropr io in 
Italia vi è un Governo che r i m a n e in 
piedi in una cer ta man ie ra grazie al voto 
di un par t i to che legi t t imamente si ch i ama 
r i fondazione comunis ta . Questa incon­
gruenza non può por ta rc i molto vicino 
a l l 'Europa. 

Vi è poi sopra t tu t to l 'aspetto econo­
mico, che secondo me è e s t r emamen te 
rilevante. Lo s fondamento dei conti p u b ­
blici r ispet to alle st ime contenute nella 
legge f inanziaria approvata solo t re mesi 
fa è valutato, per il 1997, nello 0,8 per 
cento del PIL. Negli ultimi mesi sono 
intervenute t re manovre di aggiustamento, 
m a alla fine q u a n t o resta di concre to nelle 
manovre economiche ? Bisogna dist in­
guere il fumo dal l 'arrosto, perché u n a 
buona pa r t e dei 104 mila mil iardi (che 
non sono poca cosa) rastrel lat i con t re 
successive manovre finanziarie è costi tuita 
da false poste di bilancio, da aggiusta­
ment i contabili , m a non da u n migliora­
men to dei conti dello Stato. In t e rza 
ragioneria mi h a n n o insegnato che u n a 
cosa sono i moviment i di reddi to, i costi 
e i ricavi, che cambiano il reddi to del­
l 'esercizio (in ques to caso r iducono la 
perdi ta di esercizio), un 'a l t ra sono le 
pe rmutaz ion i numera r i e , cioè il r i scuotere 
in ant icipo dei crediti : una volta incassati , 
o si in t roduce u n a nuova tassa o quei 
crediti n o n si r i scuotono più. 

Se si ragiona in questo modo, non si 
può dire che i conti dello Stato s iano 
migliorati . Forse si possono fare delle 
manovre contabili , si può stabilire, per 
esempio, che non si pagano più d i re t ta­
mente a car ico del bilancio dello Sta to gli 
interessi sui mu tu i delle ferrovie, m a 
qua lcuno quest i mu tu i deve poi pagarl i ! A 
mio avviso, quindi , esistono alcuni p a r a ­
met r i e s t r emamen te impor tant i . Se è 

Marco Zacchera a dire cer te cose, conta 
poco, m a sui giornali di oggi si legge che 
u n p remio Nobel per l 'economia come 
F r a n c o Modigliani ieri ha d ichiara to : « La 
m a n o v r a decisa dal Governo induce mi­
sure p u r a m e n t e cosmetiche, che n o n ri­
d u r r a n n o davvero il deficit e se s a r a n n o 
appl icate effettivamente s a rebbe ro viste 
come u n falso in bilancio, r i ducendo la 
credibil i tà del Governo e del paese ». 
Modigliani è amico di Prodi e di Ciampi, 
e sa lutò con en tus iasmo la vit toria del­
l'Ulivo. Se queste cose vengono det te 
pers ino dai p remi Nobel, vuol di re che 
h a n n o qua lche fondatezza ! 

Avviandomi alla conclusione, vorrei r i­
volgere al Governo u n a d o m a n d a . Come 
mai , in p resenza di un tasso di inflazione 
d ich ia ra to o p resun to del 2,5 pe r cento, le 
imprese pagano qua t t ro o c inque volte di 
più per p r e n d e r e soldi a pres t i to ? E in 
ques to caso come fa un ' impresa a soste­
ne re i costi, nel m o m e n t o in cui, con 
un ' a l t r a manovra economica, voi prelevate 
anche la l iquidità der ivante da l l ' accanto­
n a m e n t o dei fondi del TFR ? Ecco un ' a l t r a 
d imos t raz ione che si sta r ivelando un 
boomerang nei vostri confronti . 

Penso che non sia il caso di enunc ia re 
le lugubri frasi che ha formula to prece­
den t emen te il collega della lega nord , 
pe rché qui di mor t i grazie al cielo non ce 
ne sono e al mass imo poss iamo p a r l a r e di 
p rob lemi di ca ra t t e re politico. Ma vi è u n a 
s i tuazione (non lugubre, ma, mi sembra , 
più felice) come quella che si ha in u n a 
famiglia q u a n d o u n pa ren t e si reca a fare 
delle analisi in un ospedale e, ah imè, salta 
fuori che è mala to in man ie r a incurabi le . 
A quel pun to , tut t i s anno ques to piccolo 
segreto, m a nessuno ha il coraggio di 
dirlo, tut t i s anno che la s i tuazione è 
i r reparab i le m a si fa finta che cer te cose 
non avvengano. Credo che anche in ques to 
caso non si ha il coraggio di p r e n d e r e per 
i capelli la s i tuazione e di acce t ta re quello 
di cui par lavo all 'inizio, cioè che il r i m a n ­
da re non fa che incancren i re il p rob lema, 
che non si è più forti pe rché si guadagna 
u n po ' di tempo, m a anzi il guadagnare 
t e m p o (come il Governo s i cu ramente farà 
per qua lche se t t imana o per qua lche 
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mese) non fa che far perde re periodica­

mente al Governo la propr ia credibili tà. 
L'Europa ci guarda e non penso con 

es t rema simpatia, al di là della vicenda 
albanese. Mi chiedo, e lo chiedo sopra t ­

tu t to a voi: quale sa rà il giudizio della 
storia su questo p r i m o Governo in cui la 
sinistra è stata al potere ? Un a n n o fa 
siete part i t i con t an te speranze , oggi credo 
che cominciate ad avere grossi r impiant i . 
Ritengo che le par t i polit iche più avan­

zate, più moderne , più europee della 
maggioranza d e b b a n o avere a questo 
pun to il coraggio di procedere ad un 
cambiamen to della stessa maggioranza, di 
rivolgersi a quelle par t i del Polo per le 
l ibertà che sono più disponibili ad u n 
discorso di ques to t ipo. Sol tanto allora vi 
sarà stabilità e sol tanto allora, forse, si 
pot rà costruire nel nos t ro paese u n Go­

verno che dur i u n a legislatura ma che 
sopra t tu t to sia capace di affrontare con 
maggiore credibilità i nodi che vengono al 
pettine, e che ci ve r r anno comunque , 
abbiate oggi, o meglio domani , la vostra 
maggioranza (Applausi dei deputati del 
gruppo di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. È iscri t to a par l a re 
l 'onorevole Copercini . Ne ha facoltà. 

PIERLUIGI COPERCINI. Signor Presi­

dente del Consiglio, signor Vicepresidente 
del Consiglio, colleghi, avevo t en ta to al­

l'inizio della legislatura (pur nella confu­

sione normat iva dei nostr i regolament i 
quan to al cont ingen tamento dei tempi) , di 
por re al Presidente del Consiglio, che non 
a caso in quel m o m e n t o era accompa­

gnato dal minis t ro Bur lando , alcuni que­

siti circa gli in tendiment i del Governo in 
meri to a gravi problemi del paese (speci­

ficatamente di quella par t e del paese, la 
Padania, che ci accomuna come nascita), 
per sapere quali fossero le direttive, i 
progetti per il futuro; non per l ' indomani , 
ma per quella che sarebbe stata la nost ra 
società nel duemila, inser i ta in u n Eur opa 
t an to desiderata a parole in questi t empi 
quan to sca r samente imita ta a tut t i i livelli 
(legislativi, operativi e compor tamenta l i ) . 

Una piccola parentes i : sono t re le cose 
che mi a c c o m u n a n o — modes t amen te — al 

Pres idente del Consiglio. Di una ho già 
accenna to (la c o m u n e t e r r a p a d a n a di 
nascita); la seconda è la passione per la 
bicicletta (ma non ci s iamo mai misura t i 
in t enzone anche perché il Presidente del 
Consiglio gira con u n a specie di cur iosa 
scorta ciclistica); la t e rza è che p r i m a di 
f requentare queste aule ci occupavamo 
en t r amb i d'al t ro. Il Pres idente del Consi­

glio aveva tut tavia stret t i r appor t i con lo 
Stato, con l ' amminis t raz ione e con i pa­

lazzi vari; viceversa io ques to Stato, que­

sta pubbl ica amminis t raz ione , le lobby — 
in te rne ai palazzi o assidue f requentat r ic i 
degli stessi ­ li subivo. Anzi, come tut t i i 
padani , ero da queste ul t ime vessato 
s is temat icamente , angher ia to add i r i t tu ra 
ed ostacolato in certe iniziative. Eravamo, 
per così dire, da b a n d a opposta . A quei 
t empi ero curioso di capire cosa bollisse 
in pentola, con quali iniziative pra t iche e 
con quale piglio ques to Governo avrebbe 
affrontato le problemat iche , i gravi — e 
gravosi — impegni del futuro per la nos t ra 
società civile, al di là delle sterili e 
guascone promesse dei p r o g r a m m i eletto­

rali, pera l t ro sempre ottimisti , m a da 
pochi Governi real izzat i . Vi era c o m u n q u e 
alla base — e lo confesso — u n a mia 
sfiducia sostanziale (personale e di par te) , 
ben suppor t a t a dal l 'esempio del l abora to ­

r io politico emil iano dove r icordo che due 
anni fa era stato innes ta to il protot ipo , 
per così dire, della pian ta dell'Ulivo, a 
verificarne la produt t ivi tà . Alleanze a rbo ­

ree dove querce , verdi e ulivi, condit i con 
il solito olio pos t ­democr i s t iano si sono 
dimos t ra te nient 'a l t ro che società per 
azioni. Quali azioni ? Azioni di manten i ­

m e n t o di u n potere ben all ineato. Magari 
tu t to ciò — circostanza p u n t u a l m e n t e ve­

rificatasi dalle mie par t i — con una nuova 
r ipar t iz ione strategica che utilizzasse pe rò 
sempre i soliti uomini de№establishment o 
della nomenklatura che dir si voglia. 

Non potei allora p o r r e la d o m a n d a e 
non vi fu quindi r isposta. I fatti sono pe rò 
più eloquent i delle parole : nessun proget to 
organico, nessuna strategia coerente, solo 
un grigio app ia t t imen to alle necessità ed 
urgenze — come si dice qui — giornaliere; 
u n oscuro vivere alla giornata senza af­
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f rontare i p roblemi con coraggio per 
risolverli; un lascivo t i r a re a campare , 
r i e sumando quei vecchi progett i generat i 
in periodi oscuri qual i il t r eno ad alta 
velocità, la var iante di valico, la Sa le rno-
Reggio Calabria, m e n t r e al con t empo si 
svendono le au tos t rade che a b b i a m o già 
pagato e assieme ad esse le fibre ot t iche 
che si svi luppano sul loro pe rcorso (è 
questo il più g rande affare degli anni 
duemila) ai soliti amici, con la stessa 
protervia con cui lo stesso Pres idente del 
Consiglio a suo t e m p o - quando , come 
dicevo pr ima, faceva a l t ro - ha svenduto 
lo SME, la Cirio e il c o m p a r t o a l imen ta re 
di matr ice governativa. 

Nel contempo, ques to Governo, però , 
succhia soldi ai ci t tadini allevatori, come 
se foste, voi del Governo, novelli Dracula 
formato latte, e li succhia ai lavoratori , a 
tutt i i lavoratori , di ogni tipo, spingendo 
l 'economia della Padan ia ai min imi storici 
ed alla p u r a sussistenza. Tut to ques to 
finalizzato poi a sollevare u n Mezzogiorno 
che è già sotto quest i limiti (e là i vampir i 
si ch iamano mafia, 'ndrangheta, c amor ra , 
c a m o r r a amminis t ra t iva) . 

La mafia degli appalt i , la mafia dei 
lavori pubblici, delle pubbl iche forni ture , 
invece, ha già invaso tu t to il paese ed anzi 
viene ora espor ta ta . Dico ques to p rop r io 
in r i fer imento al caso Albania, che ha 
scatenato questi momen t i politici, l imitan­
domi in proposi to alla sola cons ideraz ione 
che la missione in Albania è s ta ta fortis­
s imamente voluta dalla nuova coalizione 
Ulivo-Polo — nuova per voi, m a n o n per 
noi della lega no rd per l ' indipendenza 
della Padan ia — probab i lmen te pe r co­
pr i re , non con u n velo pietoso m a con una 
piet ra tombale , le malefat te di affari che 
si possono definire di import-export) affari 
nei quali p ropr io ques to Governo ha gravi 
responsabil i tà , per sola inet t i tudine e pe r 
i r responsabi l i tà . 

Fal l imento è s ta ta la pa ro la più citata 
oggi e in questi giorni in quest 'aula , m a il 
t e rmine mi s embra t r oppo leggero, t r oppo 
soft. 

In conclusione, signor Presidente , mi 
lasci rivolgere u n consiglio al professor 
Prodi o al suo ectoplasma, dovunque si 

trovi. Se q u a n t o in tende fare in futuro 
dopo questa r idicola crisi è, pe r intent i e 
finalità, congruo con quel lo che ha fatto 
in questo quasi a n n o di suo Governo, 
ebbene lasci pe rdere , si dedichi al suo 
sport preferi to, si faccia delle belle e 
sa lutar i pedala te - in quel di Sassuolo-
Casalgrande, per esempio, comprensor io 
ceramico che ben conosce e lui sa pe rché 
- che la nost ra , nonché sua, Padan ia può 
fare da sé e p u ò fare a m e n o del 
professore, del Vicepresidente del Consi­
glio e dei suoi minis t r i (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a re 
l 'onorevole Malgieri. Ne ha facoltà. 

GENNARO MALGIERI. Signor Presi­
dente, signor Vicepres idente del Consiglio, 
onorevoli colleghi, l 'onorevole Prodi -
com'è o rma i a tu t t i no to — n o n finisce 
mai di stupirci e, pe r q u a n t o le sue mosse 
siano prevedibili , devo a m m e t t e r e che 
riesce s empre o quas i s e m p r e a so rp ren­
derci con le sue uscite, che n o n so se sono 
il frutto di u n a s tudia ta s trategia o se 
invece — come è più p robabi le — di una 
non dichiara ta , m a pur tu t t av ia fin t r oppo 
evidente assoluta m a n c a n z a di cons idera­
zione della cor re t tezza dei r appor t i t r a 
par t i polit iche. 

Quan to è accadu to in ques ta se t t imana 
conferma a m p i a m e n t e la sensazione che 
da t empo abb iamo , cioè che l 'onorevole 
Prodi, p u r di d u r a r e sulla t r aba l lan te 
seggiola che da u n a n n o improvvidamente 
e per disgrazia degli i taliani occupa, sia 
disposto a tu t to , anche ad abusa r e della 
pazienza delle opposizioni , le qual i spesso 
h a n n o il tor to , a giudicare dai disinvolti 
compor t amen t i del Pres iden te del Consi­
glio, di fare il loro dovere nell 'esclusivo 
interesse della naz ione , pe r poi vedersi 
r ipagate nel m o d o che s t iamo conoscendo. 

Sol tanto mercoledì scorso il Pres idente 
del Consiglio in ques t ' au la ammet teva di 
non d isporre più di u n a maggioranza e 
faceva in tendere che avrebbe p rocedu to 
ad una seria verifica per renders i conto se 
cont inuavano ad esistere le condizioni e le 
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ragioni che avevano fatto nascere il suo 
Governo. 

Oggi, come già ieri in Senato, l 'onore­
vole Prodi fa finta di nulla. Non gratifica 
r i fondazione comunis ta n e p p u r e di un 
pa te rno buffetto; le perplessi tà e l ' irrita­
zione del pa r t i to democra t ico della sini­
stra n e p p u r e le p r e n d e in considerazione; 
l 'insofferenza dei popolar i per lui non 
conta; i dist inguo dei verdi sono poca e 
risibile cosa e tu t ta questa bella compa­
gnia si mos t r a disponibile a concedergli 
una fiducia che non mer i ta e che già 
qua lcuno ch iama « tecnica ». Invece do­
vrebbe responsab i lmente t r a r r e le dove­
rose conclusioni da u n a vicenda che ri­
schia di get tare nel ridicolo, davanti agli 
occhi del m o n d o , l 'Italia intera, la quale, 
dopo tut to , mer i t a qualcosa di più di u n 
Prodi e della sua disinvolta brigata di 
dilettanti allo sbaraglio. 

Non mi p o r r ò la quest ione già affron­
tata da altri , sopra t tu t to in Senato, della 
incongruenza di u n Governo che riesce a 
m a n d a r e il p rop r io esercito in Albania 
grazie al voto delle opposizioni, e che poi 
dovrà gestire la spedizione con una mag­
gioranza c o m p r e n d e n t e chi, a tale opera­
zione, si è f e rmamen te opposto. Trascu­
rerò al pa r i di chiedere, signori del 
Governo, come affronterete insieme con 
r i fondazione comunis ta le inevitabili 
emergenze che la missione i tal iana p re ­
senterà p r i m a o poi, m a non posso esi­
mermi dal l 'osservare che questa maggio­
ranza, sul p iano politico generale, non 
esiste davvero più e si t iene insieme 
soltanto grazie ai numer i . Non c'è, lo può 
rilevare ch iunque , n e p p u r e u n pall ido 
sentire c o m u n e t r a i sostenitori del Go­
verno, m a n e p p u r e esiste, t r a gli stessi, la 
volontà di raggiungere quegli obiettivi che 
pur, all 'inizio di ques ta legislatura, sem­
brava che tut t i si fossero dati . 

Che cosa lega ques to Governo alla sua 
composi ta maggioranza non è da to sapere . 
Siete divisi su tut to , Vicepresidente Vel­
troni, in par t ico lare con r i fondazione co­
munis ta . Non avete uno straccio di p ro ­
g r a m m a c o m u n e sulla politica in ternazio­
nale e le vicende di questi giorni l 'hanno 
messo in evidenza d r ammat i camen te ; siete 

lontanissimi sulla r i forma dello Stato so­
ciale; non vi in tendete sulle r i forme isti­
tuzionali ; avete idee diversissime su come 
affrontare la spesa pubblica; cont inuere te 
ad ingannarvi a vicenda q u a n d o sarà il 
m o m e n t o di p red i spor re il d o c u m e n t o di 
p r o g r a m m a z i o n e economica e f inanziaria; 
guerreggerete con tu t ta l ' indecenza possi­
bile, davant i ad un paese a t toni to e 
smar r i to , q u a n d o dovrete me t t e re m a n o 
alla f inanziaria . 

Q u a n d o pochi giorni fa a b b i a m o sen­
tito in ques t ' au la levarsi, dai banch i della 
maggioranza , alte grida di insofferenza 
verso il Governo e gli a t teggiamenti di 
r i fondazione comunis ta a b b i a m o ingenua­
men te c redu to che gli stessi critici sa reb­
bero stati indott i a t r a r r e le dovute 
conseguenze dalle denunce t an to lucida­
men te formulate . Invece niente , non è 
successo n iente ! Le ragioni de l l ' ammuc­
chiata s e m b r a n o prevalere e già ci si 
acconcia, come abb i amo visto in Senato , 
ad archiviare la vicenda che ci ha t enu to 
in a l l a rme in questi giorni ed i dissensi 
con r i fondazione comunis ta s e m b r a n o 
non essere stati messi in conto. 

Le incongruenze p r o g r a m m a t i c h e poco 
o nul la significano per ques ta maggio­
ranza , la quale ev identemente preferisce 
teners i i più dolorosi mal di panc ia 
p iu t tos to che p r e n d e r e at to, finché c'è 
t empo , che l 'esperienza va cons idera ta 
esaur i ta . 

Di ques to avviso dovrebbe mos t ra r s i 
u n a maggioranza seria, che n o n pe rme t t e 
al Pres idente del Consiglio di cons iderar la 
semplic is t icamente « solida e coesa », come 
ha det to ieri, q u a n d o è tu t t ' a l t ro ! Una 
maggioranza formata da par t i t i capaci di 
essere coerent i con gli impegni presi in 
campagna elet torale, m a a t tenders i que­
sto, al p u n t o in cui s iamo, dalla maggio­
r a n z a ulivista, significa c redere alle favole. 

La real tà , onorevoli colleghi, l ' abbiamo 
davant i agli occhi ed è tu t t ' a l t ro che 
piacevole. Regis t r iamo l ' a r roccamento di 
una sp rezzan te oligarchia, a difesa di uno 
stato di cose nocivo per il paese; un'oli­
garchia che, di fronte alla possibile r icerca 
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del bene comune , considera prevalent i le 
ragioni par t icolar i legate ai suoi interessi 
part i tocrat ici , a l t ro che Maast r icht ! 

L 'orizzonte i ta l iano è il t e rzo m o n d o e 
non s a r anno cer to le infelici e con t rad­
dit torie cifre che il Pres idente del Consi­
glio a m a sc ior inare ad ogni occasione che 
fa ranno m u t a r e l 'esistente. La verità 
d r a m m a t i c a ed incontestabi le è che 
s t iamo scivolando verso u n impover imento 
che gli osservatori g iudicano assai p reoc­
cupante . 

So che ques to discorso più che al 
Governo, più che al Pres idente assente, 
dovrei rivolgerlo ad altr i . A chi ha avuto 
la responsabi l i tà di designare Prodi a 
guidare ques to esecutivo. Dovrei rivol­
germi - sto concludendo, signor Presi­
dente - al l 'onorevole D'Alema e al Presi­
dente Scàlfaro, m a dubi to che mi ascol­
te rebbero . Mi rivolgerei a loro se mi 
ascoltassero, sol tanto pe r dire che le loro 
scelte infelici le sta pagando ingius tamente 
tu t to il popolo i tal iano. Questo non mi 
sembra più davvero soppor tabi le . (Applau­
si dei deputati del gruppo di alleanza 
nazionale e del deputato Manzione - Con­
gratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscri t ta a pa r l a re 
l 'onorevole Cordoni . Ne ha facoltà. 

ELENA EMMA CORDONI. Signor Pre­
sidente, onorevoli colleghi, il dibat t i to di 
queste g iornate provocato dal venir meno 
della maggioranza al Governo su un fatto 
impor t an t e come quello della missione in 
Albania ed il voto di fiducia che doman i 
voteremo con convinzione a questo Go­
verno possono — e per me devono — 
essere un con t r ibu to impor t an t e per il 
supe ramen to delle difficoltà che sono 
emerse nella coalizione che sostiene que­
sto Governo. Possono — e per m e debbono 
- essere occasione affinché nella coali­
zione si r icostruisca u n dialogo, u n sereno 
confronto, si r i t rovino le ragioni forti che, 
il 21 apri le de l l ' anno scorso, h a n n o per­
messo alla sinistra di essere per la p r ima 
volta al Governo del paese. Confronto e 
dialogo che devono essere sentiti come 
compi to di tu t te le forte politiche così 

come del Governo; confronto e dialogo, 
signor Presidente , che devono r ipa r t i r e dal 
p rob lema grave e g rande che vive il nos t ro 
paese: il p r o b l e m a della disoccupazione. 
Più forte deve essere l ' impegno del Go­
verno, più cent ra le nella sua attività col­
legiale, più convinto nelle sue azioni quo­
t idiane. 

Il fenomeno, lo sappiamo, è par t ico­
l a rmen te accen tua to in a lcune regioni del 
sud ed ha u n a sua gravità e r i levanza 
nelle a ree deindust r ia l izza te del paese. 
Non è facile, lo sappiamo, risolvere ques to 
g rande p rob lema , m a non credo che si 
stia facendo tu t to per far cogliere al paese 
che s t iamo m e t t e n d o in a t to tu t te le 
polit iche necessar ie . Non r iusc iamo a far 
cogliere al paese che ques to è l'assillo 
quot id iano del nos t ro agire. Anzi, spesso, 
il p u r i m p o r t a n t e obiettivo del r i sana­
m e n t o s embra essere l 'unico grande obiet­
tivo del paese. 

In ques ta d i rez ione si possono enun­
ciare i p r imi r isul tat i (è q u a n t o è s ta to 
fatto ieri), m a n o n s iamo in g rado di fare 
la stessa cosa sul t e m a della disoccupa­
zione e delle nuove occasioni di lavoro. 

Il fatto che il Governo non sia ancora 
r iusci to a t ene re la conferenza naz ionale 
sul lavoro dà il segno anche simbolico 
della sua n o n centra l i tà nel l 'azione di 
Governo. Signor Pres idente , spero che 
nella sua repl ica lei vor rà assumers i l 'im­
pegno di fissare al p iù p res to la da ta di 
convocazione della conferenza: il che sa­
rebbe u n a t to i m p o r t a n t e ed apprezza to . 

La pers is tenza della d isoccupazione 
compor ta , lo sapp iamo, dispers ione di 
r isorse u m a n e , u n costo per il bi lancio 
dello Stato, u n a grave e incommensurab i l e 
ingiustizia sociale, che nessun m i n i m o 
vitale può risolvere. La lot ta alla disoccu­
pazione r a p p r e s e n t a pe r noi u n a pr ior i tà 
sociale e politica assoluta. Lo sappiamo, 
non esiste un 'un ica soluzione del p r o ­
blema; ci vuole u n q u a d r o di stabilità in 
ma te r i a di r i s a n a m e n t o della f inanza p u b ­
blica, ci vuole u n a crescita del p rodo t to 
in te rno lordo più elevata di quella at tuale, 
m a tu t to ciò non è e non sarà sufficiente 
p rop r io pe r le ragioni insite a l l ' interno 
del l 'a t tuale s is tema di sviluppo. 
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È allora impor t an t e sapere che ci 
vogliono tante cose: una forte innovazione 
di prodot to elevando il con tenu to della 
tecnologia, della r icerca e delle cono­
scenze; ci vuole una semplificazione della 
legislazione per le imprese; bisogna inco­
raggiare le politiche per supe ra re il de­
grado ambienta le del nos t ro paese e per 
sviluppare il t u r i smo e i beni cul tural i . 
Vanno iniziate e t e rmina te quelle opere 
pubbliche e tu t te quelle in f ras t ru t ture 
necessarie per r ende re competitivi i ter­
ri tori . Si deve svi luppare u n a politica nel 
campo dei servizi e di cu ra alla persona . 

Certo, esiste anche la necessità di 
migliorare e modificare l ' incontro t ra do­
m a n d a ed offerta di lavoro; vanno affer­
ma te nuove regole nel me rca to del lavoro, 
più capaci di c o m p r e n d e r e le esigenze 
della produzione . Ma assieme a tali ne­
cessarie innovazioni ques to Governo e 
questa maggioranza devono saper pensa re 
un nuovo sistema di pro tez ione sociale. 

È propr io in questa logica che r i te­
n iamo urgente la r i forma degli a m m o r ­
tizzatori sociali pe rché s iano universali , 
perché si passi da una logica assistenziale 
a politiche attive del lavoro. 

Altret tanto impor t an t e è in tervenire 
con maggiore coraggio e de te rminaz ione 
in una politica di r iduz ione degli o ra r i di 
lavoro e nella r ipar t iz ione del lavoro 
stesso, facendo anche u n a lotta, p r i m a di 
tu t to culturale, con t ro il doppio lavoro, 
contro lo s t raordinar io , per u n più equi­
l ibrato r appor to fra tempi di lavoro e 
tempi di vita. 

Insomma, s iamo consapevoli che ci 
vogliono molte cose, che bisogna schiac­
ciare più tasti c o n t e m p o r a n e a m e n t e : non 
basta un solo in tervento per fronteggiare 
una disoccupazione di ques ta enti tà . Non 
basta in Italia e non bas ta in Europa . 
Anche se me t t e remo in c a m p o tu t te que­
ste iniziative, sapp iamo che n o n baste­
r a n n o tempi brevi per fornire u n a r ispo­
sta a così alti tassi di d isoccupazione. 
Peral t ro i più colpiti sono i giovani, che 
o rma i si p resen tano sempre più t a rd i sul 
merca to del lavoro. 

Concludo, signor Presidente, così come 
avevo iniziato e cioè con l 'auspicio che, a 

seguito di ques ta crisi, si possa r i lanciare 
la coalizione che sostiene il Governo e si 
possa r icos t ru i re un pa t to con gli elettori 
italiani che ci h a n n o sos tenuto e che in 
questi giorni ci g u a r d a n o stupefatt i e 
smarr i t i . Non avevamo promesso questi 
contrast i al paese q u a n d o ci s iamo pre ­
sentat i alle elezioni, m a u n Governo di 
legislatura, u n Governo di grandi r i forme 
nel paese, un Governo a t ten to ai bisogni 
dei ci t tadini . 

Credo che — e concludo davvero — una 
riflessione paca ta di tut t i i soggetti politici 
che sostengono il Governo, m a anche di 
tutt i i m e m b r i dello stesso, possa a iutarci 
a r i t rovare le ragioni e le motivazioni che 
ci h a n n o fatto vincere le elezioni e ci 
possa a iu ta re a r i lanciare l 'iniziativa per il 
nos t ro paese in ques ta fase (Applausi dei 
deputati dei gruppi della sinistra democra­
tica-l'Ulivo e di rifondazione comunista-
progressisti). 

PRESIDENTE. È iscrit ta a pa r l a re 
l 'onorevole Melandr i . Ne ha facoltà. 

GIOVANNA MELANDRI. Signor Presi­
dente del Consiglio, onorevoli colleghi, nel 
r iaffermare il p ieno e leale appoggio a 
questo Governo sen t iamo che quello di 
oggi r app re sen t a non un m o m e n t o con­
clusivo, m a anzi l 'inizio di u n percorso di 
verifica a l l ' in terno della maggioranza, che 
non è e non deve essere solo formale. 

La « r o t t u r a » di r i fondazione comuni ­
sta sul ruolo dell 'Italia nella crisi a lbanese 
è stata, innanz i tu t to , incomprensibi le , m a 
anche mol to grave. Da doman i il Governo 
deve essere cer to della sua maggioranza, 
pa r t i co la rmente o ra che, decisa la mis­
sione in Albania, resta la gestione difficile 
e rischiosa della crisi a lbanese. 

E oggi è necessar io che le forze che 
sostengono in P a r l a m e n t o il Governo del 
centro-s inis t ra definiscano i passi di un 
c a m m i n o politico e p rog rammat i co con­
diviso, ch ia ro e costrutt ivo, dedicando a 
questa operaz ione tu t to il t empo che sarà 
necessario. Non nascondo che l ' intervento 
di oggi del Pres idente del Consiglio ha 
precisato assai più di quello di ieri il 
senso di tale esigenza. 
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È fondamenta le cioè che si dia luogo 
nei prossimi giorni ad una verifica vera 
non solo di numer i , m a legata ad u n 
confronto reale sul p r o g r a m m a che dovrà 
guidare nei mesi a venire l 'azione del 
Governo e della maggioranza che lo ap ­
poggia in Pa r l amen to . 

Navigare a vista è impossibile per noi 
e per u n Governo che ha deciso di 
investire su u n a incisiva azione r i forma­
trice da lei oggi esposta con dovizia di 
part icolar i . 

L'ingresso in Europa , la r i forma degli 
istituti della pro tez ione sociale, la r i forma 
della macch ina amminis t ra t iva e bu roc ra ­
tica, la t ras formazione del nos t ro s is tema 
scolastico, la l iberal izzazione di amp i set­
tori del l 'economia ed il s u p e r a m e n t o dei 
monopol i : a l l ' in terno di ques to q u a d r o di 
r i forma c'è un punto , in par t icolare , su 
cui in tendo brevemente soffermarmi nel 
mio intervento. 

Il governo del l 'economia non si limita, 
come lei stesso ha r icorda to in mol te 
occasioni e ancora questa mat t ina , al 
raggiungimento del p u r i m p o r t a n t e obiet­
tivo del r i s anamen to dei conti pubblici . Il 
supe ramen to dei monopol i e la conse­
guente l iberal izzazione di set tori impor ­
tant i del l 'economia nazionale r app re sen ­
t ano una occasione di sviluppo indust r ia le 
ed occupazionale di s t r ao rd ina r io rilievo; 
un 'occasione che r ichiede u n a g rande p re ­
cisione di obiettivi, regole e strategie ed il 
perseguimento di punt i p rogrammat i c i 
chiari e condivisi. 

In ques to q u a d r o vi è anche il se t tore 
strategico delle te lecomunicazioni , set tore 
che è oggi sot to l'influsso di diverse forze: 
il processo di convergenza mul t imedia le 
t ra telefonia, televisione e informatica; la 
progressiva scomparsa in molti paesi dei 
vincoli normat iv i che impedivano agli ope­
ra tor i di un singolo set tore di spaz iare 
nel l ' intero c o m p a r t o delle te lecomunica­
zioni; il processo di globalizzazione dei 
mercat i , u n processo in cui l 'Italia è 
ancora d r a m m a t i c a m e n t e assente e che 
rappresen ta , invece, una sfida impor t an t e 
per le nos t re imprese , ch iamate a con­
frontarsi con opera tor i mondia l i di di­
mensioni impress ionant i . 

Per l'Italia, che pa r t e da u n a s i tuazione 
di quasi assoluto monopol io , l 'iter di 
t rans iz ione verso u n o scenar io di p iena 
compet iz ione non può che essere progres­
sivo. Le t appe di ques to processo sono 
fissate da u n ca lendar io mol to preciso, 
stabilito dal l 'Unione europea ; e sullo 
sfondo delle poli t iche sia nazional i sia 
europee vi è u n recente accordo, siglato 
insieme al l 'Organizzazione mondia le del 
commercio , che ha sanci to la l iberal izza­
zione a livello mondia le di ques to com­
par to . 

Se è vero che al cuore del s is tema delle 
te lecomunicazioni vi è un bene pubbl ico 
che va tutelato, come r icorda spesso r i­
fondazione comunis ta , non è con t inuando 
a garan t i re la p resenza dello S ta to nella 
sua gestione che lo si tutela. Al cont ra r io , 
noi pens iamo che lo si garant i sca in u n 
sis tema concorrenzia le e aper to , anche 
a t t raverso l ' ampl iamento del n u m e r o degli 
opera tor i e della g a m m a dei servizi of­
ferti. Questo lo si ot t iene a t t raverso p re ­
cise regole di funz ionamento che lo Stato 
definisce e di cui ass icura il r ispetto, 
regole che passano a t t raverso la defini­
zione di modal i tà non d iscr iminator ie di 
accesso alle in f ras t ru t ture per tut t i i 
potenzial i nuovi opera to r i e a t t raverso la 
definizione del con tenu to e delle modal i tà 
di f inanziamento del servizio universale. 

Signor Presidente , la l iberal izzazione 
delle te lecomunicazioni è u n a t appa sto­
rica per u n paese che aveva cos t ru i to nel 
monopol io telefonico un ' az i enda con pregi 
e difetti, m a c o m u n q u e una g rande real tà 
industr ia le che oggi è cost re t ta alla sfida 
della concor renza . E come lei sa, la 
l iberal izzazione delle te lecomunicazioni è 
u n a delle grandi leggi di ques to Governo, 
che avrà r icadute incalcolabili sugli utent i , 
sul me rca to f inanziario, sulle az iende e 
sullo stesso impian to is t i tuzionale. Alcuni 
significativi passi sono stati già compiut i 
con il r ecep imento delle più impor tan t i 
direttive europee in ma te r i a e con l'im­
pegno del Governo, r i corda to anche da lei 
ques ta mat t ina , di po r t a r e a t e rmine la 
pr ivat izzazione della STET en t ro la fine di 
ques t ' anno . 
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Non v'è dubbio tut tavia che il passo 
fondamentale ancora da compiere oggi sia 
l 'istituzione, da pa r t e del Par lamento , del­
l 'autorità per le comunicazioni , vero ele­
mento di novità sul p iano sia politico sia 
isti tuzionale della p ropos ta di r iassetto del 
sistema delle comunicaz ioni avanzata dal 
Governo e o ra al l 'esame del Senato: 
un 'au tor i tà con forti poter i di indirizzo, 
regolazione e sanzione sull ' intero set tore 
delle comunicazioni ; un ' au to r i t à sot t ra t ta 
al cond iz ionamento del potere politico, 
indipendente dalle lobby economiche ma 
non d i sa rmata di fronte ai collegi legali 
delle grandi aziende; un 'au tor i t à - lo 
r icordo - che t r a i molteplici compiti avrà 
anche quello di sovr in tendere al r ispet to 
delle regole anti-trust nel set tore televi­
sivo, anti-trust che dovrà r isul tare dina­
mico perché ch i ama to non tan to a chiu­
dere la lunga gue r ra dell 'etere e la sta­
gione del duopol io televisivo quan to so­
pra t tu t to a r io rganizzare il s is tema 
dell 'emittenza, o r ien tandolo verso lo svi­
luppo delle forme di offerta legate alla 
crescita delle tecnologie del cavo e del 
satellite. 

Propr io in ques te se t t imane alcuni 
settori del Polo h a n n o cercato di imporre , 
per ciò che r iguarda le modal i tà di co­
sti tuzione dell'authority, il pr incipio per 
cui chi è control la to sceglie il p ropr io 
control lore. Per evitare che questo possa 
accadere è necessar io che la maggioranza 
abbia una linea c o m u n e e condivisa nel­
l 'esame di questi provvedimenti , ma quello 
della definizione degli istituti della libe­
ral izzazione delle te lecomunicazioni è uno 
dei te r reni su cui nei mesi scorsi si sono 
indubi tabi lmente manifes ta te delle diver­
genze in seno alla maggioranza e con 
rifondazione comunis ta . 

Dunque, nel r iaf fermare la piena fidu­
cia al suo Governo e nel r i apprezza re lo 
slancio e il resp i ro r i fo rmatore dell ' inter­
vento del Governo in ques to campo, vorrei 
che anche su questo t e r r eno si avviasse 
una seria, precisa e pun tua le azione di 
verifica p rog rammat i ca (Applausi dei de­
putati dei gruppi della sinistra democrati-
ca-l'Ulivo e di rifondazione comunista-
progressisti). 

PRESIDENTE. È iscritta a p a r l a r e 
l 'onorevole Pivetti. Ne ha facoltà. 

IRENE PIVETTI. Signor Pres idente , 
non è a noi che deve chiedere la fiducia, 
davvero. Qua den t ro l'avrà, da r i fonda­
zione, come pr ima, si sa. Bert inot t i avrà 
vinto, inspiegabilmente, giganteggiando 
ancora una volta su una maggioranza che 
non c'è, anzi che c'è m a che fa finta di 
niente, pe rché quel che ci vuole è p r o ­
me t t e r e t an to e poi a t t rezzars i con u n 
corposo pre tes to per non fare niente . 

Rifondazione è il suo alibi, Pres idente 
Prodi , lo s app iamo bene, per ques to a lei 
quei voti vanno benissimo. Ha cerca to di 
farci c redere che ci fosse m a r e t t a nel 
Governo e in verità ha p u r e fatto u n 
pens ie r ino di scar icare i comunis t i p iù 
comunis t i pe r imba rca r e i l iberali di forza 
Italia. La tecnica restava la stessa, solo 
che l'alibi lo spostava a destra . Sa rebbe 
s tato mol to utile per accelerare i t empi 
sulla quest ione giustizia, che p u r e le 
p r eme , m a tu t to s o m m a t o n o n era il 
m o m e n t o , ci sono altri modi per t enere a 
b a d a il p rob lema ancora per u n po ' . 

Certo che Berlusconi se ne r i sent i rà ! 
Egli lo voleva adesso il Governo di larghe 
intese perché , con il t empo che passa, la 
sua posizione personale nel Polo si inde­
bolisce e, ancora una volta, n o n solo per 
via della sua condizione giudiziaria, m a 
anche pe r la semplice ragione che il Polo 
al l 'opposizione n o n ce la fa, n o n regge 
forza Italia e non reggono n e m m e n o i 
CCD ed i CDU, t roppo a lungo t r o p p o 
lontani dal Governo. Inol t re n o n vuole 
lasciarsi sfuggire la r i forma dello Sta to 
sociale, che è u n m o d o formidabile per 
rinvigorirsi le clientele. Ma n o n si crucci, 
noi s app i amo che, c o m u n q u e vadano le 
cose, lei avrà per lui u n occhio di r iguar­
do ! 

Fini invece questi p roblemi n o n li ha. 
Dopo tu t to egli al l 'opposizione ci è na to e 
la regge benissimo, è organizzato pe r 
reggerla. Anche Fini vuole le larghe intese, 
si capisce, m a a giugno. È più furbo, e 
n o n farebbe mai un 'a l leanza con i comu­
nisti senza u n a buona ragione. Per ques to 
non la farebbe mai sullo Stato sociale, che 
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è una posta impor tan te , m a n o n abba­
stanza, e c o m u n q u e sa rebbe u n a follia. 
Per riscrivere la Costi tuzione invece sì, la 
ragione è buona , t iene. Per ques to al­
leanza nazionale vuole larghe intese a 
giugno, quando ci sarà da a m m i n i s t r a r e il 
magro frutto della Commiss ione b icame­
rale. 

Tutti gli altri incassano, lei compreso , 
che a questo pun to non p u ò fare a l t ro che 
accet tare voti che aveva pensa to di ba ra t ­
ta re con l 'a l largamento della maggioranza . 
Ma così è la vita, Pres idente Prodi ! 

Quando lei avrà avuto di nuovo la 
fiducia da questa Assemblea — cos'è ? La 
sesta, la set t ima volta o di p iù ? Ho perso 
il conto — la gente fuori sa rà al p u n t o di 
pr ima. È stanca. Pres idente , è sfiduciata 
ed è anche mol to a r r abb ia t a . Si sente 
presa in giro, Presidente , ci sen t i amo presi 
in giro perché fuori il lavoro cont inua a 
m a n c a r e e o rma i m a n c a n o anche i beni 
più elementar i , come la s icurezza, Presi­
dente, u n bene che non si c o m p r a e n o n 
si vende e del quale a b b i a m o viceversa 
tutt i bisogno per vivere da ci t tadini liberi 
con dignità. 

Questo e solo ques to è oggi il r i sul ta to 
del suo Governo: l 'assenza di u n a vera 
maggioranza e l 'assenza di u n a vera op­
posizione, c o m u n q u e connivente . La vera 
opposizione, quella r a p p r e s e n t a t a oggi da 
Italia federale, senza p e r d e r e u n m i n u t o 
vuole invece m a n d a r e a casa u n Governo 
che affida l 'economia ai monetar i s t i , ca­
paci sol tanto di ann i en t a r e l 'economia 
reale, l 'economia dei beni produt t iv i e dei 
posti di lavoro, p o r t a n d o il paese in p iena 
recessione. 

La vera opposizione di Italia federale 
vuole che si p roceda con u rgenza sulle 
privatizzazioni delle g randi az iende p u b ­
bliche e se ne distr ibuisca il capi tale con 
lo s t rumen to del l ' az ionar ia to popolare . 
Con la stessa urgenza il Governo deve 
intervenire, r imuovendo quei vertici dei 
grandi enti che i r responsab i lmente accu­
mulano migliaia di mil iardi di deficit 
senza pref igurare vere misu re di r i sana­
men to su cui il Pa r l amen to possa decidere 
nella chiarezza e di cui i c i t tadini possano 
rea lmente p r ende re coscienza; quegli 

stessi cit tadini, Pres idente Prodi , che non 
sono comparse di tea t ro , m a sono quelli 
che lei in tende coinvolgere con il paga­
men to della manovra da 15 mila mil iardi . 

La vera opposizione, quella di Italia 
federale, vuole che da subi to il Par la­
men to si r iunisca in sessione s t r ao rd ina r i a 
ed affronti quelle misu re di r iasset to 
ist i tuzionale che il paese a t t ende da anni , 
da q u a n d o esplose l 'ondata re fe rendar ia 
ed anche p r ima , da q u a n d o esplose più 
acervo il malessere nel nord . 

Noi s iamo stati con t ra r i alla Commis­
sione b icamera le e non vogliamo oggi 
vederci r ip resen ta re p ropos te r idutt ive ed 
insufficienti. È tu t ta la Cost i tuzione che 
deve essere aggiornata, nella pa r t e istitu­
zionale come nella pa r t e economica, nella 
pa r t e sui diritt i dei ci t tadini e delle loro 
comuni tà locali come nella p a r t e sociale. 
È u n nuovo Stato, colleghi, che d o b b i a m o 
costruire , n o n il semplice aggius tamento 
di una s t ru t tu ra che non regge più alle 
esigenze dei tempi . 

Il suo Governo, Pres idente Prodi , fa 
con t inuamen te appel lo alla necessità di 
en t r a r e in E u r o p a e p rospe t t a come un 
passaggio essenziale la r i forma dello Sta to 
sociale. 

Per r iaggiustare i conti pubblici ha 
scelto la s t r ada del prelievo dei r i spa rmi 
dei ci t tadini e delle az iende e, a ques to 
fine, calpesta leggi e diri t t i fondamenta l i , 
quegli stessi dirit t i fondamenta l i garant i t i 
dalla Costituzione, come accade pe r le 
l iquidazioni, le buonusci te , le pensioni , i 
t r a t t amen t i di fine r a p p o r t o . In compenso , 
però , non ha po r t a to avanti nessun inter­
vento di migl ioramento s t ru t tu ra le sulle 
si tuazioni improdut t ive parass i ta r ie che 
con t inuano ad a u m e n t a r e il d isavanzo. 

Le comuni tà locali, il s is tema della 
au tonomie sociali e funzionali è ben lon­
t ano dall 'essere car ico di responsabi l i tà e 
di vedere r iconosciute tali responsabi l i tà a 
livello ist i tuzionale. Il c i t tadino cont inua 
ad essere vit t ima di una burocraz ia , di 
p rocedure che affaticano inut i lmente la 
sua giornata; la bu roc raz ia s indacale con­
t inua a farla da pad rona , a dispet to della 
sovranità popolare ; i par t i t i con t inuano ad 
assorbire r isorse pubbl iche. I poveri (i 
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poveri di u n a volta e i nuovi poveri), 
signor Presidente, con t inuano a crescere. 

Questi sono gli interventi da fare: 
r idu r re il prelievo fiscale, ut i l izzare il 
fisco come s t rumen to incent ivante del­
l 'economia; r ia l l ineare il s is tema contr i ­
butivo senza toccare a lcun dir i t to acqui­
sito; costruire le grandi reti di servizi per 
le piccole aziende, gli art igiani, gli agri­
coltori; sburocra t izzare , m a sopra t tu t to 
apr i re il g rande capitolo delle au tonomie 
e del vero federal ismo. 

Tut to questo non c'è nel suo p r o ­
gramma, Presidente, non ce n 'è n e m m e n o 
l'idea; lei non ha idea di cosa abbia 
rea lmente bisogno il paese. P r ima il suo 
Governo cadrà e meglio sa rà per tut t i . 

PRESIDENTE. Sospendo la seduta fino 
alle 17,30. 

La seduta, sospesa alle 17, è ripresa 
alle 17,30. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
LUCIANO VIOLANTE 

PRESIDENTE. Informo l 'Assemblea 
che il Presidente del Consiglio dei minis t r i 
mi ha comunica to che il suo colloquio con 
il Presidente israel iano Ne tan iahu si è 
p ro t r a t to oltre il t e m p o previsto. In ogni 
caso, egli sta per giungere in aula. 

È iscritto a pa r l a re l 'onorevole Scoz-
zari . Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE SCOZZARI. Signor Presi­
dente, signor Pres idente del Consiglio, 
onorevoli colleghi, noi deputa t i della re te 
voteremo la fiducia al Governo Prodi . 
Voteremo la fiducia al Governo Prodi 
perché gli elettori h a n n o da to all'Ulivo e 
a r ifondazione comunis ta u n m a n d a t o 
pieno; u n m a n d a t o a queste forze politi­
che per governare c inque ann i sulla base 
del p r o g r a m m a presen ta to agli elettori . 
Dobbiamo p r e n d e r e atto, però , che in 
questi giorni qualcuno, anche al l ' in terno 
della maggioranza, ha giocato a r o m p e r e 
non solo l'Ulivo, m a anche la maggioranza 
stessa. Per q u a n t o ci r iguarda , non vi può 

essere spazio per a l t re maggioranza o per 
accordi t r a maggioranza ed opposizioni su 
quest ioni che r igua rdano il governo del 
paese. L'imbroglio non sa rebbe compren ­
sibile agli elettori ! 

Cari amici e compagni dell'Ulivo, non 
r i t en iamo giusto né giustificabile il com­
p o r t a m e n t o di a lcune forze poli t iche della 
maggioranza che h a n n o deciso di a lzare il 
tono oltre misura , di a lzare cioè u n fuoco 
di s b a r r a m e n t o a l l ' in terno della maggio­
r anza e con la maggioranza . Non abb i amo 
condiviso il voto finale di r i fondazione 
comunis ta sull 'Albania. Le perpless i tà sì -
lo abb i amo anche det to nel corso della 
discussione sulle linee general i — m a 
credevamo che nel l 'u l t ima se t t imana la 
s i tuazione fosse m u t a t a fino a consent i re 
una modifica della posizione. Non cre­
d iamo pe rò che i toni accesi, a volte anche 
pesanti , di alcuni esponent i del PDS e del 
PPI abb iano agevolato la possibili tà di 
modificare con sereni tà le posizioni delle 
par t i in campo. 

Ci augur iamo che sullo S ta to sociale si 
discuta, invece, e ci si confront i serena­
men te pervenendo ad u n a equa r i forma. 
Questo appello lo r ivolgiamo anche a 
r i fondazione comunis ta . 

Detto questo ed espressa la fiducia al 
Governo, sen t iamo for temente di d i re che 
così non è possibile con t inua re . Nel Mez­
zogiorno la quest ione lavoro a s sume toni 
e carat ter is t iche p reoccupan t i . Alla nuova 
normat iva sul lavoro e sul l 'occupazione 
vanno aggiunti intervent i forti di t ipo 
s t ru t tu ra le che siano in g rado di qualifi­
care l 'azione del Governo in u n tessuto 
disagiato qual è quello economico del 
Mezzogiorno; che incida sopra t tu t to , ap ­
punto , nel tessuto sociale e che sia in 
grado di essere la s t r u t t u r a forte e por­
tante , laddove i lavori socia lmente utili 
av ranno t e rmine (perché a v r a n n o u n ter­
mine) . 

Allora, s iamo convinti che a lcune que­
stioni, ad esempio quelle relative alla 
giustizia e alla b icamerale , sono al di fuori 
da ogni accordo di Governo dell'Ulivo. 
Ricordo che noi abb i amo votato con t ro la 
Commissione b icamera le per le r i forme 
costituzionali; n o n solo lo abb i amo fatto 
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perché pens iamo che mol te propos te che 
usc i ranno da quella sede non le voteremo 
se r i m a r r a n n o come vengono prefigurate, 
m a c o n d u r r e m o anche u n a battaglia nel 
paese affinché a lcune p reannunc ia t e r i­
forme (il r i fe r imento è ce r t amente al 
cosiddetto proget to di r i forma Boato sulla 
giustizia) r imangano nei modi e nei ter­
mini in cui sono stati prospettat i . . . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Scozzari . 

Colleghi, d 'ora in poi, u n minu to p r ima 
della scadenza del t empo , vi avviserò con 
un breve tocco di campanel lo . 

È iscritto a p a r l a r e l 'onorevole Masi. 
Ne ha facoltà. 

DIEGO MASI. Il pa t to Segni voterà a 
favore della r isoluzione di maggioranza, 
sulla quale il Governo Prodi ha posto la 
quest ione di fiducia. Con buona pace di 
D'Alema che ci vuole spingere fuori dalla 
maggioranza — come r ipo r t ano oggi a lcuni 
giornali — vorrei d i re che, q u a n d o e se 
usciremo, v o r r e m m o poter lo decidere noi, 
e non cer to lui ! 

Voteremo la fiducia al Governo per 
lealtà al pa t to elet torale che ci ha uniti , 
pu r non essendo dell'Ulivo, e al pr incipio 
del b ipolar ismo. La vo te remo g u a r d a n d o 
però anche i passi successivi che il Go­
verno vorrà fare, pe rché la nos t ra fiducia 
sarà sempre crit ica come nel passato . 
Aprire una crisi al buio, oggi senza 
alternative, sa rebbe sbagliato e pericoloso 
per l ' interesse del paese . Ma la vot iamo 
anche pe rché davant i a noi vi sono ap ­
pun tamen t i t r o p p o impor tan t i : l 'Europa e 
la politica economica pe r en t r a re in Eu­
ropa. È qui che v o r r e m m o capire se vi 
siano le condizioni polit iche, se i nodi si 
taglino, se n o n ci s iano le divergenze vere, 
p resun te o pubbl ic izzate . 

Allora, pa r l i amo della verifica. Ho 
ascoltato che deve essere seria e profonda, 
che ci vuole u n a maggioranza compat ta e 
coesa, che chi vota deve condividere il 
p rog ramma . Ma la d o m a n d a è: come 
volete fare ques ta verifica ? Un bel vertice 
di segretari , o p p u r e solo u n a definizione 
del documen to di p rog rammaz ione eco­

nomico-f inanziar ia ? Temo che si r ischi di 
accordars i su paro le che n o n tagl iano i 
nodi . L 'anno scorso abb i amo add i r i t t u ra 
approva to due differenti document i di 
p r o g r a m m a z i o n e economico-f inanziar ia . 

La verifica, quella seria, senza a t ten­
dere e senza t i r a r e a campare , è u n a sola: 
an t ic ipare la f inanziar ia , a maggio, il mese 
pross imo. 

Non è u n a mia idea solitaria, l ' hanno 
caldeggiata Ciampi, D'Alema, Mussi; ha 
r isposto posi t ivamente il Polo. Perché bi­
sogna an t ic ipare la f inanziaria ? Perché è 
fatta con i numer i , n o n con le parole . E 
i n u m e r i d icono senza incomprens ion i se 
il Governo vuole tagliare ve ramen te que ­
sto Sta to pesante ; se vuole smet ter la di 
tassare gli i tal iani e le imprese ; se vuole 
affrontare da subi to la revisione dello 
Stato sociale; se vuole fare le pr ivat izza­
zioni; se vuole tagl iare sprechi e privilegi 
(cioè u n a m a n o v r a s t ru t tu ra le , di sistema); 
in u n a paro la , se vuole far d imagr i re 
ques to Sta to l ibe rando le energie pr ivate e 
pubbl iche . 

Perché , ancora , an t ic ipare la f inanzia­
r ia ? Perché si p u ò così r i t i ra re e inglo­
ba re la m a n o v r a di Pasqua, quella sul 
TFR, che noi n o n condividiamo — e lo 
a b b i a m o d ich ia ra to più volte — e inser i r la 
invece in u n a m a n o v r a completa e s t ru t ­
tura le . Solo an t i c ipando la f inanziar ia la 
verifica pe r noi sa rà tale. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Masi. 

È iscri t to a p a r l a r e l 'onorevole Boselli. 
Ne ha facoltà. 

ENRICO BOSELLI. Signor Presidente , 
su u n a ques t ione di politica es tera di 
eccezionale r i levanza, com'è la miss ione 
i ta l iana in Albania, r i fondazione comun i ­
sta si è dissociata dalla coalizione di 
centro-s inis t ra . La maggioranza è venuta 
m e n o e il Governo è po tu to res ta re in 
sella solo grazie ad u n accordo bipartisan 
e per ques to oggi è in g rado di chiedere 
ed o t t enere la fiducia dalla Camera dei 
deputat i , come ieri l 'ha o t tenuta dal Se­
na to della Repubbl ica . 

Quan to è accadu to in quest 'aula pa r ­
l a m e n t a r e a t t o r n o alla quest ione a lbanese 
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non può essere considera to u n episodio 
isolato e da d iment icare r ap idamen te . Per 
noi deputa t i socialisti è u n evento che ho 
l ' impressione segni la fine di u n a fase 
politica. È per questo che a cominciare 
dal l 'esame da pa r t e della Commissione 
bilancio della Camera delle recent i misure 
finanziarie vara te dal Governo, fatte p re ­
valentemente di anticipi di en t ra te e di 
rinvìi di spese, i socialisti - insieme ai 
colleghi del pa t to Segni e del MID -
m a n t e r r a n n o una posizione di au tonomia , 
come avevo p reannunc ia to a suo t e m p o in 
una let tera inviata al Pres idente del Con­
siglio. 

Se si t r a t t a di procedere , come ho 
l ' impressione, ad un inevitabile t i ro alla 
fune con r ifondazione, es tenuan te per il 
Governo, noi non ci s o t t r a r r e m o alla 
par t i ta e svolgeremo la nos t ra pa r t e nel 
cercare di spos tare l'asse politico verso 
posizioni r iformiste. Una cosa è certa: 
r i fondazione non po t rà più de t ta re legge 
nella maggioranza senza incon t ra re ade­
guate ed esplicite resistenze. La maggio­
ranza p u r t r o p p o non è solida, né l'avve­
nire del Governo p u r t r o p p o è florido; 
malgrado ciò non ci iscr iveremo al par t i to 
dello scasso, della instabil i tà politica, non 
con t r ibu i remo a c reare u n vuoto di po­
tere, ieri come oggi quan to mai pericoloso 
per le nos t re istituzioni. 

Non si può, tuttavia, non cons ta ta re 
che s iamo in una s i tuazione di incertezza, 
di precar ie tà , che deve essere al più pres to 
supera ta con u n nuovo equil ibr io politico, 
se vogliamo affrontare la r i forma dello 
Stato sociale, l ' appun tamen to con la mo­
neta unica europea e la fase cost i tuente. È 
in questo contesto, anche avendo apprez ­
zato a lcune delle affermazioni fatte oggi 
nel suo discorso alla Camera dal Presi­
dente del Consiglio, che i deputa t i socia­
listi r i confe rmeranno la p rop r i a fiducia al 
Governo (Applausi dei deputati del gruppo 
misto-socialisti italiani). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a re 
l 'onorevole Sanza. Ne ha facoltà. 

ANGELO SANZA. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, signor Pres idente del 

Consiglio, onorevoli ministr i , vi r endere te 
ce r t amen te conto che avete compiu to ciò 
che in gergo comune viene definita u n a 
grande « furbata ». Un a t to mol to grave 
non solo verso l 'opposizione, la qual cosa 
poteva anche essere messa nel conto, e 
non sarebbe stata la p r i m a volta; m a 
verso la vostra stessa maggioranza . 

Cosa le sa rebbe costato, signor Presi­
dente, a t t endere qualche se t t imana p r ima 
di t o r n a r e in Pa r l amen to per chiedere la 
fiducia, avendo q u a n t o m e n o il consenso 
della sua maggioranza ? Recupe ro qui gli 
echi dei discorsi degli onorevoli Masi e 
Boselli. Non era forse più oppor tuno , per 
la sua dignità e per quella del Governo, 
che la maggioranza avesse p r i m a t rovato 
una sua compat tezza p r o g r a m m a t i c a ? 

Così forzando, il Governo si sta co­
p r e n d o di ridicolo e, quel che è peggio, 
getta in u n a comica le ist i tuzioni del 
paese. 

Molti colleghi della maggioranza ave­
vano posto u n p rob lema polit ico reale, 
quello del logoramento dell 'esecutivo co­
s t re t to a t r a t t a r e sot to il r ica t to di rifon­
dazione comunis ta . Ma non sono stati poi, 
ca ro Masi, in grado di i m p o r r e u n a 
verifica politica seria, legi t t imando così un 
asse di Governo Prodi-Ber t inot t i , esempio 
unico in tu t ta l 'Europa occidentale . 

Confidavamo poi si arr ivasse ad un 
ch ia r imento sui p r o g r a m m i e sugli obiet­
tivi reali che il Governo in tende perse­
guire. La maggioranza è s ta ta invece 
costret ta ad una n o n verifica. Il Governo 
ha deciso di con t inuare a vivacchiare, in 
at tesa di quella crisi che la missione 
albanese ha solo segnalato, m a che si 
r i p r o p o r r à su quest ioni ben più sostan­
ziali. 

Con questo voto, onorevoli colleghi, 
consent iamo che l'Italia guidi u n a mis­
sione delicata avendo alle spalle u n ese­
cutivo appena ra t toppa to . 

Mi chiedo, dunque , chi ga ran t i r à ai 
nostr i ragazzi quella cope r tu ra politica 
necessar ia per svolgere tale impor t an t e 
compito . Forse l ' imparzial i tà del l 'onore­
vole Fassino ? 

L'Albania è solo la p u n t a dell'iceberg. 
Qualsiasi cosa ella dica, signor Presidente, 
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appa re evidente che l'Ulivo e r i fondazione 
comunis ta n o n sono d 'accordo su tant i 
punt i p rogrammat ic i . 

Il Pres idente del Consiglio ha scelto di 
volare basso, r i nco r r endo r i fondazione co­
munis ta , p r o n u n c i a n d o a r ipet izione di­
scorsi di g rande ambigui tà e privi di 
prospett iva politica. La resur rez ione del 
Governo è più a p p a r e n t e che reale, come 
risulta evidente dagli intervent i della mag­
gioranza. Prevale lo scetticismo; lei ed il 
suo Governo raccogliete solo voti tecnici 
di necessità ad personam: u n po ' poco pe r 
avere l 'or izzonte ampio , come lei, Presi­
dente, sovente va r ipe tendo (Applausi dei 
deputati del gruppo misto-CDU). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a r e 
l 'onorevole Paissan. Ne ha facoltà. 

MAURO PAISSAN. Signor Presidente, i 
deputa t i verdi, signor Pres idente del Con­
siglio, vo te ranno la fiducia al suo Go­
verno; u n Governo che i verdi sostengono 
e di cui fanno par te ; u n Governo voluto 
dagli i taliani con il voto di un a n n o fa; u n 
Governo che ha il dovere di r i lanciare la 
sua azione per co r r i spondere alle at tese di 
r i nnovamen to e di c amb iamen to del 
paese. 

S iamo qui a d iscuterne , a r id iscuterne , 
perché qualcosa è evidentemente successa. 
È accadu to u n fatto serio: la dissociazione 
di u n a componen te della maggioranza in 
una vicenda impor t an t e come quella del­
l 'Albania. Il Governo ha t rabal la to , forse 
qualcosa di più; ha t raba l la to non sotto 
l 'attacco dell 'opposizione, m a perché la 
maggioranza non è s ta ta più tale e n o n su 
una quisquil ia . 

Cons ider iamo grave quel che è suc­
cesso e su ques to p u n t o s iamo in ne t to 
dissenso con r i fondazione comunista , con 
la quale pe ra l t ro ci t roviamo spesso in 
consonanza su altr i temi e te r reni . I verdi 
si sono invece r i t rovat i ques ta volta nella 
scelta, r i su l ta ta poi l a rgamente maggiori­
tar ia in Pa r l amento , r iguardo alla mis­
sione in te rnaz iona le in Albania. Una 
scelta — lo dico solo t ra parentes i — 
ovviamente condivisa anche dal nos t ro 
minis t ro del l 'ambiente , con t ro il quale 

anche in ques t 'aula è s ta ta fatta u n a 
polemica infondata e s t r ampa la t a , che 
non è n e m m e n o il caso che io comment i . 

Dopo quel nos t ro voto un i ta r io sull'Al­
ban ia c'è s ta to det to: « Ma voi verdi, tu 
Paissan, sull 'Albania hai votato come Ber­
lusconi ». A pa r t e il fatto che n o n mi fa 
schifo u n a convergenza di voto su que ­
stioni di ques ta na tu ra , pe rché ma i dovrei 
p rovare imba razzo nel fare u n a cosa che 
r i tengo giusta ? Non c redo che il collega 
Bert inot t i abbia provato i m b a r a z z o nel 
votare, ad esempio, come e con Fini pe r 
la cost i tuzione della Commiss ione b icame­
rale per le r i forme cost i tuzionali . Anche 
quel la fu una scelta giusta e l a rgamen te 
un i ta r ia nel Pa r l amen to . La veri tà è che 
su alcuni temi poss iamo convergere e sul 
res to con t inue remo a confrontarc i ed a 
scont rarc i . 

Domani ma t t ina nel voto di fiducia 
t o r n e r à ad espr imers i u n a maggioranza . 
Non so, però , se u n a vera magg io ranza 
politica ci sia ancora ; lo dov remo d imo­
s t r a re n o n t an to con il voto di d o m a n i 
mat t ina , ma con i fatti, con le scelte, con 
i provvediment i che dovremo as sumere . 

In quest i giorni abb i amo assisti to a 
t r oppe eserci tazioni verbali (Governi di 
minoranza , larghe intese e così via) ed 
anche a t roppe prove general i di supera ­
m e n t o delle coalizioni sulle qual i gli elet­
tor i sono stati ch iamat i a vo tare il 21 
apri le di u n a n n o fa. C'è nel paese e nella 
politica i ta l iana u n a spinta di m o d e r a ­
zione, di conservazione se n o n di regres­
sione, che i fatti di quest i giorni h a n n o di 
mol to potenzia to e che r i fondazione, con 
ta luni suoi compor tament i , r ischia di fa­
vorire . E c'è chi lavora a p e r t a m e n t e pe r 
quello che viene definito u n a l t ro Go­
verno. Ebbene , qualsiasi a l t ro esecutivo 
che dovesse nascere in ques to P a r l a m e n t o 
ed in ques ta legislatura sa rebbe pe r noi 
s i cu ramente peggiore dell 'a t tuale, i cui 
limiti, pera l t ro , ci sono noti . 

Noi verdi lo af fermiamo con net tezza: 
i nostr i sforzi p u n t e r a n n o a r icost i tuire, a 
r i lanc iare e r iqualif icare l 'at tuale maggio­
r a n z a e l 'at tuale Governo. Se u n a verifica 
va fatta è su u n p r o g r a m m a di medio 
per iodo. 
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Dovremo affrontare scelte impegnative: 
Stato sociale, r i s anamen to finanziario, oc­
cupazione, ambiente , obiezione di co­
scienza, te lecomunicazioni solo per citare 
alcuni temi di immed ia t a at tual i tà . Un 
Governo ed una maggioranza sono tali 
solo se sanno da re r isposte ai problemi 
reali del paese, a l t r iment i ch iederemo 
scusa a chi ha avuto fiducia in noi, m a io 
spero e credo che ciò n o n debba succe­
dere. 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r l a re 
l 'onorevole D'Amico. Ne ha facoltà. 

NATALE D'AMICO. Signor Presidente 
della Camera, signor Pres idente del Con­
siglio, onorevoli colleghi, il g ruppo di 
r innovamento i ta l iano si appres ta ad 
espr imere a t t raverso il voto la p ropr ia 
fiducia nel Governo. M a n t e n i a m o così un 
impegno di lealtà al qua le n o n s iamo mai 
venuti meno e che ci ha por t a to a 
condividere la responsabi l i tà anche di 
misure specifiche n o n del tu t to condivisi­
bili in nome di a lcuni obiettivi fondamen­
tali comuni: Europa , con q u a n t o ne con­
segue r iguardo al r i s a n a m e n t o della fi­
nanza pubblica, r i lancio del l 'occupazione, 
privatizzazioni, r i fo rma delle istituzioni. 

In queste ul t ime, convulse giornate ci è 
sembra to che responsabi l i tà e posizioni di 
ciascuno non fossero abbas t anza chiari . 

Per il vero ci è sembra to , onorevole 
Prodi, che non avesse cont r ibui to suffi­
cientemente alla ch ia rezza neanche il suo 
p r imo intervento al Sena to . Alcune novità, 
che sono in tervenute nella sua stessa 
replica al Senato e nel suo intervento di 
s t amane in ques t ' au la h a n n o segnato si­
gnificativi passi in avanti . Spe r i amo che 
questo dibatt i to cont r ibuisca ul ter ior­
mente alla chiarezza. 

Alcune difficoltà oggi manifeste nella 
maggioranza di Governo nascono dallo 
stesso r isul tato del 21 apr i le scorso: la 
coalizione t ra l'Ulivo e r i nnovamen to ita­
liano, quella che c h i a m a m m o al leanza per 
il Governo, non uscì da quelle elezioni con 
un numero di eletti sufficiente ad assicu­
r a rne la maggioranza in en t r amb i i r ami 
del Par lamento . Il Governo in carica è 

d u n q u e na to grazie all 'appoggio es terno 
del par t i to di r i fondazione comunista , 
par t i to con il qua le non era s ta to preven­
t ivamente concorda to a lcun p r o g r a m m a e 
che anzi su numeros i pun t i persegue 
obiettivi che n o n sono condivisi da gran 
par te degli al t r i par t i t i della coalizione e 
che c o m u n q u e n o n po t r ebbe ro essere con­
divisi da r i n n o v a m e n t o i tal iano. 

Come è s ta to ri levato da più par t i fin 
dal pr incipio, il Governo si è d u n q u e 
cara t te r izza to pe r essere u n esecutivo di 
m i n o r a n z a in senso propr io , un esecutivo 
cioè che si t rovava di volta in volta nella 
necessità di c o n c o r d a r e le p ropr i e misure 
con una forza che espl ic i tamente non 
accettava di conco rda re a priori un gene­
rale p r o g r a m m a di Governo. 

Appare d u n q u e add i r i t t u ra paradossa le 
la polemica di quest i giorni relativa alla 
nascita di futuri governi di minoranza ; ci 
piaccia o no, u n Governo simile è in 
carica da quasi u n anno . 

PRESIDENTE. Chiedo scusa; onorevoli 
Pisanu, Ba iamonte , Danese ... 

BEPPE PISANU. Chiedo scusa. 

PRESIDENTE. Prego, succede; non si 
preoccupi . 

NATALE D'AMICO. La precisazione 
non è solo nominal is t ica: u n ' e r r a t a valu­
tazione della s i tuazione presente è il più 
facile annunc io di e r ro r i di valutazione 
futuri. 

Con fatica e nonos tan te questa sua 
si tuazione di relativa debolezza originaria, 
il Governo h a fatto fare al paese grandi 
passi in avanti su t e r ren i impor tan t i . Molti 
di questi passi avant i sono stati r ichiamat i 
dal Pres idente Prodi e d u n q u e non mi ci 
soffermerò. 

Tuttavia, q u a n d o sono venuti al pet t ine 
alcuni nodi essenziali , relativi al l 'a t t r ibu­
zione di e lement i di flessibilità nel mer­
cato del lavoro che d a n n o sostanza all 'ac­
cordo s t ipulato con le par t i sociali nello 
scorso a u t u n n o e che contr ibuiscono a 
r i lanciare l 'occupazione, relativi alla pr i ­
vat izzazione di impor t an t i imprese pub -
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bliche, relativi sopra t tu t to al compimen to 
del r i s anamen to f inanziario dello Sta to 
a t t raverso interventi correttivi s t ru t tura l i 
sulla spesa pubblica, le difficoltà si sono 
acuite. Già al lora r innovamento i tal iano 
chiese u n a verifica politica a l l ' in terno 
della maggioranza affinché ciascuno fosse 
ch iamato ad assumers i le p ropr ie respon­
sabilità. Si è prefer i to r inviare, cer to non 
per nos t ra volontà. 

La s i tuazione è divenuta esplosiva con 
la decisione dell 'Italia di contr ibuire , e in 
u n ruolo decisivo, alla missione in te rna­
zionale in Albania. Su un t ema di g rande 
ri levanza in te rna ed es terna al paese, che 
investe le responsabi l i tà in ternazional i 
dell 'Italia ed e lementar i doveri di solida­
rietà nei confronti di u n popolo a noi 
vicino, r i fondazione comunis ta si è disso­
ciata. 

Credo che tut t i noi che a p p a r t e n i a m o 
alla coalizione dell'Ulivo, a l leanza per il 
Governo, d o b b i a m o r iconoscere il senso 
dello Stato d imos t ra to in questa delicata 
occasione da g ran pa r t e dell 'opposizione 
pa r l amen ta r e . Credo che tut t i noi dob­
b iamo affermare che altri passaggi come 
quello che ha messo a rischio l ' immagine 
in te rnaz iona le del paese non sono più 
accettabili . 

Sia det to pe r inciso, Pres idente Prodi , 
queste ul t ime paro le sono la ci tazione 
let terale di quelle che lei ha p ronunc ia to 
s t amane in quest 'aula , m a non e r a n o 
contenute nel suo p r imo intervento al 
Senato . R i t en iamo impor t an te che o ra ella 
abbia r i t enu to di p ronunc ia r le , poiché 
c red iamo che esse contr ibuiscano, a lmeno 
da qui in avanti , a far ch iarezza sulle 
responsabi l i tà che ciascuno dovrà assu­
mers i . 

R innovamen to i tal iano ed al t re forze 
della maggioranza h a n n o r i t enuto che 
fosse necessar io fare di necessità virtù, 
che fosse cioè necessar io ut i l izzare la fase 
di verifica politica che si apriva nelle aule 
p a r l a m e n t a r i pe r fare la mass ima chia­
rezza sul futuro, sui passaggi fondamen­
tali che il Governo si t roverà ad affrontare 
già nelle pross ime se t t imane. Ha invece 
fatto p remio l ' intenzione, comprensibi le 
alla luce degli impegni di g rande respon­

sabilità assunt i dal paese con il voto 
p a r l a m e n t a r e sulla missione in Albania, di 
accelerare il passaggio p a r l a m e n t a r e . 
Quan to è successo ieri ed oggi è la 
conseguenza quasi au tomat i ca di quella 
scelta. Nel corso di un 'evoluzione dei fatti 
che si faceva tumul tuosa , r i nnovamen to 
i ta l iano ha c o m u n q u e chiesto che la mag­
gioranza fosse il più possibile vincolata 
dalle d ichiarazioni del Capo dello Sta to a 
specifici intervent i nei campi già citati. 
Non abbas tanza , nelle p r i m e comunica­
zioni del Pres idente Prodi al Senato, m a 
nell 'evolversi del dibat t i to e nello stesso 
susseguirsi degli interventi del Pres idente 
del Consiglio abb i amo r iconosciuto la vo­
lontà di venire incon t ro alla nos t ra ri­
chiesta. Ne p r e n d i a m o at to e d u n q u e ci 
app re s t i amo ad espr imere u n voto di 
fiducia che compor t a (e spe r i amo che sia 
così per tu t te le componen t i della mag­
gioranza) l ' impegno a sos tenere gli obiet­
tivi p rog rammat i c i del Governo. 

P r e n d i a m o a t to del fatto che la verifica 
sostanziale sulle misu re da ado t t a r e per 
ass icurare u n r iequi l ibr io di lungo per iodo 
della f inanza pubblica, la r i fo rma in senso 
l iberale del me rca to del lavoro, u n preciso 
ca lendar io pe r la pr ivat izzazione effettiva 
delle pr incipal i imprese di p rop r i e t à p u b ­
blica, dovrà essere condot ta nei pross imi 
giorni. Dico giorni non a caso; i p rob lemi 
che a b b i a m o di fronte n o n sono rinviabili 
e già con la definizione del d o c u m e n t o di 
p r o g r a m m a z i o n e economico-f inanziar ia 
ch iarezza dovrà essere fatta. Né le sfug­
girà, Pres idente Prodi , che sui temi deci­
sivi dello Sta to sociale il confronto con le 
par t i sociali non po t r à neanche essere 
avviato p r i m a che la maggioranza defini­
sca al p rop r io in te rno u n a posizione cer ta 
ed univoca. Troppe volte è accadu to che i 
s indacat i si t rovassero scavalcati (qualcu­
no dice verso sinistra, m a io dico verso la 
conservazione) da componen t i di u n a 
maggioranza che p u r e aveva già concluso, 
a t t raverso il p ropr io Governo, accordi 
precisi . E neanche le sfuggirà che ol t re le 
polemiche s t rumenta l i è difficile o t tenere 
u n vero r i lancio del l 'occupazione, in un 
clima di d u r o scont ro t ra il Governo e il 
m o n d o del l ' impresa piccola e grande . 
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Rinnovamento i tal iano ritiene, e cono­
scendo i suoi lavori accademici s iamo 
certi che lei convenga con noi, che l 'ampia 
dotazione di capaci tà imprendi tor ia l i dif­
fuse sia la vera r icchezza della nazione. 
Quelle capaci tà non dovranno essere com­
presse ma valorizzate; se t ra gli impren ­
ditori i taliani si crea la generale opinione 
che il Governo si muove cont ro di loro, 
allora è necessario apr i re un confronto 
franco, spiegando le p ropr ie ragioni m a 
anche essendo disponibili a modificare 
quan to deve essere modificato, per con­
sentire alle imprese di c reare quell 'occu­
pazione aggiuntiva di cui i nostr i giovani 
non possono fare a meno . 

Per pa r te nost ra , noi di r innovamento 
i taliano abb iamo due fari, ai quali conti­
n u e r e m o ad isp i rare la nos t ra azione: la 
lealtà verso gli impegni presi nei confronti 
degli elettori e l ' interesse generale del 
paese a che vengano in t rodot te quelle 
novità, quelle r i forme che assicurino a 
tutti migliori condizioni di benessere civile 
ed economico. Grazie al cielo, t ra queste 
due linee guida non vi è cont raddiz ione . 
Rest iamo convinti che il p r o g r a m m a che 
abb iamo presen ta to agli elettori sia an­
cora oggi quello più in grado di ass icurare 
il benessere dei cit tadini. La con t radd i ­
zione sorgerebbe se dovessimo verificare 
che verso la real izzazione di quel p r o ­
g r a m m a non si fanno sufficienti passi 
avanti a causa di veti ai quali n o n 
p o t r e m m o soggiacere. 

A noi pare , inoltre, che stia emergendo 
un 'a l t ra novità r i levante. Sul t e r reno delle 
r i forme istituzionali, della politica estera, 
dello stesso conseguimento dell 'obiettivo 
dell 'unione mone ta r i a europea, emerge 
nell 'opposizione p a r l a m e n t a r e u n atteggia­
mento di disponibili tà. Non è una novità 
irri levante. R i to rno a r a m m e n t a r e a tut t i 
noi quale insulto avrebbe subito la c re­
dibilità in ternazionale del paese e quale 
delusione avrebbero subito le legittime 
aspettative di sostegno di un popolo in te ro 
se l 'opposizione non avesse suppor ta to la 
nos t ra decisione di inviare in Albania la 
missione di pace. Ricordo a tutt i noi 
quan to diventerebbe difficile, e forse im­
possibile, ass icurare al paese quella vasta 

r i forma delle istituzioni di cui esso sicu­
r a m e n t e ha bisogno se le opposizioni non 
manifes tassero u n at teggiamento dialo­
gante . Ricordo a tutti noi che l ' ampia 
condivisione dell 'obiettivo dell 'Unione eu­
ropea è u n e lemento di forza del nos t ro 
paese, che non può e non deve a n d a r e 
spreca to . 

Dunque , r i t en iamo che la maggioranza 
debba essere disponibile ad u n confronto 
ape r to con l 'opposizione su tut t i quest i 
temi . Il b ipolar i smo i tal iano n o n si co­
s t ru i rà sulla base della lotta di tut t i 
con t ro tutti , su una cont rappos iz ione ra ­
dicale t r a due poli, a l l ' in terno dei qual i 
f in i rebbero pe r prevalere le posizioni più 
radical i . Lo si po t rà invece cos t ru i re sulla 
ch ia ra condivisione di alcuni valori e di 
a lcune direzioni di marc ia comuni . Ci 
p a r e che in ques t ' a rea condivisa d e b b a n o 
res ta re la r i forma delle ist i tuzioni come 
p u r e la politica estera, o a lmeno la nos t ra 
polit ica nei confronti dell 'Unione europea . 

L'invito p ressan te che le rivolgiamo, 
d u n q u e , Pres idente Prodi, è quel lo di non 
lasciar cadere i segnali di disponibil i tà che 
sono giunti anche in quest 'aula; di non 
lasciarsi impr ig ionare nella polemica po­
litica spicciola, m a di raccogliere e veri­
ficare nel concre to quei segnali. 

Concludo d u n q u e confe rmando la fi­
ducia di r i nnovamen to i tal iano nel Go­
verno in carica e ch iedendo che si a p r a 
subi to u n a stagione di ch ia r imento p r o ­
fondo nella maggioranza e di ape r to 
dialogo con l 'opposizione (Applausi dei 
deputati dei gruppi di rinnovamento ita­
liano, della sinistra democratica-l'Ulivo e 
di deputati del gruppo di forza Italia). 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a r e 
l 'onorevole Casini. Ne ha facoltà. 

PIER FERDINANDO CASINI. Signor 
Pres idente , qua lcuno in queste o re ha 
cerca to u n pochino di r idicol izzare la 
figura del Pres idente del Consiglio descri­
vendo u n Prodi sbal lot tato dai venti, dai 
flutti della sua maggioranza, u n po ' di 
qua , u n po ' di là, incer to t ra u n nuovo 
o rd ine che non riusciva a costruire ed u n 
vecchio che non r iusci rebbe più a difen-
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dere. Io credo che non sia così e lo c redo 
con la st ima da avversario polit ico che h o 
nei confronti del Pres idente del Consiglio, 
per la lunga conoscenza, m a anche pe rché 
10 credo — e ne conve r ranno i colleghi che 
sono qui - che chi ha mos t r a to in tu t to 
11 cammino dell'Ulivo una costanza, u n a 
tenacia davvero invidiabile come quella 
che ha mos t ra to Prodi, diffìcilmente possa 
essere pa ragona to ad Alice nel paese delle 
meraviglie (ammesso che ques te nos t re 
oggi s iano meraviglie) e - d issento su 
questo anche dal mio amico Gianfranco 
Fini - n e m m e n o alla bella a d d o r m e n t a t a 
nel bosco. Io c redo che si debba r i po r t a r e 
alla politica, quella che nella seconda 
Repubblica s embra defini t ivamente in via 
di estinzione, l 'analisi della s i tuazione 
politica, dell'eclissi dell'Ulivo, pe rché tale 
è, e del disagio che in ques te o re vive 
l'Italia bipolare . Il Pres idente Prodi sta 
facendo in queste ore quello che lucida­
mente e con u n a coerenza che n o n p u ò 
essere messa in discussione, ha fatto dal 
21 apri le in poi; è s ta to il cane da guard ia 
— il paragone con il cane per me n o n è 
mai offensivo perché i cani sono buoni e 
fedeli, di solito 

GENNARO MALGIERI. È offensivo pe r 
il cane ! 

PIER FERDINANDO CASINI. ... il cane 
da guardia - dicevo - del r a p p o r t o t r a 
l'Ulivo e r i fondazione comunis ta . Per fare 
questo, poco impor ta che il Pres idente del 
Consiglio incor ra in macroscopiche al te­
razioni della real tà . Si è d iment ica to di 
r ingraziare il Polo, che ha consent i to al 
suo Governo non solo e non t an to di n o n 
cadere (il che è il meno) , m a sopra t tu t to 
ha evitato all 'Italia di essere r idicol izzata 
nel contesto in ternazionale , nello scenar io 
mondia le dove s iamo anda t i ad a s sumere 
impegni che u n Governo non riusciva a 
garant i re perché su pun t i fondamenta l i 
non aveva un'autosufficienza politica. 
Poco impor ta questa m a n c a n z a di r ingra­
z iamento; poco impor ta anche l'insoffe­
renza per chi nell'Ulivo chiede serietà 
nella verifica: sia D'Alema sia Dini sia 
Marini (na tu ra lmente l ' insofferenza è di­

r e t t amen te p roporz iona le al livello di voti 
in Par lamento) . Ma poco i m p o r t a ques to e 
poco impor ta , add i r i t tu ra , pers ino che 
non vada ol t re qua lche buffetto nei con­
fronti di Bert inot t i , s impat ico m a non 
innocuo. 

Dunque Prodi ha u n a sua te t ragona 
coerenza e, t r a i tant i Fregoli della poli­
tica che ci sono in giro, c redo che in 
fondo ques to sia u n mer i to da r iconoscer­
gli. È coerente con l 'equivoco che si è 
crea to il 21 apr i le e secondo m e vuole 
anche essere coerente (ma qui sbaglia) 
con il b ipolar ismo. Il b ipolar i smo è il 
confronto, Pres idente Prodi , di due aree 
pol i t icamente omogenee . Non era bipolare 
l 'accordo che Berlusconi fece con Bossi, 
come lei deve r iconoscere che non è 
bipolare l 'accordo che ha fatto con Ber­
tinotti . Nessuno è così sciocco, t ra noi 
dell 'opposizione, da me t t e r e in discussione 
la dignità polit ica de l l ' esper imento del­
l'Ulivo, cioè il r a p p o r t o t r a u n a pa r t e del 
m o n d o cattolico e la s inis tra politica in 
questo paese, pe rché ci sono precedent i 
illustri, su cui si p u ò dissent i re — chi è in 
queste fila ha dissenti to al p u n t o da 
spaccare la democraz ia cr is t iana — m a 
che ci sia u n fatto di dignità politica è 
asso lu tamente scontato , ovvio; noi dob­
b iamo r iconoscer lo . Noi n o n met t iamo, 
dunque , in discussione il vost ro tentat ivo 
politico di c reaz ione dell'Ulivo; me t t i amo 
in discussione la serietà e la compatibi l i tà 
con un b ipolar i smo m a t u r o del l 'accordo 
di desistenza con Bert inot t i . E anche le 
persone più coerent i della vostra maggio­
r anza si sono rese conto di essere in 
gabbia, m a in u n a gabbia di cui Bert inott i 
è il de ten tore delle chiavi. 

Con i centrist i dell'Ulivo pe r noi il 
r appo r to è complicato . Non dico che non 
sia un r a p p o r t o necessario, pe rché ne 
sono u n fautore; dico che è complicato, 
che è u n a cosa diversa, come q u a n d o t ra 
fratelli si litiga e poi, q u a n d o il legame è 
più forte, è p iù diffìcile r i compor re i 
rappor t i , passa re ol tre . 

Ho sempre cerca to di non immiser i re 
la quest ione con r ipicche e gelosie, perché 
c redo che in fondo, se si è stati fratelli, ci 
sia un legame, ci s iano valori comuni , ci 
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sia un min imo comune denomina to re . 
Certo, ci s iamo gravemente divisi sul 
p rob lema delle al leanze; ci e ravamo divisi, 
ci s iamo divisi e forse su questo ci 
divideremo ancora . Ma io avverto la ne­
cessità che i modera t i dei due poli si 
par l ino. Se D'Alema vede Fini, è u n 
grande cont r ibu to alla democraz ia com­
piuta; se noi vediamo Dini o Marini , è il 
r i to rno alla p r ima Repubblica. Questa 
dispari tà è asso lu tamente inaccettabile; 
questa sor ta di visione così faziosa non è 
accettabile per osservatori at tent i . 

Credo però , amici modera t i dell'Ulivo, 
che ques ta vicenda rischi di far scompa­
r i re ogni logica alla politica e sono s tato 
ra t t r i s ta to — lo dico a una persona che 
stimo, cioè a Mattarel la — nel vedere, nel 
corso dell 'ul t imo dibat t i to che c'è s tato in 
questa Camera , che Mattarel la era preoc­
cupato di capire le ragioni di r i fondazione 
comunis ta e Mussi, con la seria t radiz ione 
comunista , diceva: « Ma non è possibile 
quello che sta cap i tando ! La verifica deve 
essere seria ! » (Mussi, Folena, altri, ho 
senti to t an te dichiarazioni in questi gior-
ni). 

Certo, la sinistra storica, di cui non 
abb iamo mai disconosciuto la serietà, si 
s tarà ch iedendo oggi se la g rande svolta 
sia tu t ta qui e quale g rande costo politico, 
quale p rezzo rischi di pagare il PDS, in 
te rmini di delegit t imazione complessiva, 
da questa esper ienza politica. Io sono 
l 'uomo più curioso d'Italia nel l ' immagi-
na re il p ross imo l ibro del mio amico 
Valter Veltroni: ha un' infinita fantasia, m a 
s inceramente voglio p ropr io vedere cosa 
scriverà. Ci avevano promesso un paese 
normale , m a ques to paese normale non 
c'è e c redo che u n Presidente del Consiglio 
serio — e, a costo di infastidire qua lche 
mio amico, dico che il professor Prodi è 
una persona seria — non possa non 
renders i conto che si sta verificando nel 
paese una sa lda tura inedita di tu t te le 
persone ragionevoli cont ro il suo Governo. 
Non è, professor Prodi, un accan imento 
s t rumenta le ; è una constatazione della 
realtà. Non è u n complot to: at tent i al­
l 'evocazione dei complotti , sia q u a n d o 
siano gli industr ial i a manifes tare sia 

q u a n d o lo faccia qualche a l t ra categoria ! 
Guai a vedere complot t i ! Si finisce male 
quando , invece di r i spondere nel mer i to , 
si evocano complot t i . Le abb iamo già viste 
le evocazioni dei complott i in questi ul t imi 
anni . Non è ce r t amen te ber lusconiano il 
p r e m i o Nobel Modigliani; non lo è il 
professor Giavazzi; non lo sono n e m m e n o 
le migliaia di industr ia l i che ieri h a n n o 
manifes ta to in Italia, molti dei qual i fino 
a ieri h a n n o inna lza to p e a n a all'Ulivo sui 
pr incipal i giornali i taliani. Liberissimo 
Prodi di considerar l i solo interessat i a 
qua lche piccola press ione corporat iva, m a 
io credo che sbagli. Si sbaglia s empre a 
non ascol tare il paese o a sot tovalutare il 
fatto che per la p r i m a volta grandi asso­
ciazioni di categoria decidono di scendere 
in piazza e di manifes tare . V o r r e m m o 
essere così potent i da muovere tu t t a l'Ita­
lia del ceto medio e delle categorie, m a 
p u r t r o p p o non è così. È un ' I ta l ia - su 
ques to d o v r e m m o riflettere, m a lo fa remo 
in a l t ra sede — che si muove anche a 
p resc indere dal l 'opposizione, che ha recu­
pe ra to u n fortissimo pro tagonismo sociale. 

In Europa , Presidente , ci si va con 
intervent i dirett i a co lmare gli squilibri 
s t ru t tu ra l i della spesa pubbl ica i tal iana: la 
sani tà e la previdenza r a p p r e s e n t a n o due 
grandi quest ioni . Sono finiti t empi come 
quelli del Governo De Mita, che cadde, ad 
onore di chi cadde in quella circostanza, 
pe rché cercava di i m p o r r e un ticket di 10 
mila lire sulle degenze ospedal iere , esen­
t a n d o le fasce sociali m e n o abbient i ! 

La previdenza: tut t i d i ch ia r i amo di 
voler sa lvaguardare i diritt i acquisiti , m a 
non è possibile che q u a n t o sostiene il 
professor Onofri, il quale pres iede u n a 
commiss ione da voi insediata, o q u a n t o 
afferma il Ragioniere generale dello Stato 
con u n a provocazione intellet tuale, venga 
demonizza to come u n a sor ta di l ibera 
uscita folle ed i r responsabi le . Non è così ! 
Essi r ipe tono q u a n t o af fermano gli osser­
vatori in ternazional i , i partner accredi tat i 
nelle sedi della Banca mondia le e di altri 
organismi . 

Il lavoro, signor Presidente, e il Mez­
zogiorno sono scompars i dal l 'agenda po­
litica del Governo. La flessibilità del sa-
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lario, i cont ra t t i in ter inal i - di cui si sta 
pa r l ando oggi fuori t e m p o mass imo - , i 
lavori socialmente utili non r app re sen t ano 
la ricetta per t r a s fo rmare uno Stato as­
sistenziale, che ha concesso benefici a 
tutti , anche a chi non ne aveva bisogno e 
sopra t tu t to in certe direzioni , in u n o Sta to 
sociale mode rno . Su quest i pun t i si p u ò 
rinviare la verifica, m e n t r e non si possono 
rinviare i p rob lemi che sono al l 'ordine del 
giorno dell 'agenda del Governo e del 
Par lamento . 

La politica estera . In ques t 'aula sie­
dono molti tes t imoni , a cominciare dal 
Presidente lott i . La politica estera è sem­
pre stata u n a cosa seria nel nos t ro paese, 
una grande cos tante del dopoguerra , an­
che degli alti scontr i ideologici che in 
questa sede h a n n o avuto luogo. 

È incredibile che sull 'Albania m a n c h i 
l 'autosufficienza della maggioranza, men ­
t re la missione sta pa r t endo . Certo, i 
mili tari i taliani h a n n o la solidarietà di 
ogni forza politica responsabi le ; c redo 
però che sulle spalle di chi pa r t e pe r 
l 'Albania l 'assenza della compatezza del 
Governo che ne ha deciso l'invio e che 
impart isce le dirett ive operat ive allo s ta to 
maggiore gravi come u n a g rande inco­
gnita. 

Se la maggioranza non è forte, n o n è 
coesa, non è de t e rmina t a in politica 
estera, mi chiedo su quale a rgomento lo 
sarà mai . Tan to più è ridicolo oggi far 
credere che la necessi tà di questo ra t ­
toppo ist i tuzionale - u n a nuova fiducia in 
qua ran to t t ' o r e e nessuna verifica — sca­
turisca dalla necessi tà della missione mi­
li tare. 

Facc iamo u n pa t to t r a noi, ques to lo 
poss iamo s t ipulare oggi. Lasciamo da 
pa r t e le convenienze della politica i ta l iana 
r ispet to agli avvenimenti a lbanesi (lei, 
Presidente, cont inui a far giocare i suoi 
ragazzi dell'ufficio s t ampa di Palazzo 
Chigi nel depis tare i giornali d inanzi a 
missioni come quelle del CCD, pe rché non 
fanno male a nessuno; se non h a n n o nulla 
da fare è bene che si dilett ino in qualcosa 
di simpatico); n o n leghiamo u n a vicenda 

te r r ib i lmente seria al dest ino di u n a mag­
gioranza che questa serietà r ischia di 
pe rde re . 

Credo che sent i re u n a frase, quella cioè 
che ha s t r e t t amen te legato e quasi subor­
d ina to la missione albanese alle sorti del 
Governo, abbia evocato a molti , i qual i 
h a n n o fatto la mia stessa esper ienza 
politica nella democraz ia crist iana, la 
b ru t t a copia di u n celebre statista, il qua le 
legava s e m p r e il dest ino del suo u l t imo 
Governo alle conferenze ed ai vertici 
in te rnaz iona l i che si dovevano svolgere, 
p u r di r inv ia rne l'epilogo. 

Dunque , Presidente, non ci ha con­
vinto. Non pe rché non abbia capi to come 
qua l cuno con t inua a sostenere, da to che 
ha compreso beniss imo. Questa è un 'ope ­
raz ione cinica, di cui il paese pagherà il 
conto e t e m o che il p r imo negativo conto 
ver rà p r e sen t a to alla Commissione bica­
mera le , p res iedu ta dal collega D'Alema. 

La maggioranza n o n c'è più ed il nuovo 
q u a d r o polit ico n o n p u ò che nascere da 
ques ta semplice, l ineare, puli ta ope raz ione 
di veri tà (Applausi dei deputati dei gruppi 
del CCD, di forza Italia e di alleanza 
nazionale). 

PRESIDENTE. È iscritto a p a r l a r e 
l 'onorevole Bert inot t i . Ne ha facoltà. 

FAUSTO BERTINOTTI. Signor Presi­
dente , signori deputat i , la d ich ia raz ione 
del Pres idente del Consiglio e la r isolu­
zione dei cap igruppo ci inducono a r in­
novare la nos t r a fiducia al Governo Prodi 
(Applausi polemici dei deputati dei gruppi 
di forza Italia, di alleanza nazionale e del 
CCD). 

Grazie ! Nella d ichiarazione del Presi­
den te del Consiglio oggi alla Camera ci 
sono state, r i spet to a quella fornita ieri al 
Senato, delle diversità, m a sono diversi tà 
che n o n fanno u n a differenza, t an to m e n o 
u n a differenza politica. Dunque confer­
m i a m o la nos t ra fiducia. 

Da qua lche pa r t e ci è s tato chiesto 
come a v r e m m o motivato questa nos t ra 
fiducia dopo il dissenso, anche da noi 
cons idera to ri levante, sulla missione mili­
ta re . Se ques ta d o m a n d a intende crearc i 



Atti Parlamentari - 14825 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DELL'11 APRILE 1997 

qualche difficoltà va allora det to che non 
ce ne crea assolutamente a lcuna. 

Noi s iamo stati gli unici a dire, dal­
l'inizio di questa d r a m m a t i c a vicenda, 
« no » alla missione mil i tare e « no » alla 
crisi di Governo. Sulla missione mil i tare 
non vorrei t o rna re qui, se non per t re 
brevissime osservazioni. Noi non u s e r e m o 
s t rumenta lmente questo dissenso pe r farlo 
pesare su altri elementi della politica del 
Governo. 

Ho letto che il depu ta to socialista 
Rober to Villetti ha d ichiara to : la m a n o -
vrina ci offre l 'occasione di d a r e u n o 
s t ra t tone al Governo per cont rob i lanc ia re 
il peso di Bert inott i dopo l 'Albania. Pes­
sima politica, r ipeto: pess ima politica ! Ci 
si può confrontare e si può dissent i re sul 
mer i to m a non si può giocare di c a r a m ­
bola; in ogni caso, Pres idente del Consi­
glio, vengono più minacce al Governo da 
atteggiamenti come questi che da u n 
franco confronto sul contenuto . 

In secondo luogo non vogliamo conti­
n u a r e qui questo dibat t i to doloroso e 
tuttavia r ispet to agli e lementi che vengono 
con t inuamente r iprodot t i v o r r e m m o testi­
monia re che è nost ra convinzione che 
m a n m a n o che i giorni pas sano e i fatti 
vanno avanti si conferma la nos t ra opi­
nione. 

In terzo luogo è stato usa to con t ro di 
noi u n a rgomento polemico e provocator io 
quando è sembra to essere impossibile 
confrontarsi sul mer i to della ques t ione 
della missione. È stato det to: vedete quest i 
comunist i italiani, non r iescono n e p p u r e 
nel Pa r l amen to europeo a guadagna re il 
consenso delle al t re forze antagonis te e 
comuniste . Peccato che ques ta sia u n a 
cattiva osservazione dei fatti accadut i nel 
Pa r lamento europeo dove tut t i i g ruppi 
del GUE h a n n o preso le d i s tanze dalla 
missione mil i tare ed oggi — lo posso 
comunicare a quest 'aula — i responsabi l i 
in ternazional i di Izquierda unida e del 
par t i to comunis ta francese ci h a n n o fatto 
ar r ivare i segni della loro condivisione di 
fondo della posizione del pa r t i to di rifon­
dazione comunis ta . Lo dico per t r onca re 
una polemica inutile. 

Noi tuttavia s iamo qui oggi per dire il 
nos t ro « n o » alla crisi di Governo (Com­
menti del deputato Malgieri) e n o n perché 
abb iamo sot tovalutato il dissenso sulla 
missione mili tare, m a per senso di realtà, 
pe rché non c'è una al ternat iva al Governo 
Prodi e non c'è oggi ne l l ' imminenza di un 
grande passaggio che investe d i r e t t amen te 
il futuro del nos t ro paese . 

Per questo noi, che ci s iamo presi 
l ' impegno coraggioso di dissent i re nei con­
fronti di un a t to significativo come la 
missione mili tare, oggi vogliamo far rivi­
vere il nos t ro consenso a ques to Governo, 
come è stato richiesto, ovviamente pe rché 
possa agire nell 'assoluta p ienezza dei suoi 
poteri . 

Del resto s iamo stati gli unici a t enere 
questa rotta, quella del « no » sulla mis­
sione mil i tare e del « no » alla crisi. Non 
l 'hanno tenu ta altr i par t i t i ; n o n l 'ha te­
nu ta il par t i to democra t ico della sinistra, 
che è sembra to voler ce rcare la crisi o per 
piegarci o per disegnare nuovi scenari 
anche se non dichiarat i . Il suo segretar io 
D'Alema aveva minacc ia to il nos t ro par t i to 
con un' intervista a l'Unità: se cont inue­
r a n n o su questa s t rada , se n o n si ferme­
r a n n o si va a votare ! Noi p rosegu iamo su 
questa s t rada, non ci sen t i amo minacciat i , 
m a non abb iamo voluto la crisi, non la 
vogliamo e, dunque , vo t iamo la fiducia. 

Non ha lavorato in ques ta d i rez ione il 
par t i to popolare . Marini , il suo segretario, 
ha propos to add i r i t tu ra un Governo di 
m ino ranza per con t ra s t a re il pa r t i to della 
r i fondazione comunis ta ed ap r i r e al Polo, 
a quel Polo da cui è venuta u n a sis tema­
tica aggressione alle poli t iche di ques to 
Governo in nome delle i s tanze liberiste 
che t rovano conforto solo nel l 'o l t ranzismo 
della Confindustria. 

Le destre h a n n o scommesso tu t to per 
met te re in crisi il Governo e me t t e re fuori 
il par t i to della r i fondazione comunis ta . 
H a n n o pun ta to alla crisi del Governo 
Prodi, a l l ' ammucchia ta , alla crisi del Go­
verno Prodi previa ammucch ia t a , h a n n o 
aggredito e blandito, aggredito gli uni e 
b landi to gli altri : non ce l ' hanno fatta ! 
Con il voto di fiducia, per ora, questa loro 
offensiva è stata r icacciata indie t ro (Com-



Atti Parlamentari - 14826 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DELL'11 APRILE 1997 

menti del deputato Taradash) ! Con il 
nos t ro voto di oggi, come dopo il 21 
aprile, le des t re in Italia r es tano in mi­
no ranza (Applausi polemici dei deputati dei 
gruppi di forza Italia, di alleanza nazionale 
e del CCD) ! 

ANDREA GISSI. Sei un m a g o ! 

MARIO BRUNETTI. Gridate , gr idate ! 

FAUSTO BERTINOTTI. Ieri, nei giorni 
scorsi, nel voto sulla missione mil i tare 
come donne e uomini della sinistra ab ­
b iamo vissuto u n a pena, quella di veder 
votare insieme il PDS e forza Italia, i 
popolar i e il CCD ed il CDU, i verdi con 
al leanza nazionale; m a oggi no, oggi s iamo 
contenti di poter , appun to , r iguadagnare 
uno sch ie ramento di maggioranza che 
met te le destre al l 'opposizione (Commenti 
dei deputati del gruppo di forza Italia). 

Ma l 'a rgomento di fondo di ques to 
nos t ro invest imento di fiducia è più im­
por tan te . Davanti a noi sta la ques t ione 
dello Stato sociale, la « m a d r e » di tu t te le 
questioni. Lo Sta to sociale par la della vita 
concreta della gente, pa r l a di pensioni , di 
sanità, di scuola, di lavoro, di occupa­
zione; par la della possibilità o m e n o di 
essere cura t i q u a n d o si è malat i ; pa r la 
della possibilità pe r i figli delle classi 
meno abbient i di a n d a r e o non a n d a r e a 
scuola; pa r l a della vecchiaia, affinché 
possa essere non u n a maledizione, m a 
una condizione di vita. 

Lo Stato sociale è il fondamento del 
pa t to t r a i cit tadini, della c i t t ad inanza 
sociale. E noi sen t iamo non solo u n 
dovere politico, m a u n dovere etico e 
mora le di fronte al fatto che viene obiet­
t ivamente al l 'ordine del g iorno in discus­
sione questa g rande quest ione, la « m a ­
dre » di tu t te le quest ioni . Noi sen t iamo il 
dovere di non far manca re , non solo nelle 
aule del Pa r l amento , m a nella maggio­
r anza pa r l amen ta r e , u n a forza come la 
nos t ra che ha difeso e difenderà in 
man ie ra i rr iducibi le gli interessi dei più 
deboli, dei lavoratori , dei pensionat i e dei 
giovani. Lo sen t iamo come u n a necessità 
forte (Applausi dei deputati del gruppo di 

rifondazione comunista-progressisti - Dai 
banchi dei deputati del gruppo di forza 
Italia si grida: « Bravo ! ») ! E invest iamo di 
fiducia il Governo e la maggioranza pe r 
ques ta g rande sfida. Se no, con chi af­
frontarla, con quale sch ie ramento ? Forse 
u n o che comprendesse chi è mosso da 
interessi di classe e scatena oggi un'offen­
siva così dura , di at tacco allo Sta to 
sociale ? No, ci dobbiamo provare noi, le 
forze, sia pu re diverse e sia p u r con 
diversi p rogrammi , che h a n n o ba t tu to le 
des t re il 21 apri le ed h a n n o susci tato così 
t an te attese e così tante speranze . 

È difficile — intendiamoci — ques ta 
sfida per tut t i noi. È difficile, anche per 
ragioni politiche. Perché il dissenso, anche 
nella recente vicenda della missione mi­
litare, peserà, non evapora faci lmente. È 
difficile pe rché c'è u n contras to , anche 
politico, t ra di noi. È difficile pe rché u n a 
forza così impor t an te come il PDS, in u n a 
polemica cont ro una sinistra come noi, 
che sarebbe ideologica ed antica, fa af­
fiorare un ' idea anche sullo Sta to sociale 
che spesso appa re come r inunc ia ta r i a 
r ispet to alla capacità e alla necessi tà di 
aggredire le grandi ingiustizie sociali e di 
classe, senza le quali non si r i forma lo 
Stato sociale, e che può apr i r e la via 
anche ad idee di r i d imens ionamen to che 
altri, anche nella maggioranza — lo dico 
do lorosamente - , già avanzano . 

Sono r imas to impress iona to g u a r d a n d o 
in televisione il dibat t i to in te rvenuto t r a 
Marini e Fini, i quali h a n n o r i pe tu t amen te 
d ichiara to delle convergenze su quest i 
temi, sull ' idea di « sforbiciare » a lcune 
pres tazioni sociali per r i sanare magar i il 
bi lancio dell 'INPS; m a così non si r i s ana 
lo Stato sociale, così si f inirebbe pe r 
copr i re le magagne del sistema, che invece 
vanno affrontate a fondo. E al lora faccia­
mola questa grande sfida per il paese ! 
Smet t i amo le guerre di sch ie ramento t r a i 
par t i t i e a p r i a m o una compet iz ione posi­
tiva, valor izziamo le differenze t ra di noi, 
in questa maggioranza composita, a t to rno 
alla sfida per la r i forma dello Sta to 
sociale ! Noi, r i fondazione comunis ta , en-
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t r i amo con grande spir i to di r icerca uni­
taria, po r t ando il nos t ro cont r ibu to e la 
nost ra e laborazione. 

Quando pa r l i amo di u n o spos tamento 
a sinistra dell 'asse p rog rammat i co del 
Governo ci r i fer iamo non ad as t ra t te 
geografie politiche, m a alla possibilità di 
att ingere nel paese ad interessi e valori 
che possano con t ras t a re fino in fondo un 
emergente conflitto e l 'egoismo di classe 
che - questo sì — por t a a pregiudicare il 
futuro dello Stato sociale. 

Ma la vedete la posizione della Con-
findustria (Commenti del deputato Tara-
dash) ? Questo a t teggiamento pun t a a di­
fendere egoist icamente ogni interesse, 
pun ta al totale dis interesse r ispet to ad 
ogni e lemento di equi tà ! Questa Confin-
dustria, che p u r e annovera t r a i suoi 
potenti un ' indus t r ia , come la FIAT, che 
vede la sua leadership c o n d a n n a t a per 
falso in bilancio (come ieri per scheda tura 
dei lavoratori), non dice nul la dello stato 
delle classi dirigenti di ques to paese ? 

Bisogna r i fo rmare lo Sta to sociale... 

PAOLO BECCHETTI. Bisogna ro t t ama-
re ! 

FAUSTO BERTINOTTI. Per farlo però 
bisogna da re fiducia e spe ranza alle forze 
motrici e r i formatr ic i esistenti nel paese e 
cont ras ta re gli interessi egoistici e le posi­
zioni di privilegio e di conservazione. Con­
t ro questa aggressione classista a p r i a m o un 
confronto, nella maggioranza e con il paese: 
noi l 'affronteremo come sempre con grande 
impegno, con g rande r icerca uni tar ia , con 
grande fiducia nelle nos t re a rgomentaz ioni . 

Siamo stati p resenta t i anche in questi 
giorni come quelli del « no »: vedo che 
anche chi si eserci ta su ques ta nost ra 
presunta collocazione sul fronte del « no » 
non sa e n u m e r a r e che c inque o sei di 
questi « no »... 

Una voce dai banchi dei deputati del 
gruppo di forza Italia: E quan t i ne volete ? 

FAUSTO BERTINOTTI. Si t ra t ta di 
« no » che tut tavia noi r ivendichiamo or­

gogliosamente, pe rché sono al t re t tant i 
« sì »: sono i « sì » alla difesa del potere 
d 'acquisto dei salari , naz iona lmente e 
localmente; sono i « sì » alla difesa della 
pensione e dello Sta to sociale e al rifiuto 
di a u m e n t o dei ticket. Sono la difesa 
anche di u n pa t r imon io pubblico, e voglio 
spera re che non vi sia nessuno, nello 
sch ie ramento progressis ta e democrat ico , 
che si inquiet i se l 'ENEL res ta pubbl ico e 
in grado di con t r ibu i re alle politiche 
industr ial i del paese. 

Certo, ques ta difficile navigazione, in 
cui tut t i si sono sper imenta t i con fatica e 
con pazienza, ha da to luogo ad u n com­
promesso in cui si è p rodo t to u n efficace 
r i s anamen to dei bilanci dello Stato, con 
u n a u m e n t o di r isorse r ecupe ra t e di p ro ­
porzioni gigantesche (Commenti dei depu­
tati del gruppo di forza Italia), che nessuno 
avrebbe previsto, bi lanciate sempl icemente 
dal rifiuto al taglio della spesa sociale. 

Ma ques to p u n t o di equil ibrio, Presi­
dente del Consiglio - bisogna dirlo - , è 
ar r ivato anche a me t t e re obie t t ivamente in 
luce un logoramento , una fatica, perché i 
grandi mali sociali del paese, la disoccu­
pazione e l 'ingiustizia sociale, non sono 
ancora stati aggrediti . E d u n q u e eccolo il 
banco di prova dello Stato sociale, un 'oc­
casione pe r affrontare ques ta sfida, per 
sentire la conness ione t r a la quest ione 
dello Sta to sociale e quella dell 'assetto 
della democraz ia che viene affrontata nel 
dibat t i to sulla b icamera le : né l 'una né 
l 'altra, e in e n t r a m b e il par t i to della 
r i fondazione comunis ta d a r à il suo con­
t r ibu to attivo. 

Noi sen t i amo che oggi davvero la si­
tuaz ione del paese p u ò cambia re in me­
glio; oggi, da u n o s tato di necessità, può 
uscire u n a virtù. Ci sono forze impor tan t i 
oggi, anche forze con cui noi abb iamo 
polemizzato, come i s indacati , o grandi 
organizzazioni di associazioni, che dicono 
di voler essere protagonis te di queste 
discussioni, e noi con loro. Quando la 
vecchia e g r ande CGIL dice di fare questa 
discussione m a di pa r t i r e dal fatto che 
non ci possono essere tagli, che non ci 
possono essere t rasfer iment i dalle pen­
sioni ad a l t re voci, q u a n d o diciamo che 



Atti Parlamentari - 14828 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DELL'11 APRILE 1997 

bisogna fare questa discussione m a pe r 
migl iorare lo Stato sociale, sono convinto 
che in Pa r l amen to entr i un 'a r ia b u o n a di 
cui tut t i p o t r e m o giovarci (Applausi dei 
deputati del gruppo di rifondazione comu­
nista-progressisti - Molte congratulazioni 
- Dai banchi dei deputati del gruppo di 
forza Italia si grida: « Bacio, bacio ! ») ! 

MARIO BRUNETTI. Perché borbogliate 
se non capite niente ? 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a r e 
l 'onorevole Bossi. Ne ha facoltà. 

UMBERTO BOSSI. Signor Presidente , 
il suo « p receden te » Governo, onorevole 
Pres idente del Consiglio, ha d imos t ra to 
l ' impossibilità di evitare il crollo dello 
Stato i tal iano. Come immaginavamo, il 
processo di integrazione europea fa da 
« m o m e n t o grilletto ». 

Il Governo è posto davanti a l l ' a l terna­
tiva o di accet tare l 'esclusione dalla pa r ­
tecipazione alla mone ta unica o di im­
p o r r e u n a r icet ta economica di au ten t ico 
rigore. Volendo scegliere e t en t a re que-
s t 'u lu t ima soluzione, quella del r igore per 
e n t r a r e nel s is tema della mone t a unica 
europea , il suo Governo si è t rovato 
davant i ad u n a doppia al ternat iva: o 
a u m e n t a r e le en t ra te dello Stato, so t topo­
n e n d o le categorie produt t ive ad u n a 
press ione insostenibile, oppure tagliare le 
uscite, cioè l 'assistenzialismo, le sacche di 
privilegio dello s tatal ismo. Il suo Governo, 
in passa to a lmeno, m a c'è questa conti­
nuaz ione allegra, mol to più dei Governi 
precedent i , va det to ... 

PRESIDENTE. Chiedo scusa. Onorevole 
Selva, onorevole Previti ... chiedo scusa. 

UMBERTO BOSSI. .. ha scelto di au­
m e n t a r e le en t ra te , spogliando i p rodu t ­
tori che sono, det to per inciso, sopra t tu t to 
padani , sopra t tu t to lavoratori , imprend i ­
tori i n somma. Non c'è il m in imo dubb io 
che quel la di tagliare le uscite è u n a scelta 
difficile da fare, perché si r o m p e il mec­
can i smo del consenso su cui si regge la 

t enu ta del cent ra l i smo r o m a n o , i tal iano, 
se n o n add i r i t tu ra la t enu t a dello Sta to 
i ta l iano in qualsiasi forma venga r imaneg­
giato. 

In ques ta difficile cont ingenza l 'unico 
miracolo che il suo Governo è r iusci to a 
compiere direi che è lessicale. Ora l'assi­
s tenzial ismo non c'è più, pe rché lei lo 
ch i ama « lavori socia lmente utili » o « Sta­
to sociale » o in a l t ro modo , m a è la 
vecchia sostanza assistenzialist ica della 
politica del suo Governo che non è cam­
biata. Il suo è un Governo direi più ada t to 
a l l ' accademia della Crusca pe r la specia­
lità in s inonimi linguistici, in quelli in­
ventati , che a r io r ien ta re il s is tema so­
cioeconomico in crisi del nos t ro paese. 

Certo, bisognerebbe agire in m o d o dif­
ferente dal passato. Anziché indenn izza re 
i disoccupat i b isognerebbe p r o m u o v e r e 
l 'occupazione. E perfetto, Pres idente; il 
pun to , però , è che non è possibile. C'è u n 
p rob l ema di r isorse e pe r r i l anc iare l'oc­
cupaz ione occor re rebbe avere un ' econo­
mia sana, cioè senza debito, senza deficit, 
senza inflazione, con tassi di cambio 
stabili. Bisognerebbe avere un ' economia 
ape r t a e concorrenzia le , invece avete fatto 
nauf ragare mise ramen te ogni spe ranza di 
vedere approva ta la legge fondamenta le 
dei paesi del m o n d o l iberale, la legge 
anti-trust. 

Occorre rebbe un ' economia decent ra ta , 
m a ques to p robab i lmente , anzi , s icura­
mente , significherebbe la fine della possi­
bilità di p ra t i ca re l 'assistenzialismo, nel 
senso che ci sa rebbe il taglio del filo di 
col legamento t ra il s is tema produt t ivo 
p a d a n o e quello mer id ionale . 

Oggi p u r t r o p p o pagh iamo le conse­
guenze della storia di ques to paese na to 
male , na to zoppo e che con t inua ad essere 
zoppo. Il gene della zoppia res te rà fino a 
q u a n d o d u r e r à ques to paese (questa è 
l 'affermazione che penso si possa fare). 
Certo, la p a u r a del cattolicesimo, della 
cu l tu ra laica, europea, imprend i to r ia le si è 
i nca rna t a nella classe dir igente mer id io­
nale, che in q u a r a n t a ann i ha incassato 
milioni di mil iardi di aiuti dal la Padan ia 
senza investirli nello sviluppo, nel l ' intra-
presa . Per t an to t empo c'è s ta ta la p a u r a 
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della con taminaz ione della cul tura laica 
ed è per questo che tut t i quei mil iardi non 
furono investiti. Questo m u r o di gomma 
c'è ancora nel mer id ione , nella classe 
dirigente mer id ionale . 

Possiamo dire che q u a n d o io arr ivai in 
Par lamento (un bel po ' di ann i fa) solo il 
5 per cento dei t rasfer iment i al mer id ione 
andavano allo sviluppo e al l ' intrapresa, 
men t re il res to andava al cosiddetto Stato 
sociale, cioè all 'assistenzialismo. Si diceva 
che quella mer id iona le era una società in 
via di sviluppo, m a era evidente che non 
era così. Le famiglie avevano il frigorifero, 
magar i il televisore, m a non c 'erano i 
posti di lavoro ! Le mon tagne di mil iardi 
che vennero dalla Padan ia non furono 
investite dalla classe politica, alla quale 
par tecipava anche lei, onorevole Presi­
dente, nel mer id ione ! Questo è il p ro ­
blema vero ! 

Siamo davanti alla difficoltà grave del 
nost ro paese, all ' impossibili tà di affron­
ta re la globalizzazione dei mercat i , l 'aper­
tura delle ba r r i e r e doganali; le imprese 
della Padan ia fanno fatica a r imane re in 
concor renza con tut t i i paesi del mondo , 
perché si verifica u n p rob lema nel nos t ro 
paese, cioè il m a n c a t o sviluppo del sud (il 
che rende costosissimo il nos t ro Stato). 
Questa è la g rande responsabi l i tà dei 
Governi che h a n n o p recedu to quello at­
tuale, ma mi s embra che anche quest 'ul­
t imo abbia con t inua to lungo la stessa 
s t rada. 

Oggi si pone il p rob lema dei costi dello 
Stato, che o r m a i sono saliti alle stelle, e la 
causa sta nel m a n c a t o sviluppo del Mez­
zogiorno. Il nos t ro paese, r ispet to alla 
griglia del debi to in te rnaz ionale ha due 
valori: il debi to pubblico, che a m m o n t a 
quasi a due milioni e mezzo di mil iardi e 
il debito di previsione pensionist ica che 
arriva quasi a 4 milioni di mil iardi . 
Bastano questi due dat i per a r r ivare a sei 
milioni e mezzo di mil iardi , a fronte di u n 
prodot to in te rno lordo di 1,9. Basta divi­
dere 6 milioni e mezzo per 1,9 per sapere 
che occor rerebbe lavorare qua t t ro anni 
dando tutt i i capitali che passano allo 
Stato, senza mangiare , senza bere, senza 
consumare u n a lira, senza consumare una 

goccia d 'acqua, pe r r iuscire a far fronte al 
debito del paese. Ciò significa che ques to 
paese n o n po t rà mai pagare il suo debi to. 

Come dicevo, ci t roviamo in queste 
difficoltà; l 'Italia non po t rà mai pagare il 
debito. La globalizzazione ha t rovato la 
vecchia classe politica e anche quella 
nuova, che mi s embra bat ta la stessa via 
dell 'assistenzialismo, con le m a n i nel 
sacco. Il s is tema produt t ivo p a d a n o da 
una pa r t e è t ra l 'ottavo e il qu indices imo 
posto al m o n d o per competit ività, m e n t r e 
il s is tema produt t ivo mer id ionale , dall 'al­
t ra , è fra il cen toc inquan tes imo e il 
cen to t tan tes imo posto, e solo pe rché vi 
sono sistematici t rasfer iment i quot idiani , 
set t imanal i , mensili . C'è u n a s i tuazione 
e s t r emamen te difficile. 

Si pa r l a di au tode te rminaz ione . È u n 
valore che emerse alla p r i m a In te rnaz io ­
nale, a Londra. . . 

LUCIO COLLETTI. Alla seconda Inter­
nazionale ! 

UMBERTO BOSSI. ... a sostegno del 
p rob lema della Polonia, e poi è venuto 
avanti ed è divenuto un valore fondamen­
tale del dir i t to in te rnaz ionale . Nello sta­
tu to dell 'ONU fu approva to da tut t i gli 
Stati ques to dir i t to di ca ra t t e re in te rna ­
zionale. 

Vi devo dire che le motivazioni della 
globalizzazione dei merca t i sono comple­
t amen te differenti oggi r ispet to a quelle di 
altri tempi . Nei p r imi c inquan t ' ann i di 
ques to secolo, infatti, l 'opinione pubbl ica 
accettava che si au tode te rminasse ro i 
paesi che venivano dallo s fa ldamento del­
l ' impero aus t ro-ungar ico ; poi, l 'opinione 
pubbl ica fu d 'accordo che si au tode te rmi ­
nassero i paesi in via — dic iamo così — di 
decolonizzazione, dopo la seconda guer ra 
mondia le . Vi sono stati poi i paesi op­
pressi dal naz i smo e dal fascismo e quelli 
oppressi dal socialismo reale, come la 
Russia e quelli della vecchia Unione So­
vietica. L 'opinione pubbl ica ha accet ta to 
oggi il motivo de l l ' au todeterminazione , 
che è mol to più semplice e più evidente; 
non solo, m a agisce in Italia con g rande 
forza. Il motivo è mol to semplice: l 'auto-
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determinaz ione si pone pe r la globalizza­
zione dei mercat i , pe r l ' impossibili tà delle 
imprese p a d a n e di r i m a n e r e concor ren­
ziali, dovendo m a n t e n e r e i costi di uno 
Stato come quello a t tuale , a causa del 
manca to sviluppo del Mezzogiorno. È que­
sta la s i tuazione in cui ci t rov iamo ! 

Presidente Prodi, mi p a r e che oggi poi 
il suo Governo sia r ido t to « alla frutta », 
p r ima ancora di cominciare . Ricordo che 
la pross ima se t t imana u n suo decre to-
legge verrà esamina to in ques t ' au la per 
essere convert i to in legge. Con questo 
decreto si po r t e r à via la l iquidazione ai 
lavoratori padan i e ad al tr i ! Questo de­
creto è il s imbolo del suo Governo. 

Esso compor ta delle conseguenze ben 
precise. La p r ima : por t a via ai lavoratori 
la l iquidazione. 

La seconda: por t a via 6 mila mil iardi 
alle imprese, che dov ranno a n d a r e a 
farseli p res t a re in banca , pagando degli 
interessi. Si dice che pagano tu t te le 
imprese: certo, pe rò quelle che n o n di­
spongono di ammor t i zza to r i sociali, le 
medie e le piccole, m e n t r e magar i i vostri 
amici non pagano o pesa m e n o su di loro 
quell 'onere; m a le medie e piccole im­
prese, che r a p p r e s e n t a n o la spina dorsale 
del sostegno del l 'economia del paese, 
quelle sì che pagano due volte ! 

La te rza conseguenza è che questo 
decreto è l 'espressione del più bieco cen­
t ra l ismo. È come se il suo Governo per 
decreto decidesse di b u t t a r via il codice di 
dir i t to civile ! Vuol dire che lei per decre to 
en t re rà nel r a p p o r t o pr ivato t r a lavoratori 
e imprendi to r i ! E qui si t r a t t a di r ip ro­
por re u n a logica central is ta di u n o Stato 
nazionale vecchia man ie ra , di uno Stato 
più vicino a quelli dei paesi socialisti, che 
p re tende di n o r m a r e la vita pr ivata dei 
cit tadini ad ogni livello. Se passe ranno 
questo decreto e quella logica, il Governo 
avrà la possibilità di e n t r a r e nei r appor t i 
privatistici dei ci t tadini; e domani , questo 
Governo po t rebbe — con la stessa logica e 
con la stessa faccia tosta — e n t r a r e in tutt i 
i rappor t i . Domani si po t r ebbe p rende re 
le pensioni della gente ! È incredibile 
quello che sta avvenendo ! 

Mi r e n d o conto della g rande difficoltà 
che ha il Governo che, p ra t i camen te , o 
r iuscirà a far pagare il paese, o p p u r e dovrà 
fare una grossa coalizione (è ques to il 
punto) ; a l t r iment i , sa l te rebbe il paese ! 
Siamo alla grossa coalizione: è u n a part i ta , 
anzi u n a m a s c h e r a t a incredibi le quella che 
avviene in ques to P a r l a m e n t o . Una setti­
m a n a fa Mar in i pa r lò abbas t anza chiaro 
facendo r i fe r imento al governo di mino­
ranza . Non esistono i governi di minoranza ; 
un governo è pe r an tonomas i a di maggio­
ranza e deve far passa re le leggi ! Con le 
parole governo di m i n o r a n z a voleva dire 
che vi sono dei par t i t i che appoggiano il 
Governo e che n o n vogliono farlo sapere 
all 'opinione pubbl ica . È u n imbroglio ! È un 
pas t rocchio ! Di fatto, però , ques to pas t roc­
chio vi è già da mol to t e m p o in questo 
Pa r l amen to se è vero, come è vero, che il 90 
per cento delle leggi approva te o fatte 
approvare da ques to Governo sono passate 
con l 'appoggio d i re t to o ind i re t to del signor 
Berlusconi (io pa r lo p iù di Ber lusconi che 
di forza Italia) e di a l leanza nazionale . 
Questa è la veri tà ! S iamo davant i , direi, ad 
una grossa coalizione che ha le sue perico­
losità, non vuole solo la cer tezza del voto 
sulle varie leggi, vuole di più, vuole ten tare , 
e può anche ten ta re , da quel lo che vedo ... 
Vedo la mag i s t r a tu ra a t t acca re gli uomini 
della lega, vedo tu t te le cose che fate. Come 
sostenne Gramsci , u n a grossa coalizione, 
un Governo di un i tà naz ionale , come il suo, 
quello che va a me t t e r e in piedi masche­
rato, è pericoloso pe r la democraz i a stessa 
del paese. Abb iamo magis t ra t i che r icor­
rono ai reat i di opinione, al codice Rocco, 
cont ro i ci t tadini della Padan ia ! Una situa­
zione incredibi le ! 

La lega sa rà cont ro , n o n le d a r à il voto, 
questo è sicuro, m a è bene che il paese 
cominci a pensa re . Solo la scelta di uscire 
dalla mone ta unica ed a r r ivare ad u n a 
doppia moneta . . . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Bossi (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della 
Padania). 

È iscri t to a pa r l a r e l 'onorevole Marini . 
Ne ha facoltà. 
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FRANCO MARINI. Signor Presidente, 
colleghi, signor Pres idente del Consiglio, 
dall ' impegnativo dibat t i to p a r l a m e n t a r e di 
questi giorni (qualche volta è appa r so 
convulso, m a forse nella sostanza non è 
stato così), seguito r i tengo con forte at­
tenzione dal l 'opinione pubblica del nos t ro 
paese, emergono anche alcuni dati di 
novità che, a mio avviso, bisogna avere 
ben chiari se vogliamo del ineare senza 
ambigui tà in m a n i e r a positiva il percorso 
che ci a t tende , con l'occhio innanz i tu t to 
agli interessi del paese, in una si tuazione 
dove non sempre è facile ed agevole 
perseguirli . 

Il p r imo di quest i dati di novità ri­
guarda la r isposta che Governo e Par la­
men to h a n n o da to alla quest ione Albania, 
un ' emergenza tu t to ra rischiosa — di que­
sto dobb iamo avere consapevolezza — per 
l 'area dove quel paese si colloca, scossa in 
quest 'u l t imo per iodo da una lacerante 
guerra civile e per i riflessi nei r appor t i 
t ra Italia ed Albania. E ciò non solo in 
relazione ai g randi problemi del l ' immigra­
zione che il definitivo t r a m o n t o di un 
min imo di organizzazione statuale di quel 
paese può po r r e a noi, m a anche per 
ragioni polit iche più generali; per una 
prospett iva del nos t ro ruolo in un 'a rea , 
come quella del Medi ter raneo, che è 
vissuta spesso come un peso per la p res ­
sione demografica che il nord-Africa 
opera na tu r a lmen te su di noi, m a che può 
diventare il ruolo nos t ro nel Medi te r raneo 
in u n ' E u r o p a unita , una grande s t raord i ­
nar ia oppor tun i t à pe r il nos t ro paese e 
per il futuro dei nostr i giovani. 

Il voto del Pa r l amen to di mercoledì 
scorso ci ha consent i to di ono ra r e il 
m a n d a t o s t r ao rd ina r io che l'ONU ha af­
fidato al nos t ro paese, cioè quello di 
guidare pe r la p r ima volta una missione 
politica impor tan te , u n a missione u m a n i ­
tar ia e politica in u n paese a noi così 
vicino. Voglio sot tol ineare che questa de­
cisione è impor t an t e non sol tanto in t ema 
di r appor t i in ternazional i , ma anche per 
favorire l 'obiettivo del nos t ro ingresso in 
Europa alle da te fissate, perché non c'è 
dubbio che l ' abbandono e l ' impossibilità 

di a s sumere questo impegno ci av rebbero 
escluso dal l 'Europa, come mi p a r e del 
tu t to ovvio. 

Su ques to p u n t o voglio d a r e a t to an­
ch'io al l 'opposizione di aver fatto u n a 
scelta di responsabil i tà , come voglio da re 
a t to della serietà, al di là delle sue 
conclusioni, del l 'approccio con cui l 'ono­
revole Casini ha affrontato ques ta sera tali 
problemi , con il rilievo che n o n so cosa 
possa r improve ra re alle d ichiarazioni del­
l 'onorevole Mattarel la del l 'a l t ro giorno, a 
m e n o che il digrignare i dent i possa essere 
il m o d o di af fermare la fermezza di u n a 
posizione. Questo n o n è u n inchino for­
male all 'opposizione; è la doverosa con­
s ta taz ione di u n fatto che si è verificato e 
che ha consent i to all 'Italia di uscire bene 
da u n a cont ingenza difficile. Dire questo, 
onorevoli colleghi, è forse u n rovescia­
m e n t o strategico delle posizioni polit iche 
present i in Pa r l amen to ed uscite dal voto 
politico di u n a n n o fa ? Credo p rop r io di 
no; a noi non piacciono i t rasformismi , né 
c redo che essi servano alla stabili tà del 
paese. Chi ha u n min imo di conoscenza 
della storia p a r l a m e n t a r e d'Italia, ques to 
lo sa. Vi è infatti u n r a p p o r t o t r a cit tadini, 
voto e nos t ra p resenza e nos t ro ruolo 
nelle Camere che è o p p o r t u n o non t ra ­
scura re . S iamo impegnat i nella b icamera le 
per fissare n o r m e nuove pe r d a r e più 
po te re ai ci t tadini nello scegliere i governi, 
nell 'eleggere i deputa t i e nelPindicare u n a 
l inea politica da seguire. 

L 'al t ro da to che non p u ò essere sot to­
l ineato da pa r t e di a lcuno, n e m m e n o da 
pa r t e di chi è s tato protagonis ta di ques ta 
vicenda, è la forte divar icazione della 
maggioranza p a r l a m e n t a r e che per u n 
a n n o ha sos tenuto il Governo con risultat i 
positivi, innegabili per me in t e rmin i di 
r i s a n a m e n t o dei conti pubblici , di abbas ­
samen to dell ' inflazione e quindi di difesa 
del po tere di acquis to delle famiglie, di 
spazio per le imprese e di conseguente 
discesa del costo del dena ro . 

Che senso ha affermare che si sia 
t r a t t a to di u n episodio e dire: a n d i a m o 
avanti , non è accadu to niente ? È u n fatto 
politico; n o n voglio d r a m m a t i z z a r l o ol tre 
misura , m a mi rifiuto di acce t ta re un ' in-
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te rpre taz ione n o n cor r i spondente alla 
realtà, che po r t a il d ibat t i to politico in 
condizioni a mio p a r e r e intollerabili . 

Voglio chiar i re che non è in discus­
sione la coerenza o la lealtà di atteggia­
ment i da pa r t e del pa r t i to della r i fonda­
zione comunis ta . Mi sono letto le dichia­
razioni del 30 maggio 1996 sulla fiducia al 
Governo Prodi ed ho rilevato la riaffer­
mazione della volontà di u n a verifica 
progressiva. Lo ammet to , ques to aspet to è 
presente, l 'ho no ta to bene. Non voglio 
n e m m e n o semplificare d icendo che sono 
coerenti m a non adat t i a governare; n o n 
voglio dirlo. Conosco la na tu ra , la com­
plessità e le difficoltà di un 'a l leanza come 
quella che a b b i a m o scelto il 21 apri le . 

Vi è u n te rzo da to dal qua le non 
poss iamo presc indere , ed è un'esigenza, in 
par t icolare oggi, per me difficilmente con­
testabile, a fronte di u n Governo che non 
può vivere — come ha sot tol ineato ques ta 
mat t ina il Pres idente del Consiglio - di 
ordinar ie tà , pe rché deve affrontare obiet­
tivi s t raord inar i qual i l 'entrata in Europa , 
u n a si tuazione occupazionale d r a m m a t i c a 
e la guida di u n a missione che vede 
impegnat i i nost r i mil i tari ; l 'esigenza che 
questo Governo espr ima oggi u n min imo 
di o r ien tament i comuni nel l ' ambi to della 
p ropr ia maggioranza . Non si p u ò gover­
na re sempre a vista d innanz i a queste 
s t raord inar ie tà di posizioni; governare a 
vista, infatti, po r t a nelle secche. Questo è 
il p rob lema e l'oggetto della verifica seria 
che quasi u n a se t t imana fa - mi s embr a 
mercoledì scorso — ho chiesto, a n o m e del 
g ruppo dei popolar i e democratici-l 'Ulivo 
e del par t i to popolare , qui, alla Camera 
dei deputat i . 

Credo che oggi la verifica si sia aper ta , 
e sono d 'accordo con il Pres idente del 
Consiglio nel l 'affermare che vi è u n t e m p o 
strategico, u n passaggio fondamenta le 
della verifica, forse definitivo: l 'approva­
zione del d o c u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e 
economico-f inanziar ia , e non pe r a m o r e 
di formalità, pe rché il p rob lema consiste 
p ropr io nella nos t ra capaci tà di raggiun­
gere l 'obiettivo europeo della p r imavera 
prossima. Altr iment i non ce la faremo. 
E n t r a r e in E u r o p a è ce r t amente fonda­

menta le pe r le imprese, pe r il lavoro e per 
i nost r i giovani, m a è anche l 'obiettivo 
fondamenta le dell 'attività del Governo. 
Nel mer i to — il discorso sa rebbe lungo — 
voglio fare solo due accenni, nel t e m p o di 
cui dispongo, allo Stato sociale. 

Noi n o n vogliamo cancel lare le ga ran­
zie dello Sta to sociale. Ricordo bene il 
p r o g r a m m a dell'Ulivo, che si incentrava su 
ques to p u n t o in man ie ra de t e rminan te . 
Chi dice che vogliamo tagliare le pensioni 
o - come ha affermato poco fa l 'onore­
vole Bossi - che si tolgono le l iquidazioni 
(non si tolgono a nessuno; vi è l 'anticipa­
zione di un ' imposta , del res to rest i tui ta 
alle imprese) fa un 'ope ra di demagogia 
inaccet tabi le e di dis informazione, anche 
pe rché noi dell'Ulivo, noi popolar i , s iamo 
convinti - mi rivolgo in par t ico lare ai 
pens ionat i — che lo Sta to deve r i spe t ta re 
gli impegni presi con chi ha lavorato per 
u n a vita ed h a pagato i contr ibut i . Met tere 
pe rò in equi l ibr io i conti del s is tema con 
aggiustamenti sopportabi l i , onorevole Ber­
tinotti , è u n p u n t o che, se per caso 
vedesse concordanza , come in quel dibat­
tito in pa r t e ho visto concorda re l 'onore­
vole Fini, pe r quello che rappresen ta , 
sa rebbe da segnare a favore della r i forma. 
Guai a m a n t e n e r e in piedi u n pregiudizio 
ideologico, che il Pres idente della Camera 
ci ha a iu ta to a t en ta re di supe ra r e anche 
nei mesi passat i ! 

Dobb iamo l iberare r isorse pe r i giovani 
disoccupat i e per le famiglie più biso­
gnose. Questo è oggi u n dovere pe r l 'Italia 
e per il cent ro-s in is t ra e si può adem­
pierlo; è u n dovere per chi ha a cuore la 
difesa dei diri t t i in u n a s i tuazione p r o ­
fondamente cambia ta . 

Oggi i giovani fanno fatica a t rovare 
lavoro ed a volte svolgono lavori non sulla 
base di r appor t i diretti , che p o r t a n o al 
pagamen to dei contr ibut i : quindi r i­
schiano, se res ta questa s i tuazione, di non 
avere la pens ione o di vederla decur ta ta . 

Sol idarietà ed a t tenzione, dunque , nel 
c a m b i a m e n t o profondo del nos t ro paese, 
alle ragioni della giustizia sociale vuol dire 
p reoccupars i e scegliere - cer to - di 
m a n t e n e r e i dirit t i dei pensionati , m a 
anche di avere a cuore i diritt i dei giovani, 
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delle nuove generazioni che fanno fatica 
ad en t ra re nel m o n d o del lavoro ed u n 
r appor to t ra queste scelte e le nos t re 
responsabil i tà c'è ed è formidabile. 

Debbo dire, ma lo faccio a bassa voce, 
che se c'è un rischio oggi in Italia per il 
pens ionato o per la tutela di un livello 
accettabile, rivisto e r iequi l ibra to dei di­
ritti, questo pericolo viene oggi da chi dice 
e cont inua a dire: « Non si cambi nulla ». 
Una si tuazione di immobi l ismo, infatti, 
q u a n d o poss iamo real izzare delle cose 
non d i rompent i è una posizione davvero 
pol i t icamente e mora lmen te sbagliata. 

Per quan to r iguarda il lavoro, la paro la 
flessibilità non deve fare p a u r a a chi vuole 
creare condizioni di sviluppo della piccola 
e media impresa e del l 'ar t igianato. Cinque 
milioni di piccoli imprendi tor i : da qui, per 
ragioni s t ru t tura l i e storiche, p u ò venire il 
lavoro per i nostr i giovani. La g rande 
impresa, per motivi che non posso illu­
s trare , dobbiamo difenderla, m a fatica a 
creare posti di lavoro; quelle imprese , 
invece, lo offriranno. Dobbiamo essere 
attenti , perché flessibilità non vuol dire 
perdi ta di diritti; a iuta a fare emergere 
milioni di lavoratori in nero , fuori da ogni 
circuito di tutela. 

L 'accordo del se t tembre scorso con 
par t i sociali, s indacati ed imprese va 
applicato con de terminaz ione , recupe­
r a n d o i r i tardi . Al suo in te rno vi sono 
s t rument i per intervenire nel Mezzo­
giorno, nelle aree tagliate fuori dai circuiti 
della tenuta produt t iva in ques to per iodo. 
Il pacchet to Treu non va svuotato dai 
cambiament i significativi sul m e r c a t o del 
lavoro, accettati fat icosamente dai s inda­
cati e che magar i le Camere , per m a n ­
canza di chiarezza strategica di qua lcuno , 
non riescono a far passare , r ime t t endo in 
discussione princìpi di equità nei r appor t i 
economici e sociali, con l 'occhio alla 
piccola impresa ed al l 'ar t igianato, che 
h a n n o bisogno di un q u a d r o di sostegno 
che noi dobbiamo costruire . 

Voglio dire qui a qualche esponente 
della Confindustria che ieri, dopo la p ro ­
testa, ho senti to affermare — si t r a t t a di 
responsabil i di questa organizzazione — 
che sono preoccupat i pe rché in Italia 

sarebbe ancora pervasiva u n a cul tura cat-
tocomunis ta , che a me ques ta parola , che 
sta nel lessico politico i ta l iano da molto 
tempo, non l 'hanno a t t r ibu i ta e non è che 
mi sia mol to piaciuta n e a n c h e in passato. 
Tuttavia se il loro scandalo sta a signifi­
care che anche noi cattolici democrat ici , 
q u a n d o facciamo i discorsi che ho fatto 
sulla pr ior i tà dell 'a iuto al l ' impresa, do­
v r e m m o a b b a n d o n a r e o s iamo accusati di 
non a b b a n d o n a r e u n pr inc ip io di giustizia 
sociale, r ivendico quella cu l tu ra anche 
come mia, come u n a cu l tu ra giusta nella 
storia di questo paese (Applausi dei depu­
tati del gruppo dei popolari e democratici-
l'Ulivo). 

Signor Pres idente del Consiglio, si apre 
u n a fase delicata. Vogliamo che venga 
fatto ogni sforzo per u n ch ia r imento 
al l ' in terno della maggioranza; ci aspet­
t i amo una condot ta d e t e r m i n a t a per ar­
r ivare agli obiettivi che ci s iamo propost i . 
Tuttavia, la stella po lare de l l 'o r ien tamento 
del Governo deve essere l 'obiettivo dichia­
ra to di c reare le condizioni — anche 
forzando le si tuazioni, sp ingendo - per 
en t r a r e in Europa . Sugli s t rument i , sulle 
singole questioni, mi p a r e ovvio che si 
possono fare tutt i gli accordi , tutt i i 
compromessi , ma l 'obiettivo che dobb iamo 
real izzare da qui a pochi mesi, da qui ad 
u n a n n o come m o m e n t o definitivo, quel­
l 'obiettivo da nessuno, anche al l ' interno 
della nos t ra maggioranza, p u ò essere 
messo in discussione o reso vano, perché 
al lora sì che t r a d i r e m m o il m a n d a t o 
conferito dagli elettori (Applausi dei depu­
tati dei gruppi dei popolari e democratici-
l'Ulivo e della sinistra democratica-l'Ulivo 
- Congratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r la re 
l 'onorevole Tatarel la . Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presi­
dente, fo rmalmente ques to è u n dibatt i to 
sulla fiducia al Governo Prodi; solo for­
malmente , in q u a n t o sos tanzia lmente è 
l'inizio del dibat t i to sul dopo Prodi . Noi 
vogliamo par tec ipare a ques to dibat t i to 
esponendo il nos t ro p u n t o di vista, par­
t endo dalla crisi del l 'a t tuale Governo. 
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È u n p rob l ema della maggioranza ? 
Non vogliamo intervenire nei fatti della 
maggioranza, vogliamo fare solo u n r i­
lievo, Pres idente Prodi . Lei in quest 'occa­
sione ha pe r so tan t i sensi, m a sopra t tu t to 
ha perso il senso dello Stato; è ques ta 
l 'accusa politica che da destra, dalla de­
stra dello Stato, della nazione e del 
real ismo viene a lei in questa c ircostanza. 

Nelle democraz ie occidentali in ma t e ­
ria di politica es tera viene saluta to come 
u n fatto positivo il voto dell 'opposizione 
che si aggiunge a quello della maggio­
ranza . È la p r i m a volta in questo Par la­
men to che u n voto che si aggiunge a quelli 
della maggioranza viene dileggiato il 
giorno dopo nel Sena to della Repubbl ica. 
E questo, a nos t ro pare re , onorevole 
Prodi, u n c o m p o r t a m e n t o — non si of­
fenda, come è accadu to con le t re scim-
miette di cui ha pa r l a to l 'onorevole Fini: 
e ra un esempio di scuola per indicare chi 
non vuol sent i re e n o n vuol capire, non 
era un'offesa né alla persona né alle 
scimmiet te (Si ride - Applausi dei deputati 
del gruppo di alleanza nazionale)... Non 
vuol capire che l 'anomalia i tal iana in 
questa c i rcos tanza è s tata un 'a l t ra : nella 
votazione su u n p rob lema di politica 
estera, che negli al tr i paesi doverosamente 
unisce maggioranza ed opposizione, la 
maggioranza stessa ha perso una sua 
componen te . 

Onorevole Bert inot t i , a nos t ro p a r e r e 
s iamo ragionevoli q u a n t o lei, che ha cer­
cato inu t i lmente di accet tare , di supe ra re 
l'invito rivolto dall 'onorevole Fini di se­
guire Demostene , e che per t en ta re di 
da re una giustificazione al suo atteggia­
men to di oggi ha sos tenuto che una cosa 
è la missione in Albania, a l t ra cosa è il 
Governo. Debbo dire che dal nos t ro p u n t o 
di vista così non è, pe rché q u a n d o sul 
t ema della politica estera, onorevole Ber­
tinotti , i voti dell 'opposizione si aggiun­
gono a quelli della maggioranza, ques ta 
non è più tale se pe rde la maggioranza 
derivante dal l ' invest i tura pa r l amen ta r e . È 
u n p rob lema di g rande delicatezza demo­
cratica e cost i tuzionale, r ispetto al quale 
s iamo mol to sensibili, lei evidentemente 
no, per ragioni di immedia tezza politica. 

Ci r e n d i a m o conto, ma ques ta è l 'ano­
malia . Abb iamo registrato, con l ' insensi­
bilità del Pres idente del Consiglio, u n a 
s i tuazione di ques to genere: l 'opposizione 
vota pe r il Governo ed è insul ta ta dal 
Pres idente del Consiglio; una pa r t e della 
maggioranza di Governo, che faceva pa r t e 
della maggioranza di investitura, n o n vota 
ed è adu la ta dal Pres idente del Consiglio. 
Questa è u n a s i tuazione pi randel l iana , che 
appa r t i ene alla rea l tà t ip icamente i ta l iana 
e che d o b b i a m o supera re . 

Noi vogliamo, onorevole D'Alema, la 
verifica se r iamente , non come la ce rcano 
gli amici centrist i dell'Ulivo, che p r i m a la 
ce rcano poi, m a n o a m a n o che sta pe r 
a r r ivare , la r inviano nel t empo . Onorevole 
D'Alema, noi aspe t t iamo da t e m p o la 
verifica, s e renamen te , con la t ranqui l l i tà 
della ragione. Abbiamo aspet ta to il con­
gresso del PDS e l 'elezione del suo segre­
tar io , a b b i a m o aspet ta to la fo rmazione 
degli organi , il dibat t i to in terno , la legit­
t ima divisione in corrent i di pensiero , 
a b b i a m o aspe t ta to la b icamera le e l'ele­
zione del suo pres idente . Aspe t te remo le 
elezioni amminis t ra t ive . Abbiamo aspet­
ta to la crisi reale del Governo Prodi en t ro 
il 21 apri le , da ta fatidica, che il molt ipli­
ca tore di delusione, l 'onorevole Prodi , è 
r iusci to ad infrangere. Adesso basta , ono ­
revole D'Alema. Avete t re mesi di t empo . 
Tutti i nodi vengono al pet t ine in quest i 
t r e mesi: il nodo del l 'Europa, il nodo 
f inanziario, il nodo sociale, il nodo del 
lavoro, il nodo della b icamerale , presi ­
den te e segretar io D'Alema. I nodi ven­
gono tut t i ins ieme e si r isolvono tutt i 
insieme, alla luce del sole. 

L'onorevole Prodi dice che in u n a 
democraz ia b ipolare (adesso è diventata 
b ipolare pe rché il b ipolar ismo avvantaggia 
la sua posizione di pe rmanenza ) , in u n 
m o n d o bipolare (con l'Ulivo, come ha 
de t to anche l 'onorevole Bert inott i) il bi­
polar i smo, la fedeltà alle elezioni po r t a a 
ques to Governo di legislatura ... Q u a n d o 
dicevamo noi che il b ipolar ismo por ta ad 
u n Governo di legislatura o alle elezioni, 
avete de t to che questo non era nos t ro 
compito , m a compi to del Presidente della 
Repubbl ica . Questa volta del Pres idente 
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della Repubbl ica non ne par la nessuno; ad 
esso si è sosti tuito p r i m a l 'onorevole 
Veltroni . . . 

A proposi to, Veltroni, t r a i tant i meri t i 
o demeri t i del Pres idente del Consiglio 
Prodi c'è quello di aver offuscato la tua 
vivace in terpre taz ione , a cui noi del cen­
t ro-des t ra gua rdavamo speranzosi . Cerca 
di rivitalizzarti in ques to per iodo di di­
batt i to al l ' interno dello sch ie ramento bi­
polare ! 

Allora, ca ro Veltroni, ques ta volta di 
Scàlfaro non par la nessuno. Le elezioni 
non potete fissarle voi e noi non le 
r i ten iamo - questo è il pun to - un 'a l ter ­
nativa a questo Governo. P r ima di a r r i ­
vare a questo d i lemma, vogliamo capire, 
aspe t tando il PDS e l'Ulivo, i popolar i e 
l 'amico Marini , che par la così bene 
quando scrive, q u a n d o legge e q u a n d o va 
in televisione, a spe t t ando l 'onorevole Dini, 
aspe t tando gli amici di r innovamento , gli 
amici del par t i to socialista di Boselli, 
l 'amico Masi del pa t to Segni, se ci sia la 
possibilità di u n Governo di minoranza . 
Volete u n Governo di m i n o r a n z a ? L'ono­
revole Prodi dice di no, legi t t imamente. 
Volete u n Governo di larghe intese ? 
L'onorevole Prodi dice di no. Volete il 
Governo ist i tuzionale ? L'onorevole Prodi 
dice di no. Ma cosa volete per risolvere il 
p rob lema di ques ta ingovernabili tà ? Noi 
abb iamo il dir i t to di saperlo, e con noi i 
cittadini italiani, onorevole Marini . 

Questo non è u n Governo di legisla­
tura . Dovete fare u n a verifica seria oppure 
ar r ivare all 'ipotesi, pe r noi legi t t imamente 
prat icabile (non s iamo per l 'esclusione di 
nessuno dal l ' ambi to del Governo), dell ' in­
gresso di r i fondazione comunis ta nel Go­
verno. C'è u n a p ia t ta forma di Governo, 
che è p ia t taforma elet torale. La verifica si 
può fare, e per noi è anche prat icabi le nel 
sistema bipolare con l ' ingresso di rifon­
dazione, a t t raverso la t ras formazione di 
un ' intesa elettorale in intesa di Governo. 
Per quale motivo al mondo , onorevole 
Bertinotti , dovete s tare fuori q u a n d o po­
tete s tare den t ro e q u a n d o potete difen­
dere meglio den t ro che fuori i lavoratori 

e i pens ionat i (Applausi dei deputati dei 
gruppi di alleanza nazionale e di forza 
Italia) ? 

I casi sono pochissimi: o r i fondazione 
è den t ro e l 'opposizione fa l 'opposizione 
(poi gli elettori g iudicheranno) o bisogna 
t rovare formule al ternat ive. Noi non ne 
p r o p o n i a m o nessuna, a t t end i amo il libero, 
sereno dibat t i to a l l ' in terno dell'Ulivo, al­
l ' interno del par t i to popola re i tal iano che 
non deve r ipe tere le cont raddiz ioni della 
vecchia DC, che alla fine, per t rovare un 
accordo al l ' interno, para l izzavano la si­
tuaz ione al l 'esterno; aspe t t i amo il dibat­
tito a l l ' in terno del g ruppo Dini, di tu t to il 
g ruppo di modera t i dell'Ulivo. Altr imenti 
diventa u n a par t i t a non giocabile. 

Noi vogliamo giocare, come des t ra del 
real ismo, una par t i t a che si possa giocare 
con le regole, sapendo, e non facendo 
come ha fatto l 'onorevole D'Alema che ha 
risolto tu t to a n d a n d o al congresso di un 
organismo legittimo m a r icreat ivo come 
l'ARCI e — leggo la notizia d 'agenzia -
sostenere: « In queste ore t r a la gente di 
sinistra prevale u n a cer ta preoccupaz ione . 
Ci dicono di a n d a r e avanti . Io vorrei 
r ass icura re tutt i sul fatto che noi conti­
n u e r e m o ad a n d a r e avanti ». 

GUSTAVO SELVA. Dove? 

GIUSEPPE TATARELLA. Onorevole 
D'Alema, ques ta è u n a frase che è soli­
t amen te di au to incoraggiamento . Si dice 
« a n d i a m o avanti » pe r convincere le 
t ruppe , se stessi, il p ropr io mondo . I 
p roblemi della società i tal iana si risolvono 
con la governabil i tà . Questo Governo non 
è il Governo della governabili tà. Andare 
avanti, con chi ? Con l 'onorevole Prodi ? 
Andate, verso il precipizio, anda te dove 
volete, m a lo dovete dire ! Andate con 
r i fondazione: lo dovete dire ! Non si può 
a n d a r e verso l'ignoto, senza sapere chi 
sono i compagni di viaggio, chi guida la 
nave, chi p u ò speronare , chi è sperona to ! 
Ecco perché , onorevole D'Alema, amici 
dell'Ulivo, la des t ra e il Polo a t t endono il 
vostro dibat t i to, a t t endono riflessioni su 
questi a rgoment i . Noi vogliamo par teci­
pa re a tut t i i p rob lemi in una visione 
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generale, complessiva, in n o m e della ra ­
gione. Noi non vogliamo a r r ivare a solu­
zioni che siano det ta te da fatti passional i 
o da fatti d rammat ic i . Vogliamo ar r ivare 
a soluzioni razionali , non passionali , n o n 
contrat tual i ; posizioni pubbl iche, polit iche, 
pa r lamenta r i , di g rande dibat t i to . Non c'è 
discr iminazione, ormai , fra nessuno . La 
discr iminazione fra chi p u ò pa r t ec ipa re 
ad u n processo di coalizione o di formule 
di Governo e chi non p u ò farlo. 

In uno scenario futuro r i fondazione 
può anche escludersi da sola e d iventare 
u n a forza politica legittima m a n o n di 
volontà di Governo, quindi ant is is tema, e 
lo stesso fa la lega; m a chi si au toesc lude 
non ha più dir i t to a condiz ionare le 
si tuazioni ! È mol to bello, in Italia, au toe-
scludersi e condiz ionare le s i tuazioni ! Noi 
vogliamo invece una s i tuazione politica 
libera, in cui ognuno possa s ta re e al 
Governo e al l 'opposizione in assoluta 
chiarezza. Questo è il pun to : nessuna 
discr iminazione verso nessuno, pa r i di­
gnità di tut t i a pa r t ec ipa re a formule 
politiche che vengono enunc ia te in n o m e 
della razionali tà . 

E in nome della ragione noi vi invi­
t iamo, amici dell'Ulivo, a fare u n a verifica 
seria, definitiva, spiegabile e spiegata al 
popolo i tal iano (Applausi dei deputati dei 
gruppi di alleanza nazionale e di forza 
Italia - Molte congratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscrit to a p a r l a r e 
l 'onorevole Berlusconi. Ne ha facoltà. 

SILVIO BERLUSCONI. Signor Presi­
dente, signor Pres idente del Consiglio, 
signori deputat i , abb iamo assistito in que­
sti due giorni — e lo dico senza a lcun 
compiac imento — ad u n o spet tacolo de­
solante. Il Governo ha p e r d u t o la sua 
maggioranza sulla scelta più i m p o r t a n t e 
che abbia compiuto, quella di m a n d a r e i 
nostr i ragazzi in Albania con u n a difficile 
missione di s icurezza e di pace. Sol tanto 
la responsabil i tà dell 'opposizione ha evi­
ta to al paese di sprofondare nel r idicolo 
di fronte al m o n d o con u n a crisi pa r l a ­
m e n t a r e che avrebbe de te rmina to l ' annul­
lamento della missione a poche ore dal la 
pa r t enza delle p r ime navi. 

Per tu t ta risposta, però, invece di 
t o r n a r e alle Camere pe r ana l izzare in 
umil tà le cause di ques ta sua piccola 
personale Caporet to, il Pres idente del 
Consiglio ha scelto di a r r ingare con toni 
inut i lmente superbi una maggioranza che 
non c'è più e, con l 'occasione, di insolen­
t ire quell 'opposizione che ha cerca to di 
da re una m a n o al paese nel m o m e n t o in 
cui il Governo lo aveva messo in difficoltà. 

Può capi tare a tutti , onorevole Prodi , di 
t enere u n discorso pol i t icamente fiacco, 
m a questa volta le reazioni di smar r i ­
m e n t o della sua stessa ex maggioranza le 
av ranno fatto capire senza o m b r a di 
dubbio quan to poco accor te s iano state le 
sue parole . Un u o m o di S ta to non do­
vrebbe mai d iment icare che la dignità e la 
mora l i tà della politica, come la lealtà 
verso il paese che ci gua rda e verso gli 
stessi avversari, impongono talvolta, su u n 
p iano più alto ancora della politica, quello 
civile ed u m a n o , la r inunc ia agli egoismi 
di pa r t e e alle piccole vani tà personal i . 

Come molti milioni di i taliani, sono 
davvero dispiaciuto e direi addolora to , 
onorevole Presidente, per ques ta b ru t t a 
pagina che p u r t r o p p o r i m a r r à nella storia 
p a r l a m e n t a r e del nos t ro paese e che, pe r 
car i tà di patr ia , non conviene a nessuno 
pro lungare . Tralascio perc iò di c o m m e n ­
ta re il suo discorso che, come h a n n o 
dovuto r iconoscere autorevol i leader del­
l'Ulivo, è incommentabi le , pe rché privo di 
p ropos te nuove e concre te e lon tano da 
quella seria verifica che tut t i avevamo 
r i t enu to indispensabile e che perc iò tutti , 
a cominciare dai suoi alleati, avevamo 
invocato. 

Un a n n o fa, colleghi deputa t i , si p re ­
sentò in quest 'aula per la fiducia u n 
Governo che voleva far sognare gli i tal iani . 
Invece di ammin i s t r a r e la cosa pubbl ica 
con sapienza e modest ia , invece di fare 
bene le cose utili a u n g rande paese, il 
centro-s inis t ra r innovò le vecchie e spro­
posi tate ambizioni ideologiche, già naufra­
gate sugli scogli della s toria in tant i paesi 
europei . Così abb iamo passa to dodici mesi 
a discutere con i neocomunis t i di rifon­
dazione, che fanno il loro mest iere di 
genuini guastator i del l 'economia di mer -
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cato e di predica tor i della pianificazione 
statalista. I conti n o n t o r n a n o ? Facciamo 
come dice l 'onorevole Bert inott i , si è det to 
il Capo del Governo, t ass iamo i cit tadini 
oltre la misu ra dell ' inverosimile, tor­
chiamo le imprese . La spesa è fuori 
controllo ? Diamo re t ta ancora a r ifonda­
zione: preleviamo r isorse dal l 'economia 
reale, dalla p roduz ione , dal l ' impresa. Il 
merca to del lavoro è ingessato ? Bene, 
in t roduciamo finte r i forme liberali e in­
tanto cancel l iamo quello che è stato fatto 
per incentivare lo sviluppo del paese. 

Un anno dopo la p romessa del g rande 
sogno, ecco i giorni del piccolo incubo 
(Commenti del deputato Lenti); i giorni in 
cui la politica seria en t r a in u n a fase, che 
pu r t roppo r ischia di essere lunga, di 
dolorosa sonnolenza e di sterile, preoccu­
pante inconcludenza . Ecco le proteste 
incrociate: quella dei s indacati , che non 
vedono il lavoro p romesso ; quella della 
Confindustria, che n o n ci sta a lasciare 
che il sistema produt t ivo venga progres­
sivamente espropr ia to della sua l ibertà di 
azione e dei suoi marg in i di competitività. 
Ecco, sopra t tu t to , il diffondersi di un 
clima di sfiducia e di a l la rme. 

La gente non capisce come mai l'Italia 
debba restare , u l t imo paese in Europa , 
alle prese con ques to b r o n t o s a u r o della 
cul tura di sinistra che è il neocomunismo. 
La gente non capisce come possano sop­
por ta re questa s i tuazione grottesca i Carlo 
Azeglio Ciampi, gli Antonio Maccanico, i 
Lamber to Dini, i popolar i e quel l 'area 
post -comunis ta che dice di essersi messa 
alla r icerca di u n p r o g r a m m a liberale e 
laico di a m m o d e r n a m e n t o della società. 
Malgrado un 'oppos iz ione responsabi le ed 
at tenta a non confondere i suoi interessi 
particolari con l ' interesse generale del 
paese; malgrado il nos t ro sforzo di da re 
un orizzonte alla legislatura, di accordarc i 
per cambiare la forma di Governo e la 
forma dello Stato; ma lg rado la nos t ra 
disponibilità ad un pa t to per l 'Europa, a 
misure economiche anche ant ic ipate che 
siano in grado di far muovere il paese 
nella direzione giusta; ma lgrado tu t to que­
sto, il paese res ta anco ra to al l 'abbraccio 
con la più vecchia ed inservibile ideologia 

del m o n d o con temporaneo , quella di ri­
fondazione comunis ta . Il Governo del­
l'Ulivo, per volontà di chi lo dirige, sceglie 
l ' immobil ismo ed il t i ra re a c a m p a r e . 

Ancora u n a volta avete deciso, onore ­
vole D'Alema, di incerot tare , con u n qua­
lunque voto di fiducia, un Governo in cui 
n e m m e n o voi credete più. 

Assisteremo a nuovi abbracci velati di 
ipocrisia, ad u n ri lancio poco senti to delle 
ragioni della ex maggioranza dell'Ulivo e, 
t ra breve, a nuovi batt ibecchi , a nuovi 
rancor i in u n a coalizione che n o n può più 
garan t i re la stabilità, la s icurezza, lo 
sviluppo e le r i forme di cui ha bisogno il 
paese. 

Per contro , l 'opposizione democra t i ca 
di forza Italia e del Polo res ta ferma alla 
sua linea di impegno, di denuncia , di 
responsabi l i tà . Una linea che, ne sono 
sicuro, gli i taliani capiscono perfet ta­
mente . 

Noi a u m e n t e r e m o l ' impegno pe r ot te­
nere le r i forme isti tuzionali , pe r a iu ta re 
l'Italia a en t r a r e in que l l 'Europa mone ta ­
ria da cui d ipende la nos t ra prosper i tà . 
Noi con t inue remo a bat terc i per il r i lancio 
delle nos t re imprese , per u n paese più 
l ibero e più giusto, in cui nel l 'economia e 
nella vita civile si faccia indie t ro la tutela 
fal l imentare dello Sta to e si faccia avanti 
la responsabi l i tà del ci t tadino. 

Negheremo d u n q u e la fiducia a ques to 
Governo con la stessa orgogliosa, m a 
serena s icurezza con cui abb i amo votato 
la missione in Albania. Ci guidavano e ci 
guidano il senso dello Stato e l ' interesse 
del paese. 

Vi abb i amo sfidato, appena due giorni 
fa, r i co rdando che il p rob lema non è 
nostro , m a vostro. Siete voi che avete il 
dovere di avanzare u n a propos ta affinché 
ques to paese sia governato in m o d o de­
cente da u n Governo dota to del l 'autore­
volezza e del consenso necessario, pe rché 
p ropr io di questo si t ra t ta . L'Italia ha 
bisogno di u n Governo autorevole, serio, 
svincolato dal condiz ionamento di u n a 
r ispettabile m a antidi luviana formazione 
neocomunis ta . Più tendere te a non ca­
pirlo, più ta rdere te , colleghi della ex mag­
gioranza, più dann i farete al paese. Gli 
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italiani, che sono sì tol leranti e pazient i , 
m a h a n n o la memor i a lunga, al m o m e n t o 
oppo r tuno non ve lo p e r d o n e r a n n o . Vi 
r ingrazio (Applausi dei deputati dei gruppi 
di forza Italia, di alleanza nazionale e del 
CCD). 

PRESIDENTE. È iscrit to a p a r l a r e 
l 'onorevole D'Alema. Ne ha facoltà. 

MASSIMO D'ALEMA. Grazie, Presi­
dente . 

Signor Presidente, signor Pres idente del 
Consiglio, colleghi deputat i , t r a le varie 
cose ingiuste dette in questi giorni, u n a 
più di ogni a l t ra ha suscitato indignazione 
in noi e, credo, i larità in molti ascol ta tor i : 
che il par t i to democra t ico della s inis tra 
stesse br igando a favore di u n a crisi di 
Governo. 

Noi s iamo stati, senza a lcun dubbio , 
t ra le forze che più h a n n o voluto ques to 
Governo, che più lea lmente lo h a n n o 
sostenuto e che sono più convinte della 
necessità che il Governo prosegua nel suo 
impegno, nel suo lavoro e giunga al 
m o m e n t o in cui il frutto di u n a polit ica di 
r i sanamento , necessaria e dura , si t r a d u c a 
in u n a r ipresa d u r a t u r a e solida pe r il 
paese. 

Noi ci r e n d i a m o in terpre t i di quel 
t imore di u n a crisi, a cui ho fatto riferi­
mento , mi sembra , questa ma t t i na (l 'ono­
revole Tatarel la ha citato un 'agenzia) , che 
è diffuso non sol tanto t ra i c i t tadini che 
h a n n o votato per l'Ulivo. Sono pe r suaso 
che la maggioranza degli i tal iani n o n 
voglia una crisi di Governo, consider i il 
r ipetersi di questo pericolo, di ques te 
discussioni, di queste f ra t ture poli t iche 
come il segno di una i m m a t u r i t à del 
s is tema politico. H a n n o ragione: io con­
divido questo loro sent imento e ques to 
loro giudizio. 

Il paese n o n può permet te rs i u n a crisi 
di Governo. Non può permet te r se lo nel 
m o m e n t o in cui sta pa r t endo u n a del icata 
e impegnativa missione civile e mil i tare , di 
protezione, in Albania, che espone il 
nos t ro paese; non può permet te r se lo nel 
m o m e n t o in cui il Pa r l amen to deve anco ra 
approvare le misure che g a r a n t i r a n n o nel 

1997 l'aggancio a quel fatidico 3 per 
cento, faticoso m a necessar io per a r r ivare 
con le car te in regola alle scadenze con 
l 'Europa e nel m o m e n t o in cui con tem­
p o r a n e a m e n t e si avvia u n dialogo nella 
maggioranza, t r a le forze polit iche, t ra 
Governo e par t i sociali sul t e m a cruciale 
di u n a r i forma dello Sta to sociale. Infine 
non ci si può p e r m e t t e r e u n a crisi nel 
m o m e n t o in cui la Commiss ione b icame­
rale si avvia, dopo un lavoro proficuo, alla 
fase conclusiva, n o n delle decisioni, 
pe rché queste spe t t e r anno al Pa r lamento , 
m a della definizione di u n a p ropos ta di 
r i forma costi tuzionale. 

Sono scadenze dalle qual i n o n si p u ò 
presc indere . Ma u n a crisi s a rebbe di più: 
una sconfitta del b ipolar i smo. Il bipolar i ­
smo può essere sconfìtto; fu sconfitto 
dopo il voto del 1994: cadde . Anche noi 
comba t t i amo per n o n cadere , m a vo­
gliamo resistere; vogliamo d imos t r a r e che 
questo paese è capace come al tr i paesi 
europei di essere governato da quelli che 
vincono le elezioni. N a t u r a l m e n t e ques to 
non lo decide Scàlfaro, spet ta a chi ha 
vinto le elezioni d imos t r a re di essere in 
grado di governare. Ma c redo che il 
giorno in cui accadrà ques to noi d imo­
s t r e r emo di essere un paese eu ropeo e 
m a t u r o . 

Una crisi non ci sarà . Nessuno la 
vuole. S iamo seri, amici del l 'opposizione, 
al di là della p r o p a g a n d a ! L 'opposizione 
in questi giorni ha a lza to la voce, pu r ­
t roppo c'è chi ha offerto l 'occasione 
perché questo accadesse. Si sono avvertite 
ansie di « governissimo ». Si sono avvertite 
posizioni diverse, ho letto che oggi l 'ono­
revole Fini ha det to: via l'Ulivo, poi 
vedremo ! Mi è venuto in m e n t e come u n 
r icordo di u n passa to n e a n c h e t r oppo 
lontano. 

L'opposizione ha messo in c a m p o tut te 
le sue diversità di visione che ben cono­
sciamo e che c redo d imos t r ino che la 
governabil i tà del paese, l 'Europa, difficil­
men te possono essere affidate all 'opposi­
zione, malgrado il gesto positivo compiu to 
in queste ore. 

L'onorevole Berlusconi con una espres­
sione della quale lo r ingrazio, si è appel-
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lato al coraggio e alla fantasia del segre­
tario del PDS; n a t u r a l m e n t e in questo c'è 
un modo astuto. Q u a n d o si invitano gli 
altri a fare proposte , q u a n d o ci si appella 
al coraggio degli al tr i in qualche m o d o si 
riconosce anche che non si è in g rado di 
p rendere un' iniziat iva. E questo è abba­
stanza evidente. 

Ma io credo che non ci poss iamo 
accontentare del fatto che non ci sa rà una 
crisi; noi s iamo qui pe rché non ci accon­
tent iamo di ques to fatto. V o r r e m m o che 
da questa vicenda, dalle discussioni e dalle 
scelte che avver ranno nei pross imi mesi 
sia posta su basi più solide l 'azione del 
Governo ed anche , più in generale, la 
prosecuzione della legislatura. 

Quello che è venuto alla luce è s tato un 
fatto serio, u n p rob lema serio, è inutile 
nascondersi . Tra le cose che ho t rovato 
più incomprensibi l i in questi giorni è s tato 
dire: m a h ! Una crisi sull 'Albania ? ! Come 
se si t ra t tasse ... No ! 

Si è t r a t t a to e si t r a t t a di u n episodio 
impor tan te della politica i taliana, in sé, 
per ciò che significa. È venuto alla luce u n 
dissenso profondo, direi u n dissenso che 
investe la concezione stessa di una politica 
di pace e di sol idarietà in te rnaz ionale 
finita l 'epoca della guer ra fredda: una 
politica di pace e di solidarietà in te rna­
zionale compor t a il coraggio nel l 'ambito 
delle decisioni degli organismi in te rnaz io­
nali di azioni per difendere la pace e la 
sicurezza. 

Io r ispet to il pacifismo integrale di chi 
abor re le armi , quello religioso, cattolico, 
buddista . Non riesco ad immaginar lo nel­
l 'onorevole Cossutta (Si ride)... 

C'è, quindi , u n dissenso politico, c'è un 
prob lema politico serio che r iguarda la 
politica estera del nos t ro paese, che ri­
guarda anche la sinistra, la sua cul tura . 
Ho sentito paro le mol to severe, per esem­
pio dal sena tore Manconi ; ho letto che 
diversi leader intellettuali della sinistra 
albanese con paro le anche dure , di r ip ro­
vazione della posizione di r i fondazione, 
hanno rivolto l 'accusa di u n calcolo elet­
toralistico. Certo, c'è qualcosa di cur ioso 
nell 'opporsi ad u n a missione che si p re ­
senta come a sostegno di Berisha, liti­

gando con t ro quelli che sot to Ber isha 
sono finiti in carcere e che ch iedono che 
vadano i soldati i taliani ! C'è in ques to 
una smisura ta ambiz ione di decidere an­
che cosa debba fare la sinistra in Albania, 
negli altri paesi; di non tenere conto del 
fatto che ques ta missione è invocata da 
tut te le forze poli t iche di quel paese, 
anche dall 'opposizione, come condizione 
per evitare u n a catastrofica crisi u m a n i ­
tar ia ed anche come condiz ione pe r aiu­
ta re una r ipresa della democraz ia (le 
elezioni, le isti tuzioni). 

Questo p rob lema por t a alla luce, dun­
que, un dissenso che ha un peso e non è 
— vorrei dir lo all 'onorevole Paissan, di cui 
ho letto u n a dichiarazione, forse vera, 
forse no, m a comunque , se vera, infelice 
- una quest ione di litigi e di beghe del 
vecchio PCI. No, qui non c 'entra nulla: io 
penso che al vecchio PCI n o n sa rebbe mai 
accaduto (Applausi dei deputati del gruppo 
della sinistra democratica-l'Ulivo)... 

ALFREDO BIONDI. Questo è vero ! 

MASSIMO D'ALEMA. ... di t rovars i nel 
Pa r l amen to europeo scavalcato pe rché 
chiuso su posizioni più gret te e dogmat i ­
che dei comunis t i francesi: a v r a n n o anche 
m a n d a t o una le t tera a Bert inot t i , m a si 
sono as tenut i nel P a r l amen to europeo , 
non h a n n o votato con t ro ! E r i fondazione 
ha votato con t ro insieme ad altr i c inque 
pa r l amen ta r i europei — portoghesi , greci 
—, espressione p rop r io dei residui dello 
stal inismo (Applausi del deputato Malgieri). 

C'è qualcosa che non funziona. C'è 
qualcosa che n o n funziona in ques ta 
posizione e, con ogni evidenza, ques ta 
posizione r app re sen t a u n p rob l ema per la 
sinistra (io lo dico con preoccupazione) . 

Vedete, ha fatto bene Prodi ques ta 
mat t ina a dire che altri passaggi di ques to 
t ipo non sono accettabil i e che occor rono 
nuove regole e coerenza di compor t a ­
menti . Ho t rovato queste espressioni giu­
ste, incisive, sobrie. È ch iaro che c'è un 
p rob lema della sinistra, m a c'è un p ro ­
blema che r iguarda la maggioranza, il 
Governo: la certezza, l'affidabilità, ques to 
bene prezioso nel r a p p o r t o con il paese, 
mica t ra di noi ! Con il paese ! 
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Noi non a b b i a m o mai r icerca to una 
ro t tu ra a sinistra.. . 

GUSTAVO SELVA. Le occasioni non 
m a n c h e r a n n o ! 

MASSIMO D'ALEMA. Abbiamo con­
dotto in questi ann i con paz ienza u n a 
politica uni tar ia . Voi r i cordere te q u a n d o 
noi cercavamo di cos t ru i re u n o schiera­
mento al ternat ivo alla des t ra in grado di 
vincere (Tatarella ha evocato quel mo­
mento) e Bert inot t i cercava, insieme a 
Berlusconi — anche elogiato al lora — di 
far precipi tare il paese verso le elezioni 
con una posizione tale che, se avesse 
prevalso, non s a r e m m o qui . Allora ci 
sa lvammo per il coraggio un i ta r io di una 
par te di r i fondazione, così come, vedete, 
questa volta, il pa r adosso di u n a posizione 
politica che n o n si regge: no alla crisi, no 
alla missione. F r a n c a m e n t e , la logica ha 
un suo diri t to: la crisi si è evitata pe rché 
ha vinto il « sì » alla missione. È chiaro 
che questa posizione è u n a metafora 
dell ' insensatezza, è difficile definirla di­
versamente: è un 'espress ione icastica­
mente insensata . 

Noi tut tavia i n t end iamo r ip rendere , 
come allora r i p r e n d e m m o , il filo di u n 
dialogo, pe rché — vedete — se ce rch iamo 
un coinvolgimento in u n a responsabi l i tà di 
tu t ta la sinistra n o n è fondamenta lmen te 
per una ragione tat t ica, m a è per la 
preoccupaz ione che se in ques to paese 
p r ende piede u n m o d e r n o mass imal i smo 
sarà u n disastro, non solo per la sinistra 
m a anche per il paese. Ve r r anno infatti 
meno le condizioni del bipolar ismo, che 
consistono nel fatto che ci sono due 
schierament i che si con t endono il governo 
del paese; l 'uno e l 'al tro sono pront i a 
c imentars i con la prova del governo. 

Vorrei r i spondere a chi ha par la to di 
eclissi dell'Ulivo: n o n c'è un'eclissi del­
l'Ulivo. D'al tro canto , fin dall ' inizio - e 
ora questa verità è t o r n a t a alla luce in 
modo evidente e scul toreo — questa mag­
gioranza si componeva di una par te , 
l'Ulivo, con un suo p r o g r a m m a che sta 
svolgendo con coerenza e con impegno, e 
di u n a pa r t e che n o n ha ma i r iconosciuto 

questo p r o g r a m m a c o m u n e (ones tamente 
si deve d a r n e atto) e che n o n ha mai 
voluto, n e p p u r e in quest i mesi, a r r ivare ad 
un ' intesa, ad u n dialogo, alla definizione 
di u n a p ia t ta forma, ad u n a convergenza 
che p u r e è s ta ta ins is tentemente cercata. 

Qui c'è un equil ibr io complesso, che -
bada te — come tale deve essere difeso, e 
sta nel r a p p o r t o t ra l'Ulivo e r i fondazione; 
se noi vogliamo m a n t e n e r e u n a maggio­
r anza che si fonda su ques to difficile 
r appo r to occor re che il r appo r to con 
r i fondazione lo conduc iamo insieme, 
senza scavalcamenti , a l t r iment i alla fine 
tu t to sarà più difficile (Applausi dei depu­
tati del gruppo della sinistra democratica-
l'Ulivo e di deputati di forza Italia). 

La prova è nei pross imi mesi: la prova 
delle r i forme, la prova di u n r innova­
men to della società, la prova di una fase 
in cui il r i s a n a m e n t o — che ha da to già 
maggiore affidabilità all 'Italia, che h a di­
feso il valore dei salar i (per la p r ima volta 
da mol to t e m p o i salar i h a n n o fatto 
p remio sull ' inflazione) — deve diventare 
volano di u n a r ip resa che dia u n a r isposta 
ai grandi p rob lemi del paese. Ed è questa 
maggioranza che deve misura rs i fino in 
fondo con la sfida del Governo. 

Io non c redo ai governissimi, non 
credo alle larghe intese; r i tengo pers ino 
dannoso il r iapr i rs i di ques to confronto. 
Vedete, bisogna che nel nos t ro paese ci si 
abitui alla dis t inzione e bisogna anche che 
nel nos t ro paese possa svilupparsi una 
comune responsabi l i tà , senza che ques to 
debba prec ip i ta re nella consociazione. 

ALFREDO BIONDI. Bravo ! 

MASSIMO D'ALEMA. È u n esercizio 
difficile, m a è no rma le . In German ia Kohl 
governa pe rché nel Bundesra t , dove non 
ha la maggioranza, i socialdemocrat ic i lo 
lasciano governare; in Spagna Aznar go­
verna pe rché Gonzales accet ta che go­
verni; in Inghi l te r ra il governo conserva­
tore ha governato con u n p a r l a m e n t a r e di 
maggioranza (con l 'ostruzionismo, vi la­
scio immagina re !). Queste sono le grandi 
democraz ie , dove c'è u n a comune respon­
sabilità senza bisogno di fare « governis­
simi ». 
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È vero che l 'opposizione ha fatto bene 
in queste ore, ma ha fatto anche il suo 
interesse; se l 'opposizione, per far cadere 
il Governo, avesse votato contro la mis­
sione avrebbe pagato un prezzo alt issimo 
nel r a p p o r t o con il suo elet torato e con 
l 'opinione pubblica in ternazionale . Vi r in­
grazio, m a ringraziatevi da soli ! 

GUSTAVO SELVA. Ci s iamo già r in­
graziati ! 

PIETRO MITOLO. Pensa a fare il tuo 
dovere ! 

MASSIMO D'ALEMA. C'è una logica 
(ho finito, n o n in te r rompetemi) . La prova 
di ques ta c o m u n e responsabil i tà sta nel 
coraggio delle r iforme, per il cen t ro­
sinistra e per tutti ; coraggio delle r i forme 
costituzionali significa r icercare soluzioni 
in grado di cor r i spondere ai bisogni del 
paese. In fondo lo vediamo: la crisi di 
maggioranze non omogenee, u n a legge 
elet torale che p roduce — sì — maggio­
ranze , m a non omogenee, ed una forma di 
Governo nella quale il p r imo minis t ro non 
ha i poter i che dovrebbe avere in u n a 
democraz ia . Insomma, vediamo che qui 
non c'è solo un fatto politico, m a che 
to rna alla luce, così come nella crisi del 
Governo Berlusconi, u n grande p rob lema 
ist i tuzionale e di regole. E se non lo 
risolviamo, la pross ima volta non so chi 
vincerà, m a gli altri s t a r anno ad aspe t ta re 
la crisi che verrà . Ecco perché la bica­
mera le non deve e non può fallire. 

Il sent iero che sta di fronte al paese è 
u n sent iero s t re t to e difficile, io non me lo 
nascondo, m a è l 'unica via concre tamente 
percorr ibi le : quella di una maggioranza 
che fino in fondo accetta la sfida del 
governare, come ha fatto sin qui, con 
risultati . Lei ha detto: avete passato undici 
mesi a discutere con Bert inott i . Lei passò 
sette mesi a discutere con Bossi, m a i 
r isultat i non furono migliori. In fondo 
questo Governo sull 'inflazione e sui tassi 
d ' interesse ha fatto molto di più di quello 
che potè fare lei. Quindi ... (Commenti dei 
deputati del gruppo di forza Italia). 

CESARE RIZZI. Tempo, tempo, Presi­
dente ! È mezz 'o ra che par la ! 

CARLO GIOVANARDI. Gli tolga la 
parola , Pres idente ! 

MASSIMO D'ALEMA. Quindi il cam­
mino è s t re t to e alla fine di ques to 
c a m m i n o c'è, io spero, u n a r i forma ... 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
D'Alema. 

MASSIMO D'ALEMA. ... che consent i rà 
a qua l cuno di governare senza ... (Applau­
si dei deputati dei gruppi della sinistra 
democratica-l'Ulivo, dei popolari e demo­
cratici-l'Ulivo, di rinnovamento italiano e 
misto-verdi-l'Ulivo - Molte congratulazio­
ni). 

PRESIDENTE. È così esaur i ta la di­
scussione sulle comunicaz ioni del Go­
verno. 

Avverto che nella seduta di doman i 
avrà luogo, a pa r t i r e dalle ore 9, la replica 
del Pres idente del Consiglio e quindi la 
votazione della quest ione di fiducia posta 
sulla r isoluzione Mussi ed al tr i n. 6-
00018, previo lo svolgimento di d ichiara­
zioni di voto. 

Modifica del calendario dei lavori dell'As­
semblea e sull'ordine dei lavori (ore 
19,43). 

PRESIDENTE. Comunico che, a seguito 
della od ie rna r iun ione della Conferenza 
dei pres ident i di gruppo, è s ta ta pred i ­
sposta u n a modifica al ca lendar io dei 
lavori per la p ross ima se t t imana, nel 
senso di prevedere che la seduta pome­
r id iana di lunedì 14 apri le non abbia 
luogo. Le discussioni sulle linee generali 
già previste dal ca lendar io pe r lunedì 
pomeriggio av ranno luogo nella seduta di 
mar t ed ì 15, a pa r t i r e dalle o re 12; la 
seduta proseguirà , a pa r t i r e dalle ore 17, 
con l 'esame degli a rgoment i già previsti in 
ca lendar io , con votazioni. 
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In re lazione alla r ichiesta formula ta 
dall 'onorevole Vito nella Conferenza dei 
presidenti di g ruppo di a u m e n t a r e i t empi 
a disposizione dei gruppi per l 'esame degli 
articoli del disegno di legge n. 2564 (Snel­
l imento dell 'attività amminis t ra t iva e dei 
procediment i di decisione e di controllo), 
in conseguenza della presen taz ione di 
nuovi e m e n d a m e n t i in aula da pa r t e della 
Commissione e del Governo, faccio p re ­
sente, in via generale ... 

Per cortesia, ai banchi del Governo, se 
non c'è interesse pe r la comunicaz ione 
che si sta r e n d e n d o ... 

Ministro Berlinguer, la prego ... Mini­
s tro Flick, se n o n è in teressato ... 

Come dicevo, in conseguenza della p re ­
sentazione di nuovi e m e n d a m e n t i in aula 
da par te della Commissione e del Governo, 
faccio presente , in via generale, che l 'at tri­
buzione di un t e m p o ul ter iore ai gruppi per 
l 'esame dell 'ar t icolato è avvenuta in pas ­
sato, per i disegni di legge collegati, solo in 
connessione con la formulazione di p ropo ­
ste emendat ive pa r t i co la rmen te estese nel 
loro contenuto normat ivo e volte c o m u n q u e 
ad in t rodur re nel testo in discussione ma te ­
rie del tu t to nuove. 

Ricordo, in m o d o specifico il p rece­
dente del 13 novembre 1996 relativo al 
disegno di legge collegato nel l 'ambi to della 
manovra di bi lancio per il 1997 ... 

Colleghi, per cortesia, o sgombra te l 'aula 
o state zitti ! Onorevole Calderisi, per cor te­
sia; onorevole Previti, pe r p iacere ... 

Sot tosegretar io Bargone ... grazie. 

ALFREDO BIONDI. Le grandi intese: 
dateci i voti e poi pu re la b icamera le ! 

PRESIDENTE. Pres idente Biondi, la 
prego di discutere fuori. La r ingrazio. 

Nel caso in esame sono stati presenta t i 
31 emendamen t i da pa r t e del Governo, di 
cui 4 r ecano ma te r i e ul ter iori r ispet to a 
quelle con tenute nel testo della Commis­
sione; gli e m e n d a m e n t i della Commissione 
a m m o n t a n o a 42 e a t tengono sostanzial­
mente a mate r ie già previste nel testo. 

Anche se la s i tuazione oggi in esame è 
ce r tamente diversa dal precedente sopra 
r icordato , va tut tavia cons idera to che si è 

c o m u n q u e in p resenza di nuovi emenda ­
ment i del Governo ... 

Colleghi, non ci s iamo spiegati. Mini­
s t ro Turco, per cortesia ! Onorevole Man­
cina, le dispiace, se non è in teressa ta ... 
Onorevole Campatel l i ! 

Colleghi, s t iamo pa r l ando del cont in­
gen tamen to dei t empi relativo al provve­
d imen to Bassanini . Poi chiedete come mai 
si p roceda in u n cer to m o d o e perché ; 
ebbene, è q u a n t o sto comun icando in 
ques to m o m e n t o . 

Come dicevo, anche se la s i tuazione 
oggi in esame è ce r t amen te diversa dal 
p receden te sopra r icordato , va tut tavia 
cons idera to che si è in p resenza di nuovi 
e m e n d a m e n t i del Governo e della Com­
missione che, per il loro notevole n u m e r o , 
di fatto ampl i ano l'oggetto della discus­
sione p o n e n d o nuove esigenze sul p i ano 
del l 'organizzazione dei lavori. 

Va al r iguardo anche cons idera to che il 
complessivo a n d a m e n t o del dibat t i to, 
come non ha consent i to di r i spe t ta re il 
t e rmine p receden temen te previsto per la 
conclusione dell 'esame, così r ende ora 
oppor tuna , d inanzi al da to sopra indicato, 
u n a ridefinizione dei t empi del cont ingen­
t amen to . 

La Pres idenza r i t iene p e r t a n t o di ade­
r i re alla r ichiesta formulata , a t t r i buendo 
ai gruppi che ne facciano r ichiesta u n a 
l imitata quo ta di t e m p o aggiuntiva; l 'ulte­
r iore t e m p o previsto sarà complessiva­
men te di due ore, r ipar t i te in p roporz ione 
alla consis tenza numer i ca dei g ruppi 
stessi, fe rmo re s t ando che ciascun g ruppo 
n o n po t r à supe ra re per tale quota aggiun­
tiva il t e m p o di t r en ta minut i . 

Modifica nella costituzione 
di un gruppo parlamentare (ore 19,45). 

PRESIDENTE. Informo che il pres i ­
dente del g ruppo di forza Italia ha co­
munica to , con let tera in da ta 11 apri le 
1997, i nominat ivi dei component i del 
comi ta to dirett ivo del g ruppo stesso: 

pres idente , Giuseppe Pisanu; 
vicepresidente vicario, Antonio Mar-

zano; 
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vicepresidenti, Giuseppe Calderisi, Gior­
gio Rebuffa, Stefania Prest igiacomo; 

segretario, Mauriz io Bertucci; 
tesoriere, Alberto Di Luca; 
consiglieri, Teresa Armosino, Nicola 

Cosentino, Antonio Guidi, Paolo Romani , 
Elio Vito, Luigi Vitali. 

Trasmissione dal Senato di un disegno di 
legge di conversione e sua assegnazione 
a Commissione in sede referente. 

PRESIDENTE. Il Pres idente del Senato 
ha t rasmesso alla Presidenza, in da ta 10 
aprile 1997, il seguente disegno di legge: 

S. 2208 « Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 10 m a r z o 
1997, n. 49, recante disposizioni urgent i 
per ass icurare l 'operatività del consiglio 
universi tario nazionale e del consiglio 
nazionale della scienza e della tecnologia » 
(approvato dal Senato) (3567). 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 
96-bis del regolamento, il sudde t to disegno 
di legge è s ta to deferito, in sede referente, 
alla VII Commissione p e r m a n e n t e (Cultu­
ra), con il pa re re della I Commissione. 

Il suddet to disegno di legge è s tato 
altresì assegnato alla I Commissione per­
manen te (Affari costituzionali) per il pa­
rere dell 'Assemblea, di cui al c o m m a 2 
dell 'articolo 96-bis del regolamento . Tale 
pa re re dovrà essere espresso en t ro giovedì 
17 aprile 1997. 

Annunzio di petizioni. 

PRESIDENTE. Si dia le t tura del sunto 
delle petizioni pervenute alla Pres idenza. 

ALBERTA DE SIMONE, Segretario, 
legge: 

Vittorio Firli, da Montevarchi (Arezzo), 
chiede u n provvedimento legislativo volto 
ad es tendere i benefici previsti dalla legge 
24 maggio 1970, n. 336, e successive modi ­
ficazioni ed integrazioni, a tut t i gli ex 

combat tent i , anche se non d ipendent i civili 
dello Stato e di enti pubblici (74). Tale 
petizione sa rà t r a smessa alla XI Commis­
sione; 

Giacinto Canzona, da Roma, chiede u n 
provvedimento legislativo volto a modifi­
care il secondo c o m m a del regio decreto 4 
giugno 1938, n. 1269, nel senso di preve­
dere che la f requenza del corso di studi 
universi tar i per il n u m e r o di ann i prescr i t to 
non costituisca requis i to necessar io per 
l 'ammissione agli esami di l aurea (75). Tale 
petizione sa rà t r a smessa alla VII Commis­
sione; 

Riccardo Lops, da Roma , chiede u n 
provvedimento legislativo volto a modifi­
care la normat iva vigente in mate r ia di 
p ropr ie tà intel let tuale, nel senso di preve­
dere l ' istituzione di u n o rgan i smo pubbl ico 
avente il compi to di svolgere attività di 
p romoz ione e sviluppo ai fini commercia l i 
dei brevetti indust r ia l i (76). Tale pet izione 
sarà t rasmessa alla X Commissione; 

F ranco Pellegrini, da Vercelli, chiede 
un provvedimento legislativo volto alla 
modifica dell 'art icolo 2447 del codice ci­
vile, concernen te la r iduz ione del capitale 
sociale al di sot to del l imite legale (77). 
Tale petizione sa rà t r a smessa alla II Com­
missione; 

Rocco Pugliese, da Merone (Como), 
chiede u n provvedimento legislativo volto al 
po tenz iamento di a lcune linee ferroviarie 
locali di par t ico la re impor t anza , fra cui la 
linea Como-Lecco-Como, per t ras formar le 
in met ropol i tane leggere di superficie, in 
cont ras to con la t endenza in at to al loro 
r id imens ionamen to (78). Tale petizione 
sarà t rasmessa alla IX Commissione; 

Giovanni D 'Ambra , da Casarano (Lec­
ce), chiede u n provvedimento legislativo 
volto ad inc ludere nel con t ra t to collettivo 
nazionale di lavoro del personale del 
compar to « sani tà » specifiche n o r m e ri­
guardan t i indenn i tà pe r par t icolar i condi­
zioni di lavoro (attività usurant i ) a favore 
del personale (compreso il personale me-
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dico) adde t to ai servizi di p ron to soccorso, 
r i an imaz ione e chirurgia d 'urgenza (79). 
Tale pet iz ione sa rà t rasmessa alla XI 
Commissione; 

Nicola Commisso, da Siderno (Reggio 
Calabria), chiede u n provvedimento legi­
slativo per la concessione ai giovani di 
crediti agevolati finalizzati ad investimenti 
in attività produt t ive nelle regioni a più 
alto tasso di d isoccupazione (80). Tale 
petizione sa rà t r a smessa alle Commissioni 
VI e XI; 

Giuseppe Barba , da Marigliano (Napo­
li), sollecita la real izzazione di u n o svin­
colo au tos t rada le pe r il col legamento di­
re t to delle località di Nola e di Poggio 
Imper ia le (81). Tale petizione sarà t ra ­
smessa alla Vi l i Commissione; 

Giuseppe Ca tanzaro , da Tricésimo 
(Udine), chiede u n provvedimento legisla­
tivo per la raz ional izzazione ed il con­
trollo della finanza pubbl ica e per una 
r i forma organica del s is tema pensionist ico 
(82). Tale pet izione sarà t rasmessa alle 
Commissioni V e XI; 

Antonino Campo, da Brindisi, chiede 
un provvedimento legislativo volto a p r e ­
vedere che l ' indenni tà di polizia giudizia­
ria a t t r ibui ta al personale di cui al l 'ar t i­
colo 3 della legge 30 apri le 1962, n. 283, 
sia c o m p u t a t a ai fini del t r a t t a m e n t o 
previdenziale (83). Tale petizione sa rà 
t rasmessa alla XI Commissione; 

Renzo Castagnoli, da Firenze, chiede 
una revisione della normat iva concernente 
i lavorator i in teressat i al l 'applicazione dei 
decreti legislativi luogotenenziali 5 o t tobre 
1944, n. 249, e 9 novembre 1995, n. 702 
(84). Tale pet iz ione sa rà t rasmessa alla II 
Commissione; 

Giovanni Pa ta ra , da Roma, chiede u n 
provvedimento legislativo volto a in t ro­
d u r r e più efficaci sanzioni in mate r ia di 
affissioni abusive (85). Tale petizione sa rà 
t rasmessa alla II Commissione; 

Paolo Mondini e Rosar ia Petragallo, da 
Genova, ch iedono un provvedimento legi­
slativo volto alla r i ape r tu ra dei t e rmin i di 
cui al l 'ar t icolo 3 della legge 25 febbraio 
1992, n. 210, concernente l ' indennizzo a 
favore dei soggetti danneggiati da compli ­
canze di t ipo irreversibile a seguito di 
vaccinazioni obbligatorie, t rasfusioni e 
sommin i s t r az ione di emoderivat i (86). 
Tale pet iz ione sarà t rasmessa alla XII 
Commissione; 

M a u r o Amador i , da Fe r ra ra , chiede 
l ' in t roduzione di nuove n o r m e in ma te r i a 
di doppio lavoro e l ' istituzione di controll i 
più efficaci nei confronti dei d ipendent i 
pubblici che, avendo opta to pe r il r a p ­
po r to di lavoro a t e m p o parzia le , sono 
autor izza t i a eserci tare una seconda att i­
vità (87). Tale petizione sarà t r a smessa 
alla XI Commissione. 

Per la risposta ad uno strumento 
del sindacato ispettivo (ore 19,50). 

MARCO ZACCHERA. Chiedo di pa r ­
lare . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARCO ZACCHERA. Ho chiesto la pa­
rola pe r sollecitare u l t e r io rmente il Go­
verno a d a r m i r isposta ad u n a in ter roga­
zione p resen ta t a diversi mesi fa — e già 
sollecitata u n a volta — sui fondi al PCI-PDS 
t r ami t e la Cassa di r i spa rmio di Tor ino. 

La r ingrazio, Presidente, ho inteso fare 
ques to sollecito pe rché r i tengo si t ra t t i di 
u n a ques t ione abbas tanza r i levante e u r ­
gente. 

PRESIDENTE. Onorevole Zacchera , la 
Pres idenza solleciterà la r isposta del Go­
verno al suo a t to di s indacato ispettivo. 

Sull'ordine dei lavori (ore 19,51). 

ANTONIO BOCCIA. Chiedo di pa r l a re 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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ANTONIO BOCCIA. Signor Presidente, 
intervengo per l 'ennesima volta per por le 
una quest ione e per chiederle informa­
zioni e lumi sul regolamento, così posso 
usufruire di un servizio reale quasi per­
fetto non a n d a n d o a leggermi tu t te le 
no rme che lei ben conoscerà . 

Credo di pa r l a re anche a n o m e del­
l 'onorevole De Simone, che le siede a 
fianco, e che è re la tore di quella bene­
detta propos ta di legge concernen te la 
metanizzazione. 

Due sono i motivi (ed approfi t to della 
presenza in aula del signor minis t ro Bogi, 
perché possa p rende re a t to di q u a n t o sto 
per dire) che mi spingono a r i ch iamare 
quella propos ta di legge al l 'a t tenzione del 
Governo. 

Con quel provvedimento - è questo il 
p r imo motivo - si sana una si tuazione 
relativa ad un cent inaio di comuni , i quali 
hanno ant ic ipato delle r isorse finanziarie 
a seguito della promessa di contr ibut i da 
pa r te dello Stato centrale . Quei comuni 
h a n n o speso quelle r isorse pe rché e rano 
obbligati a documenta r l e per vedersele 
rest i tuire. Ora, se non si ved ranno resti­
tuire quelle r isorse finanziarie, quei co­
muni a n d r a n n o in tilt ! E poi avremo il 
dissesto f inanziario ed u n contenzioso che 
non finirà mai ! 

Il secondo motivo: in quel provvedi­
mento vi è u n a n o r m a che specifica e 
dettaglia meglio la possibilità della no­
mina del commissar io ad acta q u a n d o le 
amminis t raz ioni che devono impegnare i 
fondi s t ru t tura l i della Comuni tà europea 
non provvedono agli atti dovuti; e quindi 
consentono al Governo di poter interve­
nire, q u a n d o si verifica l 'omissione di atti 
dovuti, con la nomina di u n commissar io 
ad acta che acceleri la spesa dei fondi 
s t rut tural i comuni ta r i . 

Sono due motivazioni che dovrebbero 
a mio avviso impor re ai pres ident i di 
gruppo di p res ta re a t tenzione alla que­
stione da me sollevata. Non so se nel 
regolamento vi è qua lche n o r m a che 
consenta al Presidente della Camera ad 
un certo pun to di cons iderare che il 
normale iter di un p roced imento legisla­
tivo preveda che, una volta che le Com­

missioni h a n n o espresso il pa re re , non si 
possa bloccare da pa r t e dei presidenti di 
g ruppo in e te rno u n provvedimento: se 
una n o r m a di tal genere non esiste, ci 
r ivolgeremo ai pres ident i di gruppo. 

Questi sono i motivi per i quali mi 
vedo costre t to ad insistere ancora u n a 
volta sulla quest ione. Ringrazio per la 
paz ienza d imos t ra ta . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Boccia. 

L'onorevole De Simone mi aveva se­
gnalato un a t t imo fa la quest ione, avete 
per fe t t amente ragione. Come lei sa, il 
ca lendar io dei lavori dell 'Assemblea è fitto 
di provvediment i che r ich iedono tempi 
de te rmina t i ; tuttavia, poiché si t ra t ta di 
un p rob l ema par t i co la rmente delicato, 
pregherei anche lei (come ho già fatto con 
l 'onorevole De Simone) di segnalare al 
Pres idente della Camera per iscritto le 
ragioni specifiche del l 'urgenza del provve­
d imento . In tal modo , nella p ross ima 
r iun ione della Conferenza dei pres ident i 
di g ruppo p o r r ò io d i re t t amente la que­
stione — visto che s inora non è accaduto 
d iversamente - spe rando che i pres ident i 
di g ruppo concord ino con tale propos ta . 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della seduta di domani . 

Saba to 12 apri le 1997, alle 9: 

Seguito della discussione sulle comu­
nicazioni del Governo. 

La seduta termina alle 20. 
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